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VENERDÌ' 2 GIUGNO 
DIFFUSIONE DELL'UNITA' 

Un impegno per la pace 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un documento della Direzione 


e un’ interrogazione dei deputati comunisti 
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11 comunicato 
della Direzione 

Nella giornata di Ieri è continuata, sotto la presidenza 
del compagno Luigi Longo, la riunione della Direzione 
del PCI, che ha discusso una relazione di Armando 
Cossutta sui problemi dell'organizzazione e dell'attività 
del Partito e ha '^provato il seguente comunicato sui 
problemi posti dall'aggravarsi della situazione inter¬ 
nazionale. 

LI AVVENIMENTI degli ultimi giorni hanno pie¬ 
namente confermalo la validità dell’analisi e delle 
posizioni sostenute dai comunisti italiani. La tensione 
nel Medio Oriente e la situazione internazionale ri¬ 
mangono assai gravi. L’amministrazione Johnson e i 
comandi militari americani non mostrano alcuna inten¬ 
zione di voler recedere dalla barbara aggressione con¬ 
tro il popolo e la Repubblica democratica del Vietnam 
né di voler rinunciare ai loro piani di ulteriore esten¬ 
sione del conflitto nel Sud-Est asiatico. La causa prima 
dell’attuale tensione nei rapporti internazionali è nella 
guerra americana contro il Vietnam, ove già da anni 
si manifesta nel modo più acuto la tendenza dei circoli 
dirigenti degli Stati Uniti a una politica di intervento 
aggressivo contro i movimenti di liberazione e contro 
i regimi progressivi, in diversi continenti e zone del 
mondo. E’ questa guerra, è questa politica che ha 
avvelenato l’atmosfera internazionale e che mette 
in causa la pace mondiale. E’ in questo quadro che 
sono nati e possono svilupparsi intrighi e manovre de¬ 
stinati ad aggravare il contrasto tra Israele e i paesi 
arabi, è di qui che deriva una difficoltà ancora più 
grande a risolvere pacificamente tale contrasto, e che 
tendono a sorgere serie complicazioni internazionali. 
E’ in questo stesso contesto che si acuiscono altri pun¬ 
ti di frizione e provocazione contro la pace, la demo¬ 
crazia e l’indipendenza dei popoli (colpo di Stato in 
Grecia, campagna contro Cuba, provocazioni contro la 
Corea del Nord). 

Assurdo è perciò negare la responsabilità dell’im¬ 
perialismo americano, dell’attuale politica del governo 
americano, per raggravarsi dei pericoli che in più 
punti minacciano la pace mondiale, così come negare 
che si deve alla fermezza e lungimiranza del governo 
sovietico se anche in questi ultimi tempi sono stati 
evitati sviluppi catastrofici della situazione interna¬ 
zionale, t 

F j A DIREZIONE del PCI conferma la coerente linea 
di pace dei comunisti italiani. Occorre battersi per iso¬ 
lare e mettere in crisi la politica aggressiva dell’impe¬ 
rialismo americano. Sia per il conflitto del Vietnam 
che per il contrasto tra Israele e i Paesi arabi occorre 
rivendicare una trattativa, una soluzione negoziata, 
che rispetti pienamente la libertà, l’indipendenza, i di¬ 
ritti nazionali di ciascun popolo; e per la soluzione del 
conflitto vietnamita il punto di partenza non può che 
essere la cessazione incondizionata dei bombardamenti 
USA sul Vietnam dei Nord. 

La Direzione del PCI, con la risoluzione del 25 
maggio, ha confermato la sua solidarietà col movi¬ 
mento di liberazione dei popoli arabi, denunciando 
1’esistenza di pressioni e minacce in particolar modo 
dirette contro il regime siriano; e nello stesso tempo 
ha ribadito il suo riconoscimento del diritto dello 
Stato d’Israele ad esistere e l’auspicio che esso si 
sviluppi pacificamente. In questo momento, ancora 
cosi gravido di difficoltà e di pericoli, la Direzione 
esprime l’esigenza che da nessuna parte si ricorra 
alle armi, e che invece si apra la strada alla ricerca 
di una soluzione pacifica dei problemi. 

Queste responsabili posizioni del PCI sono state 
nei giorni scorsi grossolanamente falsificate da di¬ 
versi settori della stampa e dello schieramento poli¬ 
tico; così come sono stati largamente deformati gli 
avvenimenti recenti e i reali dati storici e politici 
della situazione nel Medio Oriente. Una simile cam¬ 
pagna non può corrispondere — al di là di meschini 
calcoli elettorali e di parte — che all’interesse delle 
forze più reazionarie: costituisce un tipico rigurgito 
del clima della guerra fredda, e tende a impedire 
l’unità delle masse popolari, più che mai indispen¬ 
sabile per fronteggiare i gravi pericoli del momento. 

L’interesse della pace e della democrazia esige 
che tutte le forze antifasciste, democratiche e pro¬ 
gressive italiane, affrontino con fermezza, serenità, 
senso di responsabilità, gli sviluppi della situazione; 
che portino avanti con decisione — nelle forme più 
diverse e nel rispetto deU’autonomia di ogni partito 
e dì ogni organizzazione — il movimento unitario per 
la pace; che estendendo la già possente risposta alla 
aggressione americana nel Vietnam, sappiano dare 
una risposta comune anche alla crisi tuttora aperta 
nel Medio Oriente. I comunisi sono pronti a portare 
in questo senso il contributo più costruttivo. 

ì a 'INTERESSE dell’Italia esige che il governo — 
non raccogliendo posizioni di polemica unilaterale e 
provocatoria nei confronti dei paesi arabi e di deni¬ 
grazione proprio dei regimi arabi più progressivi, cui 
spetta il merito storico di essersi battuti e di battersi 
contro il feudalesimo, il colonialismo, e il neo-colonia¬ 
lismo. di cercare nelle loro particolari condizioni 
una strada che possa avviarli verso il socialismo — 
sviluppi una propria autonoma iniziativa per il supe¬ 
ramento deli’ attuale grave contrasto nel Medio 

La Direzione del PCI 
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per la pace nel 
Mediterraneo 
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Chiesto a Fanfani di ri¬ 
ferire sulla crisi del Me¬ 
dio Oriente • Una lette¬ 
ra di Longo al « Corriere 
della Sera» • Presa di 
posizione della Segrete¬ 
ria della CGIL - Difficol¬ 
tà e contrasti in seno 
al governo 

Alla commissione Esteri 
della Camera, che si è riuni¬ 
ta ieri, i deputati comunisti 
hanno chiesto che II ministro 
Fanfani, subito dopo la con¬ 
clusione del « vertice » euro¬ 
peo, riferisca sugli incontri 
di Roma e sulla crisi del Me¬ 
dio Oriente. Nella stessa gior¬ 
nata, i compagni Ingrao, Gior¬ 
gio Amendola, Barca, Sereni, 
Galluzzi, Sandri e altri hanno 
presentato una interrogazio¬ 
ne nella quale sì chiede in 
particolare se il governo ab¬ 
bia adottato o intenda adat¬ 
tare iniziative per impedire 
che « la tensione sbocchi in 
un conflitto e a favorire ne¬ 
goziati per la soluzione paci¬ 
fica della vertenza sulla ba¬ 
se del riconoscimento degli 
Stati esistenti e del diritto j 
dei popoli alla indipendenza, 
alla sovranità e alla libera¬ 
zione dal persistente sfrutta¬ 
mento neocolonialista delle 
loro ricchezze e dalle interfe¬ 
renze politico-militari dell’im- 
pcrìalismo ». Il governo è 
inoltre sollecitato a dire se 
esso abbia adottato misure 
« perché in ogni caso il ter¬ 
ritorio nazionale non sia uti¬ 
lizzato come base di forze mi¬ 
litari straniere per interventi 
di pressione e di ricatto quali 
quelli da tempo posti in atto 
nel Mediterraneo dalla VI 
flotta degli USA, interventi 
che rappresentano una inam¬ 
missibile ingerenza degli Sta¬ 
ti Uniti nel bacino mediterra¬ 
neo, inaspriscono la tensione 
in atto, rischiano di far pesa¬ 
re minacce sull’Italia nelì’ipo- 
tesì deprecata di un aggrava¬ 
mento della crisi e comunque 
limitano le possibilità di azio¬ 
ni. ah. 

(Segue in ultima pagina) 
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Israele ha già respinto 
proposte di compromesso 

Le indiscrezioni del New York Times sulPorientamento americano - Conclusa la visita a Mosca del presidente siriano 
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Nuovi bombardamenti sul Nord Vietnam 

La guerra degli Stati Uniti contro il popolo vietnamita continua a svilupparsi con violenza, al 
nord e al sud. L'U.S. Air Force ha attaccato nuovamente nelle ultime ore le regioni di Hanoi 
p Ha iphong. Violenti combattimenti infuriano a sud del 17. parallelo. Nella telefoto: un vietna¬ 
mita, bendato, viene interrogato dai « marines » 

(A pagina 11 il servizio) 


Conclusa la riunione dei «Sei» a Roma 

LA «LINEA FRANCESE» 


PREVALE AL VERTICE 

Niente di fatto sull'ingresso della Gran Bretagna - Si delineo una certa intesa poli¬ 
tica tra i Sei e una estesa collaborazione economica tra tutti i paesi del continente 


E’ finita ieri. d«po 4 ore e 
15 minuti di fitta discussione, 
la riunione di vertice tra i 
ieaders dei paesi delia Comu¬ 
nità Europea. I Sei. sulla ba 
se di una proposta che è par¬ 
tila da De Gauile, hanno «con¬ 
cordato di riunirsi di nuovo 
presumibilmente nel corso di 
quest'anno ». Tale decisione è 
contenuta nel comunicato fi¬ 
nale emesso a termine della 
conferenza, e i cui punti fon¬ 
damentali. oltre a quello sopra 
accennato, sono i seguenti: a) 
mettere in vigore a partire dal 
1. luglio 1967 il trattato dell‘8 
aprile 1965 sulla funzione del 
le istituzioni della Comunità, 
che costituisce una tappa ver¬ 
so la fusione della Comunità 
medesima; b) sottoporre allo , 


esame del Consiglio dei Mini¬ 
stri delia Comunità — confor¬ 
memente ai trattati — le do¬ 
mande di adesione della Gran 
Bretagna. dellTrlanda e della 
Danimarca; c) studiare «le 
possibilità di rinsaldare i loro 
vincoli di natura politica attra¬ 
verso metodi e procedure sug¬ 
geriti dalle esperienze e dalle 
circostanze » dando mandato 
ai ministri degli esteri di < con¬ 
tinuare l'esame del problema»; 

d) riunirsi al vertice ancora 
una volta nel corso delFanno; 

e) rimettere allo studio il pro¬ 
getto già esistente dalla con¬ 
ferenza di Bonn del 18 luglio 
1961, relativo all creazione in 
Firenze di una Università Eu¬ 
ropea. 

D dibattito ba messo In luce 


alcuni elementi nuovi: la Fran¬ 
cia ha l'iniziativa su vani ter¬ 
reni, come vedremo, e De Gaul 
le, che non è più considerato 
l’avversario principale dell'Eu¬ 
ropa dei Sei, ha dispiegato, 
con un certo successo un'of¬ 
fensiva del fascino alla quale, 
por complessi motivi, non sono 
rimasti estranei alcuni degli 
interlocutori, ivi compresi gli 
italiani che han cercato di fa¬ 
re da mediatori tra il gene¬ 
rale e la punto più estremista 
(gli olandesi). 

Al problema deH'ìngresso 
della Gran Bretagna nel Mer 
cato Comune, sollevato da tut 
ti t cinque partners ha corri¬ 
sposto un ni di De Gauile- ne] 
senso che tale problema viene 
affidato ad una compiessi prò- ! 


cedura di interpretazione del- 
l’arL 237 dei Trattati di Roma, 
che comincierà ad applicarsi il 
6-7 giugno, con la riunione, a 
Bruxelles, dei ministri degli 
esteri. De GauDe è rimasto sul¬ 
la linea già illustrata nella pro¬ 
pria conferenza stampa del 19 
maggio: pur senza sollevare al¬ 
cun veto pregiudiziale, egli ha 
espresso l'opinione che le ade¬ 
sioni di altri paesi pongono la 
Comunità dì fronte a situazioni 
nuove, nel senso che è neees 
sario chiedersi e valutare che 
cosa la Comunità stessa può 
diventare e quali mutamenti 
potrebbe subire. A Parigi, egli 
aveva aggiunto che la Fran 

• Maria A. Macciocchi 

(Segue in ultima pagina) 


GERUSALEMME. 30. 

La posizione del governo di 
Israele sulla questione del Golfo 
di Akaba è stata oggi illustrata 
dal ministro degli Esteri Abba 
Eba^ in una conferenza stampa. 
U ministro israeliano è appena 
rientrato dalla sua missione a 
Parigi. Londra e Washington. La 
posizione da lui esposta, può es¬ 
sere cosi sintetizzata: Israele vuo¬ 
le la riapertura degli stretti di 
Tiran ed è decisa ad ottenerla, 
possibilmente con l'aiuto delle po¬ 
tenze occidentali, in caso con¬ 
trario da sola: Israele respinge 
qualsiasi proposta o compromes¬ 
so che consenta il passaggio per 
gli stretti a tutte le navi, esclu¬ 
se quelle battenti bandiera israe¬ 
liana. 

Il ministro ha dichiarato: «Per 
Israele si tratta di un intei esse 
nazionale vitale che per nessuna 
ragione potrà essere abbandona¬ 
to o ceduto e per il quale la no¬ 
stra nazione sopporterà qualsiasi 
sacrificio ». 

La tesi di Eban è che non si 
deve tornare alla situazione pre¬ 
cedente al 1956. cioè anteceden¬ 
te alla aggressione anglo franco¬ 
israeliana, e che « dieci anni di 
sforzi non possono essere cancel¬ 
lati in dieci minuti »: con riferi¬ 
mento al potenziamento del porto 
di Eilath attuato dopo il 1956 da¬ 
gli israeliani. 

Perchè non Vi siano dubbi sul 
l'intransigenza del governo di 
Israele Eban ha dichiarato an¬ 
cora: che « Israele al momento 
attuale è come una molla pronta 
a scattare »: che Israele vuole la 
riapertura del Goir 0 di Akaba e 

10 smantellamento degli appresta¬ 
menti militari egiziani nel Smai 
nel più breve tempo possibile, 
qualche giorno o qualche setti¬ 
mana: « Potete escludere qual¬ 
siasi altra definizione di tempo, 
come mesi o anni * ha precisato: 
che Israele è decisa a rimanere 
mobilitata finché non sarà risolta, 
con sua soddisfazione, l’attuale 
crisi. 

Pur dicendosi disposto ad c in¬ 
vestire un poco di tempo» per 
vedere se sia possibile raggiun¬ 
gere una soluzione attraverso una 
azione internazionale. Eban. ha 
rovesciato sarcasmi sull'ONU — 
e il bersaglio era evidentemente 

11 segretario generale U Thant 
— e ha mostrato di non credere 
che la questione possa essere 
risolta dalla organizzazione inter¬ 
nazionale: « Le Nazioni Unite non 
«ono uscite brillantemente dagli 
avvenimenti delle ultime settima¬ 
ne » ha detto Eban. aggiungendo: 
t Nessun uomo in possesso delle 
proprie facoltà mentali avrebbe 
potuto prevedere A ritiro delie 
forze deirONU ». 

Drastico è stato il ministro de¬ 
gli Esteri d’Israele anche a pro- 

(Segue in ultima pagina) 

Squadra navale 
sovietica avrebbe 
chiesto il 
transito per 
i Dardanelli 

ANKARA, 30 

Fonti riportate dalla agenzia 
« Reuter » affermano che il go¬ 
verno turco ha ricevuto da pane 
sovietica una richiesta di per¬ 
messo per il transito di una squa¬ 
dra navale attraverso gli stretti 
del Bosforo e dei Dardanelli. Le 
navi sovietiche dirette nel Medi¬ 
terraneo sarebbero dieci, di cui 
cinque di grosso tonnellaggio, e 
attraverserebbero gli stretti alla 
fine della prima settimana di 
giugno. 

Si r.corda che. in base all'ac¬ 
cordo di Montreux. le navi da 
guerra dei Paesi esteri possono 
attraversare il Bosforo e i Dar¬ 
danelli purché il governo turco 
sia informato con un preavviso , 
di otto (.orni. I 


MOSCA 


Appoggio sovietico 
al popolo siriano 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 30. 

Secondo notizie di fonte france¬ 
se il governo sovietico avrebbe 
consegnato nella serata di oasi 
aH'ambasciatorc di Parigi a Mo 
sca la risposta dcll'URSS alla 
proposta di De Gauile per un in¬ 
contro fra le 4 grandi potenze 
(USA. URSS. Gran Bretagna c 
Francia) sui problemi del Mei! o 
Or.ente. Mancano lino a questo 
momento conferme e informazio¬ 
ni precise sul contenuto della ri¬ 
sposta. ma tutte le pre-e di po¬ 
siziono ufficiali sovietiche così 
come i commenti di questi ult;- 
mi giorni della stampa di Mosca 
sembrano indicare come, proprio 
perchè d’accordo con Do Gaullo 
sulla necessità di trovare la via 
per una soluzione pacifica della 


voitenz .1 negli intoio-a di tutù i 
;mc>i del Medio Oi.ente. l'Uno- 
ne Sovietica non intenda prestar 
si ai! lina operazione politica chp 
oggettivamente — indipenrtente- 
niente dagli scopi che stanno a 
cuore al governo franco-e - fa 
vor.'reblie oggi soltanto gli ag 
gressori. fornendo gli Stati Uniti 
di abbi per jxiter continuare la 
loro politica di incitamento alla 
guerra. Di ronte alla [«dizione 
dell'Egitto e della Siria che af 
formano a tutto lettere clic i due 
paesi non attaccheranno mai 
l'racle — si fa notare a Mo 
sca — la decisione della pace e 
della guerra .-qietta dunque sol 
tanto ai dirigenti americani e 


(Segue in ultima pagina) 


CAIRO 


Patto militare tra 
Egitto e Giordania 


Dal nostro invialo 

IL CAIRO. 30. 

Un avvenimento di eccezio¬ 
nale importanza, assolutamen¬ 
te imprevisto se non dai più 
sottili conoscitori degli affari 
del Medio Oriente , ha suscitato 
un enorme interesse negli am¬ 
bienti politici e giornalistici, 
mentre si attende un secondo 
avvenimento, forse più straor¬ 
dinario ancoro: re Hussein è 
arrivato improvvisamente al 
Cairo e corre voce di un pros¬ 
simo arrivo (forse domani) di 
re Feisal. 

Il monarca giordano — og¬ 
getto di aspri attacchi non sol¬ 
tanto da parte della stampa, 
ma anche di Xasser, fino a po¬ 


chi giorni fa — v atterralo se 
gretamente in un aeroporto mi 
litare pilotando il suo aereo 
privato. E ’ stato accolto da 
Xasser e dai vicepresidenti 
della IlAU. Subito dopo, a pa 
lazzo Kubbeh. si è svolto un 
colloquio fra i due capi di Sta 
to e quindi una più ampia di 
scusswno. presenti il mare 
scialln Abdel Amcr e il leader 
palestinese Shukeir. Tre ore 
dopo l’arrivo di Hussein r sta 
ta annunciata la firma di un 
patto di mutua difesa fra RAV 
e Giordania per cinque anni. 

Come si spiega la riconcilìa- 

Arminio Savioli 

(Segue in ultima pagina) 


NEW YORK 


Goldberg nell'imbarazzo 
al Consiglio di sicurezza 


NEW YORK. 30. 

^ Il Consiglio di sicurezza defl- 
l’ONU ha proseguito stasera il 
dibattito sulla crisi del Med o 
Oriente, che vede l’iniziativa ame¬ 
ricano-israeliana contro la Siria 
e contro la RAU segnare 0 pas¬ 
so. dinanzi all’ampio fronte di 
Stati che appoggia i paesi arabi, 
e la diplomazia americana spo- I 
starsi dal terreno della minaccia 
a quello dell'intrigo. 

Goldberg ha espresso ieri, con 
una clamorosa conversione, i) 

« pieno appoggio > degli Stati 
Uniti al rapporto di U Thant e 
alla richiesta che venga rimesso 
in funzione il meccanismo degli 
accordi armistiziali. Il delegato 
americano ha sostenuto che tale 
sarebbe anche la posizione di 


Israele (un’affermazione che è 
in netto contrasto con le dichia¬ 
razioni del governo di Gerusa¬ 
lemme e del suo delegato, Ra¬ 
fael). Di qui Goldberg è partito 
per tentar di stabilire un colle¬ 
gamento tra il rapporto del se¬ 
gretario generale e la richiesta 
d'una revoca de! blocco di Akaba. 
Secondo lui, la RAU dovrebbe 
togliere il blocco mentre sono 
in corso gli sforzi diplomatici, 
e questi ultimi dovrebbero con¬ 
durre ad « una soluzione che ri¬ 
stabilisca la libertà di naviga¬ 
zione ». 

Stamane. 11 « New York Times » 
afferma che gli Stati Uniti mire¬ 
rebbero ad un « compromesso * 

(Segue in ultima pagina) 
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|— TEMI-1 

IJ = DEL GIORNO —I 

Bugiardi e 
razzisti 

j \ LA VOCE REPUBBLICA- 
-*-/ NA. Essendo stato preso 
in castagna per avere mentito 
scrivendo che i comunisti non 
avevano preso posizione sulla 
necessità di rispettare la indi- 
pendenza e la sovranità dello 
Stato di Israele, il giornale del 
PRI adesso scrive • Nossignori, 
la questione è un'altra ». E giù, 
ricomincia da capo, mescolando 
insieme Nasser, Hitler, Gibilter¬ 
ra, Suez, Goebhels, il III Reich, 
la Spada dell’Islam, la Danimar¬ 
ca e il golfo di Akaba. Il tutto 
al solito scopo di sollevare un 
grande polverone anticomunista 
e di presentarsi come il puro e 
disinteressato difensore di un 
* piccolo popolo minacciato », ec¬ 
cetera. Nossignori, la questione 
è un'altra. La questione è che 
alla Voce Repubblicana non im¬ 
porta un bel niente dei « piccoli 
popoli minacciati » Se fosse co¬ 
si, da tempo si sarebbe decisa 
a uscire dai suoi penosi e col¬ 
pevoli balbettìi a proposito dei 
massacri americani nel Vietnam 
e, ai tempi degli sbarchi a Cu¬ 
ba e a Santo Domingo, non si 
sarebbe coperta della vergogna 
di cui si copri avallando ogni 
impresa dei « marines ». La que¬ 
stione, poi, è che la Voce dice 
le bugie. Se non fosse cosi si 
sarebbe accorta che la afferma¬ 
zione comunista sulla necessità 
di rispettare la indipendenza del¬ 
lo Stato di Israele (e quindi, 
ovviamente, di non distruggerlo) 
nel Vllnità è stata scritta aperta¬ 
mente in due editoriali e in due 
documenti ufficiali del Partito 
Se ancora non basta, oggi l'Uni¬ 
tà pubblica un altro documen¬ 
to in proposito. Non speriamo 
che la Voce, dopo averlo letto, 
capisca. Sarebbe troppo preten¬ 
dere questo da chi, come la 
Voce, pare essersi imbarcata nel- 
l’obbligo di falsificare perfino le 
circostanze più ovvie e nel ri¬ 
fiuto di ragionare su fatti, come 
il problema dei mondo arabo, 
molto più grandi di lei 
OA IL CORRIERE DELLA 
SERA. Il signor Augusto 
Guerriero, razzista e commenta 
tore di politica estera del Cor 
nere, si è scritto e pubblicato 
sul suo giornale una lettera per 
darsi ragione e, ovviamente, da 
re torto aW'Untlà che, in fondo 
trattandolo bene, aveva conside¬ 
rato mascalzonesco l’agire di chi, 
come lui, avendo criticato gli 
americani per avere ammazzato 
pochi vietnamiti si sente ora in 
dovere di considerare un « nazi¬ 
sta » Nasser perché minaccia 
Israele (senza però avere anco¬ 
ra tirato un colpo). Per dare pe¬ 
so a sé stesso, il Guerriero scri¬ 
ve sentenziosamente: « Perché il 
delitto non è solo di chi Io fa 
o di chi lo tenta, ma anche di 
chi lo incoraggia c lo approva » 
Esatto Proprio per questo, per¬ 
ché incoraggia e approva il de¬ 
litto americano nel Vietnam, ave¬ 
vamo definito il Guerriero come 
si meritava. Lui dice di prefe¬ 
rire al termine « mascalzone » 
quello di • criminale ». Si acco¬ 
modi, scelga pure. Contento lui, 
contenti tutti. 

Maurizio Ferrara 

Lettera a 

una professoressa 

C ARA SIGNORA, lei di 
me non ricorderà nem¬ 
meno il nome. Ne ba bocciati 
tanti. 

• Io invece ho ripensato spes¬ 
so a lei, at suoi colleght, a quel¬ 
l’istruzione ebe chiamate scuo¬ 
la, ai ragazzi che " respingete " 

• Ci respingete nei campi e 
nelle fabbriche e et dimentica¬ 
te... »: con queste parole co¬ 
mincia la Lettera a una pro¬ 
fessoressa scrina da otto ragaz¬ 
zi della scuola di Bjrbiana, 
frazione di Vicchio di Mugello 
(Firenze), diretta da don Loren¬ 
zo Milani, pubblicata dalla Li¬ 
breria Editrice Fiorentina. 

Non si tratta di uno • sfogo ». 
I ragazzi si sono messi in contat¬ 
to con sindacalisti, amministrato¬ 
ri comunali, esperti di statistica, 
ecc. Hanno raccolto molti utili 
dati (aH’ISTAT, direttamente 
nelle scuole, presso funzionari del 
ministero della P.I.). 

E’ scaturita, così, una denun¬ 
cia puntuale, drammatica della 
politica scolastica della DC e dei 
governi di centro-sinistra. Anche 
la nuova Media Unica, obbliga 
tona per tutti i giovani e le gio¬ 
vani dagli 11 ai 14 anni — dice 
la Lettera —, resta « una scuo¬ 
la tagliata su misura dei ric¬ 
chi ». E’ un’affermazione apodit¬ 
tica, demagogica? Purtroppo, non 
lo é. Qualche esempio: nel pri¬ 
mo anno della nuova inedia il 
doposcuola statale ha funzionato 
in 15 Comuni sui 51 della pro¬ 
vincia di Firenze, nel secondo 
anno in 6 (accogliendo il 7,1 per 
cento dei ragazzi), il terzo anno 
in 5 (2,9 per cento dei ragazzi) 
Si è camminato, dunque, all’in- 
dietro~ come i gamberi-E la si¬ 
tuazione è la stessa, più o me¬ 
no (forse, anzi, è spesso peggio¬ 
re), in campo nazionale. 

Cè da stupirsi, allora, se — 
come affermano ì giovani studen¬ 
ti di Barbiana — * la scuola ba 
un problema solo. / ragazzi che 
perde »? La « scuola deH’obbii- 
go », per esempio abbandona 
lungo il suo corso 426 mila ra¬ 
gazzi ogni anno: un numero enor¬ 
me, per cui non possono esser¬ 
ci scusanti e che costituisce un 
grave atto d’accusa contro le clav 
si dirigenti del nostro Paese. 
Una piramide incomincia ad es¬ 
sere costruita, pezzo su pezzo, fi¬ 
no dai primissimi anni di studio 
Ed ecco U risultato finale di que¬ 
sta selezione: * Fra gU studenti 
universitari i figli di papà sono 
V86J per cento. I figli di Uvo- 
raton dipendenti H liJ per cen 
90 . Fra ì laureati: figli di papi 
91,9 per cento, figli di lavorato¬ 
vi dipendenti 8.1 per cento ». 

Mario Ronchi 


Secondo Ternani 


I* Unità / mercoledì 31 maggio 1967 

Ventimila cittadini manifestano per il Vietnam e per la pace nel mondo 


L'Italia non è «matura» Sciopero generale e imponente 
per una moderna legge corteo ieri 

a Livorno 


di pubblica sicurezza 

Parlando al Senato, il ministro degli interni giustifica l’eccesso di poteri 
alla polizia con ragioni di « ambiente » e di « tradizione » - Vietata la sche¬ 
datura politica, ammesse le «informazioni» • Interventi di Perna e Rendina 


POTERI ECCEZIONALI Al PREFETTI 


Il nostro paese non è ancora 
maturo — per ragioni di am¬ 
biente e di tradizione — per 
una piena articolazione demo 
cratica dei poteri dell’autorità 
di Pubblica sicurezza, per un 
ordinamento di « tipo anglosas 
sone ». Questo è stato il motivo 
centrale del discorso col quale 
il ministro Taviani ha difeso 
ieri al Senato il progetto di 
legge governativo sulla pubbli¬ 
ca sicurezza che modifica par¬ 
zialmente il testo unico fasci¬ 
sta. lasciando ampi poteri di 
screzionali alla polizia Checché 
ne dica Nenni. l'Italia non è 
dunque adatta perchè si faccia 
« come in Inghilterra ». Sareb¬ 
be l'ideale — ha detto Taviaru 
— ma si tratta di utopie come 
ha già rilevato il senatore so¬ 
cialista Bonafini. 

Il ministro degli Interni ha 
precisato che la « spiccata pre¬ 
ferenza verso ordinamenti di 
tipo anglossassone ». che ispi¬ 
rerebbe le proposte del PCI. 
è contraria a « tutta la tradi¬ 
zione liberale e democratica 
della nostra nazione *. Affer 
mazione essenzialmente vera 
nel senso che le proposte del 
PCI. ispirandosi alla Costitu 
zione repubblicana, vanno con 
tro la nostra tradizione: poiché 
quest'ultima in materia di pub 
blica sicurezza è tutt'altro che 
liberale e democratica, essendo 
fondata su due pilastri: la leg¬ 
ge Crispi e il testo unico fa¬ 
scista. 

Taviani partendo da quella 
premessa generale ha giustifi¬ 
cato gli ampi poteri discrezio 
nali concessi alle autorità di 
polizia e le facoltà mantenute 
dalla PS — secondo lo schema 
del testo fascista — su attività 
che dovrebbero essere affidate 
al controllo delle autorità co¬ 
munali. 

Il ministro ha poi sorvolato 
sulle critiche fondamentali mos¬ 


se al testo governativo dai co¬ 
munisti che hanno contestato la 
legittimità costituzionale di al¬ 
cune norme, come quella che 
darebbe al governo la facoltà, 
con un semplice decreto, di di¬ 
chiarare lo « stato di pericolo 
pubblico * e sospendere le liber¬ 
tà costituzionali, in caso di « ne¬ 
cessità e di urgenza ». 

Omissione strana, se si pensa 
che il ministro ha esordito ri¬ 
cordando che nel dibattito l’op¬ 
posizione ha esaminato le que¬ 
stioni fondamentali e non è 
ricorsa ad argomenti « angusti 
e meschini * che a volte « af¬ 
fliggono ». secondo Taviani. go¬ 
verno e Parlamento, in una 
atmosfera « avvilente » che ta¬ 
lora € investe anche l'opinione 
pubblica e la grande stampa 
nazionale ». 

Taviani in proposito ha detto 
che si è giunti al punto di ri¬ 
volgersi al ministro dellTnter- 
no « per sapere perchè — in 
una data città — la polizia è 
intervenuta a sciogliere un cor¬ 
teo all'ora tale e alla via tale 
anziché mezz'ora prima e nella 
via tal altra; o perchè in una 
carica è stato colpito un tale 
passante, estraneo alla dimo 
strazione, come se fattj del ge 
nere non si fossero sempre ine 
citabilmente verificati e si ve¬ 
rificassero ovunque, da Parigi 
a Londra, da Mosca a New 
York ». 

H ministro ha scelto questa 
interrogazione con le pinze, di¬ 
menticando che la maggior par¬ 
te delle interrogazioni vertono 
su un tema più preciso: per¬ 
chè la polizia ha caricato i 
dimostranti indipendentemente 
dalla via nella quale essi si 
trovassero. Taviani ha poi ne¬ 
gato che al ministero dell'Inte- 
no esista uno schedario politico. 

L'unico schedario esistente è 
quello della polizia criminale. 
Lo schedario dell’OVRA è stato 


A un mese e mezzo dalle 
dimissioni di Salmoni (PRI) 

Sindaco socialista 
ad Ancona 
con i voti del PCI 

Il definitivo naufragio del centro-sinistra - Il 
PSU prenderà in seguito una decisione sulla 
formazione deila Giunta 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 30. 

D socialista Rolando Riccioli! 
è stato e.etto sindaco di Ancona 
con i voti congiunti dei consi¬ 
glieri del PSU e del PCI: con¬ 
temporaneamente. gli assessori 
democristiani rimasti in canea 
con i socialisti dopo l'avvenuta 
defez.one di quelli repubblicani 
hanno rassegnato le dimissioni. 
Il dottor Rica otti si è riservato 
di accettare l'incarico « deman¬ 
dando ai Partito ogni decisione al 
riguardo». In ogni caso, qualun¬ 
que sia in tal senso il deliberato 
del PSU. è un fatto che la no¬ 
mina dell'esponente socialista 
sigla tl completo naufragio nel 
Comune capoluogo di regione del 
centro-sinistra, la cui crisi era 
scoppiata — su un ennesimo scon 
tro per l'aggiud;cazione di ca¬ 
riche (nel caso, la presidenza 
dell'Ente regionale di sviluppo 
agricolo) — oltre un mese e mez¬ 
zo fa con le dimissioni del sin¬ 
daco repubblicano Saimori. 

Le contrastanti posizioni dei 
partiti del centro sinistra da 
quel momento si erano radicali*- 
tate ed esasperate a tal punto 
da pervenire ali'attuale rottura. 
L’ultimo tentativo di ricucitura 
operato dalia DC — quello di co¬ 
stituire una Giunta « ponte >. mi¬ 
noritaria. con I socialisti —-è fal¬ 


lito. 1 socialisti avevano chiesto 
alla DC uno dei « vertici » al 
Comune o alla Provincia, ove 
esiste un'altra giunta di centro¬ 
sinistra. La richiesta è stata re¬ 
spinta. Cosi i socialisti si sono 
decisi a chiedere in Consiglio i 
voti a tutti 1 c partiti antifascisti 
e democratia » attorno al nome 
de! loro candidato Ricciotti. 

La proposta è stata accolta dal 
gruppo comunista. Ciò — hanno 
affermato i nostri compagni — 
sia per evitare la gestione com¬ 
missariale ormai incombente su 
Ancona, che per avviare l’or¬ 
ganica formazione di una giun¬ 
ta di sinistra. U consigliere del 
PSIUP ha votato scheda bianca. 
Da rilevare che i consiglieri del 
PCI (17) e quelli del PSU (8) 
detengono da soli la metà dei 
seggi consiliari. 

Violentissime polemiche sono 
scoppiate fra democristiani e so¬ 
cialisti dopo la nomina del sin¬ 
daco RiociottL La DC ha accu¬ 
sato i socialisti di avere ideato 
«una truffa ai danni degli eletto¬ 
ri »; 1 socialisti del PSU hanno 
tacciato la DC dì prepotere e di 
esclusivismo. I democristiani han¬ 
no formulato anche velate minac¬ 
ce nei confronti delle altre giun¬ 
te di centro-sinistra dell’Anco¬ 
netano. 

w. m. 



Venerdì 2 giugno 
diffusione dell'Unità 

Un impegno per la pace 

Venerdì 2 giugno. Feste delle Repubblica, le Federazioni, le Se¬ 
dotti | compagni tutti sono chiamati ad un grande impegno per la 
diffuslana dell'Unità. La lotta per la paca esige una crescente mo¬ 
bilitazione delle messe popolari, una partecipazione sempre piu 
massiccia dei lavoratori. La diffusione dell'Unità contribuisce ad 
estendere « a rafforzare questa mobilitazione • questa partecipa¬ 
zione. Da qui la necessità che tutte lo organizzazioni del Partito 
operino 0 massimo sforzo per fare del I giugno una giornata di 
popolarizzazione dell'Unità diffondendola ovunque sla possibile, re¬ 
cando lo copio del quotidiano del Partito a tutta la celebrazioni por 
ranniversario della Repubblica, a tutta le manifestazioni politiche, 
•ito Feste dell'Unità In corso di svolgimento. 

Con II 2 giugno si raggiunga II primo Importante traguardo dotta 
Campagna dotta stampa a si dia slancio alla preparazione della dif¬ 
fidane straordinaria di domenica 11 giugno. 


trasferito all’archivio di Stato, 
e secondo la legge potrà essere 
consultato tra 25 anni. Ma se 
si vuol fare una legge speciale 
perchè sia possibile a breve 
scadenza una consultazione dei 
documenti dell’OVRA — ha det¬ 
to Taviani — io non ho nulla 
in contrario. 

D ministro ha inoltre detto 
di accettare un emendamento 
presentato dalla maggioranza, 
in cui si vieta la schedatura po 
litica. All’art 2 è stato inserito 
successivamente questo testo: 

« E* vietato schedare i citta 
dini per il solo fatto della loro 
fede religiosa, delle loro opi¬ 
nioni politiche, della loro appar¬ 
tenenza alle organizzazioni po 
litiche, sindacali, cooperative, 
assistenziali o culturali, nonché 
per la legittima attività che 
essi svolgono come appartenen¬ 
ti alle predette organizzazioni ». 

E’ stato sostanzialmente ac¬ 
cettato il principio contenuto 
nell’ emendamento comunista 
che la maggioranza aveva re 
spinto in Commissione. E’ sta¬ 
to invece respinto l’emenda¬ 
mento del PCI che vietava la 
raccolta di informazioni sulle 
opinioni politiche dei cittadini. 
Dunque: schede no. informazio¬ 
ni si. magari ordinate in fa¬ 
scicoli. 

La maggioranza non intenden¬ 
do sancire il principio che le 
forze di polizia intervengano 
senza armi da fuoco nelle pub¬ 
bliche manifestazioni, ha pre¬ 
sentato un ordine del giorno, 
che è stato approvato, col qua¬ 
le per evitare «situazioni di 
equivoco» si impegna il governo 
« a disporre perché agli appar¬ 
tenenti alle forze di polizia in 
abiti civili presenti in occasio¬ 
ne di manifestazioni pubbliche 
sia fatto divieto di impiegare 
mezzi atti a offendere anche 
incruenti ». 

Quando successivamente si è 
passati all’esame degli articoli, 

10 scontro si è acoeso sull’ar¬ 
ticolo 3, che mantenendo nella 
sostanza quanto disposto dal- 
l’art. 2 del testo fascista, at¬ 
tribuisce ai prefetti il potere 
di sospendere determinati di¬ 
ritti costituzionali, « nel caso 
di urgenza e di grave neces¬ 
sità pubblica ». 

Sulla base di quel famigerato 
art. 2 fu vietata a Roma la 
rappresentazione del Vicario. 
Taviani. per giustificare la ne¬ 
cessità di questo potere pre¬ 
fettizio. ha ricordato un episo¬ 
dio svoltosi a Venezia allorché 

11 ministro Piccioni si incontrò 
col ministro degli Esteri au¬ 
striaco. Furono affissi dei ma¬ 
nifesti « insultanti » per l’ospi¬ 
te straniero e il prefetto di¬ 
spose che fossero staccati. 

Il compagno PERNA (PCI) 
ha affermato che dalle senten¬ 
ze della Corte costituzionale, 
che dichiararono l’incostituzio¬ 
nalità dell’art. 2 del testo uni¬ 
co fascista, si deduce che i 
poteri del prefetto — ogni qual 
volta incidono su materie co¬ 
perte da riserve di legge — 
devono essere specificamente 
disciplinati. L’esempio citato 
dal ministro non è valido, per¬ 
chè in quel caso sarebbero stati 
sufficienti i normali poteri del- 
l’autorità giudiziaria e della 
pubblica sicurezza. In effetti, 
con Fari. 3. il governo vuole 
riservarsi un margine di di¬ 
screzionalità politica per inter¬ 
venire anche quando non ri¬ 
corrano ipotesi di reato. Perciò 
eminenti giuristi, come il pro¬ 
fessor Montesano, hanno giu¬ 
dicato inammissibile la norma 
contenuta nel disegno di legge 
governativo. Perna ha pertanto 
proposto la soppressione del- 
l’art. 3. L'emendamento comu- i 
nista è stato però respinto con 
voto per appello nominale. I so¬ 
cialisti. rinunciando ad una po¬ 
sizione di principio sempre so¬ 
stenuta nel passato, hanno vo¬ 
tato per i poteri eccezionali al 
prefetto. 

La maggioranza ha ugual¬ 
mente approvato una grave 
norma, che lascia la porta 
aperta ad ogni abuso. Il ri¬ 
corso contro un provvedimen¬ 
to della P. S. può essere pre¬ 
sentato all’autorità gerarchica¬ 
mente superiore. Anche se chi 
ricorre non viene informato dei 
motivi del provvedimento, que¬ 
st'ultimo mantiene la sua effi¬ 
cacia. Quindi l’autorità di P. S. 
può colpire un cittadino, senza 
spiegarne il motivo. 

Un emendamento del PCI — 
illustrato dal compagno REM- 
DINA — prevedeva che, se en¬ 
tro trenta giorni, l’autorità dì 
P. S. non avesse comunicato 
i motivi del provvedimento, 
quest'ultimo doveva ritenersi 
annullato. Il silenzio avrebbe 
cioè corrisposto all’accettazio¬ 
ne de. 1 ricorso. La maggioranza 
ha respinto anche questa ele¬ 
mentare modifica. 

U dibattito sugli articoli pro¬ 
seguirà oggi. 

f. i. 



« L'ALTRA AMERICA » ADERISCE ALLA MA¬ 
NIFESTAZIONE DI MILANO DEL 2 GIUGNO 


LIVORNO — L'Imponente corteo mentre si snoda per le vie del la città 

Il dibattito alla Camera sulla legge ospedaliera 

Nessuna delega al governo 
per il personale sanitario 

La decisione vaie tuttavia solo per il trattamento economico, non per 
lo stato giuridico — Sui problema si era creato uno schieramento di 
tutta la sinistra — Suore senza concorso 


U trattamento economico del 
personale dipendente dagli enti 
ospedalieri (medici, infermieri, 
ostetriche, tecnici di laboratorio, 
impiegati, salariati, ecc.) non sa¬ 
rà regolato dal governo median¬ 
te un decreto di delega, cosi co¬ 
me proponeva il primitivo testo 
della legge governativa, ma sarà 
regolato, come dice l’emenda¬ 
mento proposto dai deputati del¬ 
la CISL e dei PSU ed appog¬ 
giato dall'opposizione di sinistra, 
« dal contratto nazionale stipu¬ 
lato tra i sindacati e le asso¬ 
ciazioni rappresentanti gli enti 
ospedalieri ». 

ET questa una importante af¬ 
fermazione di principio che il go¬ 
verno, di fronte al larghissimo 
schieramento di forze creatosi a 
sostegno di essa, ha dovuto ac¬ 
cogliere ripristinando nella leg¬ 
ge. senza equivoci, il diritto di 
tutto U personale ospedaliero a 
contrattare sindacalmente la pro¬ 
pria retribuzione cosi come av¬ 
viene per i lavorati»! del settore 
privata 

E* stato Invece respinto un 
emendamento del gruppo comu¬ 
nista, illustrato dal compagno 
PALAZZESCHI, che riconosceva 
al personale ospedaliero il di¬ 
ritto di regolare mediante la trat¬ 
tativa sindacale anche lo stato 
giuridico, mentre per quanto ri¬ 
guarda l'ordinamento interno dei 
servizi ospedalieri riconosceva 
l’opportunità che tale materia, ri¬ 
guardando gli ospedali che sono 
enti di diritto pubblico, venisse 
regolata da un decreto legge ma 
a condizione che il governo, pri¬ 
ma di emanare il decreto, proce¬ 
desse alla consultazione non sol¬ 
tanto di una commissione parla¬ 
mentare (10 senatori e 10 depu¬ 
tati) ma anche di « 9 rappresen¬ 
tanti sindacali delle categorie in¬ 
teressate e più rappresentative ». 

Su questi due punti, che se 
accolti avrebbero assicurato al 
personale ospedaliero più ampie 
garanzie, il ministro della Sani¬ 
tà, Mariotti. e il relatore di mag¬ 
gioranza, Lattanzio (DC). sono 
stati ir rem ovibili. In particolare 
MARIOTTI ha affermato che D 
personale ospedaliero, in quanto 
dipendente da enti di diritto pub¬ 
blico, deve avere ur.o stato giu¬ 
ridico regolato da legge. Per 
quanto riguarda l’ordinamento in¬ 
terno dei servizi il de LATTAN 
ZIO ha respinto anche un emen¬ 
damento del tutto eguale a quel¬ 
lo comunista presentato dalTon. 
STORTI, segretario della CISL, 
con cui chiedeva che ai rappre¬ 
sentanti sindacali fosse rioono 
sauto il diritto di essere con¬ 
sultati, con il pretesto che ciò 
avrebbe messo i rappresentanti 
del Parlamento e dei lavoratori 
sullo stesso piana Al momento 
del vota che è avvenuto per di¬ 
visione, fon. Armato, per ix® 
sedere sui banchi della opposi¬ 
zione di sinistra che hanno vo¬ 
tato a favore dell'emendamento 
CISL, è uscito dall'aula DC. PSU 
e destre tuttavia sono n usa ti a 
respingerlo solo per pochi voti 
racimolati all'ultimo momento 

Un'altra vivace battaglia si è 
accesa suH'art 39 che include 
le suore e i sacerdoti fra il per 
sonale degli enti ospedalieri sal¬ 
vo poi airarL 43 stabilire il pria 
cipio delle assunzioni per concor¬ 
so oer tutto il personale ad ec¬ 
cezione per quello religioso (in¬ 
fermiere e personale esecutivo) 
per il quale si concede facoltà 
alle amministrazioni degli enti 
ospedalieri di stipulare conven¬ 
zioni con gli ordini religiosi per 
la copertura temporanea dei po¬ 
sti di ruolo vacanti senza con¬ 
corsa 

D ministro Mariotti. dopo ave¬ 
re respìnto l’emendamento del 
Ton. CAPUA. liberale, che esclu¬ 
deva il personale die presta as¬ 
sistenza religiosa dalla qualifica 
di personale ospedaliero, ha egual¬ 
mente respinto gli emendamenti 
SCARPA (PCD per la soppres¬ 
sione di ogni privilegio verso I 
religiosi e ACCREMAN (PCD e 
Maria Catalano ALESST (PSIUP) 
tradenti a lasciare piena libertà 


agli ammalati di chiedere o di 
non chiedere l’assistenza reli¬ 
giosa. 

SCARPA: Purtroppo bisogna 
convenire che è meglio aver a 
che fare con il ministro de Gui 
che giustamente pretende che le 
suore maestre siano obbligate a 
fare il concorso per avere il po¬ 
sto che con il-ministro socialista 
Mariotti che le suore le sistema 
senza concorso. 

MARIOTTI: Lei on. Scarpa di¬ 
mentica che negli aspedali man¬ 
cano 30.000 infermiere e che ci 
sono poche scuole professionali. 

LATTANZIO: E poi riconoscia¬ 
mo che in questo modo gli ospe¬ 
dali fanno un bel risparmio per¬ 
chè alle suore viene dato vitto, 
alloggio e solo 12.000 lire al 
mese. 

SCARPA: Noi non pensiamo 
che le suore debbano essere sfi ut- 
tate, vogliamo per esse piena 
eguaglianza: se hanno i titoli per 
farlo, facciano le infermiere ma 
mediante concorso e con diritto 
ad una dignitosa e giusta retri¬ 
buzione. 

In precedenza era stato accolto 
un emendamento del compagno 
on. Palazzeschi (PCI) che rico¬ 
nosce anche al personale non 
medico (cioè infermieri, ostetri¬ 
che, tecnici di laboratorio) la 
qualifica di personale sanitaria 

Nella seduta pomeridiana sono 
stati votati gli articoli 40 e 44 
che riguardano rispettivamente 
l’internato per i neo-laureati e il 
meccanismo dei concorsi naziona¬ 
le e locali per l’assunzione in 
ruolo dei medici. La maggioran¬ 
za ha respinto un emendamento 
presentato dal deputato del PSU 


ROMANO che, in coincidenza con 
le richieste delle sinistre e delle 
stesse organizzazioni mediche, 
chiedeva che ci sia un solo esa¬ 
me a carattere nazionale, mentre 
l’assunzione nei singoli ospedali 
dovrebbe avvenire solo per titoli 
senza esame. A favore di questo 
emendamento hanno votato, oltre 
al presentatore, anche i deputati 
socialisti DI PRIMIO e FOR¬ 
TUNA. 

Per quanto riguarda 1 neo- 
laureati lo stesso governo ha pre¬ 
sentato degli emendamenti che 
prevedono un internato obbliga¬ 
torio di un anno come tirocinio 
per ottenere l’abilitazione all’eser¬ 
cizio professionale. I laureali am¬ 
messi all’internato non avranno 
alcun rapporto di impiego con 
la amministrazione ospedaliera, 
avranno diritto solo al vitto e 
ad un assegno mensile stabilito 
dal governo. Le sinistre hanno in¬ 
vece proposto che il periodo di 
tirocinio sia di due anni e che 
gli ammessi percepiscano uno sti¬ 
pendio pari a quello degli assi¬ 
stenti. 

Al termine della seduta, i 
parlamentari del PCI hanno sol- 
Iccitato la discussione di alcune 
interrogazioni e interpellanze. 
La compagna RODANO ha chie¬ 
sto. in particolare, un dibattito 
sullo violenze della polizia a 
Roma in occasione delliiltima 
manifestazione per il Vietnam. 
Il compagno YTAN’ELLO ha sol¬ 
lecitato la discussione di una 
interpellanza sulle ammonizioni 
scritte dellTtalsider agli ope¬ 
rai di Porto Marghera che han¬ 
no scioperato per il Vietnam. 


Dopo la manifestazione per il Vietnam 

Gravi imputazioni per 
i dodici giovani 
arrestati a Bologna 


BOLOGNA. 30 

La vicenda dei dodici fermi — 
poi tramutati in arresto — dei 
g.ovani che l’altra domenica, al 
termine della manifestazione per 
la pace, si diressero verso la 
sede del Resto del Carlino per 
esprimere la loco protesta per il 
\ erzoznov) attegg. amento del 
quotidiano « indipendente » bolo¬ 
gnese sjI Vietnam, sta assamen 
do caratteristiche che è lecito de¬ 
finire di estrema gravità Mo’.te 
perpless.tà. in particolare, sjsc. 
ta il comportamento dei magi¬ 
strati. Dopo aver tramutato n 
arreco i fermi operati dalle for¬ 
ze di polizia e riservato ai go- 
vani un trattamento molto djro. 
impedendo fino a ieri ai familia¬ 
ri di vederli, essi hanno calcato 
ancora la mano aggravando le 
imputazioni contestate. 

Per rendersi conto della linea 
di condotta della magistratura è 
sufficiente elencare le imputazio¬ 
ni delle quali tutti e dodici gli 
arrestati dovranno rispondere da¬ 
vanti al Tribunale. Infatti si 
parla di: a) violenza e m.nacca 
aggravata perchè i manifestan¬ 
ti. ai momento degli scontri con 
la polizia erano in più di dieci: 
b) percosse nei confronti di ven¬ 
tuno agenti di poliz.a, guaribili 
tutti in meno di dieci giorni: c) 
oltraggio alle forze di polizia. 
Inoltre, l’insegnante Vittorio Vol- 
di di 25 anni è stato imputato di 
evasione con raggravante di aver 
usato t v olenza ne! tentativo di 
I divincolarsi per fuggire ». Gli al- 


„ *fiJ » V» Ac 


tri undici gioì ani — tra i qjah il 
cantante Rudi Assumino — do¬ 
vranno invece rispondere di con¬ 
corso in evalione, anch’essa ag¬ 
gravata. 

Il documento stilato dal giu- 
dice istruttore si qualifica da 
«è. Le imputazioni vanno oltre le 
previsioni rie! « Cari no » e del- 
l'« Avvenire >. i qual, cartamen 
te a::incendi» a fonti bene infor¬ 
mate. pariavano di v.o.enza. re¬ 
sistenza c o'tragg.o. nonché d; 
organizzazione di corteo non a.i 
torizzaio. senza accennare ad 
alcjna aggravante. Nè le accu¬ 
se riguardavano t itti e dodici i 
fermati. Co! trascorrere dei gior¬ 
ni. le procedure giudiziale si 
«otto msp-egabihnente e strana¬ 
mente inasprite. Perchè? Si ri¬ 
cerca una pjmzkme « esem¬ 
plare »? 

La grav.tà delle accuse, le 
conseguenze che comportano, so¬ 
no smisurate rispetto a quanto 
è accaduto l’altra domenica, 
quando una trentina di persone 
— il corteo di fatto si era già 
sciolto — sono state brutalizzate 
da ingenti forze di polizia. Se i 
capi d'imputazione non verran¬ 
no degradati, oppure se i dodici 
arrestati non verranno portati in 
Tribunale entro brevissimo tem¬ 
po, li attende un periodo di al¬ 
meno sei mesi di prigione. Sulle 
violenze della polizia e sull'arre¬ 
sto dei 12 giovani i parlamentari 
del PCI hanno presentato inter¬ 
rogazioni alla Camera e al Se¬ 
nato. 


Al centro delie matufcrt.iziom 
di protesta e di condanna |>er 
l'aggressione USA ne! V'etnam 
della giornata di ieri è -tato lo 
sciopero generale e l'imponente 
corteo svoltisi a Livorno, con la 
partecipazione di migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori. 

Aderendo all'appello dei sinda¬ 
cati unitari, i lavoratori dell ui- 
dustria e dei trasixirti. delle cam¬ 
pagne e del porto, ì giovani e 
le donne hanno dato vita ad una 
potente manifestazione alla qua¬ 
le hanno preso parte oltre 20 
mila persone, dopo aver sa 
«•r^so il lavoro alle 16 

Pace r.el mondo, fine dell’ag 
grossume americana nel sudest 
asiatico, libertà i>or la Grecia 
una iiolitica estera italiana che 
respinga ogni subordina/iene nit'i 
interessi delTimpenalismo sono 
state le rivendicazioni che i ma 
nifestanti hanno gridato a voce 
alta, che hanno portato scritto 
sui loro cartelli che insieme a 
centinaia di bandiere infoltivano 
il lungo corteo. Alla manifesta¬ 
zione avevano aderito il PCI e il 
PSIUP. il Consiglio regionale del¬ 
la Resistenza. l’Associazione Ar¬ 
tigiani, la Federcoop. LUDI, gli 
studenti e altri circoli giovanili 
politici e culturali, il Comune e 
la Provincia c l'ANPPIA. Il com 
pagno Rinaldo Scheda, segretario 
della CGIL, ha pronunciato il di¬ 
scorso conclusivo della ninnile 
stazione. 

A Sesto Colemie, dopo cinque 
chilometri di percorso, si è con 
elusa con un comvio la marcia 
della pace partita da Castelletto 
Ticino. 

Una * carovana » della pace, ac¬ 
colta ovunque dal vivo consenso 
delle popolazioni, ha percorso 
nella giornata di domenica le 
.strade di Sondrio e dei comuni 
del mandamento. Intanto a Milano 
ferve la preparazione della gran¬ 
de giornata dì lotta per la pace 
che si svolgerà dopodomani, in 
occasione della Festa della Re¬ 
pubblica. 

Migliaia di adesioni individuali 
o di associazioni, partiti, sindaca¬ 
ti. circoli di cultura, organizza¬ 
zioni democratiche, movimenti 
giovanili e studenteschi continua 
no infatti a pervenire al comi¬ 
tato promotore di c Italia per il 
Vietnam ». la grande manifesta¬ 
zione per la pace che il 2 giugno 
prossimo vedrà convenire a Mi¬ 
lano foltissime delegazioni da ogni 
centro dell'Alta Italia. Ai mani¬ 
festanti parleranno il senatore 
Parri, il compagno Giorgio 
Amendola, l'on. Riccardo Lom¬ 
bardi della direzione del PSU. 
l'on. Lucio Luzzatto. presidente 
del gruppo parlamentare del 
PSIUP. il dott. Gianmaria Al 
bani (ielle ACLI. Sono inoltre 
previste due testimonianze di 
rappresentanti del mondo reli¬ 
gioso. 

Fra i documenti di adesione 
giunti nella giornata di ieri uno 
assume un particolare significato 
e valore poiché aggiunge una 
nuova, importante voce dell'* al¬ 
tra America » al grande coro che 
condanna l'aggressione e la guer¬ 
ra. E' ina lettera dell'organizza¬ 
zione femminile americana Wo 
men Stnke for Fecce ‘ Dorine in 
lotta per la pace), proveniente 
da Washington, ed è firmata dal¬ 
la segretaria nazionale dell'asso 
ciazione. Lynda Stein. Ecco il 
testo della lettera: 

« L'organizzazione tt* omeri Stri 
fce for Peace manda il sjo calo 
roso saluto ed appoggio alla vo 
stra manifestazione del 2 giugno. 
Angosciate per l'allargamento 
della guerra, sentiamo con deci¬ 
sione che una soluzione pacifica 
è possibile se gli Stati Uniti ces¬ 
seranno i bombardamenti sui 
Nord Vietnam, se il Fronte nazio¬ 
nale di liberazione parteciperà 
a tutti i negoziati e se il popolo 
vietnamita sarà lasciato libero d; 
decidere da sé del proprio da 
stano. Siamo convinte che la via 
lenza non porta la pace. Vostre, 
per un mondo p.u gioito e p.ù h 
bero. tt'omen Stnke jor Peace ». 

Questa lettera costituisce una 
risposta anticipata al messaggio 
che le donne di Marzabocto. d 
. paese martinzzato dalla sangui 
nana furia nazista, hanno nei 
; giorni scorsi indirizzato alle don- 
, ne americane. Un messaggio in¬ 
titolato « Per la vita e la civiltà, 
contro la morte e la barbarie » 
che le donne superstiti della stra¬ 
ge di Marza botto hanno stilato 
come un affettuoso incoraggia¬ 
mento alle dome americane a 
lottare contro la politica di guer¬ 
ra « le cui immag.ni che ogni 
giorno ci vengono dai V.etnam 
sconvolgono gii animi e le co 
scienze e a fanno ritrovare la 
terribile realtà che noi abbiamo 
sofferto ». 

Da tutta Italia aitarlo giun¬ 
gono notizie sui preparativi per 
la partecipazione di attediai e 
personalità alia manifestazione di 
Milano. Iniziative particolari, co¬ 
me l'istituzione di « treni per la 
pace » n grado di trasportare a 
Milano migliaia di persane, sono 
già state attuate m van centri 
come a Venezia, a Genova, a 
Bolo&ia e a Brescia. In altre cit¬ 
tà e, per esempio a Bergamo. 
Reggio Emilia. Belluno. Treviso. 
Rovigo. Piacenza, saranno orga¬ 
nizzate colonne di pullman e di 
auto. 

Altre manifestazioni per Li pace 
nel Vietnam non direttamente 
collegate con quella del 2 giugno 
si sono svolte o sono preannun¬ 
ciate in varie città e paesi dei- 

l'Alta Italia. 


Il Congresso 
dell'UGI a Rimini 

In discussione 
ruolo e funzioni 
del sindacato 
studentesco 

Dal nostro inviato 

RIMINI. 30 

Il XVI Congresso dell'UGI 
avrebbe dovuto concludersi or/tn. 
L'andamento del dibattito renile 
però incerta la chiusura di que 
sta assise anche entro domani. 

Al centro della discussione re 
sta la proposta di costituii e un 
sindacato studentesco unitario: se 
ne discutono le caratteristiche e 
’c funzioni, i rapporti con le olir? 
organizzazioni universitarie sin 
datali e politiche 

l)i Ironte al montare della cri 
si universitaria — come ho r.le 
rato Levi di Milano — fattività 
di contestazione del movimento 
studentesco cresce e si scontra 
con una reazione sempre più 
preoccuiHinte e violenta, caratte 
rizzala, neoli ultimi tempi, daoh 
interventi della polizia in collu¬ 
sione con le gerarchie accadcm' 
che e (lai poteri repressivi a li 
vello ministeriale (circolari di 
Gui. ecc.) che intendono soffoca 
re sul nascere la forza di conte 
stazione del movimento studen 
tesco. Si tratta a questo punto, 
per Lea, di potenziare questa 
forza non a livello di vertice — 
ricercando quindi un'unitiì fitti 
zia e astratta — ma nel corso 
delle lotte, che vanno al di là 
della sola esigenza di * dcmocra 
tizzazione » deU’uriiuersdà. mi? 
stono direttamente, per ri., la 
questione del diritto allo »tud o 
e rifiutano i «propositi maltusiani » 
contenuti nella proposta dei di 
versi tipi di laurea, la legge 2311 
di Gui e del governo di centro 
sinistra nel suo complesso. Lo 
capacità del movimento studente 
sco e del futuro sindacato deve 
essere anche quella dt legare 
ai sindacati operai e ai partiti 
politici, anche sin tenn più qenc 
rali dell occupazione, sin qrand' 
impegni di pace del mondo, su! 
tema dell'indipendenza dei popoli, 
contestando la politica governati 
va, di sostanziale appoggio al 
l'imperialismo. 

Giudizi antitetici a questa linea 
hanno ispirato alcune parti del 
l'intervento dello studente Bob 
bio. che riecheggiavano, per a- 
stratlezza e schematismo verbale, 
alcuni « concetti » espressi nel 
le precedenti sedute da altri m 
terventi. 

Facendo riferimento alle lotte 
che gli studenti della facoltà di 
sociologia di Trento conducono 
ormai da due anni, lo studente 
Sorln ha affermato che gli uni 
rersitari trentini hanno avvertito 
da tempo la necessità di enuclea 
re le basi dt una caria sindacalo 
al di la di barriere politiche e 
professionali, su un preciso prò 
grammo politico che fa riferì 
mento alle lolle contro la 2314. $. 
piu m generale, alla contestazio 
r.e del piano di programmazione. 
Considerando poi la figura de'.- 
I universitario come lavoratore 
partecipe dei processi di trasfor 
mazione pai vasta della società 

— ha detto Sorbi — è nella clas 
se operaia, nella sua lotta ani. 
capitalistica e antimperialistica — 
e in tutte le sue articolazioni — 
che noi scorgiamo la forza — co 
me è detto nelle test dell'UGI 

— « alla quale si deve necessa 
riamente rapportare il modello d 
sviluppo generale della società 
che si vuole costruire ». 

Elisabetta Bonucci 


Lotteria di 
Capodanno: 
incassati 
3.367.106.500 

La lotteria di Capodanno 1M7 
ha avuto un introito lordo di 1.- 
re 3.367.106.500. Ne ha dato notizia 
il ministro delle Finanze Preti 
rispondendo ad una interrogazio¬ 
ne rivoltagli dal compagno Leo¬ 
nello Raflaelli. I biglietti venduti 
a 500 lire ciascuno, sono stati 
6 milioni. 734.213. 

Dall’importo lordo sono state 
detratte lire 1 286.469.800 per spe 
se inerenti alla complessa orga¬ 
nizzazione della lotteria; la ri¬ 
manenza di lire 2.080.636 700 è 
stata ripartita in aliquote ugua¬ 
li per la massa premi e per gii 
enti bcneficitan. 

Il ministro ha precisato che 
lo Stalo non percepisce alcun 
provento dalle lotterie ui quanta 
gli utili netti vengono devoluti 
ad enti con finalità sociali, assi¬ 
stenziali e culturali indicati di 
volta in volta con decreto dal 
presidente deila repubblica. 
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La conferenza stampa di I trust petroliferi e la crisi del Medio Oriente 

Granzotto e Bernabei : -- 

la tv punterà Così sì combatte la guerra del petrolio 

III I A filli TI IDA Ne S*' u ^' m ' mes ' *■ erano verificate nuove rotture tra le compagnie petrolifere sopratutto americane e i governi del M.O. - Petrolio e indi- 
J^tLrl «llUL I UKH pendenza nazionale - La stampa legata ai monopoli internazionali già arriva a considerare ulteriori aggravamenti all'attuale tensione 

• | Nel momento in cui la crisi i del Dipartimento di Stato. 

— m ^ ^ m — M P .. | j 3 ^ ■ del Medio Oriente è esplosa, i Se queste sono due tra le 

■ ■Irai fi A A ■ si A 1 - v ~ , —Ù-SCT * gp=== ^- ^B " V-iy I monopoli petroliferi, soprattut- più importanti «battaglie* la 

■■ ■ Il I 11 ^A| m m ■■ | ■■NX. " ** ' *7 *7' - ~ >/ r ' ~ — ■■■ ^ ..—3 . ^ -^B ^B I tù le grandi compagnie ameri «guerra del petrolio » si coni- 

W||| Il AB H I m m AB I U/r rn -7=n'~"~ , ~r:;~~rr~*>^ " Ttfc » J ^B B ■ cane, erano di nuovo giunti ai batte su un fronte che riattar- 
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Imponenti cifre di bilancio - Gli sposta- I 
menti nei programmi - Trasmissioni spe- I r 

rimentali - La prospettiva di Telecittà I ALGERIA j . 


L’amministratore delegato 
della RAI-TV. Gianni Granzot 
to. ha tenuto ieri la annuale 
conferenza stampa per illu¬ 
strare il bilancio dell'azienda 
che il consiglio di amministra¬ 
zione ha approvato nell'aprile 
scorso. Si tratta di un bilan¬ 
cio imponente — 106 miliardi 
di entrate nel ’CG — e. infatti, 
la RAI si colloca oggi al dodi¬ 
cesimo posto tra le società ita | 
. liane per il volume del suo 
fatturato. E’ impossibile en 
trare nel merito delle singole 
questioni, dunque, senza nf 
frontare una discussione ap 
profondila: Granzotto si è li¬ 
mitato a esporre alcune linee 
generali, infatti, e la sua espo 
sizione è stata poi integrata 
da un intervento del direttore 
generale Bernabei. 

Nel complesso, si ò avuta 
l’impressione che la RAI. rag¬ 
giunta la posizione che abbia 
mo detto, tenda aflesso a so 
lidifìcarla. preparandosi a un 
nuovo « balzo »: da una par¬ 
te. per quanto riguarda i oro 
grammi. — ha dichiarato Ber¬ 
nabei — « grandi novità non 
sono previste: si vuole solo mi¬ 
gliorare la programmazione 
tradizionale, rendendola più 
accessibile al pubblico »: dal¬ 
l’altra. si punta ormai deci¬ 
samente alla costruzione di un 
nuovo centro di produzione te¬ 
levisiva a Roma (Granzotto 
ha respinto il nome «Telecit¬ 
tà ». ma è di questo che si 
parla). Sembra che ci si tro¬ 
vi. dunque. In un tipico mo¬ 
mento di « raccoglimento »: 
proprio per questo, si fa più 
evidente l’urgenza di una ri¬ 
forma che, modificando radi¬ 
calmente la struttura dcll'En 
te, ponga nuove condizioni per 
i piani futuri che già si stan¬ 
no preparando e apra nuove 
vie per la programmazione. 
Lo stesso Granzotto ha affer¬ 
mato. rispondendo a un gior¬ 
nalista. che « nel consiglio di 
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amministrazione c tra i mem¬ 
bri del comitato direttivo del¬ 
la RAI esiste la coscienza del¬ 
la necessità di una riforma »: 
ma sappiamo che in seno al 
governo i contrasti sono an¬ 
cora gravi c che la battaglia 
in Parlamento è tuttora dura. 

E vediamo, più in dettaglio, 
alcune informazioni fornite da 
Granzotto e Bernabei. 

UTENZE E COSTI - In que¬ 
sti primi mesi del ’G7 gli ab 
honamenti cumulativi alla ra 
dio c alla TV' hanno raggiunto 
la cifra di 11 milioni e 300 
mila, gli abbinamenti tele\i 
sivi sono vicini ai 7 milioni e 
trcconlomila. Ormai, l’incre¬ 
mento dell'utenza è in costati 
te diminuzione: ma bisogna 
tener presente che in Italia lo 
sviluppo della televisione in 
rapporto al reddito, ha supe 
rato, in passato, la media eu¬ 
ropea. Circa i costi dei prò 
grammi. Granzotto ha affer¬ 
mato che. facendo i confronti 
a livello internazionale, essi 
risultano essere i più bassi 
d'Europa: il costo medio di 
un’ora di trasmissione televisi¬ 
va è di dieci milioni (nella 
cifra sono comprese le spese 
di qualsiasi tipo, anche quel 
le generali), per un'ora di tra¬ 
smissione radiofonica è di 800 
mila lire. 

Si tratta ancora di cifre che 
non dicono molto: bisognerà 
vedere come questo costo me¬ 
dio sale o scende a seconda 
dei diversi settori (rivista o 
romanzi sceneggiati, rubriche 
culturali o attualità, ecc.). An¬ 
che l’organico della RAI, ha 
affermato Granzotto, si man¬ 
tiene a livelli più bassi di 
quelli di altri Paesi: la RAI 
ha 9.205 dipendenti, la BBC 
ne ha 23.000. l'ORTF (france¬ 
se) 12.000. 

Quanto all’ascolto, la punta 
massima, in media, tra le 
21.30 e le 21.45 è di 15 milioni 
di persone. Granzotto ha an¬ 
cora una volta sottolineato lo 
sforzo sostenuto dalla RAI per 
allargare la rete del secondo 
canale, che oggi serve l'BG.G per 
cento del territorio nazionale: 
un grafico allegato al bilancio 
mostra, però, che l’ascolto rea¬ 
le del secondo canale è anco 
ra di gran lunga inferiore a 
quello del primo. Si tratta di 
un problema molto grave, che 
i dirigenti della RAI non sem 
brano ancora voler affrontare 
con la necessaria decisione. 

PROGRAMMI — 1 propositi 
accennati da Bernabei sono: 
allargamento dei programmi di 
« cultura volgarizzata » (sono 
stati citati la rubrica Sapere e 
il documentario Aspirando il 
bambino); allargamento della 
| sfera dedicata all'informazione 
e all’attualità (Bernabei ha J 
sottolineato che il Telegiornale 
ha visto salire il suo pubblico 
da 6 8 milioni a 8 10 milioni di 
telespettatori e ha oggi anche 
un indice di gradimento supe 
, riore rispetto all’anno scorso); 

[ allestimento di alcuni spetta 
I coli di particolare qualifica 
| culturale, anche di carattere 
• sperimentale In questo qua- 
; dro. alcuni spostamenti verran¬ 
no operati nella ormai tradi 
zionale distribuzione dei prò 
grammi: in particolare i film 
verrano trasmessi il lunedi (1. 
canale) e il mercoledì (2. cana¬ 
le) e TV 7 verrà trasferito al 
venerdì. Infine Bernabei ha an¬ 
che annunciato che si sta esa¬ 
minando la possibilità di man¬ 
dare in onda un'ora di trasmis¬ 
sione (di informazione e dì va 
rietà) tra le 13.30 e le 14.30 
quotidianamente. 

TELECITTA' - Granzotto. 

| come abbiamo detto, ha con 
i fermato che la RAI ha assolu 
to bisogno di allargare i suoi 
impianti di produzione e quindi 
costruirà un nuovo centro a Ro 
ma. per integrare e in parte 
sostituire quello di via Teula 
da. Sono state già selezionate 
parecchie aree e adesso sì sta 
discutendo Tra queste aree, 
tuttavia, non si trovano quel¬ 
le di Cinecittà perchè, ha af¬ 
fermato Granzotto. il loro co 
sto è di sei volte superiore a 
quello dei terreni presi in con¬ 
siderazione. Ma la questione 
non può essere ovviamente ri 
solta così: Cinecittà non è so 
lo un’arca, è anche un insie 
me di impianti che vanno pre 
I si in considerazione. In prò 
1 posito sono state presentate 
| anche alcune interrogazioni al- 
I la Camera: torneremo ad oc- 
| cupareene più particolareggia¬ 
tamente anche noi. 
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La cartina mostra l'attuale produzione petrolifera dei paesi del Medio Oriente e dell'Africa settentrionale. Per t paesi ove è riportato soltanto, con la colonna 
in nero, il quantitativo prodotto nel 1966 non esisteva alcuna produzione dieci anni prima 

Scettici i medici sul caso della giovane finlandese 

Guarita dal tumore dopo 
la nascita di un figlio? 

Lo affermano Seija Terhikki e suo marito, ma non hanno prove - Gli scienziati mettono in guardia dalle false speranze e 
precisano la natura delia malattia - Contano più le misure di prevenzione di ogni « miracolo » per vincere i! male del secolo 


g. c. 


Seija Terhikki. una giovane 
donna finlandese di 24 anni, sa¬ 
rebbe guarita da un tumore 
dando alla luce un bambino: è 
una notizia eccezionale, ma 
quanto ci si può rallegrare nel 
conoscerla e quali limiti ogget¬ 
tivi essa può avere? Sono que¬ 
sti gli interrogativi che si pon¬ 
gono. 

Il cancro, male del secolo, fa 
paura a tutti: ai medici, che 
oggi sanno come combatterlo 
ma non ancora come vincerlo, 
e alla gente di tutto il mondo 
che ne avverte la minacciosa 
presenza e si sente disarmata 
di fronte a un nemico impreve 


Sospesi i 
voli tra 
USA e Italia? 

Dal primo giugno i voli rego¬ 
lari di linea fra Italia e Stati 
Uniti saranno sospesi? I.a lunga 
* guerra silenziosa » fra f Alita 
Iia e le forti compagnie aeree 
americane esploderà con queste 
conseguenze? Negli ambienti ae¬ 
ronautici della capitale si pen¬ 
sa che ben difficilmente il go\ or¬ 
no italiano sarà capace di un at¬ 
to di ribellione nei confronti de¬ 
gli USA. 

Alla fine del mc-e scadono i 
termini dell'accordo che un anno 
fa venne denunciato da parte 
italiana. Le conversazioni che 
successivamente sono iniziate 
fra le due delegazioni governa¬ 
tive prima a Roma, poi a Was¬ 
hington e poi ancora nella ca¬ 
pitale italiana, sono ormai prati¬ 
camente fallite. Da parte USA 
non si intende concedere prati¬ 
camente nulla alle richieste ita 
liane. Secondo queste, nel ri- 
s|>etto di un rapporto di reciprm 
citò, alla compagnia di bandie¬ 
ra italiana, cioè aH'Alitalia. do 
crebbero essere concessi altri 
scali sul*territorio americano e 
dovrebbe essere accordata la 
« quinta libertà ». o meglio il 
permesso di potere imbarcare 
viaggiatori negli USA e portarli 
anche in altre nazioni e vicever¬ 
sa. Così avviene, del resto, per 
gli aerei delle compagnie ame¬ 
ricane che fanno scalo in Italia. 

Ma gli USA. o meglio te com¬ 
pagnie statunitensi, che vedono 
neH'AIitalia una concorrente (la 
fiotta italiana è la settima nel 
mondo) si oppongono a queste 
richieste. Si pensi che il vecchio 
accordo risale al 1948. cioè al 
dopoguerra. 

Questi i termini della contro¬ 
versia. Il primo giugno non es¬ 
sendo subentrato un altro ac 
cordo, i voli regolari fra le due 
nazioni dovrebbero essere sospe 
si. Attualmente - secondo l'Air 
Press — fra la Farnesina e il 
Dipartimento di Stato america¬ 
no si stanno svolgendo consulta¬ 
zioni per non giungere all'inter¬ 
ruzione dei servizi aerei che por¬ 
terebbe a gravissimi danni e di¬ 
sagi. Sempre secondo la stessa 
agenzìa le soluzioni che vengono 
prospettate sono quella di prò. 
fungere di alcuni giorni raccor¬ 
do scaduto. 9 


dibile e potente. E’ in questo 
clima che si alimentano le spe¬ 
ranze folli, che corrono le « vo¬ 
ci » più contraddittorie, che si 
grida al miracolo, rifiutando 
istintivamente la cautela scien¬ 
tifica che sa di pessimismo per 
trovare rifugio in ogni notizia 
apparentemente aperta all’otti¬ 
mismo. Vi sono persone in buo- 
, na fede e vi sono ciarlatani, 
medicine in via di sperimen¬ 
tazione e fiale di acqua distil¬ 
lata preparate da imbroglioni, 
creature guarite davvero e per¬ 
sone che si illudono di esserlo. 

rnsomma. ai margini della 
scienza si muove un meccani¬ 
smo complesso che va dall’an 
sia di coloro che soffrono alla 
speculazione di chi non arre¬ 
tra davanti a nulla. L'opinione 
pubblica ne viene comunque in 
fluenzata. senza riuscire a di¬ 
scernere tra il vero e il falso, 
e cadendo quindi in un crudele 
trabocchetto. 

E’ per questo che una « bom¬ 
ba » giornalistica come quella 
lanciata l’altro giorno da due 
giovani sposi finlandesi va pre¬ 
sa davvero come una bomba, 
j con una precauzione più che 
giustificata. Per Seija Terhikki. 
la guarigione sarebbe rappre 
sentata da suo figlio: la miglio 
re terapia per lei si sarebbe 
quindi dimostrata la gestazio 
ne. portata a termine con mol 
te sofferenze, ma tanto bene da 
consentirle di essere « clinica- 
mente guarita » e con un bel 
bimbo accanto. 

Il marito. Gunnar Mattsson. 
è un giornalista e ha racconta¬ 
to tutta la storia durante una 
breve sosta a Milano, prima di 
andare con la moglie a Como 
per un periodo di riposo. Seija 
faceva Tinfermiera in un ospe¬ 
dale. quando incontrò il suo fu 
turo marito a una festa. Era 
il 1963 e i medici le avevano 
diagnosticato un linfogranulo 
ma maligno, considerandola 
condannata a morire nel giro 
di pochi mesi. I.e a ve. ano an 
che consigliato, con estrema 
franchezza, di non sposarsi e 
tanto meno di mettere al mon¬ 
do dei bambini. I due giovani 
si erano innamorati e di comu¬ 
ne accordo avevano deciso di 
ascoltare soltanto la voce del 
cuore e di andare insieme in¬ 
contro alFavvenire per oscuro 
che fosse. 

Si sposarono quasi subito e 
Seija affrontò con coraggio la 
sua terribile esperienza di ma¬ 
dre in attesa. Durante la gra 
vidanza le sofferenze aumenta 
rono in modo atroce, perché le 
applicazioni di cobalto, che si 
mettono in atto in questi casi, 
per lei non erano possibili. Fin¬ 
ché venne il giorno del parto: 
nacque Kay Michael, una crea¬ 
tura in ottima salute, e sua 
madre improvvisamente non 
avverti più alcun dolore. Tra¬ 
sferita dalla clinica ginecolo¬ 


gica all’istituto dei tumori di 
Helsinki — ha raccontato an¬ 
cora il marito — fu presa in 
esame dai medici che constata 
rono con stupore la sua guari¬ 
gione. Su questa esperienza 
Gunnar Mattsson pare abbia 
scritto addirittura un libro. 

I due giovani sposi sono stati 
visti, in carne e ossa, ed è 
stato visto il loro bambino. Ma 
le prove. le prove scientifiche, 
irrefutabili, le sole che con¬ 
tano per credere, dove sono? 
Gli scienziati danno delie in¬ 
terpretazioni: c'è chi dice che 
si sono avute già delle auto- 
guarigioni da tumori, ce chi 
afferma come la malattia ten 
da a migliorare quando ritorni 
normale lo stato ormonico del¬ 
la donna, c’è chi mette in 
guardia dal considerare « gua¬ 
rigione » un possibile stadio di 
latenza clinica e biologica del¬ 
la malattia. 

II linfogranuloma, inoltre, è 
una malattia sulla cui natura 
esistono molti dubbi e che è 
anche molto difficile da dia 
gnosticare. Non tutti sono d'ac¬ 
cordo che sia un vero tumore 
maligno: alcuni pensano che si 
tratti di una malattia infumi 


motoria da infezione, altri 
pensano che si tratti di una 
forma particolare dell’infezione 
tubercolare. Anche i medici 
che la considerano neoplasia 
maligna riconoscono che è diffi¬ 
cile. in molti casi, distinguere 
il linfogranuloma da un'infe¬ 
zione tubercolare. E’ facile 
quindi prevedere che il caso di 
Seija. se verrà accertata la sua 
guarigione, verrà citato nel fu¬ 
turo con diversi significati. 
Qualcuno Io rubricherà tra le 
rare neoplasie maligne giunte 
a guarigione, qualcun altro lo 
metterà tra i casi di tuberco¬ 
losi erroneamente diagnosticati 
come linfogranuloma, altri an¬ 
cora ne trarranno un appoggio 
per la tesi secondo la quale il 
linfogranuloma sarebbe appun¬ 
to una forma particolare di 
affezione tubercolare. 

Ma la gravidanza come tera¬ 
pia. che valore scientifico può 
avere? 

Il prof. Margottini. direttore 
dell’Istituto per i tumori « Re¬ 
gina EIcna » di Roma, ha 
escluso la connessione tra la 
presunta guarigione e l’attesa 
del bimbo. « Nella letteratura 
medica non è segnalato nessun 


caso del genere. Non c vero 
clic il parto abbia mai guarito 
nessuno * — è stato il suo con¬ 
ciso e duro giudizio sulla no 
tizia. Ma l'illustre specialista 
ha voluto soprattutto porre Io 
accento sui pericolo della diffu¬ 
sione di queste false speranze 
in un pubblico che ignora la 
natura e la genesi del terribile 
male. « Andrei cauto, anzi au¬ 
spicherei il silenzio — ha detto 
ancora — su casi di cui giun¬ 
gono informazioni vaghe, ine¬ 
satte e scientificamente prive 
di prove valide. Non rappresen¬ 
tano un aiuto, ma sono soltanto 
un danno nella lotta reale con 
tro la malattia ». 

In effetti, le sole, vere spe 
ranze che si possano dare oggi 
alla gente sono quelle che mi¬ 
rano alla prevenzione dei tu¬ 
mori e che mobilitano sempre 
più persone, alleate con i me¬ 
dici per « prendere in tempo » 
il male e per vincerlo. Su que 
sto piano una campagna di 
stampa che solleciti, informi, 
stimoli uomini e donne a va¬ 
lersi deH'aiuto della scienza 
vale milioni di volte più di un 
proclamato, ma non provato 
miracolo. 





MILANO — $«ija MaHtton con il marito tuonar ed II piccolo Kay Mick.»?l (Telefoto) 


AVI momento in cui la crisi 
del Medio Oriente è esplosa, i 
monopoli petroliferi, soprattut¬ 
to le grandi compagnie ameri¬ 
cane. erano di nuovo giunti ai 
ferri corti con i governi di 
quest'area che nella questione 
del petrolio e nell’affrancamen¬ 
to. dunque, dal servaggio nei 
confronti delle « sette sorelle » 
hanno giustamente visto uno 
dei cardini della loro lotta per 
Vindipendenza. Ogni anno 100 
mila navi cisterne passano per 
il Mar Rosso trasportando 100 
milioni di tonnellate di greggio, 
cui si aggiungono altri Sii mi 
boni elle giungono nei porli 
del Mediterraneo attraverso 
gli oleodotti. Un colossale fiu¬ 
me di materia prima e di fonte 
energetica scorre, cosi, par¬ 
tendo da aree di sottosviluppo 

— in parte costituenti zone del¬ 
la «geografia della fame » — 
per giungere fino ai paesi più 
sviluppati. Oggi — ed in ter¬ 
mini ancor più critici di dieci 
anni fa — si propone rinterro 
pativo: chi controllerà queste 
risorse essenziali per l'industria , 
moderna e per la stesso vita i 
dei paesi più avanzati, ma al j 
tempo stesso risorsa quasi tini 
va per i paesi del Medio Orien¬ 
te rimasti sostanzialmente ta¬ 
gliati fuori dallo sviluppo? 

Negli ultimi mesi si sono ria 
perle nuove vertenze tra i go 
verni dei paesi del Medio Orien¬ 
te e le compagnie petrolifere: 
t ediamo quali sono queste che 
possono essere considerate vere 
e proprie battaglie attuali del 
la « lunga ■» guerra del pelro 
fio. L’Economist dello scorso 
dicembre tracciava un quadro 
di una situazione definita — 
già adora — «alquanta critica ». 
Un primo punto di rottura ve 
niva indicato nel fallimento del 
le trattative tra un consorzio 
di compagnie petrolifere — 
capeggiato da quelle americane 

— e la Siria: in richiesta del 
governo iraniano ero di aumen¬ 
tare la produzione che le com¬ 
pagnie intendono, invece, far 
rimanere bloccata in base a 
proprie concezioni strategiche 
del mercato mondiale del pe¬ 
trolio. Per l'aumento della pro¬ 
duzione si è pronunciato anche 

— nelle ultime settimane del 
ÌOCifi — il ministro del petrolio 
dell’Arabia Saudita, paese nel 
quale la quasi totalità delle fon 
ti petrolifere è in mano «gli 
americani. Anche qui tra gover¬ 
ni e trust USA si Potrebbe ra¬ 
pidamente giungere a crisi e 
rotture. 

Un'altra vertenza oppone il 
governo di Damasco ai trust 
petroliferi ed essa ha per og¬ 
getto l’oleodotto che attraversa 
l'Iran e che è gestito da un con¬ 
sorzio a sua volta legato al- 
l'American Arabian OH Com¬ 
poni/ (Aramco). Im richiesta di 
un aumento delle royalties pa¬ 
gate per il trasporto del greg¬ 
gio in questo oleodotto, unita 
alla prospettiva che un rifiuto 
possa causare un blocco del¬ 
l'oleodotto stesso, ha messo in 
crisi una intera ed essenziale 
parte del sistema americano 
che collega i pozzi ai porti. 

Una parte della produzione 
che VAramco si è aggiudicata 
passa, infatti, attraverso que¬ 
sto oleodotto che si snoda non 
soltanto in territorio iraniano 
ma anche attraverso quello 
della Giordania e del Libano fi¬ 
no al Mediterraneo ove il greg¬ 
gio viene caricato nei pressi di 
Saida. La posta in giuoco in 
questa vertenza è per gli ame 
ricani la possibilità di poter 
continuare a trasportare ogni 
giorno — a condizioni giudica¬ 
te di rapina dai governi inte¬ 
ressati — 450.000 bariti di greg 
pio, corrispondenli a circa 20 
milioni di tonnellate all'olmo, 
pari a circa il 20 r '« dello produ¬ 
zione dell’Aramco. 

Altro punto critico della si 
(nazione petrolifera del Medio 
Oriente è costituito dai fatti ve 
rificatisi nelllrak. Si tratta di 
una vertenza che ha avuto an 
che riflessi nei confronti del 
governo italiano. Nei giorni in 
cui il ministro degli esteri, 
on. Fanfani, era a Mosca, gli 
ambasciatori accreditati a Ho 
ma degli USA, dellTnghillerra. 
della Francia e dell'Olanda 
hanno rimesso alla Farnesina 
una nota di protesta per le trai 
latice che sono in corso tra il 
governo irakeno e l'FSl. La 
mossa si rivolge anche contro 
j l'orientamento del governo di 
j Bagdad che è fermamente in¬ 
tenzionato a mettere In esecu¬ 
zione una legge approvala nel 
1061. 

In base a questa legge le ric¬ 
che riserve di petrolio del gia¬ 
cimento Rcmailo • Nora sono 
state tolte ad un consorzio pe¬ 
trolifero cui partecipano le so- 
ìitc c'impagnie americane — 
m pa .rione deminante — una 
cr-npagnia f r ancesc e l'angln- 
óiandese Shell. Fin’ora la leg¬ 
ge non è stata applicata ma a 
questo punto I governo irake¬ 
no prende ir considerazione la 
; possibilità di >'n accordo con 
LENI cui — a quanto sembra 

— sarebbe arche connesso un 
! prestito deWltalia all'lrak. Di 

qui, appunto, la protesta dei 
quattro ambasciatori in una 
mossa che vede riuniti rappre- 
senlanti di governi che pure 
nella questione del petrolio e in 
genere suiia situazione del Me¬ 
dio Oriente mostrano di avere 
linee p*'.’* articolate e capaci di 
differenziazione nei confronti 


del Dipartimento di Stalo. 

Se queste sono due tra le 
più importanti «battaglie » la 
« guerra del petrolio » si com¬ 
batte su un fronte che riguar¬ 
da rutterò Medio Oriente. La 
strategia dei trust petroliferi si 
sta orientando per mettere le 
mani su fonti che dieci anni 
fa lum erano nemiche stale del 
tutto identificate o che comun¬ 
que non erano in produzione. 
La carlina che pubblichiamo 
dà, appunto, una idea del sor¬ 
gere di nuovi paesi produttori 
di petrolio nell'area del M.O. 
e dell'Africa settentrionale. 

L'attenzione dei monopoli si 
è così rivolta alla Libia che 
nel giro di due anni ha cono¬ 
sciuto il boom del petrolio, ma 
non certo il boom delle condi¬ 
zioni di vita delle popolazioni 
locali. Lo sguardo dei trust 
petroliferi e delle loro espres¬ 
sioni politiche si rivolge anche 
allo stesso Egitto e non v'è 
dubbio che una parte determi¬ 
nante delle ire contro Nasser 
provengano proprio dall'im- 
possibilità, per le compagnie 
petrolifere, di fare oggi in 
questo paese ciò che poteva es¬ 
sa e fatto quando l'Egitto era 
una colonia. 

Le compagnie petrolifere — 
soprattutto quelle americane 
ed inglesi — guardano preoc¬ 
cupate al futuro. Sono per es¬ 
se in giuoco profitti astrono¬ 
mici e posizioni chiave per la 
intera economia mondiale. Nel 
la strategia a lunga scadenza 
i monopoli considerano che il 
quadro attuale cambierà e po¬ 
trà volgere anche a favore 
della indipendenza di paesi che 
oggi ancora timidamente ad 
essa guardano. Una rivista 
statunitense specializzata in 
questioni petrolifere ha scrit¬ 
to che i monopoli potrebbero 
4 rendere ricchi paesi oggi mi¬ 
serabili * ipocritamente indi¬ 
cando la possibilità di sposta¬ 
re altrove alcuni centri della 
strategia del petrolio — sono 
in questo senso indicate alcu¬ 
ne zone del Medio Oriente in 
mano a pìccoli sceicchi — ed 
avanzando, al tempo stesso, il 
ricatto verso i governi che po¬ 
trebbero unirsi ai <r ribelli ». 

Nulla verrà lascialo di in¬ 
tentato, da parte dei trust in¬ 
ternazionali del petrolio, per 
impedire che l'indipendenza dei 
paesi del Medio Oriente si af¬ 
fermi e si affermi pienamente. 
Al termine di una disamina 
della situazione petrolifera 
mondiale il Financial Times 
del 23 maggio di quest'anno 
affermava che i governi degli 
USA e dei paesi dell'Europa 
occidentale — il mondo capita¬ 
lista, insemina — potrebbero 
far fronte ad un'acutizzarsi 
della crisi anche se si arrive¬ 
rà alla chiusura del Canale 
di Suez e al blocco dell’oleo¬ 
dotto siriano. Il giornale lon¬ 
dinese arriva persino ad af¬ 
fermare che il trasporto per 
la « via del Capo » — non pas¬ 
sando quindi per il Mar Rosso 
— sarebbe più costoso ma ag¬ 
giunge che ciò sarebbe sop¬ 
portabile. 

Inoltre — afferma Financial 
Times — il petrolio venezue¬ 
lano ora utilizzalo solo in par¬ 
te potrebbe essere sfruttato in 
pieno e. infine, le fonti pctrn 
li fere della Libia sono « dalla 
porle sbagliata del Canale di 
Suez ». Si può qui facilmente 
scorgere la consapevolezza di 
fino a qual punto può arri 
rare la crisi del Medio Oriente. 
Una crisi che può essere ri 
solta nella trattativa e nella 
convivenza tra i popoli che 
abitano questi paesi, nel rispet¬ 
to di lutti gli Stati ma anche 
nel rigetto della prepotenza 
dei gruppi monopolisti oggi co 
me ieri disposti a tutto pur di 
non mollare le loro prede. 

Diamante Limiti 


Emanate le 
disposizioni per 
le facilitazioni 
ferroviarie 
elettorali 

Finalmente il ministero elei Tra¬ 
sporti s'è deciso ad emanare la 
di-posizioni relative alle facilita 
ziom di v lacgio sulle ferrovie dal¬ 
lo Stato per le elezioni regionali 
siciliane c per quelle amministra 
»i\e in molti comuni dell'undici 
giugno. 

V< ■■ gli elettori siciliani, in base 
alla legge del 18 maggio scorso, 
so.io previste le seguenti fr.cilita- 
zioni ferroviarie: per i cittadini 
residenti nel territorio nazionale 
la riduzione del 70 per cento; per 
gli emigrati all'estero, il viaggio 
gratuito di andata c ritorno dalla 
stazione di frontiera a duella del 
comuni* di votazione, o comunque 
alla r-tazionc piu vicina al co 
mime di votazione. 

I cittadini italia.n. residenti in 
Italia o aH’estcro, che invece si 
rcchcianno nclk* località dorig'- 
r.c per le elezioni amministrative 
potranno usufruire dello sconto 
ferroviario del 50 per cento. 

Per le elezioni regionali spi¬ 
llane c per quelle comunali li 
validità dei biglietti di andai*, e 
ritorno è di dieci giorni per gli 
elettori residenti in Italia, di van¬ 
ti giorni per quelli rondanti 
ail’estero. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Fabbriche chiuse, minacce/ offerte di danaro per indebolire lo lotta 

RAPPRESAGLIE CONTRO I TESSILI 

Pieno successo della giornata 
di lotta nella cantieristica 


Motivi - guida 
delle lotte 


U NA settimana di lotte uni¬ 
tarie come questa sottopone 
a tutti noi i problemi sociali 
aaitissimi che il 1967, appunto, 
non risolverà senza dure lotte. 
Manifestano braccianti, coloni e 
mezzadri. Si fermano le fabbri¬ 
che tessili, i cantieri navali e le 
autolinee private. Scioperano i 
bancari, i ricercatori e i telefoni¬ 
ci. Sono in movimento i pensio¬ 
nati. I licenziati sfilano in cor¬ 
teo e occupano stabilimenti. 

Ma non è difficile discerne¬ 
re, in questo che taluni chiama¬ 
no « polverone », alcuni motivi¬ 
guida. Quello del salario viene 
primo. E noi, ostinatamente, con¬ 
tinuiamo a vedere anche le pen¬ 
sioni come salario: gli industria¬ 
li non ripetono forse che la pa¬ 
ga di fatto è soltanto una parte 
dei costi di lavoro? ( Lai dicono 
pure gli industrialotti che truf 
fano i lavoratori con l’evasione 
contributiva...). Prendiamo allo¬ 
ra il filone salario-previdenza. 
Troviamo clic un operaio riceve 
la metà di un impiegato, anche 
se per anni ha lautamente finan¬ 
ziato le casse previdenziali a spe¬ 
se della retribuzione diretta. Un 
bracciante poi, riceve la metà di 
un operaio. E questo vale per i 
salariati delle cascine padane, non 
per gli avventizi delle masserie 
meridionali, che spesso non tota¬ 
lizzano le giornate lavorative sta¬ 
bilite per godere della previden 
za. Chi conteggia in pratica le 
giornate lavorative? L’agrario, al 
quale il governo consente di fal¬ 
sificare la quantità di lavoro sfrut¬ 
tato e di intascare una fetta del 
salario previdenziale; il governo 
sta addirittura per legalizzare ta¬ 
li evasioni. (Analoga evasione è 
stata legalizzata per i grossi in¬ 
dustriali, col mantenimento d’una 
base fittizia per i contributi). Ma 
il governo fa di più. Consente 
semplicemente agli agrari, che già 
pagano poco di salario diretto, di 
non pagare quasi nulla di sala¬ 
rio indiretto. I fondi sono trat¬ 
ti invece —■ come per le pensio¬ 
ni a commercianti, artigiani e 
contadini — dal salario previden¬ 
ziale degli operai, ai quali il go¬ 
verno ha detto che non ci sono 
fondi per aumentare le pensio¬ 
ni secondo la legge! 

C OSI’ il centro-sinistra assicu¬ 
ra il livellamento del profit¬ 
to medio fra capitalisti dell’agri¬ 
coltura e dell’industria; cosi ca¬ 
rica sul salario operaio la « soli¬ 
darietà » che andrebbe accolla¬ 
ta allo Stato tramite tassazione 
sugli alti profitti. Cosi, sulle bas¬ 
se paghe dirette e indirette che 
vanno in tasca ai lavoratori tut¬ 
ti, si fondj lo sviluppo italiano 
mentre si celebrano i fasti del 
MEC. 

Se poi guardiamo al salario 
vero e proprio, vediamo come 
anche il ’67 rischi di essere un 
anno disgraziato. Secondo i da¬ 
ti governativi, l’incremento an¬ 
nuo dei redditi da lavoro nell’in- 
dustria è stato del 18,396 nel 
1962; del 23,196 nel '63; dcl- 
l’l_l,89b nel ’64; deH*l,896 nel 
’65 e del 7,396 nel ’66. La spinta 
a salari « europei » è stata fer¬ 
mata mentre i salari europei non 
si fermavano. Gli aumenti dì pa¬ 
ga degli ultimi contratti (vedi 
minatori o cartai) non superano 
il 6-796 per il ’67. La « scala 
mobile » è ferma da due trime¬ 
stri. La produzione però sale (più 
11.1°6 nel primo trimestre) e sa¬ 
le ancor più il rendimento poi¬ 
ché l’ocaipazione è anch’essa 
ferma. Anzi ce unotlen-uva di 
licenziamenti « da riorganizza¬ 
zione », come nei settori dei can¬ 
tieri navali e del materiale fer¬ 
roviario. dove EIOM-FIM-UILM 
contestano con scioperi gli indi 


rizzi governativi. Il piano Pie- 
raccini stabilisce che i salari non 
debbono superare la produttivi¬ 
tà. Altroché superare! Da due 
anni stanno ben al di sotto, men¬ 
tre la riorganizzazione monopoli¬ 
stica ha spinto in su vertigino¬ 
samente tutto il rendimento ilei 
lavoro. Ciò non vuol dire che 
sia passata la politica dei reddt 
ti, come certi dicono. Nessun sin- 
datato ha accettato consapevol 
mente i « sacrifici in nome della 
stabilità ». Piuttosto, i colpi pa 
dronali all’occupazione e il tet¬ 
to governativo sulle retribuzio¬ 
ni hanno forzosamente imposto 
un blocco, forzato poi con le 
lotte e ora da travolgere del tut 
to, se non si vuole tornare agli 
anni ’50, bensì andare agli an 
ni ’70 con nuovi rapporti di for 
za politici e nuove vie di svi 
hippo economico. 


Convegno all'Istituto Gramsci 

// PCI per la riforma 
delle Municipalizzate 

Occorre affrontare la grave situazione estendendo il campo di 
attività di queste imprese adeguandolo alle nuove necessità delle 
popolazioni — Anche per gli aspetti finanziari necessarie riforme 


I 


PADRONI hanno realizzato 
nel ’66 grossi profitti. 1 bi 
lanci delle società per azioni son 
quasi tutti in piena ripresa. Le 
previsioni congiunturali sono fa 
vorevoli. Diversi industriali tes 
sili, in queste stesse ore, offro¬ 
no sensibili aumenti e allertan 
ti somme pur di spezzare la lot¬ 
ta e di liquidare le rivendicazio 
ni della categoria. Oggi la remu¬ 
nerazione del lavoro — per tes¬ 
sili, maglieriste, braccianti, mez¬ 
zadri, culminali, statali, tranvie¬ 
ri, telefonici, ecc. — è quindi un 
obiettilo primario tnuetne alla 
previdenza e all’occupazione, 
quella che per i padroni signifi¬ 
ca soltanto « mobilità della mano 
d’opera » e per il governo « co¬ 
sto dell’emigrazione » Non si 
creano posti di lavoro se non si 
contrasta Io sfruttamento nel 
lavoro di fabbrica e a domici¬ 
lio; se il collocamento, fasullo in 
città e malioso in campagna, non 
è controllato dai sindacali; se il 
salario previdenziale resta una 
fonte d’acaimulazione manomes¬ 
sa dallo Stato per i privati e 
non una fonte di reddito gestita 
dai sindacati per i lavoratori. La 
« congiuntura * ha dimostrato 
che ha torto La Malfa, keyne- 
siano imperfetto: se si ferma il 
salario non riparte l’occupazione, 
bensì il profitto. L’entiià del sa¬ 
lario e la quantità di salariati 
dipendono dunque da una lotta 
sociale che deve farsi più gene¬ 
rale, più coordinata e ancor più 
unitaria. 

Aris Accornero 


Operai tessili 
discutono 
le lotte in corso 

BIELLA. 30. 

« L'esperienza ci dimostra 
resistenza di un rapporto in¬ 
dissolubile e indistruttibile 
tra la condizione operaia e 
le lotte per il lavoro, la de 
mocrazia e la pace »: questo 
il senso del discorso conclu¬ 
sivo fatto dal compagno Fer¬ 
dinando Di Giulio, dplla Di - 
rezione del FCl, al convegno 
regionale dei delegati di fab¬ 
brica del settore tessile, scoi 
tosi sabato scorso a Biella, 
cui hanno preso parte qua 
li ficaie delegazioni di Tonno 
Novara. Vercelli Alessandria. 
Cuneo, Asti. Aosta e \'erba- 
ma Già la relazione intro 
duttira stolta dal compagno 
Bruno Bozzato, della segrete 
ria della lederazune bie!lese. x 
e oh stessi interi enti dei 19 
delegati che sono sahli alla 
tribuna degli oratori, aveva¬ 
no sottolineato questo nesso, 
certo non occasionale, ma sot¬ 
tolineato con forza dell qq 
gravamento della situazione 
internazionale. 


Oggi quarto giorno di scio 
pero dei 350 mila tessili, dopo 
che il padronato ha proclamato 
la propria volontà di rottura; 
seconda giornata consecutiva 
dopo la giornata di lotta di ieri 
che ha registrato ancora una 
volta la piena adesione della 
categoria. Nella serata di ieri 
la FILTEACT.IL. sulla base 
dei dati pervenuti dai centri più 
importanti, annunciava che « la 
prima delle due giornate di 
sciopero si è dimostrata una 
ulteriore prova della totale ade¬ 
sione dei lavoratori tessili alla 
lotta per il contratto ». La gior¬ 
nata di ieri, ancor più delle pre¬ 
cedenti * è stata contraddistinta 
in molte province e in nume¬ 
rose aziende da una furibonda 
e scomposta reazione padrona¬ 
le: infatti con lusinghe, minac¬ 
ce e chiusure di stabilimenti si 
è cercato di infrangere la coni 
pattezza della categoria e dei 
sindacati ». « Per esempio — 
prosegue la nota della FILTRA 
a Bergamo la direzione del Bu¬ 
stese e dell’ILTA hanno chiuso 
i battenti fino a lunedi: a Prato 
alcune direzioni aziendali han¬ 
no offerto fino a duemila lire a 
ciascun operaio per ogni ora di 
sciopero lavorata: a Biella in 
numerose fabbriche sono state 
messe in atto vere e proprie 
azioni di intimidazione nei con. 
fronti dei lavoratori. Neppure 
le aziende a partecipazione sta 
tale sono rimaste fuori da que 
sto tipo di azione ricattatoria: 
è il caso della Rossi Sud di 
Foggia e della Rossi Flora di 
Vicenza: in quest’ultimo stabi¬ 
limento la reazione dei lavo¬ 
ratori è stata immediata ed 
essi hanno scioperato com¬ 
patti ». 

< Questi episodi — rileva il 
Sindacato — si aggiungono ad 
altri dei giorni scorsi dando la 
più palese dimostrazione della 
incidenza che la lotta unitaria 
dei lavoratori ha nella situa¬ 
zione del settore e delle possi 
bilità esistenti di conseguire ri 
sultati salariali e normativi tan¬ 
gibili e soddisfacenti. C. "du- 
striali tessili sono disposti ; pa¬ 
gare fior di milioni per stron 
care gli scioperi, dividere i la 
voratori e i sindacati, pur di 
resistere alle giuste rivendica¬ 
zioni dei lavoratori che sono 
alla base della lotta per il rin 
novo del contratto di lavoro. 
La FILTEA-CGIL — conclude 
la nota - mentre denuncia que 
sta linea padronale, per molti 
aspetti lesiva del diritto di scio¬ 
pero. invia ai lavoratori tessili 
il proprio plauso per il modo 
in cui essi hanno saputo tempe 
stivamei>*e reagire rafforzando 
la loro unità e l’adesione allo 
sciopero ». 

I risultati realizzati nei prin 
cipali centri dell'industria tes 
sile sono assai eloquenti circa 
la partecipazione allo sciopero: 
Vicenza 96%. Genova 99, Na 
poh 95 U6. Bergamo 98. Biella 
90. Prato 8ò 90. Milano 95. Lee 
co 95 100. Terni 98 99. Udine 
98 Varese 98% 

Con lo sciopero di oggi si 
conclude il primo programma 
di scioperi e il padronato ha. 
dopo di esso, più di un molilo 
per riflettere. Da parte dei sin 
dacati dei lavoratori la situa¬ 
zione sarà esaminata nei pros 
simi giorni: la FILTRA CGIL 
ha convocato il proprio comi 
tato esecutivo per domani pri 
me giugno a Milano. 


• SI è svolto Ieri nel settore 
navalmeccanico lo sciopero di 24 
ore proclamato unilariamente 
dalla FIOM, FIM e UILM per ot¬ 
tenere garanzie effettive di sal¬ 
vaguardia dei livelli di occupa¬ 
zione per il rilancio economico 
delle zone interessale. Lo scio¬ 
pero ha fallo registrare ovun¬ 
que altissime percentuali di 
astensioni dal lavoro Ira gli ope¬ 
rai. Rilevante è anche la parte¬ 
cipazione degli impiegali. Ecco 
le percentuali fornite dalla FIOM- 
CGIL: Trieste: operai 100%, im 
piegali 50%; Monfalcone: ope 
rai 95%, impiegali 60%; Napoli: 
98% operai, niente Impiegali; 
La Spezia: operai 100%, impie¬ 
gati 75%. A Genova secondo una 
decisione assunta unitariamente 
dai sindacali provinciali lo scio¬ 
pero avrà luogo il 6 giugno. 


MANIFESTANO 

DAVANTI 


I RICERCATORI 
AL C.N.R. 


Navalmeccanica 
e centro-sinistra 


Con lo sciopero unitario di ieri, 
si é aperta una nuova fase del 
la lotta nella cantieristica a par¬ 
tecipazione statale Di fronte al 
la richiesta sindacale di un pre 
ciso impegno sui livelli di oc¬ 
cupazione nei cantieri e nelle 
zone colpite dalla ristrutturazio 
ne in corso. Intersind e Parte 
cipazioni statali hanno risposto 
negativamente. 

Certo, la battaglia per la can 
fieristica riprende a un livello 
infermi e rispetto alla punta rag¬ 
giunta nell'ottobre 1966 quando, 
al di là delle punte campanili¬ 
stiche negli schieramenti della 
maggioranza a Genova e a Tne 
sto. tutio il problema veniva po¬ 
sto con forza Allora il governo 
chiamò i sindacati a trattare e 
ptese formule impegno di esa¬ 
minare tutta la questione con le 
organizzazioni sindacati, chiaman¬ 
do anche in causa i Comitati re¬ 
gionali per la programmazione. 

Quei precisi impegni sono stati 
disattesi. Due sole riunioni fu¬ 
rono tenute con i sindacati in 
sede governativa. Dopo di chè il 
governo passò all’attuazione uni¬ 
laterale delie misure di ristrut¬ 
turazione previste dal piano 
CIPE. 

11 piano rivelava subito lo spi¬ 
rilo aziendalistico che l'aveva 
ispirato, per cui le preoccupa¬ 
zioni espresse dai sindacati, dal 
nostro partito e da parti della 
stessa maggioranza si dimostra¬ 
vano fondate. E il governo si di¬ 
mostrava anche incapace di man 
tenere l'impegno preso di salva¬ 
guardare comunque i livelli di 
occupazione. Conscguentemente, il 
lungo periodo di stasi nellazip 
ne sindacale succeduto agli in 
contri di ottobre, veniva inter¬ 
rotto dalla npressa defi'agita 
zione e della lotta a Trieste e 
a La Spezia, mentre la riaper¬ 
tura di un discorso al livello del 
governo approdava al nulla di 
fatto. Il quadro si completa se 
teniamo conto del fatto che tl 
progetto del governo per il so¬ 
stegno all'industria cantieristica 
si trova da mesi bloccato alla 
Commissione della CEE e ciò 
mentre la stampa specializzata 
informa che sarebbero m corso 
approcci fra i maggiori cantieri 
europei e quelli giapponesi per 
un accordo al fine di limitare 
l'aspra concorrenza in atto. 

Trova cioè nuova conferma la 
analisi condotta dal nostro parti¬ 
to: il tentativo di marginalizza 
re l'industria navalmeccanica a 
partecipazione Maiale è un prez¬ 
zo che i nostri governanti pa 
siano sull'altare del MEC e. quin¬ 
di. si ripropone la necessità di 
una radicale revisione dell'attua¬ 
le politica cantieristica 

Una nuova fase della difficile 
.otta si é aperta Sollevare la 
questione della cantieristica, si¬ 
gnifica chiamare in causa la po¬ 
litica degli investimenti pubblici, 
tl loro ruolo in una programma¬ 
zione democratica. 

Nelusco Giachini 



I Co» fIOito 

' À/AziOMAtC 

1 “ 

cioppp^ 

Successo dello sciopero proclamato dalla CIR 



L’ATAC — l’azienda mimici- i 
palizzata che gestisce tutti i 
trasporti pubblici di Roma — 
è giunta al punto di non essere 
sicura di avere i soldi per pa¬ 
gare il carburante che consu¬ 
ma c di poter con sicurezza pa 
gare gli stipendi del personale. 
D’altra parte le tariffe di que¬ 
sta azienda sono già tarilo alte 
che nun è pensabile aumen¬ 
tarle né di cercare per questa 
via una soluzione alla crisi. 
Nella stessa situazione — con 
proporzioni diverse — si trova 
In quasi totalità delle aziende 
municipalizzate. Come uscire 
dalla crisi? Quali soluzioni pro¬ 
porre? E quale tematica poli¬ 
tica in questo senso si pone? 
Queste sono state le questioni 
discusse ad un convegni> di 
amministratori comunisti delle 
imprese municipalizzate, temi 
tosi ieri a Roma nella sede del 
l'Istituto Gramsci l.a relazione 
è stata tenuta dal compagno 
Enzo Modica, responsabile del 
la Commissione Enti locali del 
PCI: era presente il ronqiaquo 
Di Giulio, membro della Dire 
zinne. Riassumiamo quanto è 
emerso nella relazione e nella 
discussione 

In un arco abbastanza vasto 
di forze politiche — è stato ri¬ 
levato — ci si è resi conto 
della necessità di una profonda 
riforma in questo campo Ma. 
mdlo stesso tempo. s*i sviluppa 
una manovra per dare ai prò 
bìemi delle municipalizzale so 


FERMI IERI TUTTI GII ENTI 
DELLA RICERCA SCIENTIFICA 

Assemblee e proteste a Roma e in altri centri — I motivi della lotta — La ristrutturazione 
degli istituti, la sistemazione del personale e lo sviluppo del settore al centro dell’agitazione 


Ixi sciojKTo del personale degli 
Enti di ricerca si è svolto ieri, 
con successo, in tutto il Paese. 
Secondo una prima valutazione 
fatta dalla Confederazone italia¬ 
na della Ricerca (CIR). che ha 
promosso l'astensione, la % prima 
manifestazione unitaria di pro¬ 
testa » ha praticamente blocca¬ 
to tutti gli Enti, anche se. per 
la defezione della CISL e della 
UIL. in alcune sedi le percen¬ 
tuali degli scioperanti sono state 
limitate. Al Consiglio nazionale 
delle Ricerche (CNR) l’astensii» 
ne è stata pari al 90 per cento. 
Nelle sedi C.VEN' di Frascati e 
Saluggia (dove hanno scioperato 
anche aderenti alla CISL) ha 
preso parte alla lotta il 90 per 
cento del personale, alla Casac- 
cia il 30. a Bologna il 60. nella 
sede di Roma i! 50 per cento, in 
quelle minori di Torino. Piva, 
Fiascherino e Policoro (Malo¬ 
ra) io sciopero è riuscito quasi 
al completo. All'Istituto superio¬ 
re di Sanità si sono astenuti il 
30 per cento de. dipendenti. al¬ 
l'Istituto di Fisica nucleare 
(INFN) di Roma il 100 per cento 
dei tecnici. Altissime percentua¬ 
li di adesioni anche all’Istituto 
della nutrizione, nella sede CNR 
di Milano e nei centri dellTstitu- 
to di fisica nucleare di Bologna. 
Genova. Catania e Milano, dove 
ha scioperato la totalità dei 
tecnici. 


100 mila e 45 mila per i contratti di lavoro scaduti 


Bancari: fermi oggi e domani 
Telefonici: scioperano domani 


Inizia oggi lo sciopero con¬ 
trattuale unitario di 4S ore dei 
HO mila bancari. Un comuni 
calo unitario dei sindacati n 
leva che dal ì9SS al 1966 la ca 
tegoria ha rtceruio aumenti in 
feriori del 12 per cento nspet 
to alla media e non ha ottenu 
lo alcuna riduzione dell'orario 
di lavoro. Il comunicato rileva 
inoltre il c forte aumento dei 
ritmi di lavoro e U ricorso $i- 
stematico allo straordinario » e 
sottolinea che gli utili ufficiali 
delle banche hanno registrato 
nel 1966 sul t96 5 incrementi 
elevatissimi che vanno « dal 7 
per cento della Banca del la¬ 
voro al ?$% delle Casse di ri 
sparmio lombarde ». Crmclu 
dendo il comunicato afferma 
che gli istituti « cogliono peg 
giorare la scala mobile * e ri 
corda, infine, che la lotta è 
stata determinata « dalle pre¬ 
giudiziali delle aziende al pro¬ 
seguimento delle trattative ». 

AUTOLINEE - I 40 mìa del¬ 
le autolinee private in conges¬ 
tione concludono stamane lo 
a doper o unitario di 48 ore. La 


astensione e siala compatta, 
con percentuali sino al 9596 in 
Emilio (dove lo sciopero durerà 
altri 4 giorni) e Toscana La 
lotta, che interessa anche le 
ferrovie secondane (dove lo 
sciopero di 72 ore si concluderà 
domani a mezzanotte) è stata 
ripresa con più forza dai tre 
sindacati dopo due anni di scio 
peri e di inutili tentatici per 
indurre l’assocmzione padrona 
le ad una sena trattativa. Da 
notare che i dipendenti delle 
autolinee guadagnano un terzo 
meno dei tranrien. pur facendo 
un lavoro anche più pesante e 
affrontando rischi assai gravi. 
Il padronato, capeggiato dai 
colossi del seriore (Fiat Monte 
dison). respinge sistematica 
mente (urie le richieste della 
categoria II contratto nelle au 
tfìlir.ee è scodino il 30 settem 
bre 1965 In Piemonte. Val di 
Aosta e Ismbardia si sciopera 
il 2 giugno in coincidenza con 
l'aumento delle tariffe. 

TELEFONICI — Domani aorò 
lungo uno sciopero di 24 ore 
dei 45.000 telefonici indetto reni 


■ ì 


tardamente dai sindacati di ca¬ 
tegoria FIDAT-CGIL. S1LTE 
CISL e V1LTEUIL. Saranno 
anche sospese nel settore an 
che tutte le prestazioni di la 
coro straordinario Lo sciopero 
fa seguito alla rottura delle 
trattative avvenuta il 12 maggio 
tra i sindacati e la SlP-lnter- 
sind dopo che l’azienda aveva 
comunicato le ultime sue pro¬ 
poste: aumento dei minimi: 4.5 
per cento dal 1. gennaio 1967 
e un ulteriore I9ó dal 1. gen¬ 
naio 1969: orario di lavoro: ri¬ 
duzione dì mezz’ora per gli ope¬ 
rai dal I. gennaio 1969: premio 
di rendimento: riconfermata la 
più netto chiusura avverso ogni 
tipo di meccanismo; respinta 
la richiesta di discutere Fin 
quadramento in costanza con 
trattuale: respinta la disciplina 
degli t assegni di merito » re 
spinta una soluzione ragione- 
volc per U personale supplen¬ 
te di commutazione: irrisori ri¬ 
tocchi olle attuali zone retri¬ 
butive. 

Di fronte a tali inaccettabili 
proposte, che dimostrano esclu¬ 


sivamente un allineamento del¬ 
la SIP alle posizioni confindu¬ 
striali. essendo fatte in un set¬ 
tore in sviluppo e con condizio¬ 
ni economiche in grado di so¬ 
stenere richieste più che ragio¬ 
nevoli. i sindacati non hanno 
potuto che dichiarare la rottu¬ 
ra delle trattative. 

FERROVIERI . Gli scioperi 
locali dei ferr ovi er i sono sfati 
sospesi. Nella prossima setti¬ 
mana i sindacati decideranno 
eventuali manifestazioni a ca¬ 
rattere nazionale, a qualora le 
decisioni delle FS non fossero 
adeguate alle richieste del per 
sonale di stazione ». La decisio¬ 
ne di sospendere momentanea¬ 
mente l'azione è stata presa 
ieri dai tre sindacati dopo un 
incontro con la direzione della 
azienda ferroviaria. 

Nel corso dell'incontro, come 
rileva un comunicato unitario. 
< è emerso che la mancanza di 
personale rispetto olio necessi¬ 
tà del servizio ha determinato 
una situazione drammatica càt 
interessa tutta la reti; ferro- 


lutando l'ampiezza del proble¬ 
ma e l’esigenza di porvi rime 
dio al più presto hanno avan 
zato le seguenti richieste: 

I) rapida assunzione delle 
unità occorrenti alle esigenze 
del servizio e al regolare godi 
mento dei riposi e dei congedi: 

2) conferimento delle nomine 
al personale utilizzato alla ma¬ 
novra e agli scambi con emana¬ 
zione di bandi di concorso per 
sanare le altre situazioni: 

3) sospensione dei trasferi¬ 
menti in attesa di verificare con 
le organizzazioni sindacali gli 
effettivi fabbisogni dei rari 
compartimenti. 

L'azienda, riconoscendo la 
dimensione nazionale e l’urgen 
za del problema, si è riservata 
di dare una risposta sul merito 
delle proposte avanzate dai 
sindacati e di proseguire Tesa 
me sui turni e sull’applicazione 
delle 46 ore settimanali ». 

Da ciò la decisione di sospen¬ 
dere gli scioperi locali e di rie¬ 
saminare entro la settimana en¬ 
trante la situazione onde deci- 


viaria. Pertanto i sindacati, va- » dere eventuali azioni nazionali. 


-La giornata di lotta è stata ac¬ 
compagnata ila una serie di ma¬ 
nifestazioni nelle diverse città. A 
Roma, oltre alle proteste attua 
te nei pressi dei singoli Enti ed 
Istituti, si è svolta una grande 
manifestazione pubblica nel cor¬ 
so della quale sono stati illustra¬ 
ti i motivi dell’agitazione, che — 
come ha detto il segretario della 
CIK, prof. Cortellessa. in una 
conferenza stampa svoltasi in 
serata — continuerà anche nelle 
prossime settimane. 

Il personale degli Enti di ri¬ 
cerca — hanno detto ai giornali¬ 
sti il proL Cortellessa e il dot¬ 
tor Celli — si batte sostanzial¬ 
mente per superare, entro la pre¬ 
sente legislatura. « le gravi ca¬ 
renze esistenti nella struttura e 
nella figura giuridica dei singoli 
Er.* : nonché nei criteri dirigen¬ 
ziali che risentono negativamente 
dei sistemi paternalistici propri 
delle gerarchie accademiche tra¬ 
dizionali ». 

L'agitazione dei ricercatori e 
degli amministrativi della ricer¬ 
ca tende, inoltre, a rimuovere le 
cause che determinano il disor¬ 
dine e la provvisorietà esistenti 
nei rapporti di lavoro. A questo 
riguardo, nel corso dell’incontro 
con i giornalisti i dirigenti della 
Confederazione della ricerca han 
no illustrato alcune situazioni 
abnormi, quale quella del CNR. 
dove il 90 per cento dei 1300 ri¬ 
cercatori e tecnici è fuori ruolo, 
mentre i « borsisti » che lavorano 
presso le università vengono pa¬ 
gati con 90-100 mila lire mensili. 
Sia :! prof. Cortellessa che il 
dr. Celli hanno inoltre sottolinea 
to con forza l'esigenza di porre i 
fine al caov. allo scopo di favor.- | 
re effettivamente lo sviluppo del j 
i la ricerca scientifica e tecnologi j 
I c.i. scordando fra i’altro che 
numerosi progetti d: lezge sulla 
sistemazione giudàica dei perso¬ 
nale giacciono da tempo presso 
la presidenza del Consiglio dei 
ministri. 

Diffondendosi, quindi, nei parti¬ 
colari del complesso problema. 
Cortellessa si é riferito alle < set¬ 
te soluzioni speciali» che si vor¬ 
rebbero attuare, affermando che 
con questa formula si cerchereb¬ 
be di ovviare alla mancanza di 
attrezzature e s;rutture adegua 
te. il che imporrebbe fatalmente 
il rco-so alla pratica dei subap 
palt, anche verso l'industria pri¬ 
vata. In questo campo occorre in¬ 
vece avere :dee chiare Si tratta 
di stabilire co.va si v\k>1 fare, con 
quali mezzi e con quali strumenti. 

A parere della CIR la istituzio¬ 
ne del ministero della Ricerca, 
contro il quale i ricercatori non 
hanno alcuna posizione preclusi¬ 
va. dovrebbe avvenire «dopo che 
siano stati varati i provvedimen¬ 
ti d> cui sopra (ristrutturazione 
degli Enti e sistemazione del per¬ 
sonale) e soprattutto sulla b3=e 
di una chiara ed organica poe¬ 
tica governativa della ricerca, 
oggi inesistente ». 

Sempre nei campo della licer 
ca. .eri il presidente dell’associa¬ 
zione ricercatori dei ministero 
dell'Agricoltura, o’tre ad annui 
riare un prossimo incontro col 
ministro Restivo, ha sottolineato 
l'esigenza di provvedere prima 
che scada la legge delega (otto¬ 
bre) al riordinamento de] setto¬ 
re. sia per quanto concerne le 
strutture, la dislocazione degli 
istituti e i loro compiti, sia per 
quanto concerne i problemi del 
personal*. 


Chiedono contratti e nuova legge 

I mezzadri di Siena 
in sciopero generale 

I mezzadri e l coltivatori diretti della provincia di Siena scen¬ 
deranno m sciopero oggi per protesta contro gli sfratti, le rappre¬ 
saglie e le violazioni contrattuaii e di legge 

Lo sciopero e la successiva manifestar,one a Siena assumeranno 
inoltre il significato di un sollecito al governo e al Parlamento 
affinchè discutano e approvino una legge che. oltre chiarire le que¬ 
stioni controverse consentendo così l'affermazione dei diritti dei 
mezzadri nel quadro di un nuovo indirizzo di politica agraria, con 
senta il superamento della mezzadria con la proprietà con'ndina 
individuale o associata, orienti i finanziamenti pubbl.ci verso i la¬ 
voratori agricoli e le loro cooperative, riformi la Federconsorzi e 
i Consorzi agrari. Per tutti questi motivi, a fianco dei quali m [Min¬ 
gano le rivendicazioni per una soluzione dei problemi previdenzial.. 
i lavoratori della terra si concentreranno a Siena e daranno vita 
ad un3 manifestazione con un corteo per le vie cittadine. I; ceni zio 
sarà tenuto dall'on. Renato Ogmhene. segretario generale de..'a 
Federmezzadri. al cinema Metropolitan alle ore 10. 


Tabacco: nuovo scandalo al MAF 

A pochi privilegiati 
i 9 miliardi FEOGA 

La d.stnbuz:one di 9.375 imbonì dei Fondo agr.tf-lo europeo ai 
produttori italiani di tabacco ha dato occasione al ministero della 
Agricoltura per nuovi, scandalosi favoritismi. Il ministro Resino 
ha infatti impartito disposizioni alla chetichella e senza comunque 
consultarsi con le organizzaz.on; interessate, per l’inoltro de,le do¬ 
mande di contributo entro il 10 giugno: risultato pratico, si esclu 
dooo praticamente dai benefici migliaia di coltivatori ( mezzadri, 
coltivatori diretti e coloni) per favorire grossi proprietari terrieri, 
i parassiti concessionari e l’altro parassita più grosso — e più 
coccolato dal governo — la Federconsorzi. Di fronte a tanta im 
proniitudrne il Consorzio nazionale tabacchicoltori, la Federmezza- 
dri-CGIL e l'Alleanza dei contadini hanno chiesto il ritiro delle di¬ 
sposizioni ed ;1 riesame della materia. 

Il Consorzio tabacchicoltori rileva che. dando i soldi del FEOG \ 
ai parassiti delia tabacchicoltura o comunque alle vane aziende 
che operano «a vaile* delta coltivazione del tabacco vera e prò 
pria — che è fatta quasi esclusivamente d3 pccoli imprer.d.ton 
contadini — vengono falsati eli s:e c s: obb de! MEC. che paga 
per « migliorare !e strutture produtt ve e commercial: » c non per 
sostenere i profitti di chicchess a 


hizionì autoritarie ed economi- 
cistiche. Esiste dunque la pos¬ 
sibilità di un'ampia azione uni¬ 
taria e democratica a condi¬ 
zione che i problemi delta ri¬ 
forma di queste aziende siano 
posti come problemi di lotta 
ravvicinata, a n e h e tenendo 
conio che la situazione va peg 
giurando molto rapidamente. 

II convegno ha puntualizzato 
le proposte del PCI per una 
iiforma delle imprese mimici 
palizzate nei vari aspetti che 
il problema presenta: giuridici, 
economici, di collegamento con 
la programmazione economica, 
in connessione con il ruolo del 
l'altro settore pubblico, vale a 
dire delle imprese a partecipa 
zinne statale 

1. Punto essenziale di que¬ 
sta riforma — è stato detto — 
deve essere l'estensione del 
campo di azione di tali im- 
prese. togliendo i limiti posti 
dall'attuale legislazione che ri 
sole sostanzialmente al 1903 
Si tratta, ossia, di adeguare d 
concetto di r pubblico servi 
zio t olle necessità nuove dello 
società odierna Ciò porta a 
prevedere clip imprese munì 
pipati possano occuparsi dei 
mercati difendendo sia i pro¬ 
duttori che i consumatori: pos¬ 
sano sorgere per aiutare l’as- 
sneinzinnismn economico di con¬ 
tadini o — in altro settore — 
di artigiani e di piccoli com¬ 
mercianti. Altro campa di 
azione potrebbe essere quello 
della pubblica edilizia 

2 Nello stesso tempo oc¬ 
corre dare una dimensione ter 
riferiate nuova a tali imprese 
Nell'ambito arinole che è stret¬ 
tamente comunale non è pas¬ 
sibile tino soluzione dei pro¬ 
blemi di tali aziende, né è pos¬ 
sibile fare in modo che le im 
prese municipalizzate sorgano 
in tutto il territorio nazionale. 
Proporre la costituzione di im¬ 
prese municipalizzale a carat¬ 
tere zonale, di comprensorio e 
anche a livello della regione 
può assicurare il superamento 
delle attuali <r zone d'assenza » 
dell'impresa municipalizzata: i 
pìccoli comuni e il Mezznninrnn, 
zone che di una serie di ser¬ 
vizi sono jxirticolarmente ca 
venti. 

3 Altro punto essenziale 
della riforma è che essa deve 
tendere a fare dì queste 
aziende delle imprese ove la 
massima autonomia ed effì 
eterna economica non sia con 
frapposto alla loro democrnU 
rifa affidata arie assemblee 
elettive locali Ed é anche in 
questo quadro — in termini 
attuali e di riforma - che il 
condegno ha discussa c puri 
tnalìzzato i problemi finanziari 
delle imprese municipalizzate 

Il convegno ha sottolineato 
che in seno alla Confederazione 
delle aziende municipalizzate 
si era pervenuti alla elabora 
zinne di un progetto di legge 
ove queste esigenze di riforma 
erano accolte e tradotte in prò 
poste concrete L'offensiva con 
tm queste aziende — che si è 
espressa, come punta culmi¬ 
nante. nella nota circolare Tn 
riani — ha portato forze che 
avevano assunto una posizione 
avanzata a ripiegare e n nnn 
presentare tale prandio in Por 
lomento Questo stesso offro 
siro si è rivolta contro f lavo 
rotori delle municipalizzate, 
contro le loro richieste che 
pongono int ere problemi di ri¬ 
forma e quindi hanno un grande 
ruolo positivo. 

In questa situazione — ha 
concluso il convegno — il PCI 
si impegna in ogni sede ad una 
casta azione per la riforma 
delle imprese municipalizzate 
Icnando a qticsto che è un 
obbiettivo non lontano le stesse 
rivendicazioni immediate per 
affrontare questi problemi che 
riguardano le popolazioni ài 
ogni centro e di ogni regione. 


cambi 


Dollaro U.S.A. ( 622,75 

Dollaro canadese 575,00 

Franco svizzero 144,60 

Sterlina britannica 1744,50 

Corona danese 90,10 

Corona norvegese 87,00 

Corona svedese 121,15 

Fiorino olandese 173,20 

Franco belga 12,42 

Franco francese n. 127,2$ 

Marco tedesco 1S6„87 

Peseta spagnola 10,35 

Scellino austriaco 24,17 


Quest 9 estate si va in 

Bulgaria 


VIAGGI 

ORGANIZZATI 

PREZZI 

CONVENIENTI 


ITALIA-MAR NERO 

IN AUTOPUllMAN ATTRAVERSO IA JUGOSLAVIA 
Durata de! viaggio 16 giorni — Partenze dal 24 giugno at 16 *etternbre 1967 
Prezzi per persene. 

L 115.000 in Hotel di prima categoria - L 105 000 in Hotel di seconda categoria 

Per jn*or f T'Wirtr>» ed 

• AGENZIA IIMOtDI - MILANO - Piana De Angeli 


12 • Telefono 444.442 


MILANO-SLANCEV BRIAG (Mar Nero) 

Con aerei speciali e soggiorni di 14 giorni — Tutto compreso l. 94.000 
Per informa»leni ed !strilloni: 

• TU* MOVO • TOC IMO - Coreo VmxegSo, 79 • Te l e fo na 551.777 

• I GtANOi V 1 AOG 1 • MILANO . Mane Din, 2 - Telefona 094.404 
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A Montreal da agenti del Narcotic Boureau 



Ci spiano 
per strada 


I posti di controllo TV in piazza Colonna, piazza Esedra e piazza 
Venezia — Nati per combattere la delinquenza sono sempre 
serviti per reprimere le manifestazioni — Ora vorrebbero si¬ 
stemarne altri tre intorno airambasciata USA — Richieste anche 
le telecamere mobili — Ordine pubblico e polizia giudiziaria 




Invisibili, apparentemente in¬ 
nocue nel « nido » scavalo fra 
tegole e grondaie, le teleca¬ 
mere della questura di Roma 
ci spiano dall'alto. Ventiquat¬ 
tro ore su ventiquattro sui 
<t monitor > di San Vitale sfi¬ 
lano le immagini di piazza Ve¬ 
nezia, di Palazzo Chigi, del 
Corso, di piazza Esedra, di 
via Nazionale: i volti dei pas¬ 
santi. le colonne di auto, le 
targhe, le fermate dei bus. i 
bisticci tra fidanzati e le risse 
fra automobilisti, protagonisti 
per qualche attimo, senza sa¬ 
perlo, dello show quotidiano. 
Tutti i loro gesti vengono se¬ 
guili. commentati, in qualche 
caso perfino schedati Ma non 
contenti delle tre telecamere 
che hanno a disposizione, j po¬ 
liziotti vogliono adesso disse¬ 
minare la città di altri « occhi » 
invisibili, trasformarla in una 
fungaia di posti « di controllo *. 
E hanno già avanzato al Mini¬ 
stero degli interni le richieste 
piti urgenti per altri tre posti 
con telecamere fisse, uno da¬ 
vanti all’ambasciata USA. uno 
in via Bissolati, l'ultimo .in 
piazza Barberini. 

Insomma tutta la zona di 


Il legale 
del de Volpe 
ricorre al 
razzismo per 
attaccare Dolci 


L’udienza di ieri del processo 
a Danilo Dolci è stata occupata 
per buona parte da un interven¬ 
to del legale del de Calogero 
Volpe, avv. Mormino. che si è 
lanciato in un indegno attacco 
alla persona dello scrittore trie¬ 
stino da lui deriniti razzistica- 
mente « mezzo sangue » per la 
sua origine jugoslava per parte 
di madre. In mancanza di mi¬ 
gliori argomenti l'avv. Mormi- 
»o ha rovesciato su Danilo Dol¬ 
ci una valanga di insulti: lo ha 
chiamato « istrione ». c diffama¬ 
tore e mentitore * e ha detto in¬ 
fine che « Danilo Dolci non de 
ve considerarsi neppure uno 
scrittore: egli ha speculato so¬ 
lo sulle nostre miserie e sulle 
no-tre piaghe. Questo sociologo 
non ha contribuito una sola vol¬ 
ta a portare una iniziativa be¬ 
nefica. Ha portato solo lordure 
e menzogne ». 

Al termine di questa invere¬ 
conda esibizione di volgarità ci 
si aspettava che l'avvocato Mor- 
mino portasse gli elementi che 
dovrebbero scagionare il de Voi 
pe. chiamato in causa da Dol¬ 
ci come mafioso insieme allo 
o:i. Mattarclla. E invece l'av¬ 
vocato Mormino non ha saputo 
dire che questo: «Calogero Vol¬ 
pe ha le mani pulitissime. O per 
caso si c mafiosi perchè si è 
popolari, benvoluti dalla gente? 
E' questa la mafia? >. I! proces¬ 
so riprende il 20 giugno. 


accusa 
d'evasione 
fiscale 
Liz, Burton 
e i «Beatles» 

I « Beatles ». Liz Taylor e 
Richard Burton. il ballerino Nu- 
rejev e la ballerina Margot 
Fontaine. secondo l’on. Preti, 
sono da considerare evasori fi¬ 
scali non avendo prodotto al 
competente ufficio delle imposte 
le dichiarazioni dei redditi re¬ 
lative alle prestazioni artistiche 
effettuate in Italia dal 1963 al 
1965. 

Pe quanto riguarda i guada¬ 
gni dei « Beatles » durante la 
tournée italiana è difficile sta¬ 
bilirne l'entità, si conosce sol 
tanto l’incasso complessivo rea 
lizzato nelle otto rappresenta 
zioni, che al lordo ammonta a 
circa 56 milioni. 

Sempre secondo indagini del 
ministero delle Finanze, è stato 
accertato che Liz Taylor e Ri¬ 
chard Burton per il film la 
« Bisbetica domata ». girato in 
Italia lo scorso anno, hanno ri¬ 
cevuto soltanto 72.169.653 lire a 
titolo rimborso spese, e nean¬ 
che uno dei 50 mila dollari prò 
capite, pattuiti per compensi. 


via Veneto e soprattutto tutti 
i manifestanti anti-USA deb¬ 
bono essere tenuti sotto sorve¬ 
glianza. Perché questa è in¬ 
fatti la funzione delle « tele¬ 
camere spie » messe su poco 
alla volta dalla questura: per 
scagliarsi contro i dimostranti 
non basta più soltanto il man¬ 
ganello. Il celerino deve essere 
guidato dall'alto a colpo sicuro, 
contro quei dimostranti che il 
funzionario dell’ufficio politico, 
dalla sua poltrona, vede sfilare 
sul video e reputa « sovver¬ 
sivi ». Anzi i poliziotti, per uti¬ 
lizzare fino in fondo le possi¬ 
bilità della televisione, hanno 
anche chiesto al Ministero delle 
telecamere mobili, da poter im¬ 
piantare sulle jeep. Come al 
Giro d'Italia insomma Soltanto 
che invece di riprendere una 1 
corso filmeranno i volti di gio¬ 
vani. operai, uomini politici 
che finiranno poi negli uffici 
di San Vitale. Fino a qualche 
giorno fa il Ministero aveva ri¬ 
sposto picche a queste do¬ 
mande, forse rendendosi conto 
della indignazione che avrebbe 
suscitato questa decisione nel 
l’opinione pubblica 

Tuttavia vi sono state pres¬ 
sioni per far avere queste 
nuove telecamere a San Vitale 
e probabilmente quindi quanto 
prima verranno consegnate ai 
questurini 

Le tre telecamere che San Vi¬ 
tale già dispone. « piazzate » 
a piazza Colonna, a piazza Ese¬ 
dra e a piazzo Venezia si sono 
mostrate molto utili ai poli¬ 
ziotti: sono tutte rotanti, a cerv 
tottanta gradi, quindi il raggio 
in cui puà spaziare il « carne- 
ramen » è mollo ampio. Tutte 
sono collegate con il quarto 
piano della questura, dove tre 
operatori guidano l’ « occhio » 
a comando del funzionario, che 
negli uffici sottostanti riceve le 
immagini L’operatore puà a 
suo piacimento inquadrare e 
7onmmare fino a leggere chia¬ 
ramente una tarqa o a cogliere 
il viso di un passante. Quando, 
abbastanza in sordina, fu inau¬ 
gurata la prima telecamera. I 
poliziotti si giustificarono di¬ 
cendo che sarebbe anche ser¬ 
vita a scopi di polizia giudi¬ 
ziaria. 

Non c’era dunque che da ral- 
leqrarsi che la polizia si mo¬ 
dernizzasse anche nel suoi im¬ 
pianti tecnici, che si mettesse 
— per dirla con le parole di 
un alto funzionario — « all’al¬ 
tezza dei tempi » Ma il tempo 
si è già incaricato di dire qual 
è il vero scopo di queste « no¬ 
vità » Sono passali ormai anni 
e non risulta che si sia mai 
acchiappalo un solo ladro con 
l'aiuto tv anzi un imprudente 
scippatore una vòlta ebbe an¬ 
che l'ardire di fare il « colpo 
proprio sotto il naso dpi c ca- 
meramen » che naturalmente 
non si accorse di nulla. 

insomma. non ci sono dubbi 
su quale sia il vero scopo di 
questa TV privata. D'altronde 
lo ammettono anche a San Vi¬ 
tale: * Con la TV dall'alto ab 
biamo una visione più precisa 
delle cose, possiamo spostare 
gli uomini a piacimento, accor¬ 
gerci quando è il momento prò. 
pizio per ordinare la carica... ». 
Però c’è anche da consolarsi: 
la potizia italiana infatti non è 
poi la CIA e anche nel set¬ 
tore tecnico si muove con una 
certa faciloneria. La telecame¬ 
ra di piazza Esedra infatti è 
guasta da mesi, sul video ap¬ 
pare tutto fuorché la piazza: 
eppure non riescono ad aggiu¬ 
starla. Di pari passo con lo 
espandersi della TV poi, a 
San Vitale, sì progettano e si 
inagurano pannelli e quadri 
(a mano, elettrici e elettronici) 
per il controllo della città, 
sempre naturalmente inteso co¬ 
me « ordine pubblico ». C’è un 
ufficio apposito che sforna le 
invenzioni dei Bond nostrani: 
si trincera dietro l'innocua eli 
chetta di ufficio tecnico, uffi¬ 
cialmente dovrebbero riparare 
i telefoni guasti. Invece da li 
ogni settimana sfornano un 
brevetto, un nuovo impianto 
che vada ad arricchire oli uf¬ 
fici della poiifica e di gobi 
netto. 

Anche l'ultimo quadro, quel¬ 
lo che verrà inaugurato a gior¬ 
ni. è fatto esclusivamente per 
t cortei: tutte le vie sono pun 
leggiate da una serie di lampa¬ 
dine. mentre sedi di partilo, 
ambasciale e giornali, sono 
indicate da altre luci di diverso 
colore. Automaticamente (il 
quadro viene guidato dalla sala 
operativa) le luci si accendo¬ 
no. si snodano per le vie per¬ 
corse dal corteo, seguendolo 
fedelmente. Chissà poi dove 
sono stati tiwsti i soldi per 
realizzarlo, considerato che 
appena tre anni or sono quan¬ 


do si trattò di realizzare il 
pannello per la Mobile (che 
sarebbe servito pressocché 
esclusivamente per la polizia 
giudiziaria) non furono trovati 
i quattrini necessari per co¬ 
struirlo con lo stesso sistema. 
E anche poi il pannello della 
Mobile, la tanto decantata « sa¬ 
la operativa » è stata ben pre¬ 
sto sopraffatta dalle esigenze 
antisciopero o anti-manifesta- 
zione. 

Sul grande quadro infatti vi è 
una scritta, a caratteri cubi¬ 
tali, EMERGENZA e accanto 
due lampadine rosse, una sot¬ 
to la voce P.G. (polizia giudi¬ 
ziaria), l'altra sotto quella di 
O.P. (ordine pubblico). Quando 
si accende una delle due lam¬ 
padine l'emergenza è in atto: 
tutte le radio non possono più 
trasmettere se non su fatti che 
riguardano il motivo per cui è 
scattato il dispositivo eccezio- 
zionale. In tutti questi anni la 
lampadina rossa della polizia 
giudiziaria si è accesa una vol¬ 
ta sola, per la sanguinosa ra¬ 
pina di via Gatteschi, mentre 
la luce dell'ordine pubblico è 
diventata ormai abituale per 
gli uomini che lavorano nella 
sala 

Le radio quindi tacciono d'in¬ 
canto, automaticamente si bloc¬ 
cano le comunicazioni, soltan¬ 
to la voce del questore o chi 
per lui, comincia improvvisa¬ 
mente a uscire dagli amplifi 
calori, a ordinare la carica dei 
dimostranti, spesso a ricorda¬ 
re ai funzionari di indossare 
la sciarpa tricolore e di far 
suonare la tromba. Intanto se 
succede un omicidio o una ra¬ 
pina colossale la malcapitata 
pattuglia di zona dovrà ricor¬ 
rere al vecchio, antiquato, te¬ 
lefono per comunicarlo alla 
centrale. 



Indicata dal cerchio la telecamera della questura installata a piazza Venezia 


L'ex moglie dell'attore Craig 

Uccide il figlio 
e poi si spara 

La tragedia in un motel della California * Il ra¬ 
gazzo aveva 11 anni - « Non voglio che soffra » 


OCEANSIDE, 30 

Jane Craig, ex-moglie deU at- 
tore James Craig, ha ucciso U 
figlio di 11 annj con quattro col¬ 
pi di pistola e poi si è tolta la 
vita. 

La tragedia, che ha vivamente 
scosso l'ambiente cinematografi 
co della California, dove la doo- 
na era molto nota, si è svolta 
la notte scorsa in un abbando¬ 
nato motel nei pressi di Oceao 
side. 

I due cadaveri sono stati sco¬ 
perti dal proprietario del motel 
che avendo udito U cane abbaia¬ 
re tutta la notte, è entrato nella 
camera. Si è subito reso conto 
della tragedia, li ragazzo Char¬ 
les — che la donna aveva avuto 
dal suo primo matrimonio —. 
giaceva nel letto intriso di san¬ 
gue; accanto a lui il corpo di 
Jane ucciso da un proiettile alla 
tempia. 

Jane Craig era giunta al mo¬ 
tel con il figlio e Q suo cane, 
a bordo della sua vettura, una 
Station Wagon. Aveva chiesto 
una stanza motto tranquilla e 
aveva voluto pagare anticipata¬ 
mente. Quando nel motel ormai 
tutti dormivano la donna ha por¬ 
tato a termine li suo folle pro¬ 
posito. 

Jane Craig che aveva 33 anni 
ha lasciato ai suoi genitori un 


biglietto nel quale dopo aver 
chiesto perdono spiega il suo 
folle gesto: « Non volevo che mio 
figlio avesse a soffrire per i miei 
errori ». Ma alcune persone in¬ 
terrogate dalla potizia. vicine al¬ 
la donna, hanno dichiarato che 
il suo gesto appare frutto di un 
improvviso accesso di pazzia. 
« È sempre stata così forte nel- 
l'affrontare le avversità della ri 
ta — ha detto ad esempio un 
suo amico che in questi ultimi 
tempi le stava particolarmente 
vicino — e mente nel suo com 
portamento poteva far prevedere 
una conclusione cosi « paventosa ». 

Nel biglietto, ritrovato dalla 
polizia nella sua borsetta, la 
donna spiega di essere giunta ad 
una sìmile conclusione dopo 1 
fallimenti della sua vita senti¬ 
mentale: il suo primo matrimo¬ 
nio. contratto quando era giova¬ 
nissima. era rapidamente fallito, 
poi nel 1963 aveva sposato Ja¬ 
mes Craig con il quale era vis¬ 
suta soltanto un anno. Anche se 
se mpre circondata da amici, an¬ 
che se considerata neU'ambfente 
cinematografico e mondano don¬ 
na intelligente e piena di brio 
Jane Craig non riusciva a supe¬ 
rare la prt^xia solitudine. Nel¬ 
lo stesso biglietto la donna ha 
lasciato dettagliate disposizioni 
per U suo cane al quale era af¬ 
fezionatissima. 


Tragica fine di Aebersold 

Suicida il fisico 
che lavorò alla A 


L'estremo 

saluto 

di Bruxelles 
alle vittime 
dell'incendio 

BRUXELLES. 30 
La città in lutto ha dato l’estre¬ 
mo saluto alle vittimo del disa¬ 
stro de’J’« Innovation ». Bandiere 
a mezz'asta sugli ed fici pubblici, 
negozi chiusi e strade vuote. Più 
di cinquenvla persone si sono 
raccolte nella basilica di Koekel- 
berg dove il cardinale Suenens 
ha celebrato la messa. Nella na¬ 
vata principale era stata posta 
la bara che raccoglieva le spo¬ 
glie di ima vittima non identifi¬ 
cata: davanti alla bara una sola 
corona di crisantemi, offerta dai 
sovrani belgi. Erano presenti ol¬ 
tre ai parenti delle vittime, a 
centinaia di cittadini, numerosi 
membri del governo, del corpo 
diplomatico e rappresentanti di 
altre confessioni. Finita la messa 
un 'ungo corteo ha accompagna¬ 
to la salma nel cimitero di Evè- 
re dove sono siate sepolte anche 
le altre 61 vittime recuperate nel 
grande rogo. 


in poche righe 


Muore giovane sub 

REGGIO CALABRLA — Uo pe¬ 
scatore subacqueo. Angelo Man- 
narà. di 23 anni, è morto per 
embolia nello specchio d'acqua 
antistante la spiaggia di Palmi 
Calabro. Il giovane, che aveva 
compiuto un'immersione assie¬ 
me ad alcuni amici, dopo aver 
arpionato una cernia Don è più 
risalito in superficie. 

Truffalo non demorde 

NEW YORK - Algur Meadows, 
l'industriale petrolifero texano 
che aveva pagato mezzo milione 
di dollari per quadri risultati 
falsi, ne ha acquistati altri 13 
per un valore di due milioni di 
dollari. Questa volta prima di 
comperare, si è fatto consigliare 
da consulenti della gallerie Wfi- 
denstein. una delle più autorevoli 
di New York. 


Ancora pene corporali 

LONDRA — La conferenza na¬ 
zionale dei direttori delie scuole 
pubbliche e private inglesi ha 
votalo a favore del mantenimen¬ 
to delie pene corporali per gli 
allievi indisciplinati eoo 496 voti 
contro 2. € Non é importante U 
metodo della punizione — ha 
detto il direttore di una scuola 
di Cardili — quanto U principio 
dell’uso della forza al momento 
opportuno e al posto giusto». 

Falciato dalla lupara 

NI CASTRO — 11 guardiano not¬ 
turno Vincenzo Grotteria è stato 
ucciso ten notte con due colpi 
di fuale caricato a pallettoni. 
Stava recandosi in auto al depo¬ 
sito di legnami Mercuri, per pren¬ 
dere servizio. La polizia ritiene 
che si tratti di omicidio per ven¬ 
detta. D Grotteria, venti anni fa. 


aveva ucciso un uomo intervenuto 
a far da paciere durante una 
lite. 

Diamanie da 200 milioni 

JOHANNESBURG - 0 diamante 
da 601 carati trovato la setti¬ 
mana scorsa nel Lesolho è stato 
venduto. Lo ha acquistato il com 
merciante di preziosi Eugene Se¬ 
rafini. di Boemfontein. per 106.180 
sterline, circa 185 milioni di lire 
italiane. 

Fallilo il lancio cB Esro 2 

VANDENBERG — Il lancio del 
satellite europeo < Esro 2 » è fal¬ 
lita Non si è acceso il quarto 
stadio del razzo vettore « Scout », 
fornito dalla NASA, che doveva 
metterlo in orbita. D satellite era 
stato costruito in collaborazione 
da dieci paesi europei. 


Si è gettato dal 17. pia¬ 
no di un grattacielo nel 
Maryland - Fu collabora¬ 
tore di Oppenheimer per 
la prima atomica 


CHEVY CHASE, 30. 

Paul Aebersold, uno dei più no¬ 
ti fisici nucleari degli USA — 
realizzatore con Oppenheimer. 
Fermi ed altri, della prima bom 
ba atomica — si è ucciso lan¬ 
ciandosi dalla terrazza dei palaz 
» In cui abitava, a Chevy Chase, 
una località del Maryland. Già 
due anni fa aveva tentato il sui¬ 
cidio. gettandosi nelle acque di 
un fiume a Washington. Lo ave¬ 
va salvato un giovane, verso il 
quale si mostrò tuttaltro che rico¬ 
noscente. 

Lo scienziato aveva 56 anni. E 
considerato uno dei padri del ci¬ 
clotrone e ba contribuito all'utiliz- 
zaziooe dei radioisotopi in medi¬ 
cina. Ancora molto giovane 'ece 
parte del ristrettissimo gruppo di 
fìsici nucleari chiamati da Op¬ 
penheimer alla realizzazione del 
progetto Manhattan, cioè alla pre¬ 
parazione della bomba A. Due 
anni fa abbandonò ia ricerca at¬ 
tiva. dando le dimissioni da di 
rettore dei servizi isotopi della 
commissione per l’energia m> 
cleare. 

Paul Aebersold viveva da al 
cum anni in uno stato di profon 
da depressione nervosa. Motivan 
do la decisione con rag.oni di 
salute, aveva abbandonato gli 
ambienti scientifici, rinunciando 
anche a vecchie e solide amicizie, 
cercando addirittura di evitare 
ogni possibilità di incontro con i 
conoscenti di un tempo. Da anni 
pensava di farla finita: k> dimo 
stra il tentativo di suicidio at¬ 
tuato nel 1965. poco le dimissioni 
dalla commissione per l’energia 
nucleare. 

Molti amici e scienziati hanno 
tentato di comprendere il dram 
ma di Aebersold. ma il fisico ha 
rifiutato ogni spiegazione, respin¬ 
gendo in modo deciso ogni offer¬ 
ta di aiuta Prima di salire m 
terrazza, al diciassettesimo piano 
dell’edifìcio. Aebersold si è in 
trattenuto in casa mezz’ora, seri- 
vendo una lunga lettera. Sembra 
che in questo messaggio egli ab¬ 
bia spiegato i motivi del gesta 

Lo scienziato ba trascorso in 
apparente calma le ultime ore. 
E" uscito di casa come sempre, 
ha pranzato nella solita tratto¬ 
ria e ha anche scherzato eoo fi 
ca ; m riere. Voleva forse lasciare 
di se un’immagine sorridente. 


BLOCCA TA EROINA 
PER TRE MIIIARDI 
NEW AEROPORTO 

Arrestati due corrieri francesi - Venivano da Marsiglia passando per Roma 
E’ la via delia droga sulla quale indaga il tribunale romano a New York 

Italia, Francia, USA, Canadà: quattro paesi uniti da un filo 
doppio, quello della droga. In poche ore si è avuta più di una con¬ 
ferma: a queste nazioni spetto il primato nel traffico degli stupe¬ 
facenti e fortunatamente anche nella lotta per stroncarlo. A Montreal sono state 
arrestate due persone, originarie di Marsiglia, ma provenienti da Roma. Stavano 
per introdurre in territorio canadese eroina per una valore di circa tre miliardi. 

A New York, poco prima, .___ 

era stato bloccato un ita- 


Misterioso attentato a Palermo 

Salta un pilone: 
«Fuori d'Italia» 

La scritta in un volantino fra le macerie 
Il gesto di un nostalgico separatista ? 


liano, Mario Lucrotti, no¬ 
tato perchè non riusciva quasi 
a muoversi a causa dell'eroi¬ 
na che si era nascosto addosso. 
Intanto, sempre a New York, 
il primo Tribunale italiano che 
abbia varcato l’Atlantico, sta 
tentando, con l'interrogatorio 
di testimoni e imputati, di ve¬ 
nire a capo di un altro traffi¬ 
co: la droga raffinata in Fran¬ 
cia. era introdotta clandesti¬ 
namente. da ignari emigranti 
italiani, in Canada e Stati Uniti. 

Il sequestro avvenuto all'ae¬ 
roporto di Montreal è uno dei 
più clamorosi nella lotta contro 
i trafficanti di droga. I con¬ 
trabbandieri sono stati indivi¬ 
duati da agenti e seguiti altra 
verso le varie operazioni di 
dogana. L’arresto è avvenuto 
solo quando i due trafficanti, 
un uomo e una donna, stavano 
per lasciare l’aeroporto. Non li 
hanno bloccati prima per po¬ 
terli accusare di avere intro¬ 
dotto clandestinamente eroina 
in Canada. In effetti, però, la 
droga era probabilmente di¬ 
retta ai facili mercati degli 
Stati Uniti. Lo prova la pre¬ 
senza di una donna, anch’cssa 
arrestata all’uscita dell’aero¬ 
porto. che. proveniente da New 
York, era in attesa dei due 
corrieri francesi. 

L’eroina sequestrata pesa 
circa 6 chili. Per stabilirne il 
valore preciso sarà necessario 
determinarne prima il grado di 
purezza. Comunque essa non 
vale meno di 2 miliardi e mez¬ 
zo di lire. Una cifra spaven¬ 
tosa avrebbe procurato ai traf¬ 
ficanti anche l’eroina seque¬ 
strata a Montreal a Mario Lu¬ 
crotti. Costui è un personaggio 
non molto noto nell'ambiente 
degli spacciatori. Viene anzi 
considerato una mezza figura. 
A Fiumicino, dove si era im 
barcato sull’aereo, era passato 
del tutto inosservato, nonostan¬ 
te che camminasse in modo 
goffo a causa della rilevante 
quantità di droga che aveva 
nascosto in sacchetti attac¬ 
cati con cerotti e fasce alla 
pelle. 

Dietro al Lucrotti — questa 
almeno è la convinzione degli 
investigatori — si celano per¬ 
sonaggi ben più potenti L'or¬ 
ganizzazione è vastissima e 
Guadagna miliardi introducen 
do la droga nei paesi ameri¬ 
cani. Per dare un’idea della 
preparazione di questa gente, 
basta un episodio: sullo stesso 
aereo del Lucrotti viaggiava 
un trafficante molto più noto. 
Se lo avessero spogliato non 
gli avrebbero, però, trovato ad¬ 
dosso un solo grammo di eroi¬ 
na. Serviva, insomma, da spec¬ 
chietto. per distrarre l’atten¬ 
zione dal vero corriere. 

Questa l’attività dei perico¬ 
losi spacciatori. La giustizia fa 
quel che può. E in questo senso 
agisce il Tribunale italiano che 
sta tenendo negli USA le pri 
me udienze I giudici romani 
hanno un processo molto deli¬ 
cato: una banda di trafficanti 
ha guadagnato almeno 15 mi¬ 
liardi introducendo droga ne¬ 
gli Stati Uniti. Alcuni impu¬ 
tati sono in Italia, altri in 
Francia, altri ancora in Cana¬ 
da e negli USA. Per venire a 
capo di questa intricata situa¬ 
zione. i magistrati si sono tra¬ 
sferiti oltre Atlantico. Inter¬ 
rogheranno imputati e • testi¬ 
moni che mai sarebbe stato 
possibile avere in Italia. 

Una sentenza di condanna 
dei boss della malavita amen 
caria non porterà di certo ad 
alcun effetto pratico, perché 
gli Stati Uniti non sono tenuti 
ad applicare le decisioni ita¬ 
liane. ma un’approfondita inda¬ 
gine sul traffico di stupefa¬ 
centi, servirà indubbiamente 
per fi futuro. E’ con questo 
spirito che i giudici italiani 
sono arrivati a New York. 

Fin dalla prima udienza, te¬ 
nuta presso il nostro Conso¬ 
lato. sono venuti alla luce 
elementi sensazionali: i traf¬ 
ficanti di droga americani so¬ 
no saldamente uniti con la ma¬ 
fia siciliana. E’ «Cosa nostra», 
la temibile organizzazione USA. 
ad avere in mano anche il 
traffico della droga, con dira¬ 
mazioni in Italia, in Canada e 
in altri paesi europei. Lo ha 
rivelato, documenti alla mano, 
Franck Selvaggi, agente della 
Squadra narcotici. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 30 

Non dì terroristi altoatesini, ma 
di qualche nostalgico, accanito 
indipendentista, sarebbe ta re¬ 
sponsabilità del pauroso atten¬ 
tato dinamitardo con cui ieri p<> 
meriggio nei pressi di Villafrati. 
alle porte di Palermo, è stato 
danneggiato un traliccio dell’alta 
tensione deH'Ente siciliano di 
elettricità 

1 carabinieri del nucleo anti* 
sabotaggio hanno infatti rinve¬ 
nuto alla base del pilone un vo¬ 
lantino che recava stampigliate 
ben chiare queste sole ma elo¬ 
quenti parole: * Fuori d'Italia ». 

Ad ogni buon conto, si ritiene 
che l'autore dell'altentato non 
soltanto sia un esperto di esplo¬ 
sivi. ma abbia voluto compiere 
a bella posta solo una azione 
dimostrativa, tant’è che non ci 
sono stati guasti alla rete elet¬ 
trica. La dose di T. 4 (tritolo 
trattato con glicerina: una mi¬ 
scela potente e assai malleabile) 
è stala calcolata inratti con asso¬ 
luta esattezza al fine di non de- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30 

Sono proseguite, durante la 
notte scorsa e nella giornata 
odierna, le operazioni di lotta 
contro il banditismo in cui sono 
impiegati ingenti reparti di * ba 
«chi blu » e di carabinieri. An 
coro una volta, l'abitato di Orune 
è stato circondato da centinaia 
di agenti che successivamente 
hanno fatto irruzione in numerose 
case e nei locali pubblici. 

Il motivo del'improvviso « sta 

10 d'assedio * non è stato chia¬ 
rito. Pare fosse stato segnalato, 
alla * Cnmmcl-pol » il rientro in 
paese di un noto latitante. Im 
mediatamente si è messa in mo¬ 
to la macchina della polizia con 
l'intento di catturare ii bandito. 
L’operazione è rimasta però sen¬ 
za esito. I militi sono penetrati 
nelle abitazioni e nelle bettole 
soffermandovisi a lungo, per per¬ 
quisire stanze, ripostigli e per¬ 
sino stalle: hanno identificato uno 
per uno gli avventori seduti ai 
tarob oppure hanno preso le ge 
nerahtà dei componenti le diver¬ 
se famip’ie visitale li latitante 
non c'era. 

Fallita la missione, gli ufficia 

11 che erano al comando dei « ba¬ 
schi blu » e dei carabinieri non 
hanno però desistito. Le sqva 
driglie si sono appostate fuori 
dell'abitato: nessuno poteva en 
Irare o uscire da Orune senza 
essere sottoposto ad un controllo. 
Alle prime luci dell'alba, i militi 
sono usciti dai rifugi per com¬ 
piere delle battute in campa 
qua Particolarmente preso di 
mira un ovile. A seguito di una 
« soffiata ». si era saputo che 
proprio laggiù avrebbe potuto tro¬ 
vare un nascondiglio Q latitante 
ricercato. Anche questo era un 
falso allarme. 

1 rastrellamenti, comunque, non 
appaiono limitati al comune di 
Orune. Le campagne attorno a 
Nuoro vengono percorse notte e 
giorno da « baschi blu » armali 
di mitra e perfettamente attrez¬ 
zati per la guerra. « I ha od iti — 
dicono nella questura di Nuoro 
— posseggono armi moderne, e 
bisogna tenersi pronti ad ogni 
evenienza ». 

L'ultima esortila » ha avuto 
come obiettivo Gavoi: quattro 
o cinque case perquisite minuzio- 


terminnre la caduta, ma solo U 
danneggiamento de) traliccio: è 
stato tranciato di netto uno solo 
dei quattro pilastri di sostegno 
c<l è andata solo in pai te di¬ 
strutta la piattaforma in ce¬ 
mento 

Polizia e carabinieri non ab¬ 
bandonano tuttavia altre due pi¬ 
ste: quella che porta ad un col- 
legamento di questo attentato 
con ciucili, ben pili gravi, com¬ 
piuti in Alto Adige (n tal propo¬ 
sito. viene ricercata una « 600 » 
rossa con taiga tedesca che è 
stata notata a Villafrnti pochi 
istanti prima dell'esplosione) e 
quella di un gesto di vendetta 
compiuto da qualcuno nei con¬ 
fronti dell’ESE. 

Ma nell ’ uno come nell ‘ altro 
caso non si spiegherebbe il vo¬ 
lantino. a meno di non ipotiz¬ 
zare che 1'autore dell’impresa 
abbia voluto creare una falsa pi¬ 
sta C’è tuttavia da notare come, 
a parte gli anni roventi dell'im- 
medinto dopoguerra, mai ci si 
sia trovati di fronte ad attentati 
di nostalgici separatisti, del re¬ 
sto ormai ridotti a sparuti e inof¬ 
fensivi gruppi d'opinione. 


•vomente. Tutto normale, tranne la 
paura delle famiglie prese di 
mira. 

La situazione è lesa e potreb¬ 
be precipitare da un momento 
all'altro. La conferma viene da 
alcuni episodi gravi avvenuti a 
Nuoro nelle ultime ore: verso le 
due di notte, una pattuglia mista 
di agenti di PS e carabinieri, ha 
sentito degli spari provenienti 
dalla parte bassa della città. La 
pattuglia si è portata immediata¬ 
mente sul posto: era deserto. 

Un’altra pattuglia, guidata dal 
brigadiere Vincenzo Montagna, 
avrebbe invitato un gruppo di 
giovani nottambuli a non urlare 
nelle strade deserte. I giovani, 
invece di calmarsi, avrebbero ri¬ 
sposto a suon di pugni. Nella col¬ 
luttazione. sono rimasti feriti gli 
agenti Ottavio Ziroddu e Antonio 
Marotta; essi hanno riportato lievi 
escoriazioni; il primo è stato giu¬ 
dicalo guaribile in sei gwmt e 
il secondo in dieci. Un giovane, 
Pietro Attene. è stato invece ri¬ 
coveralo al'ospedale San Fran- 
cesco: ne avrò per venti giorni. 
Secondo la versione della polizia, 
egli si sarebbe rinchiuso nella 
propria abitazione, dopo lo scon¬ 
tro con gli agenti, ferendosi nel 
dare un pugno alla finestra. 

I massicci interventi repressi¬ 
vi provocano, naturalmente , le 
accese proteste dei cittadini che 
rischiano di essere tutti accomu¬ 
nati ai banditi. ET chiaro che 
quando la polizia circonda gli 
abitanti, entra nelle case, per¬ 
quisisce e ferma persone rila¬ 
sciandole solo dopo qualche tem¬ 
po. a subire danni sono, nella 
maggioranza dei casi, degli inno¬ 
centi. E che la polizia non sia 
tenera, è ampiamente dimostra¬ 
lo dai racconti degli interessati. 
Molti di questi, fra l’altro, han¬ 
no chiesto l’intervento dei parla¬ 
mentari di tutti i partiti e dello 
stesso Presidente della Repub¬ 
blica. Questo pomeriggio, per 
esempio, un cittadino intervistalo 
da Radio Cagliari nel corso di una 
inchiesta su Nuoro, riferendosi al 
recente discorso di Saraqat. ha 
detto a chiare lettere che caos 
è il modo, questo, di aiutare t* 
popolazioni del Nuorese, special- 
mente I giovani, a mantenersi 
onesti ». 

•• P* 


SARDEGNA 

Permanente 
lo stato 
d’assedio 

Massiccia operazione di polizia ad Orune - Si è 
cercato inutilmente un latitante - Colluttazione 
tra alcuni agenti e un gruppo di giovani nottambuli 
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Venerdì si apre 
Castelporziano 
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Soltanto 
in sei 
per gli 
ultimi 
ritocchi 

Il caldo è esploso ma 
non per i burocrati ca¬ 
pitolini - Cordoni di po¬ 
liziotti per impedire lo 
afflusso alla spiaggia 
Caos nel traffico per i 
lavori sulla Litoranea 
Il «bailey» per Fregene 


Sci ))c>iiic!Ii jicr //li ultimi ri 
tori In alle attrezzature sparse 
uri tre (hdometri di spuntala 
libera tli Castelporziano Vrnrr 
(li. linai mente, i camelli d'ac¬ 
cessi) al mare ferì anno spalati 
cuti alla rno.ssn dei badilanti che 
(Ita nei (tinnii scarsi areca pre 
so t (inamente d'assalto la te 
nii'a Domenica addirittura sono 
interi muti un ntifiolo di poliziotti 
e di i ipilt per fare un cordone 
e ricacciar ria la pente che co 
lei a entrare nell'arenile E 
dnrrero nispiepabile appare (pie 
sto ritardo del Comune nel cu 
ter aprire la tenuta di Castel- 
porziano Certo non potrà trio 
cerarsi dietro la scusa di « mi 
portanti larari » per rinnovare e 
mipliorare l'attrezzatura. Ieri 
infatti soltanto sei persone cir¬ 
colarono per ! , i/iacct"i.sil)ilc 
spiaggia libera: un pennello a 
testa e un secchio di vernice 
per ripulire e abbellire, ah « sci 
coli i. le cancellale, le parti me 
talhche delle attrezzature per 
far stamparne le tracce della 
ruppine Tutti ipa t larari per la 
spianimi libera! Il ritardo, quin 
di. nell'apertura della tenuta di 
Castelporziano va imputato esclu 
straniente alla mentalità buro 
erotica dei funzionari capitoli¬ 
ni (he calendario alla mano. 
melano stabilito come data di 
apertura (pialla del 2 ipupna e 
'ano rimasti tenacemente anco¬ 
rati alla loro posizione nonostan 
te d caldo sia * esploso » ormai 
da parecchi n'orni. 

Era l'altro questo ritardo, ol 
tre a provocare il giusto nsen 
umvnto di gran parte dei ba 
puaiiti. partiti m (piarla con ar¬ 
mi e bagagli per « p.azzarsi » nel 
la spiaggia. Iia provocato anche 
notevoli danni ai commercianti 
di Ostia. • Ancora, nonostante il 
caldo — dicono infatti i vend tori 
— di acute se ne vede poca f ha 
alianti ( he vengono adesso sono 
quelli pm danarosi. Vanno negli 
stabilimenti di lusso e i>er noi è 
come se non ci fossero La mat¬ 
tina vengono soltanto un po' di 
mamme con i bambini piccoli, 
per fargli prendete un po’ di 
sole. Riescono a malapena ad 
ammassarsi in quei due brevis¬ 
simi tratti di spiagwa libera 
sempre aperti.. Speravamo quin¬ 
di nella apertura di Castelpor¬ 
ziano per vedere affluire la gen 
te. Gli anni scorsi abbiamo vi¬ 
sto come, non appena si apre 
la spiaggia libera, arriva una 
valanga di bagnanti, i nsomma 
si entra in pieno clima estivo 
I.a gente per la verità era qui 
venuta, credendo di poter entra 
re liberamente, ma l'hanno cac 
i ’ata t .a. anzi hanno perfino ! 
chiamato la pulizia .. ». Cornili , 
que è ormai questione di ore e 
i Ixtgnanti potranno riversarsi a 
Castelporziano 

Ma la cosa non filerà liscia co 
me Tolto, e già nei giorni scorsi 
ti sono acute le prime am>a 
<?iie. 

La litoranea, infatti, proprio 
nel tratto che collega Ostia alla 
spiaggia libera è bloccata dai 
lavori. La carreggiata della sira 
da infatti sta per essere rad 
doppiata per consentire al pe¬ 
sante traffico est irò di poter 
scorrere con una certa facilità. 
Tultaria. i lavori sono iniziati in 
ritardo, la strada è ancora bloc 
caia e passeranno ancora giorni 
9 0 orni prima che si possa rrat 
tirare il tratto di strada. Già 
domenica il caos è stato fare 
loso. figuriamoci quindi cosa ar 
verrà nei prossimi giorni 
Intarlo anche sulle altre «paa 
Oe la situazione non e rosea: 
ancora poca gente (aspettano 
tutti la fine delle scuole per re 
rvre d cono gii abitanti) e tanti 
problemi da risolvere. Problemi 
che puntualmente oam anno n 
tornano a galla. 

Come, ad esempio, la famosa 
« '.troncatura » della strada che 
unisce Laureila a Maecarese e 
Freoene. Anche qui i laron sono 
in corso per allargare la ria. 
ma per risolvere la « strozza 
tura ». rate a dire un piccolo 
ponte « batìep * che non con 
sente il passaggio di p ù di una 
macchina a roba. non se ne 
parla. F. non è che siano man 
cale le proteste, anzi è un coro 
continuo di lamentele da parte 
sia degli abitanti di Frcger.e e 
Maecarese che degli autamobi 
listi, costretti a chilometriche 
code in attesa di poter fransi 
tare per il famigerato ponticel¬ 
lo. Ciononostante lutto continua 
come prima Anche perchè — 
sostiene la gente — » bagnanti 
pur di sfuggir* alla calura non 
sj fermeranno dinanzi od una 
strada sbarrata a ad un colos¬ 
sale ingorgo. Cosi gli ammtnv 
strafori tirano la corda fino al¬ 
l'estremo. confidando nell’trresi- 
.... ttibile richiamo del mare ... ». 

SrX^. 
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Nel centro cittadino 

I carabinieri 
assediano i 
lottisti che 
manifestano 



Dalle borgate in Campidoglio 

Le richieste all'amministrazione comunale: modificare il programma quinquennale; installare nelle zone 
dell’Agro i servizi fondamentali; compilare i piani particolareggiati; eleggere i consigli di circoscrizione 


Pennello in mano quat¬ 
tro dei sei operai che la¬ 
vorano a Castelporziano 
passano una mano di ver¬ 
nice sulle attrezzature 
della spiaggia libera. 



TAMPONAMENTO SUL RACCORDO 

UNA «r GIULIA » IN FUMO 



E‘ rimasto solo lo sche- £ 
lctro annerito e contorto. La £ 
« Giulia » nuova di zecca è £ 
andata completamente in ^ 
fumo, dopo aver tatnpo £ 
nato \ Udentemente la «2300* £ 
che la precedeva: i vetri £ 
sono come esplosi, la tap- ^ 
pezzeria è rimasta compie- £ 
tamente bruciata, le parti £ 
meccaniche sono andate di- £ 
strutte. Per fortuna i quat- ^ 
tro occupanti se la sono ca- £ 

I 


vata tutti con un grande 
spavento e solo qualche leg¬ 
gera contusione. Nemmeno 
l'autista e il passeggero del 
la « 2300 * si sono feriti. 

E' accaduto ieri mattina 
- al • venticinquesimo chilo¬ 
metro del Raccordo Anula¬ 
re. tra la Salaria e la No 
montana. La *2300» (tar¬ 
gata Terni 44700) \iaggia\a 
avanti c molto lentamente: 
secondo l'autista della «giu¬ 
ba ». il livornese Giuseppe 
Fortuna, di 47 anni, stava 
tentando una pericolosa 
conversione per immetter- 
v nell’altra corsia di mar¬ 
cia. Comunque, la « Giulia * 
l'ha tamponata con molta 
v iolenza. 

Per fortuna l'incendio è 
esploso solo qualche secon¬ 
do più tardi. Il signor For 
tuna. la moglie. Pierina, la 
madre. Giulia, e la figlia. 
Savina, hanno avuto cosi 
il tempo di abbandonare la 
vettura, di cavarsela solo 
con una buona dose di pau 



ra. Le fiamme si sono quin- £ 
di levate alte e in pochi 
minuti hanno distrutto com 
piceamente la potente vet¬ 
tura. 


_I 


Colombo insabbia il nuovo 


progetto Porta Furba-Termmi 


Il Tesoro non 
dà i soldi per 
la metropolitana 



Nuovi guai in vista per la 
metropolitana. Da mesi tutto è 
fermo e questa, purtroppo, non 
è una novità. Per il tronco 
Termini Osteria dot Curato an 
torà non è stata presa una de 
visiono definitiva sui lavori •» a 
foro cieco»; per il tronco Ter 
m:ni Piazza Risorgimento, il 
Consiglio superiore dei lavori 
pubbliu. chiamato a decidere 
sull'attraversamento del Tcvt- 
re un superficie con un ponto, 
oppure in gallona?) e sullo spo 
stamento degli scavi da via 
Cola di Rieiì7a a viale Giulio 
Cesare, non ha nessuna inten 
zione. almeno per il momento, 
di pronunciarsi. 

Ma 1 aspetto più scandaloso, 
più grave, riguarda sempre la 
paralisi dei lavon sulla Tusco 
lana, cioè del pomo tronco 
Sono otto mesi che i lav ori sono 
praticamente fermi in attesa 
che il ministero del Tesoro ap 
provi il maggior costo del 
l’opera Era stato deciso, a suo 
tempo, nelle riunioni al mini 
stero dei Trasporti e dopo le 
proteste della popolazione del 
Tuscolano. che i lavori prose 
guis«em in galleria. 

Dodici miliardi era il primo 
stanziamento, più due miliardi 
per le varianti al 1. progetto. La 
SACOP. la società che ha in 
concessione i lavori, rielabo¬ 
rando il progetto e prevedendo 


C.l. della Centrale 
del latte 

Alla CGIL 
il 62% e 
5 seggi 


Approvata dalla commissione 


trasporti del Senato la legge 


Sarà sospesa la 
patente per i 
tassisti abusivi 


I carabinieri bloccano il corteo dei lottisti in p ; azza San Maculo. Ni Ila foto in alto, l'assem¬ 
blea al teatro dei Postelegrafonici 


gli scavi «a foro cieco» da 
Porta Furba alia Stazione, ha 
previsto una maggiore spesa 
di 12 miliardi. In totale, quin 
di. 24 miliardi. 

I.a somma, fu ancora deciso. 

| doveva essere stornata dai fon 
j di previsti per il secondo tron J 
co. Ma «i questo punto sarebbe 
intervenuto il «no» del mini 
stro del Tesoro il quale si 
sarebbe dichiarato assolutamcn 
te contrario alla spesa di 24 
miliardi por un solo tronco del 
la metropolitana romana. Por 
il secondo tronco infatti, do 
v rebbe essere disposta una nuo 
va legge ad hoc. 

l-a notizia che il progetto del 
metrò in galleria da Porta Fur 
ba a Termini sarebbe insab 
biato dal ministro Colombo è 
stata fra l'altro pubblicata nel 
giornale locale « Cronache del 
Tuscolano ». che nello stesso 
articolo riporta una conversa I 
zinne con l’assessore ai lavori ! 
j pubblici signora Muu. Questa [ 
; notizia — sottolinea il girr 
< naie del quartiere — « gli 
! organismi responsabili tente¬ 
ranno di tenerla gelosamente 
celata per qualche anno an 
cora... ». 

Cioè per qualche anno an¬ 
cora la Tuscolana sarà lasciata 
nello stato attuale? E quando 
la città avrà una rete metro¬ 
politana? 


Si sono svolte le elezioni per la 
commissione interna alla Centra¬ 
le del Latte. l.a lista unitaria 
della CGIL ha mantenuto e croi 
soldato la sua posizione di as 
so’ut a maggioranza fra gli ooe 
rai e ha congenito una solida 
affermazione fra eh impiegati, 
ottenendo 5 «oggi sm 9 «eggi in 
palio 

Ecco il dettaglio dei risultati' 
opera:, voti validi 794 lista 
CGIL voti 495 pari al fii.34'^. 
seggi 4; CISì.' voti 228 pan al 
28 71G. seggi 2 l.'IL: voti 71. 
pan all'8.94',. seggi 1 Impiega 
ti: voti validi 208: CGII. voti n. 
pan al 37.01 c «. seggi 1: C'SL’ 
voti 92. pan al 44 T 23 r r. seggi I. 
CII.: voti 39, pari al 18.75 f > 

Il raffronto con i voti riportati 
dal'.e singole h'te nella consul 
fazione dello «corso anno risulta 
praticamente impossibile in quan 
to. quest'anno, «j è p-oceduto a! 
la costituzione di una commis¬ 
sione interna unica per l'in’ero 
complesso, al posto delle tre 
commissioni interne e dei due 
de'egati d'impre«e eletti nel 
19G6 

TESSILI — ila avuto inizio 
ieri lo sciopero di 48 ore dei la 
voratori tessili, promosso su sca 
la nazionale, in seguito alla nuro 
va rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavora A Roma l'adesione 
alla prima giornata di lotta è 
stata pressoché totale. Le mae¬ 
stranze delle aziende « Luciani > 
e < Tcsit >. le più importanti del 
settore, hanno sospeso il lavoro 
per una intera (tornata al 90%. 
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Dalle boi gate in Cumpidogl’o 
Ieri -era devine e decre ili di 
legati giunti da tutte le zone 
dell'Agio si sono riti ovati nelle 
strade del centro i>er espruin.re 
la loro protesta contro l'amrnin 
■Uraz’one comunale, per eh cJe 
re che nelle borgate guineano i 
-erv i/i fondamentali: acqua, fo 
gnat’ire. scuole, -.'.rade, il «un 
naz one 

Dopo aver partecipato ad una 
ferie assembea. indetta dal 
1 Urione consorzi Tra i lottisti e 
il ilk- Con-, 'iti- popolari al tea 
tro de. l’o-'elegrafon u di pia/ 
z„i S in Mai n'o. V de'.ega/'oni 
sono -tate bloccati- da una --e! 
va di poliziotti, di carabin.eri e 
di agenti in borche-e. A nulla 
«ino va' e le prole-le lootro 
I an' idcrniK-ra'-io atteggiamento 
a-'tn'o da ilae funz onari de) 
eommi-sar ato I lottisti sono sta 
ti fermati nella p azza l.o ve 
t rcojtjnli — dove già si erat <> 
portati decine e decine di cara 
b n iti — -imo -tate c'mi-e al 
traffico Wrnero-e ;K*r-ono ibe 
si t'ovavano di p.i—agg o -o-ao 
-tate fermate 

Poi a poco a poco i lottisti, 
senza accettare la provocazione, 
sono rm-citi a superare Io =bar 
rame ito e hanno ragg unto la 
p azza de, Camp.doglio 

Qji si è formato un nuovo 
corteo ton alla testa i co.npa 
goi Melandr,. ileìlT'rione de 
Con-orz,. Tozzo!'; delie Con-u- 
te popolari. Mjff.o'etti. con¬ 
cierò tot, ma’e e Go-.ni. del'e 
Con- «Ite 

Mentre era :n cor-o la c eii:u 
del cons.gho i !ott.«t: c ono en 
trati in =ala e una delogaz one 
ha eh esto di conferire con gl: 
assessori per esporre la grave 
s,t-j37. one e-.sten'e rellp bo r 
gate 

Agii assessori Mj.i e Fra.cse. 
che hanno rcovato i lottisti, sono 
stati illustrati i vari problemi. 

In pari molare =ono state mes¬ 
se n evidenza le m3nehevo’ezze 
deli amm n'strez one comunaV 
che ha e à speso gli otto mdiar 
di. destinati aTa costruzione di 
collettori, imp anti di depurarlo 
ne. fognai-ire. strade e scuole. 
=er.za che « a ;n z ato -ess m 
iavo-o p-evhto I !o f t - s*:. di con 
=ez:.-enza. r.veni cono che ne' 
henne '87 88 del p-oszamma 
qu nq evta'e - a rme-iua la co 
s !r iz.one d ei f c, s-olast.c. ca 
■ pie d' «odi -fare li b sogno de’ 
i ’a se m’a --eie ho'ga’e: che « a 
. e-oc >• i Iitjii re'Y zo-v o.e • 
;ca «--*«■ ’a .*%• i d-"’hizo j 
| oe c v e s i n-jtn zza-o l'uff : o 
j adck-Mo alvi r etazone ik' p a- I 
! pi-t.C'V i-czc .V ' che - ano eia 
1 bcra - . a n il p*e-'o >n colla}» 

; -i7.o-r con 1 o-g.m zzaz.ooe de 
j lo" f. i pan. d. zom della 
' ‘ 187 


Ingenuo ed indisciplinato 

Lascia in sosta vietata 
l’auto con la refurtiva 




i - 


Non è ceito igienico per chiunque abbui qualcosa 
da nascondere lasciare un'auto con refurtiva e gnmal 
deili in dievito di sosta: ci può essere sempre qualche 
solerte vigile- che va a curiosare Ma se* poi ci si com 
porta come Giuseppe Uhaldi di 26 anni, via Col di Lana 
28. che litiga anche con i |X)h/ioUi che vogliono fargli 
la contravvenzione è evidente che i guai uno se li va 
proprio a cercare. E cosi uri Giuseppe Uhaldi è stato 
arrestato: nella sua auto sono stale trovate le parruc¬ 
che ciie 1 11 maggio scorso ciano scomparse ila un ne 
go/io di piazza Ungheria l n poliziotto aveva elevato 
in via Asiago ell'L'baldi una contravvenzione per divieto 
di «osta, lui aveva nspisto imi offese E intervenuta la 
mobile, chiamata dall'agintc e il giovane piCo dopo 
c stato raggiunto e bloccato con la refurtiva 


Condannato a cinque mesi 

Volle tagliar la lingua 
della moglie «loquace» 

• Lei parlava troppo, lui soffriva di arteriosclerosi r di 

- mania di persecuzione• fini con quattordici coltellate vibra 

- te daH'uomo, «ettantacinqui nne. alla moglie. Ieri mattina 
Z Pilastro Palestri. pensionato dtllTnps. l'uomo che un anno 

• fa voleva tagliare con un coltellaccio da cucina la lingua 

• alla moglie chiacchierona, è comparso davanti alla secco 

- da sezione del tribunale per rispondere del reato di lesioni 

- volontarie aggravate. E’ stato condannato a cinque mesi 
Z di reclusione con la sospensione condizionale della pena e 
“ la non iscrizione sul certificato penale. Praticamente il 
; tribunale ha accolto le tesi dill'avvr-cato difensore il quale 

- ha sostenuto che nel maggio dello «corso anno, quando sue 

- cc-ssc il fatto, il Palestri soffriva di arteriosclerosi e agl 
Z durante una delle crisi del male 

Suicidio a San Lorenzo 


Un momento detta protesta di ieri dei tassisti 


Sospensione della patente e 
della carta di circolazione per 
gli abusivi. !.a legge che stabili 
«ce questo inasprimento delle pe¬ 
ne è stata approvata ien dalla 
commissione trasporta del Se¬ 
nato. Non è però ancora defì 
nitiva perchè t senatori hanno 
apportato una piccola modifica 
per cui la legge dovrà tornare 
alla Camera, in ogni modo è 
questione di giorni. Il provvedi, 
mento vuole frenare il fenomeno 


Hr.ii . 

« Aftgkr. . ■ 


degli abusivi che ha assunto pro¬ 
porzioni molto vistose a Roma 
ed ha provocato frequenti agita 
7 oni tra gh addetti ai pubblici 
servizi di taxi Anche ien i tas¬ 
sisti hanno manifestato davanti 
a Palazzo Madama. Sono confluiti 
con le auto a piazza Navona e 
poi a piedi si sono recati al Se¬ 
nato. Una delegazione è stata 
ricevuta dal presidente Merza- 
gora. 


* ‘ ‘ a. 


Comizio e serata 
della gioventù 
per la pace 

Alle 19. in I-argo degli Osci, 
a San I^orenzo. il compagno 
Alessandro Curzi parlerà sul 
tema: « Pace nel Vietnam e 
nel Medio Oriente ». Alle 20. 
nei locali della sezione del 
PCI. si svolgerà una serata 
della gioventù con la parteci¬ 
pazione dei gruppi teatrali 
«Movimento 27 novembre» e 
« l’Armadio ». 


Nella cucina invasa dal 
gas trova il padre morto 

. Ha trovato il padre, un vecchio di 84 anni, morto nulla 
T casa invasa da) gas. Il drammatico episodio è avvenuto 
Z > cr i mattina. Secondo i poliziotti, Simone Buonamoneta, via 
Z de » Ladini 33. si è ucciso angosciato per la morte della 
- moglie avvenuta qualche mese fa. 

* Il vecchio viveva solo da allora e non aveva mai voluto 
Z accettare l’invito del figlio, Adelmo, di 48 anni, ad andare 
Z ad abitare con lui. Cosi, ogni mattina, il figlio, prima di 
Z raggiungere il posto di lavoro, si recava a salutare il padre. 

2 I-o ha fatto anche ieri mattina e. sin sul pianerottolo, è 
Z stato aggredito da un insopportabile odore di gas. Ha aperto 
Z ed è corso in cucina: sul pavimento, ormai morto, c’era 
I il padre. 

Z Adelmo Buonamoneta ha chiamato immediatamente U 
; medico ma è stato inutile. I rubinetti della cucina c-cono- 
■ mica aperti hanno convinto gli agenti, accorsi poco 

• che il pensionato si era ucciso. 
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« Spallanzani » senza attrezzature e completamente disorganizzato 


Edilizia scolastica 


C'è soltanto un ospedale 
con il reparto isolamento 
i nemmeno quello funziona 


m 1 
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Il Consiglio chiede 
modifiche al 
progetto governativo 

Un o.d.g. votato all’iinanimità al Consiglio comu¬ 
nale — Sui « pali d’oro » interrogazione del PCI 


Insufficiente il personale e non sempre viene pagato — Il Pio Istituto ha il conto aperto — Due reparti chiusi e man¬ 
cano i posti letto — Necessario che sia affrontato il problema di un efficiente ospedale degli infettivi 


C'è un solo ospedale nella ca¬ 
pitale riservato al ricovero, al¬ 
l'isolamento e alla cura dei ma¬ 
lati infettivi. Ma non funziona 
come dovrebbe. Il personale è 
insufficiente, non ci sono tecnici 
di radiolopia, non i>i sono squa¬ 
dre di manutenzione, non esisto 
ito attrezzature speciali di cui 
sono dotati altri ospedali riser¬ 
vati per la cura di prandi infet¬ 
tivi o attrezzati per pravi eventi 
epidemici, non esiste il reparto 
1 accettazione. non esiste un archi¬ 
vio. non esiste l'ufficio econu 
inalo Stiamo parlando dello 
« Spallanzani » sulla via l’ortucn- 
se. E l'elenco potrebbe conti 
nuore. Ma vediamo di dare unii 
ve alle denunce. 

L'ospedale, diretto ed armi lini- 
strato dall'Ufficio d'igiene, ospi¬ 
ta attualmente circa 1011 malati. 
In manuioranza si tratta di af¬ 
fetti da epatite virale o di uifet 
tini comuni. Esiste poi mi repar 
ito dove si trovano in osservuzio- 
ine pii infettivi aravi. E sin qui 
lineate da eccepire. Il lavoro che 
[truv/ici. infermieri, professori ed 
|assistenti svolaono è dei più dif- 
Ificili e pericolosi e viene portato 

[ aranti con passione e sacrificio. 
Ma di fronte a tutto ciò fa ri. 
scontro uno stato di disorpaniz 
|zazinne direzionale che da anni 
trinili* tollerato a tutto discapito 
[ dell'assistenza e dello stesso prò 
'presso della ricerca e dello stu¬ 
fi Ho nel delicato campo deali « in- 
*feti ivi ». 

[ Il personale è insufficiente e la 
jinancanza di una pianta orga- 
'nica adorava ancor più la situa 
izionc. Per mesi e mesi infermie¬ 
ri e portantini sotto stati in agi- 
tazione perchè non ricevevano lo 
stipendio. Di tutto ciò si sono oc¬ 
cupati sindacalisti, giornalisti, 
‘consiglieri comunali, ma sino ad 
■ oggi il problema non è stato ri- 
ì.solfo. An 2 i l'amministrazinnc per 
sopperire alle insufficienze — 
causate in primo lungo dalla man¬ 
canza di un organico — continua 
ad assumere, senza concorsi, per¬ 
sonale « libero professoinista ». 
Tutto ciò se da un lato migliora 
temporaneamente lo stato di furi 
ziotiali’d dell'ospedale, dall'altro 
non fa che aggravare la situa¬ 
zione. Si assumono persone sen¬ 
za alcuna qualifica (come invece 
dovrebbe essere richiesto da un 
ospedale che ricovera malati in¬ 
iettivi) e non si tengono roncar 
si In pratica, quindi, non si fa 
altro che alimentare l'uso delle 
raccomandazioni per ottenere il 
posto, non si fa altro che conce 
dere. ad un ristretto numero di 
persone, la possibilità di segna 
lare le assunzioni. Ma non basta. 

Una volta assunto, il persona¬ 
le « libero professionista » viene 
trattato in maniera assurda: non 
vengono rispettate minimamente 
le tariffe sindacali, non viene 
corrisposto il compenso per il la 
varo straordinario e non viene 
pagata l'indennità di servizio 
notturno. E per finire l'ammini¬ 
strazione si rifiuta pure di con¬ 
cedere il periodo di ferie. Insom 
ma si assiste. aU’intemo dello 
sSpallanzani ». ad una situazione 
incredibile. Ovviamente anche da 
qui nasce il disservizio che poi 
si riflette su tutto l'ospedale. 

Ma andiamo oranti. Abbiamo 
jM ria lo della mancanza dei tee 
ilici di radiologia. Ci è stato det¬ 
to che esistono alcune difficoltà 
sia di carattere « economico » che 
,pratico per ottenere dei tecnici. 
Intanto iwrd il problema rimane 
aperto e gli stessi infermieri, 
di loro iniziativa, hanno organiz¬ 
zato squadre per la manutenzio¬ 
ne delle attrezzature. 

E di fronte a tutte le insuffi 
cienze anche gli Ospedali Riuniti 
si sentono autorizzati a non man¬ 
tenere fede ai laro im/iegni. Il 
Pio Istituto, infatti, invia allo 
« Spallanzani » malati infettivi 
che vengono ricoverati ed assisti 
fi. Prr questo s servizio t il Pio 
Istituto dorrebbe panare una 
* retta * di 5500 lire giornaliere. 
Ma da anni l'amministrazione 
!»ion ricere una lira. E sì tratta 
idi una somma che ammonta a 
^decine e decine di milioni. Il 
| Comune tace. E il Pio Istituto 
Icontinua ad usufruire del servizio 
,gratuito mentre, come è noto, le 
sue casse si riempiono ogni gior. 

| no di milioni e milioni. 

I Cè pax un altro grave proble- i 
ma: quello dei posti letto che è 
tema più che mai attuale. Allo 
I « Spallanzani * c'è l'ex reparto 
« Polio > con annesso »I reparto 
« Vandoni » che è chiuso. Altri. 
per meglio dire, abbandonato. Se 
rimesso in attività — con oppor¬ 
tune modifiche — potrebbe ospi¬ 
tare circa 50 malati. Ma ncssu 
no se ne interessa. E intanto si 
continua a ripetere che manca 
no i posti letto... 

Anche il sindaco ha riconosciu¬ 
to resistenza di una drammatica 
situazione nello « Spallanzani ». 
Rispondendo ad una interrogazio¬ 
ne dei compagno J a vicoli, consi 
gbere comunale, nella quale si 
chiedeva in particolare di sapere 
« se in consideraiwne della ca¬ 
renza di posti-letto nella città non 
consideri la opportuni di att: 
vizza re lo S,v«Hanzani » al mas 
simo del suo rendimento. fl sin 
daco ha così affermato: « Fermi 
restando i /ini islittizionali del¬ 
l'ospedale stesso, che prevedono 
il ricovero, l'isolamento e la cura 
di malati infettivi e le funzioni 
di riserva per raccoglimento di 
prandi infetti o in occasione di 
pravi eventi epidemici, si è <f av¬ 
viso che rapertura permanente 
del nosocomio a malati d'infezio¬ 
ne possa e debba realizzarsi sia 
pure nella previsione di improv¬ 
vise necessità imposte da misure 
eccezionali dì profilassi. Il co¬ 
stante rilievo dei servizi di Igie¬ 
ne del Comune ha altresì persua¬ 
so che numerosi malati infettivi 
sono spesso ricoverati negli ospe¬ 
dali cittadini senza un'ortodossa 
vserranza delle norme d’isola- 
mento, rd è anche per questo che 
Tatti razione pena dello Spallan¬ 


zani si impone con la urgenza 
dovuta ». 

€ E‘ doveroso d'altronde — pro¬ 
segue la risposta del sindaco — 
che l'attuazione completa del pro¬ 
gramma di attivazione dell'ospe¬ 
dale potrà essere realizzata per 
gradi in quanto le strutture or¬ 
ganizzative attualmente sufficien¬ 
ti per una media giornaliera di 
100 150 degenze, devono essere 
ridimensionate al ;nano ricettivo, 
specie iter quanto riguarda il 
personale di assistenza ». 

(ili organi preposti alla riorga¬ 
nizzazione dell'ospedale — pro¬ 
segue la risposta del sindaco — 
hanno provveduto alla t provili 
tivazione delle ojx*re di restauro >■ 
(quindi ancora niente è stato 


compiuto): all'allestimento del la¬ 
boratorio di analisi cliniche (che 
è ancora in corso): all'allesti¬ 
mento del servizio di diagnostica 
radiologica (che è ancora in fase 
di completamento); all'avvio del¬ 
le pratiche per la classificazione 
alla prima categoria degli ospe¬ 
dali specializzati: alla stipula¬ 
zione di convenzioni tra il Conili 
ne e gli enti mutualistici per d 
ricovero diretto per gli infermi 
I ina intanto le carenze dell'ospe¬ 
dale restano in piedi): alla eia 
borazìone del regolamento or¬ 
ganico ( ma lo stralcio riguardati 
le l'organico dei medici è ancora 
all'esame dei competenti uffici 
capitolini1: all'esame della ge¬ 
stione sul pumi) economico, -t .SI 


hanno fondate ragioni di ritene¬ 
re — prosegue la risposta del 
sindaco — che la riattivazione 
dell'ospedale possa, con Vauinen- 
lo delle degenze, portare al pa¬ 
reggio o ad un avanzo attivo del 
bilancio *. Ma nessuna p arnia è 
stata spesa per obbligare il Pio 
Istituto a versare le decine di 
milioni dovuti allo Spallanzani. 

« // amministrazione comunale 
— conclude il sindaco — si pro¬ 
pone ih disporre simultaneamente 
e cuti ogni sollecitudine i neces¬ 
sari interventi per quanto attiene 
alla configurazione giuridico am¬ 
ministrativa dell'ospedale, allo 
sua regolamentazione funzionale, 
al problema del personale e del 
le attrezzature, sì da pervenire. 


in un ragionevole lasso di tem¬ 
po, al raggiungimento degli obiet¬ 
tivi prefissi ». 

Il problema di un ospedale per 
infettivi — che risponda alle 
esigenze di una metropoli, che 
sia attrezzato modernamente, che 
risponda a sani criteri ammini 
sfrativi — è. quindi, aperto. C'è 
da augurarsi che al più presto 
venga affrontato e risolto o. per 
dirla con le parole del sindaco, 
che < in un raiiicnevole lasso di 
temi» » si raggiungano gli obiet¬ 
tivi prefissi. Piaccia o non piac¬ 
cia al Pio Istituto che -- tutto 
sommato — è il solo a bene>ì 
dare di questo stato ili disagio. 

c. b. 


crònaca della città 


Il giorno 


Ojrj'i mercoledì 31 mangio (151- 
211). Onomastico: Canzio. 11 sole 
sorge alle 5.40 e tramonta alle 
21.1. Ultimo cpiarto di luna oggi. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 09 maschi e 68 
femmine; sono morti 33 maschi 
e 2G femmine dei quali 3 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
49 matrimoni. Temperature: mi¬ 
nima 14. massima 30. 


Anagrafe 


Da domani i certificati di as¬ 
sistenza al parto, ai fini delle 
denunce di nascita devono es¬ 
sere esihiti all’ufficiale di stato 
civile già muniti della marea 
previdenziale Enpao. Pertanto le 
marche in questione non potran 
no essere più acquistate presso 
l’ufficio cassa della IV' riparti¬ 
zione. 


Presentazione 

Il libro di Furio Colombo «In¬ 
vece della violenza » verrà pre¬ 
sentato oggi alle 18,30 nei lo¬ 
cali della libreria Feltrinelli, m 
via del Uabuino 39. Parleranno 
Giorgio Bocca. Umberto Eco e 
Furio Colombo. Sarà presente 
la folk-sinser Joan Dite/. 

Scacchi 

Sono stati premiati i vincitori 
del torneo di scacchi organizza¬ 
to dal dopolavoro dipendenti del 
Comune. Vincitori delle gare so¬ 
no stati: Stefano Tatai per il 
torneo assoluto. Franco Liljerati 
per il torneo A, 

Conferenza-dibattito 

Alle 20. nella sezione comuni¬ 
sta di Cainpitelli (via dei CJiub- 
bonari) conferenza dibattito sul 
la situazione politica con parti¬ 
colare riferimento alle questioni 
del Medio Oriente. Introdurrà En¬ 
nio Polito, redattore dell'Unità. I 


Lutti 

Si sono svolti ieri i funerali 
del giovane compagno Paolo Sau¬ 
na, morto tragicamente domeni¬ 
ca scorsa nel mare di Ostia. I 
compagni della sezione Monte 
Mario rinnovano al fratello An¬ 
gelo e a tutti i familiari le loro 
sincere condoglianze alle (piali 
si associa l’Unità. 

' E' deceduta ilo|xt breve malat¬ 
tia la giovane Anna Sacchi. La 
sezione di Ponte Milvio e l'Unità 
tergono le sentite condoglianze 
ai genitori di Anna. Alvaro e Ma¬ 
ria Sacchi. e ai parenti tutti. 


il partito 


STAMPA COMUNISTA — Per 

la campagna della stampa comu¬ 
nista sono convocati I seguenti 
Direttivi: Valmontone ore 20 Sac¬ 


co; Cave ore 20 Zatta; Fiumici¬ 
no ore 19 Cima; Vltlnla ore 19,30 
Burocchì; EUR ore 20 Greco; 
San Paolo ore 19,30 Mlllucci; San 
Basilio ore 20 Favelli; Prima- 
valle ore 20 Peloso; Nomentano 
ore 21 Maratta; Trionfale ore 20; 
Testacelo ore 20; Ponte Mammo¬ 
lo, ore 20, assemblea con Ga¬ 
stone Gensinl. 

GRUPPO CAPITOLINO — 

1 Questa sera alle ore 20, in Fe¬ 
derazione si riunisce il gruppo 
consiliare capitolino. 

COMUNALI — Porla S. Gio¬ 
vanni, ore 17,30, riunione segre¬ 
tari cellula nettezza urbana. 

COMMISSIONE PROVINCIA - 
Si riunisce in Federazione oggi 
alle 18,30. 

DIBATTITI - Alle 20, nella 
sezione Latino Metronio dibatti¬ 
to sulla situazione internazionale. 
Introduce Renato Sandri della 
Commissione esteri della Direzio¬ 
ne del Partito. Balduina, ore 19, 
dibattito con Romano Ledda, dei 
Comitato Centrale. 


Un imiKiitante ordine del gior¬ 
no elle chiede precise modifiche 
al disegno di legge sull'edilizia 
scolastica in discussione alla Ca¬ 
mera. è stato approvato abbina 
tinnita dal Consiglio comunale. 
I.’ordiiit del giorno, di cui la com¬ 
pagna Maria Michetti nella di 
dilatazione di voto, ha messo in 
luce la rilevanza, respinge nella 
sostanza la tendenza presente nel 
disegno di legge governativo a 
ridurre gli enti locali ad organi 
di consulenza. 

Ecco il testo del documento: 

« Visto il disegno di legge il. 
3509 in discussione alla Camera 
dei deputati che detta, unitameli 
te al Piano finanziario di inter¬ 
vento |ier l'edilizia scolastica nel 
quinquennio 1967 70. "Nuove nor¬ 
me generali sulla programmazio 
ne (ieU'edilizi.i scolastica": Visto 
che la materia trattata al Ca¬ 
llo I dei d.segno di legge instau¬ 
ra metodi di attuazioni* della prò 
giammazione dell'edilizia scola 
stica che innovano la legislazione 
presente: rilevato, quindi, ehi* ii 
disegno di legge sottolume ad lina 
disciplina diversa da quella in 
vigore i rapporti e i ruoli rispet¬ 
tivi dello Stato e degli Enti lo 
cali in materia di edilizia scola¬ 
stica cosicché l’art. 46 ( < Sono a- 
brogate le norme incompatibili 
con quelle contenute nella pre¬ 
sente legge ») dovrebbe intendersi 
come cessazione delle leggi attri¬ 
butive di competenze agli Enti 
locali nel settore dell’edilizia sco¬ 
lastica: |H*rsuaso che in una sfe¬ 
ra di cosi generale e s|K*cilico in¬ 
teresse locale liliale è la program 
inazione scolastica lo Stato elei» 
ha adeguare i principi e i metodi 
della sua legislazione alle esi 
genze della autonomia e del de¬ 
centramento: fa voti allinché la 
Camera dei deputati nella discus¬ 
sione degli articoli di cui a! Ca¬ 
po 1 del disegno di legge ili qui* 
stiline tenga nel dovuto conto la 
esigenza che gli Enti locali siano 
— unitamente agii Unici centrali 
e |x?riferiei del ministero della 
Pubblica Istruzione — tonsille 
rati organi delia programmazione 
deirodilizia scolastica e. come 
tali, sia ad essi garantito I nde 
guato ruolo di decisioni* nell’attua¬ 
zione del programma ». 

Sempre ieri sera è proseguito 
il dibattito sull'attività dell'Ente 
Teatro Stabile. E’ intervenuto il 
compagno Antonello Tromhadori 
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All'Opera ultima 
del » Flauto 
magico » e prima di 
« Lucrezia Borgia » 

Domenica 4. atte 17. fuori ab¬ 
bonamento. ultima replica di 
« Die zaubcrlloete » (Il (lauto 
magico) ili Wolfgang A. Mo¬ 
zart frappe n. diretto dal 

maestro ti nest Ansermet. ttegia 
di Lotti Mansouri. scene e co¬ 
stumi di Oskar Kokoschka. In¬ 
terpreti principali: Sylvia Oest- 
zy. Teresa Zylis-Gara. Adriana 
Martino. Peter Schrcier. Marni 
Talvela. Robert Kerns. Alfons 
Hcrvig. Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari. Lunedi 5. alle ore ZI. 
in abb alle prime serali. « Lu¬ 
crezia Borgia » di Gaetano Do- 
nizetti. concertata e diretta dal 
maestro Francesco Molinari Pra- 
detti. regia di Margherita Wail- 
mann. scene e costumi di Or¬ 
lando di Collalto Interpreti prin¬ 
cipali: Leyla Gencer. Anna Ma¬ 
ria Rota. Renato Cloni. Rugge¬ 
ro Raimondi Maestro del coro 
Alfredo D’Angelo. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.15 Teatro Olim¬ 
pico in collaborazione con la 
Biblioteca Germanica concer¬ 
to del coro « Monteverdi » il* 
Amburgo (tagl 2fi! Biglietti 
alla Filarmonica (312 5P0) 
SOLISTI DI ROMA (Sala Borro- 
mini - P. Chiesa Nuova) 

Sabato e domenica alle_ 21.15 
concerto musicale sec II e 
XVIII : Albinoni. Telemnnn. 
Mozart. Bach. Pergolesi, Scar¬ 
latti. 


RIDOTTO ELISEO 

Domani alle 21,15: « E' fatto 
giorno » con S. Spadaccino, 
Anna D'Olllzi. C. Bilotti. Anna 
Casalino, Duo Diadene ecc. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Alle 21.15 ultima settimana la 
Stabile ili Prosa Romana di 
Ctiecco Durante. A Durante. 
Leila Ducei in « Ila da velli... 
Serafino! * novità comicissima 
di A- Longhi e C. Durante. 
SATIRI 

Dal G giugno alle 21.15 Arcan¬ 
gelo Bonaccnrso presenta « Est 
c ovest vanno a Sud • di Lui¬ 
gi Camion! novità assoluta con 
A.R Bartolomei. E. Consoli. 
V. Cipolla, B Pelligra Regia 
di Vilda Ciurlo. Scene di A 
Ardi. Costumi M Bagnaseli. 

S. SABA 

Alle 17,30 e 21.30 novità asso¬ 
luta * Ove si favella d’amore e 
gelosia» (Il pozzo di Messer 
Tofano il falcone), di Maria 
Rosaria Berardi. F Pietrabru¬ 
na. M. Fiorentini. E Olivieri. 
Regia I. Durga. 

SISTINA 

Riposo 

VALLE 

Sabato alle 21.15 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta il Tea¬ 
tro Universitario di ch'Fuscari 
di Venezia ne * Il teatro pa¬ 
triottico » di Padoan e Mirac- 
eo. Regia di A. Padoan. 

ATTRAZIONI 

XV FIERA DI ROMA - Camplo- 
naria Nazionale 

27 maggio-Il giugno Quartie¬ 
re fieristico Via C. Colombo, 
dalie ore 21 Ristorante Picar. 


VARIETÀ' 


TEATRI 


BEAT 72 (Vta G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 21.30 e 23 Carmelo Bene 
presenta: « Salvatore Giuliano 
(vita di una rosa rossa) • di 
Nino Massari con L- Mezzanot¬ 
te. L Mancinclli e Carla Tato. 

BELLI 

Alle 17 Pomeriggi d’Essat: alte 
21.45 ultime recite del • Mar¬ 
inino ». 

BORGO S. SPIRITO 

Venerdì alle lt>J0 la C.ia D Ori- 
gba-Palmi presenta: • Ave Ma¬ 
ria • riduzione teatrale in 3 atti 
di E Simene Prezzi familiari. 

CAB 37 

Alle 22.50 « t Monocoli » pre¬ 
sentano tl nuovo spettacolo - 
• Maschile femminile e., neu¬ 
tro » cabaret di Funan. Liber¬ 
ti. MP Valloni. P Napolitano 
A Principe 
OELLE ARTI 

Alle 2: giostra siciliana l a 
parte • I pupi ». 2 a parte • San 
Giovanni decollato • 3 atti di 
Nino Martoglio Regia 1. Bal¬ 
zarne 

DEL LEOPARDO 

Domani e venerdì alle 21 Grup¬ 
po Teatro Associazione Cultu¬ 
rale t Monteverde » *n • I.a pa¬ 
tente * (Pirandello). • Una do¬ 
manda di matrimonio • tCe- 
cov), « Le devozioni domesti¬ 
che • (Brecht) spettacolo gra¬ 
tuito. 

ELISEO 

Alle 21.15 Madeleine Robinson 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21 italiano 
francese, tedesco e inglese, al¬ 
le 2250 solo inglese 

PARIOLI 

Riposo 

QUIRINO 

Alte 21.3u il Teatro Stabile 
dell’Aquila presenta « Il divor¬ 
zio • di Vittorio Alfieri con 
Achille Millo. Pina Coi. Clau¬ 
dia Giannotti. Ugo Pagliai. Re¬ 
gia Paolo Giuranna. 


AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
I/esiate, con E M. Salerno e ri¬ 
vista Dc-rio Pino e Grazia Gori 
(VM 13) UR ♦♦ 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Carabina Mike tuona nel Te¬ 
xas e grande rivista 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Omicidio per appuntamento 
ipx una) 

AMERICA tTeL 568.168} 

Omicidio per appuntamento 
(prima) 

ANIARES (lei. UW.1H7) 
Improvvisamente Testate scor¬ 
sa. con E Taylor 

(VM 161 DR ♦♦ 
APPIO (TeL 7/9 638) 

Il fischio al naso, con t’ To- 
gnazzi IV M 14) UR ♦ 

ARCHIMEDE l le». 875 567) 

Ihe Paunbroker 
ARISTON (Tei. 353.230) 

Chi ba rubato il presidente? 
con C De Fune# SA ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Doppio bersaglio, con Y Bryn- 
ner A ♦ 

ASTOR ilei 6.220 409» 

Quelli della San Fabio, con S 
Me Queen DR ♦ 

ASIORIA 
Chiuso 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Selle donne per I Me Gregor. 
con D. Baile; (VM 14) A ♦ 
«VENTINO ilei a7Z 137) 
persona, con B. Andorsson 

(VM 14, I)R * 
BALDUINA (Tei 34 / 592) 

A noi place Film, con J. Co- 
bum A ♦ 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S ♦ 
BOLOGNA (TeL 426 700) 

Più micidiale del maschio, con 
S Xoscina (VM 14) SA ♦ 
BRANCACCIO (Tei 735.255) 
lai nntie del generali, con P 
OToole (VM 14) DR 4 

CAPRANICA (Tei. 672.465) 

La Botta del generali, con P. 


OToole (VM 14) DII 4 

CAPRANICHETTA (Tei. 672 465) 
L'Immorale, con U Tognazzi 
(VM 18) UR 44 
COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
La nude del generali, con P 
OToole (V'M 14) I)R 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Sciarada per quadro spie, con 
L Ventura G 4 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Più micidiale del maschio, con 
S Koscina (VM 14) SA 4 
EDEN (Tel 380.188) 

({urlìi della San Palilo, con S 
Me Queen DR 4 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Il doiior 7.(vago, con O Sha- 
rif DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5.910 986) 

La notte del generali, con P 
OToole (V'M 14) DR 

EUROPA (Tel. 865736) 

Tre uomini In fuga, con Bou 
vi) C 4 

••••••••••••• 

— Le sigle che appaiane *e- 
canta al titoli del filai 
® corrispondono alla se- 

• gnente classificazione per 

• generi: 

• A » Ayrent nrooo 

• C — Cenai ee 

• DA •“ Disegno animate 
m DO “ Documentarie 

• DR — Drammatica 
0 O — Gialle 

• M Musicale 

• S — Sentimentale 
§ SA “ Satirica 

• SM * Stezico-aalteleglce 

• Il nostre giudltle ani film 

• viene espresse nel mede 

• seguente: 

® 44 444 “• eccezionale 

• #444 - ottime 

• 444 ■ tonane 

• 44 ■ discrete 

e 4 “ mediocre 

9 VM lt ■ vietate al ml- 
norì di 16 anni 

• •*••#•••••••• 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Il marinalo del « Gibilterra » 
con J Moreau UR 44 

FIAMMETTA (Tei 470464) 

The Doublé Man 
GALLERIA (Tei d73.267) 

L’a-salio al treno Glasgow - 
Londra. c.»n H Tappert G +4 
GARDEN (lei 582 848) 

Più micidiale del maschio, con 
S Kosoiti.i iVJI H) SA 4 
GIARDINO «Tei 894 946) 

Sede donne per i Mac Gregor. 
con D Baile) (VM 14, A 4 
IMPERIATINE n. 1 (1 6 Sb 745) 
la none pazza del conigliaccìo 
1 prima) 

IMPERIATINE n. 2 (T. 686 745» 
I ribelli di carnaby Street, con 
M Crawford SA 44 

ITALIA (Tei 846ttiO) 

A qualcuno piace caldo, con M 
M.mtot* C 444 

MAESTOSO (Tel 786 0861 
Piu micidiale del maschio, con 
S Ko^cina (VM ’.4! SA 4 
MAJESTIC (Tel 674 908) 
Rassegna Sexv: Notti nude 

(VM ’. 4 ) DO 4 
MAZZINI (Tel 351 942) 

Persona, con B Anilersson 

« VM 14 ) DR 4 
METRO DRIVE IN iT 6050.126) 
I n fiume di dollari, con T. 
Hunter A 44 

METROPOLITAN dei 689 400) 
Chiamata per II morto, con J 
Mason G 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Intrigo internazionale, con C. 
Grani G 44 

MODERNO (TeL 460.285) 

Berlino IMI - La caduta del 
giganti, con G Douglas 

(VM 14) DR 4 
MODERNO SALETTA (T 460.285) 
L'assalto al treno Glasgow- - 
Londra, con H. Tappert G 44 


MONOIAL (Tel. 834.876) 

Il fischio al naso, con U. To- 
gnazz.i (VM 14) DR 4 

NEV» YORK (Tei. 780 271) 
omicidio per appuntamento 
(prima) 

NUOVO GOLDEN (Tei. 755 002) 
Tutte le ore feriscono l'ultima 
uccide, con L Ventura 

(VM 14) Uli 4 
OLIMPICO (Tel 302 635) 

Pochi dollari per Django. con 
A. Steffen A 4 

PARIS (Tei. 754.368) 

Il faraone, con G. Zclnik 

(VM 13) SM 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Fahrenheit 151. con J Chrlstie 
DR 44 

QUATTRO FONTANE (T. 470.265) 

l'n gettone per il patibolo, con 
J.L. Trintignant G 4 

QUIRINALE dei 162 653) 

Una donna sposata, con M 
Meril (VM 181 DR 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Personale di Julie Chrlstie : 
Itili v II bugiardo SA 444 
RADIÒ CITY (Tel. 464 103) 
L'uomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger 

(VM 18) DR 444 

REALE (Tel. 580.234) 

Berlino 1945 . La caduta dei 
giganti, cod G. Douglas 

(VM 14) DR 4 

REX (Tel. 864.165) 
la lunga estate calda, con P 
Newman S 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il faraone, con G Zclnik 

1 V'M 18) SM 44 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trintignant (VM 18) 9 4 

ROYAL (Tel 770549) 

Grand Prlx. con Y Montami 

(VM 14) DR 4 
ROXY (Tel 870.504) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 4 4 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'Essai: f.a passeggera 
di Munk (VM I8> DR 444 

SAVOIA (Tei. 861.159) 

Persona, con B Anilersson 

(VM 14) DR 4 
SMERALDO (Tel 351 581) 

Improvvisamenie l'estate scor¬ 
sa. con E. Taylor 

: VM 16) DR 44 
STADIUM (Tel. 393 280) 

A qualcuno place caldo, con 
M. Monroe C 444 

comi, con T Milian A 44 

SUPERCINEMA (Tei. 485 498) 
Ballata di no pistolero, con A 
Ghldra A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

I.a bisbetica domata, con F. 
Taylor SA 4 4 

TRIÓMPHE (Piazza Anmbahano) 
Colpo grosso ma non troppo, 
con Bourvil - SA 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
tz notte dei generali, con P 
OToole (VM 14) DR 4 

Seconde visioni 

AFRICA: I gladiatori. c,*n V. 

Mature SM 4 

AIRONE: N'avajo 4oe. con B 
Revnolds (VM :8i A 4 

ALASKA: Agente 3St passapor¬ 
to per l'inferno, con G Ar- 
ilisson A 4 

ALBA: James Toni operazione 
DI E. con L Ruzzane» A 4 
AI.CYONE: Sede donne per i 
Mac Gregor. con D Baitej 

(VM 14) A 4 
ALCE: Una splendida canaglia, 
con S Conner> 

(VM IS) SA 44 
Af.FIERf: omicidio per appun¬ 
tamento (prima) 
AMBAS-C1ATORI: U 112 assalto 
al Qneen Marv. con F Sinatr.» 

A 4 

AMBILA JOVINELLI : L'estate, 
con EM. Salerno e rivista 

(VM 18 ) DR «4 
ANIF.NE: Suspense a A’enezta. 

con R. Vaughn G 44 

APOLLO: Trappola per 7 «pie 
AQUILA: Navajo Joe. con B. 

Reynolds < V'M 18) A 4 

ARALDO: la dimensione della 
paura, con I. Thulin G 4 
ARGO: I nostri mariti, con A. 
Sordi (VM 1«) A 4 


il quale ha rilevato, tra l'altro, 
l’esigenza fondamentale elle l'at¬ 
tività de] Consiglio di ammini¬ 
strazione si sviluppi sulla base 
di precise scelte culturali al di 
fuori di ogni tentativo di strumen 
taliz/azione politica. 

Nel corso della seduta i com- 
IKigni (’iinul'i). Ventura. Giuliana 
(lioggi. Fredda. Della Seta e lo 
ing. Salzano hanno presentato 
una interrogazione urgentissima 
ix>r chiedere le ragioni per cui 
la commissione nominata ix*r in¬ 
dagare sui * t'ali (l’oro » di corso 
d'Italia « ancora non è stata riu¬ 
nita nemmeno per lina somma¬ 
ria informazione ». 


Inaugurato 
l'istituto di 
neuropsichiatria 
infantile 


1.Istituto di Neuropsichiatria 
infantile dell'Università di Ro¬ 
ma — il primo del genere in 
Italia — è stato ieri inaugurato 
nel quartiere S. Lorenzo. Creato 
sul 1 i|>/i di istituti analoghi, esso 
si articola in due settori di at¬ 
tività: il reparto diurno, chia¬ 
mato anche « Hospital day ». ed 
ii reparto residenziale. 

Nel primo -- quello che sorge 
nel quartiere S. Lorenzo — vie¬ 
ne svolta un’azione diagnostica 
e terapeutica su soggetti in età 
evolutiva (da uno a 16 anni), 
senza che sia interrotto il con 
tatto con il nucleo familiare di 
origine. K' prevista infatti una 
degenza limitata alle ore diurne 
per jx'rmettcre al bambino di 
rientrare la sera a casa. 

11 reparto « residenziale ». ri 
servato ai malati più gravi o a 
coloro che richiedono un parti¬ 
colare tipo di terapia, usufruisce 
di una struttura tale che consen¬ 
te approfondimenti diagnostici 
ed interventi terapeutici. Il giar¬ 
dino è stato trasformato in un 
■r parco di divertimenti ». 


AKIEL: IVInny Pub rorsarcliiot- 
to goloso, ili Walt Disnev 

DA 44 

ATLANTIC: I/armata liranca- 
Irone. con V'. Gassman SA 44 
AtiGUSTUS: A noi place Flint. 

con J. Cohurn A 4 

AUREO: Squadriglia 633. con C 
Robertson A 44 

AUSONIA: 10.000 dollari per un 
massacro, con G. Hudson A + 
AVORIO: L’uomo di ferro, con 
H. Hudson OR 4 

UEI.SlTO: Fantasia, di W. Di¬ 
sney DA 44 

IIOITO: I.a gatta sul tetto che 
scotta, con E. Tavlor 

(VM lfi) I)U 4 
BRASI!.: fu fiume di dollari. 

con T. Iluntcr A 44 

BRISTOL: Prr un pugnn di can¬ 
zoni M 4 

HROADWAY: Bandiera di i-oin- 
battimento, con S llavd, n 

DR 4 

CALIFORNIA: II grande srnlir- 
ro. con K Widinnrk A 44 
CASTELLO: Colorado Jcsv con 
C. Connors A 4 

CINESTAR: I crudeli, con .1 
Cotlrn (VM 14) A 4 

CI.ODIO: Il massacro del Sioux 

A 4 

COLORA DO: Allarme In 5 ban¬ 
che. con C. Rich A 4 

CORALLO: I lunghi giorni della 
vendetta, con G. Gemma A 4 
CRISTALLO: Mercoledì d'Essai: 
Da qui aU'rfrrnità, con Hurt 
Lanraster DR 444 

DEI. VASCELLO: Selle dnnnr 
per I Mar Gregor. con D Bai- 
lev (VM IDA 4 

IH VMANTE: \ sud-ovest di So¬ 
nora. con M Brando A 4 
DIAN'V: Ballata da un miliardo. 

con H. Danton SA 44 

EDELWEISS: I.e etili cantarono 
la morir r fu tempo di mas¬ 
sacri». con F. Nero 

(VM 14) A 4 
ESPERIA: Quelli della San Pa¬ 
llio. con S Me Qneen DR 4 
ESPERO: L'alba del grande gior¬ 
no. con V. Msiyo A 4 

FARNESE: Prossima apertura 
FOGLIANO: 1.3 pupa, con M 
Mercirr (VM 14 1 C 4 

Giri lo CES MIE: La scuima 
tomba 

HARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: «urlìi della San 
Pablo. con S Me Queen DR 4 
IMPERO: I gladiatori, con V. 

Mature SM 4 

INDINO: Improvvlsamrntr 
Tesiate scorsa 

JOLLY: llotrl Paradiso, con A 
Gumncss SA 4 

JONIO: Erik 11 vichingo 
I.A FENICE: Vlvarrz Kcll». con 
W Hnblen A 4 

I.FREON: li ragazza Marte in 
Paris, con A Marerct S 4 
MASSIMO: Srttr rtonnr prr i 
Mac Grrgor. con I) B.-iil- v 

fVM 14* A 4 

NEVVDV Ramoni il mrssiran» 
M\G\R\: Golia alla conquisia 
rii Bagdad 

NUOVO: Il grande srnlirri» 

R Widni-rk A 44 

NUOVO OLIMPIA: Cir/ir. , se¬ 
lezione- Tempeste snll Asia, «fi 
Pvdovkin DR »»««4 

PW.I.XIHI'M : I/uonio senza 
paura, con K Douglas 

(VM IO A 44 
PALAZZO: Bandiera di com¬ 
battimento. con S Havrìen 

DR 4 

PLANETARIO: Ciclo commutii.- 
americane Te la semi sias-ra? 
»-on D Revnolds S 4 

PRF.NFSTE : Sbertock Holmes 
notli di terrore, cor. J Neville 
(VM PO G 44 
PRINCIPE- Sette donne per i 
Mac Gregor. con D Baile»" 

(VM 141 A 4 
RENO: Dnello nel mondo, con 
R Jlarrison A 4 

RIALTO: I.a contessa di Hong 
Kong, con M. Brando 

SA 444 

RUBINO- The notte ragazzi, con 
P Leroy S 4 

SPI.F.ND1D: Spara forte più for¬ 
te non eapisco. con M. Ma- 
stroianni DR 44 

SULTANO: Atragon. con T Ta- 
kashtma A 4 

TIRRENO: Crociera Imprevista. 

con J. Mills A 4 

TRI ANON: la battaglia del 
Mnds. con R Shalne M 44 
TUSCOI.O: Krlmlnat, con G 
Sun g a 


ARENE 




1 ULISSE: Agente ligre sfida in¬ 
fernale. con R. Hanin A 4 
A’KRBANO: Fumo di Londra, 
con A. Sordi SA 40 - 

Terze visioni 

ACII.IA: L'abisso della violenza 
con O. Lara tilt + 

ADRIACINK : OSS operazione 
Fior ili Loto G 4 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Sono un agente FBI. 

con .1 Stewart G ♦ 

CASSIO: Madame X, con L. 

iurmr DR 4 

COLOSSEO: Judith, con S. Lo¬ 
rdi DR 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: I due gladia¬ 
tori 

DELLE RONDINI: Agente 066 
Om ni Express, con N. Bury- 
mori: A ♦ 

DORI A: Le avventure di Peter 
Pan DA 44 

ELDORADO: La vendetta ili 
l.adx Morgan, con C. Mitchcl! 

DR 4 

l'Alto: I.a Costa ilei Barbari. 

con K. Todd G 4 

FOLGORE: I conquistatori «li 
Atlantide 

NOA'OCINE: Spia spione, con L 
Buzzanca C 4 

ODEON: L'uomo di Rio. con J. 

P. Beimondo < A 4 

ORIENTE: Questa ragazza r di 
tutti, con N Wood 

(VM Ut DR 4 
PLATINO: I complessi. c»>n N 
Manfredi SA 44 

PRIMA PORTA: Per il gusto ili 
uccidere, con C Hill A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGI!.LA: Sangue sul fiume 

A 4 

ROM A: Cosi bella rosi sola cosi 
morta, con 1. Hrndrv G 4 
SALA UMBERTO: Cinque dol¬ 
lari per King»», con A. Taber 

A 4 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Znrrn A 4 

COLUMBUS: Kid Rodrln. con l) 
Murray A 44 

CKISOGONO: l.rmmy Camion 
operazione Alpbavillc G 4 
DELLE PROVINCIE: Sfida al re 
di Castiglia, con M Dammi 

A 4 

DON BOSCO: Occhio alla penna 

DA 44 

EUCLIDE: li coraggio c la sfida 
con I). Bogarde A 4 4 

LIVORNO: Allegra parata di 
AAall Disney DA 44 

MONTE OPPIO: Operazione Po¬ 
ker A 4 

NOMENT ANO : I n napoletano 
d'America 

NUOVO D. OLIMPIA: Anno 79 
distruzione di Ercolano con 
5 P.iget SM 4 

ORIONE: Il sendicatore silen- 
tinsn i-or. J Van Bergen A 4 
QUIRITI: Le rhiavi del Para¬ 
diso. c.«n G Pe» k DR 4 4 
RIPOSO: Ercole contro i tigli 
del sole SM 4 

SAI.A S. SATURNINO: Contro¬ 
spionaggio Ranger's attark 

A 4 

SALA SESSORI.AN.A : Saul e 
Da\ id 

S AL A TRASPONTIN A: l e as¬ 
sentine di Chese.ine Bill, con 
C Walker A 4 

TRASTEVERE: In ignoechio da 
le. con G Mor.andi AI 4 
A'IRTl'S: L'inafferrabile primu¬ 
la nera A 4 


DELLE PALME: Prossima aper¬ 
tura 

AURORA: Prossima apertura 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAI.- 
AGIS: Ambasciatori. Adriaeinr. 
Africa. Alfieri. Astoria. Bologna. 
Cristallo. Delle Terrazze. Eucli¬ 
de. Faro. Fiammetta. Imprrtal- 
cine n. 2. I a Fenice. I.ehlon. 
Nuovo Olimpia. Orione. Planeta¬ 
rio. Ptaza. Prima Porta. Rialto. 
Roma, Sala Umberto. Splrndid. 
Sultano. Trajano di Fiumicino, 
Tirreno. Tnscolo. Ulisse, A'erba- 
no. TEATRI: Delle Arti, Ridotto 
Eliseo, Rofstnl, Satiri. 


Il parure dui 
lettori sulla 
situazione 
del Medio Oriente 

Leggo spesso l’Unità e le po¬ 
sizioni espresse dal vostro 
giornale e dal vostro partito 
sono in molti casi le mie. 

Mentre, senza esitazione e 
senza riserve, approvo la co¬ 
sini coerente e incessante 
campagna di mobilitazione del¬ 
l'opinione pubblica per l'ag¬ 
gressione americana al Viet¬ 
nam. debbo, con rammarico, 
constatare come il vostro gior¬ 
nale, per quanto riguarda la 
grave situazione che si è ne¬ 
gli ultimi giorni creata, o me¬ 
glio aggravata, nel Medio 
Oriente, mantenga un atteg¬ 
giamento decisamente fazioso. 

Moti nego certo che varie 
manovre delle fMtenze occi¬ 
dentali si inseriscano nello 
scacchiere arabo e che Israe¬ 
le. volente o nolente, ne rap¬ 
presenti una pedina. Non in¬ 
tendo neppure discutere l'at¬ 
teggiamento dell' Unione So¬ 
vietica nei riguardi di Israe¬ 
le e degli Stati arabi, atteg¬ 
giamento senza dubbio ampia¬ 
mente giustificabile sul pia¬ 
no politico (torse un po’ me¬ 
no sul piano ideale: l'Egitto 
e la Siria sono Stati sociali¬ 
sti perlomeno un po' sui ge¬ 
neris!). Di'più: sulla crisi del 
'56 sono, con qualche riserva, 
su una posizione di condanna 
nei confronti di Israele e cer¬ 
tamente ancor oggi lo Stato 
ebraico subisce le conseguen¬ 
ze del suo atto. 

Oggi tuttavia la situazione 
politica e soprattutto quella 
strategica è mutata. I Paesi 
arabi, in particolare VF.aitto, 
sono massicciamente armati 
e Israele tion può probabil¬ 
mente contare, nei confronti 
degli arabi, che sulla maggior 
efficienza e preparazione det¬ 
te proprie forze armate, ma 
è certamente svantaggiato dal¬ 
la sua conformazione geografi¬ 
ca ed è inferiore numerica- 
mente e come dotazione bel¬ 
lica. 

E‘ veramente ridicolo, co¬ 
me sostengono certi vostri ar¬ 
ticolisti. che Israele tenda ad 
abbattere il regime socialista 
in Siria. Ancor più ridicolo è 
parlare di complotto USA- 
Isruele. In sostanza Israele, 
per far piacere agli USA. do 
crebbe far la guerra a deci¬ 
ne di milioni di arabi che la 
assediano? Suicidarsi insam¬ 
ma. A meno che l'articolista 
de l’Unità (20 e 21 maagto 
scorsoi non pensi ad un inter¬ 
vento USA al fianco di Israe¬ 
le ed all'apertura di un fron¬ 
te tipo Vietnam nel Medio 
Oriente. Ipotest senza senso. 

Iti definitila credo che a 
qualunque < ncsto comunista 
appaia chiaro che Israele In¬ 
tende. in qualche modo, rea¬ 
gire atte sempre più mas¬ 
sicce provocazioni siriane con¬ 
tro i propri confini c con¬ 
tro i propri cittadini. Che poi 
la pace sia minacciata e le 
prospettive non siano allegre, 
ne convengo anch’io e spero 
una volta di più che da am¬ 
bo le 1 Mirti non si abbia la 
volontà di provocare un con- 
tutto. 

Spero anche che l’Unità si 
adoprt per suggerire una con¬ 
veniente via di uscita a que¬ 
sto intricato problema inter¬ 
nazionale: con più obiettività 
e maggior senso della realtà, 
sacrificando, all'amore della 
verità, qualche titolo roboan¬ 
te e qualche articolo propa¬ 
gandistico. 

Sono fiducioso vorrete ospi¬ 
tare la mia lettera nella vo¬ 
stra apposita rubrica. 

Cordiali saluti. 

GUIDO TEDESCHI 
(Milano) 


Ho avuto una discussione 
con alcuni miei amiri ebrei, 
non comunisti ma con idee di 
sinistra. E devo dire franca¬ 
mente che mi ha mollo stu¬ 
pito l'atteggiamento di due 
di essi (gli altri erano in li¬ 
nea di massima d'accordo con 
me > in merito agli ultimi gra¬ 
vi episodi che accadono net 
Medio Oriente. Essi sono aia 
venuti con me alte marce del¬ 
la pace e con me hanno ener¬ 
gicamente protestato contro 
la politica imperialistica e di 
aggressione degli Stati Uniti 
nel Vietnam. Ma adesso, sic¬ 
come c e di mezzo Israele, di 
quei discorsi sulla politica di 
rapina statunitense non vo¬ 
gliono più sentir parlare. Im 
lotta dei popoli arabi per es¬ 
sere padroni del proprio pe¬ 
trolio. l’aspra lotta anticolo¬ 
nialista. la battaglia di questi 
stessi popoli per sbarazzarsi 
dalle nefaste influenze della 
CIA amerirana. diventano per 
essi argomenti di secondaria 
importanza. 

Ix> scrìvo con grande rin¬ 
crescimento. ma ho constatato 
che questi mici due amici so 
no improvvisamente diventati 
degli aspri critici de l'Unità 
tche in fatto di lotta contro 
:I razzismo, il fascismo, il na¬ 
zismo. l'imperialismo non può 
prendere lezione da alcuno), 
mentre arrivano a far proprie 
le posizioni del Corriere della 
Sera o delta Notte. .Va non 
g'.i dive proprio nulla il fatto 
che questi due giornali, che 
oggi si fanno paladini detl'at- 
titale gruppo dirigente di 
Israele <verso i c 11 abitanti 
che già tanto soffersero, va 
ireraltro tutta la mia simp/i- 
t:a 1 . o sono fascisti o lo so¬ 
no stati 7 Non gli è mai capi¬ 
tato di leggere gli articoli raz¬ 
zisti di Nutnzio O di Guer¬ 
riero■"* Non hanno mai avuto 
occasione di leggere quel fa¬ 
moso numero del Corriere in 
cui si esaltavano, con un ti¬ 
tolo a tutta pagina, le leggi 
razziali emanate da Mussoli¬ 
ne Non fu il Corriere a reg¬ 
gere la coda ai nazisti e a di¬ 
fendere gli autori di quell’ec¬ 
cidio alle Fosse Ardeatine. 
in cui cadevano accomunati 
ebrei, cattolici e comunisti? 

Non voglio trarre conclu¬ 


sioni affrettate o troppo som¬ 
marie. Sii auguro soltanto che 
gli interrogativi che ho posto 
servano a far riflettere. 

Con fraterni saluti. 

R. DONATI 
(Miluno) 


Leggo su l’Unità del 29 mag¬ 
gio il discorso di Nasser con 
il commento del vostro invia¬ 
to Arminio Savioli. Nel discor¬ 
so, secondo la versione Savio 
li indubbiamente esatta, si 
leggono le seguenti frasi: «Noi 
non accetteremo mai la eoe 
sistenza con Israele ». « Noi 
crediamo nel diritto dei pa¬ 
lestinesi a riconquistare le lo¬ 
ro case » e via dicendo. Com¬ 
mento Savioli: il discorso di 
Nasser è « moderato » nel sen¬ 
so che « non profferisce mi¬ 
nacce », « non una sola paro¬ 
la sul ricorso alla violenza, 
se non in risposta all’aRKres- 
sione ». 

Per qualsiasi persona in 
grado di leggere l'Italiano, 
il ridillo di accettare la coe¬ 
sistenza e l'attermazione del 
diritto alla riconquista costi¬ 
tuiscono minacce di guerra 
Verbali, magari, ma minacce 
sempre, specialmente quando 
sorto pronunciate in un perio¬ 
do di crisi con le truppe alla 
frontiera. 

R. T. 

(Milano) 


Seguo con Interesse quanto 
l’Unità sta scrivendo sulla cri¬ 
si nel Medio Oriente. Trovo 
però che un punto incontro¬ 
vertibile deve essere messo 
bene iti chiaro: e cioè che lo 
Stato di Israele è sorto non 
tanto per l'umanitario scopo 
di dare una patria ai ramin¬ 
ghi ebrei, bensì per mettere 
un cuneo nel mezzo del mon¬ 
do arabo. Non credo di sba¬ 
gliare. Basii dire che. malgra¬ 
do milioni di ebrei siano sta¬ 
ti massacrati nei modi più in¬ 
fami dai nazisti, è stato per 
molti anni capo del governo 
di Israele proprio Reti Cla¬ 
rion e Cioè un reazionario, 
amico di quel governo della 
Germania di Bonn nel quale, 
come tutti sanno, si annone 
rana non pochi nazisti 
Se Israele non si prestasse 
a tare lo scagnozzo dei pre 
potenti — ieri della Francia 
e dell'Inghilterra, oggi della 
Casa Bianca — cerio avrebbe 
maggiori possibilità di andate 
avanti per la sua strada in 
pace. Fare i bravacci una voi 
ta. può andare bene (vedi cri 
si di Suez nel 19561- ma se si 
continua così è inevitabile che 
poi si debba panare. F.' questo 
che i governanti israeliani — 
e certi loro padroni — devo 
no. volenti a nolenti, com 
prendere bene. 

Cordialità. 

WALTER DRIZZI 
(Torino) 

Le lettere che riceviamo sull» 
situazione nel Medio Oriente, i 
gif:di;i spesso diametralmente op 
posti che in esse vengono espressi, 
gii Interrogativi che ognuno si 
pone sulla validità delle posino 
ni dello Stato di Israele o degli 
Stati Arabi, tutto questo dimostra 
quanto complessa, delicata e con 
traddittoria sia questa situazione 
e come la propaganda martellali 
te della radio e delia stampa hor 
ghese trovino favorevole terreno 
nella Ignoranza del fatti che tale 
situazione hanno alla fine detrr 
minato. 

Non si può in riletti ignorar, 
per esempio, che nel 1 !r.V5 l'Egitto 
tu aggredito da Israele, dalla Frali 
» ia e dalITng'nilterra unite. Quel 
Io era stato un complotto vero 
e proprio contro l’Egitto e Nasser 
e quindi /* quasi incredibile come 
oggi gente in Intona ferie pus.-, 
giudicare ridicola la possibile est 
stenza di una intesa tra Israele 
e gli Statt Uniti i quali, come e 
noto, hanno ormai sostituito la 
Inghilterra nel Medio Oriente come 
hanno sostituito la Francia in In 
docina. SpmptP lp grandi potpnze 
cM-cldpntali hanno giocato con lsrap 
le p gli Stati Aratii a proprio 
vantaggio. NfI 11)48. nppona prò 
clamato unilateralmente lo Stato 
di Israel»-, gli Stati arabi aggte 
dirono questo Stato: ma il t.'or 
ri ere della Sera non si levò allora 
a condannare l'aggressione rcrrhe 
questa era diretta dalITnghilterrn 
Allora gii arabi non erano perirò 
losi. anche se ammazzavano gli 
ebrei. p“rrhò t loro governi feti 
dall assicuravano alle grandi com 
pagnie petrolifere la pio docile 
sudditanza. 

Proprio Augusto Guerriero, che 
oggi scarica I suoi rigurgiti razzi 
sti su Nasser e dice che la pace 
nel Medio Oriente ci sarà sni»en 
to quando Nasser sarà liquidato 
• come se prima di Nasser li Me 
dio Oriente foxse stalo tranqutl 
lo, era costretto a riconoscere nel 
l'»48- « F cod ebrei rd ambi «ogo 
Tirsatli soli. Oli uri di fronte coll 
c'tri. .Sfa. in fondo, ron sono 
che le perfine di un gioco o«*st 
più rasln deila Palestina perchè 
rì-.etro gii uni e dietro oli nitri 
raro Ir (lrondi potenze (Inphilter 
ra ed Arr.eriea N d r >. i loro (m 
ferrati, i loro intrighi ». 

Attenzione quindi a r.nn prende 
re per «ante le parole di un rtor 
naie che * stato fascista. ar.tl*e 
mita. razzista e che dimostra, itti 
fo sommato anche oggi, di esser 

10 ancora. Per quante» et riguarda 
r.on prosiamo che ripetere quanto 
ha dichiarato la Direzione del PG1 
rei comunicato da noi pubblicato 

11 25 scorso: » Jxi Direzione del 
PCI richiama le posizioni ripeta 
temente espresse in panato rat 
Ttrnnoirtmcnlo del diritto de'lo 
Stato di Irmele alla piena indi 
pendenza nazionale... » 

Ma in Israele, continuava quella 
o:rhiaraz;e,ne. vi sone» gruppi o! 
tranzi»tt che r.on sc.no Stati e»tra 
r.el alle recenti provocazioni con 
tro il nuovo governo mz-.o-ole 
rivoluzionario striano e che «onn 
g'.i stessi gruppi reazionari che 
avevano fomentate» l'aggsrssteire 
all'Egitto rei làfZ. I comunisti 
«vergono che tutti i problemi dei 
rapporti tra gii St’tt del Medio 
Oriente possano e debbano essere 
r.snl’i » offrereno la traflatira. 
nella pere. Grondo come p-rmet- 
se la rinuncia ad ogni prete «a 
i-nperiatutira e lindwmdmza ef¬ 
fettiva dt ogni nazione ». 

Questa è la linea del comunisti 
Italiani sulla quale non A possi¬ 
bile equivocare e che 11 compagno 
bongo ha ribadito net suo di¬ 
scorso dt domenica a Siena 


Da Araci, con 
tanta amicizia 

Sono una giovane romena 
di 17 anni, allieva di 10" clas¬ 
se e desidererei corrisponde¬ 
re con giovani italiani in fran¬ 
cese. Con tanta amicizia. 

MARIA MAGDALENA 
GHIANTU 
Str. Hunedoara, 28 
A rad (Romania) 
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«LA SOCIETÀ NUDA» 


IL SALONE INTERNAZIONALE DEL BOURGET DI PARIGI 


l In nuovo avvincente libro di Vance Packard 

AMERICA PAESE DI SPIE 


Squadre di investigatori privali al servizio delle aziende, della CIA, dell'esercito e dello 
Stato - Apparecchi d'intercettazione telefonica, microfoni nascosti, telecamere-spia fra 
i più usati «strumenti» del mestiere — Come si costruisce una società di automi 

Periodicamente, la cronaca sere definiti, fuor che ortodos- re oltre che di La società nu tutto ciò ma die. essendo i 
americana ci offre spunti scon- si. Ma. usate in questa occa ria (1). che stiamo esaminando, materiali spionistici prodotti 
certanti. Laddove ci si aspetta sione per mettere a nudo la di altri testi già noti al lettore ora da grandi complessi indù- 
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l’entrata in scena di un ispet- verità sul complotto di Dallas, 
tore di polizia o di un giudice, queste tecniche sono abitua! 


italiano: I persuasori occulti, striali, trasforma le stesse || quadrireattore a lungo raggio llyuschin 11-62 CLASSIC 
l cacciatori di prestiqta. Gli agenzie di investigazioni in 


compare la figura di un inve- mente sperimentate su milioni arrampicatori aziendali Pac- compratori, da stimolare con 


stigatore privato. Il caso più di americani per fini assai me 
evidente, negli ultimi mesi, è no nobili Le ditte, per asso 
quello dell’inchiesta aperta a mere e per controllare i dipen 


kard non è un uomo di sini- nuovi ritrovati, sempre più raf - 


stra: anticomunista, anzi, e 
in fondo affascinato da quel 


New Orleans sull’assassinio di denti e i funzionari: la CIA per ' orribile società che. paziente 


finati. sempre più capaci di 
annullare la personalità degli 
esseri sui quali dovranno es- 


John Kennedy II procuratore spiare i minimi particolari del mente, va raccontando, libro sere sperimentati: gli occhi, 
Garrison ha fatto svolgere tot la vita di dirigenti politici ed do P° llbro Ma quella società «li orecchi e le memorie elet¬ 
to le indagini da una squadra economici: l’esercito, in tutta la ?■ e .. se ™P re vantata di essere Ironiche, .1 cu. uso negl, uffi¬ 
ci! investigatori. R. secondo sua articola/ione, per verdi- la pnì ,bcra del mondo , h " el C1 . e duon,aln cosl '’ asto da n ’ 
quanto appare dalle rivelazioni care le opinioni dei soldati e mo ™ nl ° «" c \» t » ues . , ° m, ‘” durre °* m impiegato a un nu- 
del magi' rato, essi hanno con degli ufficiali: lo Stato, per crolla in tutte le coscienze di mero corrispondente a una 

. ^ . ...... .. ,ii -ili i . ' fronte alla guerra nel Vietnam, scheda dove ce scr tto tutto, 

dotto con grande abilità il controllare il libero Insegna ... „„„ ... ,. , „ . . „ __ 

alla segregazione razziale, na* ' ,o1 «««•■*»«« »•*•*» •'»«- 


scheda dove c’è scritto tutto. 
dal bourbon che beve alle ten- 


.. 0 ,, . . ». , . . . .. oliti 'iixicuaAHJiiu i a/via il:. ua* uai vuiuuim liiu ulvl uiil il.ii* 

compito fino alla soluzione, mento svolto c.a. docenti tutte dubb io anche in to (len?e usuali. 

nonostante gl. ostacoli frappi, queste istanze usano abbondali- fre{J(Jf) Iuci(Jo int e||ettuale Un ex agente del FBI. che 


sii dalle superpolizie federali temente di investigatori privati 


e dalla CIA 


di apparecchi di intercettazio 


* Quantunque, come popolo, gli conosce le varie organizzazioni 
americani non siano affatto di polizia privata e il modo di 


L inchiesta lascia perplessi ne telefonica, di microfoni na- militaristi — scrive Packard raggiungere i loro schedari. 


per molte caratteristiche: uso scosti, di telecamere spia _ ess j s j sono spinti sempre più può — nel giro di poche ore — 

della macchina della veri L'America, gendarme inter- verso una società marziale e. mettere insieme quattro o cin¬ 
ta. registrazioni clandestine, nazionale, è poliziotto anche in quindi, sorvegliata » F2. più que dossier su ogni cittadino 

furto (molto probabilmente) di casa. Lo rivela, con un’impres- avanti’ * Se informazione si- americano e. per modico prez- 

fotografie e di documenti, altri sionante quantità di dettagli, il gnifica potenza, gli americani zo. venderli a chi ne fa ri¬ 
sistemi che tutto possono es- sociologo Vance Packard, auto- devono sentirsi a disagio ppn chiesta. 

sando alla qualità di informa- Osserviamo ora alcuni dati: 
--______- zioni che il governo federale qualche anno fa le autorità di 


Grande protagonista 

l’aeronautica sovietica 

Gli Stati Uniti guardano con preoccupazione all’espansione dell’Aerflot - Per la prima volta sul mercato occi¬ 
dentale aerei sovietici - Il problema del « supersonico » - Cresce oltre ogni previsione il traffico aereo 


Il Salone Internazionale del- prossimo, il « Concorde » effet- In questo progresso, in que- « molla del progresso ». si à j o poco più le riparazioni /alle 
l’Aeronautica e della Cosmo- filerà » primi voli. sto salto qualitativo dell’acro- bloccata, ed a sbloccarla ha do | sul campo o negli hangar deca 

nautica di Parigi costituisce II tema del supersonico, è nautica civile, gli americani si vaio essere l'autorità governa 

ormai per tradizione più che ripreso dall’aereo sovietico sono inseriti con ritardo: il tiva, preoccupata delle colise 


aeroporti. 

All’* appuntamento » di que- 


IL PREMIO TERAMO PER 
UN RACCONTO INEDITO 

TERAMO, maggio 

Diego Valeri (presidente). Luigi Baldacci. Carlo Bo. Enzio 
di Poppa Volture e Raffaele Passino, giudici della nona edi¬ 
zione del premio letterario « Teramo * per un racconto ine¬ 
dito, organizsato per il « Giugno teramano » dall’Ente per il 
Turismo, si sono incontrati a Bologna nei giorni scorsi per 
un primo esame dei 2-H lavori pervenuti dall’Italia e dal 
l’esiero ed ammessi al concorso di questo anno 

Dopo ampia discussione, la « rosa » dei concorrenti é 
stala ristretta ai seguenti autori: Francesco Benucci. Lia 
Hindi. Donatella Binai Mondaini. Bianca Bisegna. Antonia 
Brancati. Luciano Cacciò. Vittorio Del GaÌ 2 o. Pasquale Imgo 
De Maria. Donatello D Orazio. Antonietta Drago. Filippo Ter¬ 
razzano. Ugo Franzolin. Vincenzo Frasehetti. Bruno Gam¬ 
barotta. Michele Giorgini. Adriano Grande. Massino Crii- 
landi. Silvio Guamieri. Davide Lajolo. Nino Majellaro. Sergio 
Maldini. Ugo Marzolla Orsoln Nomi. Lanfranco Orsini. Nino 
Palombo. Dolf.i Poggesi Eugenio Prandi. Luigi Riem, Giu¬ 
seppe Rosaio. Piero Santi. Melo Scalone. Flaminia Silj. (ha 
vanna Zangrandi. 

Alle ore 18 di sabato 3 giugno, nel Municipio di Teramo, 
saranno proclamati i vincitori del premio * Teramo > di un 
milione e degli altri due premi (per un abruzzese e per 
tm giovane scrittore) delia Cassa di Risparmio e del Circolo 
Universitaria Teramano. 


.... . * . # t U J inni Ut-1 W LIUI4.IL/llt pii» V11/ UUII «X. -- ^ - ... — l I * t n | . 

sta archiviando sii ciascuno polizia americane hanno svolto ve ntennale un tappuntamento», « TU 144 ». presente alla mo progetto americano, appronta- guenze economiche e ai pre st anno al Bourgct, un ulteno- 

dei suoi cittadini ». La denari- un’inchiesta-eampione sulla fe- |<n£J Tltinione cu j partecipa tut- stra come modello su scala, lo dalla Boeing, è ancora in I stigio di un mancato allinea- re tema si palesa con grande 

eia è precisa: il piu brutale to deità alle istituzioni e sulla si- . -, d dell’aeronautica. Quale dei due prototipi volerà fase di studio, tanto che st ipo ! mento dell’America atta nuova chiarezza, e cioè quello del- 

fn ltnrtcmn m i rinrCin HirpMn -r- rint; lv 14 _ _ . * r . .. . ... . . . I . • » - __: • Ai ritti lotiein. 


talitarismo minaccia diretta 
mente ogni americano 

L'estensione dello spionag 
gio. secondo l’autore, può es 


eurezza nazionale. Sono stati aiia i cbe ann0 d Salone per primo? Lo sapremo certo tizzo il volo del primo prototipo tecnica europea dei supersonici l aereo passeggeri di dnneiisio- 

esaminati tredici milioni e dgJ Bo ' t si è arricchito di entro il 1968: sta di fatto, co nel 1971. Sarà più veloce del civili. ni nettamente maggiori di quel- 

mezzo di lavoratori, cioè un d ?. - d , primano munque. che i problemi tecnici Concorde e del TU 144. porterà , . li costruiti finora, e cioè 200- 

qmnto dell intera manodopera < v. r I .. - ---a u- <)-.n ..«n. a„^i, 0 nunvtn «» 


interesse: l’attiva partecipazio- presentati dal nuovo tipo di oltre 200 passeggeri, e sara rreOCCUDOZIOni - jW P os "• “tiene Sl . nuesio ie 

ne dell’URSS. e la presenta- aereo, che potrà coprire in tre munito, a quanto pare, di ali a • ma. si svolgevano fino all anno 

nsse sono: » granae sviluppo u.pan.memo neua unesa na zhne di m|ssi/i cos monavi. sa- ore la rotta atlantica o la rotta geometria variabile, soluzione (Jpah USA SCOrSO T™ (i,scuss,on '’ ,l J*’ 

della vita organizzata, che ten condotto ottoccntoventiseimila tem artificiaU e son d e spa- Mosca Vladivostok, ai limiti dei audace e nuova, che permette UC y M W ma controverso non ora quello 

i- e . r l durre del- inchieste, su altrettanti citta- 2ia ; ( -. trascureremo per ora (e 7 000 chilometri, appaiono su- all’aereo di assumere una sa- Tale preoccupazione c del tecnico, bensì quello ccono 

I individuo e ad annullare la din. Altro che . fascicoli del nQn certQ h - n meno perati e cìw anche duhbi ()0ma subsoniC a all’atterraggio resto assai viva da parte ame- "»ico: aerei cosi grossi per , 

hff A ,___ interessante) quest’ultimo aspet. sulla competitività, e cioè sui ed al decollo ed una sagoma ricatta, non solo di fronte ai n“ al ‘ ■]‘J r ' 


sere ricollegata a cinque forze, americana! E nel solo 1962 il 
Esse sono: il grande sviluppo Dipartimento della Difesa ha 


li costruiti finora, e cioè 200- 

Prortm ■ nf 17 inn I 250 posti. Anche su questo te 
rrvuuu|^u4iuin mQ sj svoìf]evano fìno alranm 

IJC A scorso vivaci discussioni; il te- 

ma controverso non era quello 

Tale preoccupazione c del fenico, bensì quello ccono 
.cm ntC ni Ar, tinritr n,ru,. mtco: aerei cosi grossi, per t 


bio di una vita apparentemente In California, dove esistono 
tranquilla e senza problemi, importanti installazioni atomi- 
l’uso da parte delle autorità che. scientifiche e comunque 

-lì .ìtm-.ì ìli ,— —*11 — L. , lì. |— I * ; ,_ * 1 *, i 


ì A' ... . interessante) quest’ultimo aspet. sulla competitivita . e cioè sui ed al decollo, ecl una sagoma ricana, non solo di fronte ai .. 

In California dove esistono fQ de ip espos i z i one per consi- costi di esercizio del superso supersonica in volo, mediante due progetti di supersonico, ma rie forti spese (U progettazione 

importanti installazioni atomi- derare a i cunt temi, tecnici e nico. sembrano fugati. Fino al- la rotazione all’indietro delle anche di fronte alla produzione c sperimentazione, avre ìcto 

flit nnn «itil ficc/l m n 1 urani IP. al<n » I èirzioanf zi nnr 1)01 Olli-Sl l/ICfllO l (? SDCSC .SicSòC. 


di mezzi illegali e brutali: la di interesse militare, la mag J ^ 

evoluzione della mentalità ame gior parte delle famiglie - te- y '“ e . n " 

ricana verso lo Stato caserma, stimonia Packard - ha uno o ecìtztone del Salon e- 

dove si è sempre sul piede di più membri che sono costante- 
_ guerra e quindi ogni controllo mente sotto sorveglianza. Sen- 

- I « nell’interesse nazionale » è za contare la CIA e gli infor- 


non tecnici, particolarmente e- l’anno scorso, specie nel cam- ali, non più fisse ma incernie- 
videnti e attuali in questa 27. pn della finanza, i dubbi sulla rate alla fusoliera. Tale solu- 


nume ui nume uim w» , . _ q 

sovietica, che si presenta, per P°« qmstificato le spese stesse 
i prossimi anni, come una con- 11 trn ff' co aerco sarebhe (ltt 


permesso: le pressioni causate matori militari, il goveno USA 
dal benessere che facilitano la ha a disposizione, abitualmen- 
assuefazione alle tecniche di te. oltre venticinquemila agen- 
suggestione di massa, e quindi ti investigativi. 

j: __I_; 1 * * * ■ « • ° 


aemi e aiiuail ITI queòiu pu UVll a umiliti*. I uuuu. ^ * p* unni, uimt UHU wi«- y f J f i rotirlr r 

azione del Salone. competitività del supersonico zione. indubbiamente audace, corrente pericolosa, capace di c ! w 1 ' 

erano in Gran Bretagna lati richiederà però ancora molto la- rompere quella che è stata ne la gestione economica Or- 

111 nOrtO da indurre vari gruppi finan. voto per affidarle resistenza di negli ultimi anni, nel mercato n, . a '■ a twe propostw n i s 

m pWMU zìari a caldeggiare addirittura un aereo di linea. cosiddetto c occidentale ». mia dubb '- ed d . V ° lt °^ 

il « rnnrArrfo „ l’abbandono del progetto. Ma Abbiamo già avuto occasione posizione di quasi-monopolio Su ,,tlovt * autobus aerei » ' 

Il «Loncorae» Vaumento det trofico aereo, di scrivere, a proposito del su- tale mercato, infatti, quasi lo chiaro, «ella sagoma del! IL ,2 

Parlare di aeronautica sema sul quale un paio d anni fa sus- personico americano . delle lun- 80% degli aerei di linea attuai- clel ® • 

irlare di supersonico, sareb- sistevano ancora delle incertez■ ghe esitazioni deU’industria mente in servizio è di proda- P ro 0 e 0 1 fi ì 


di controllo individuale del jj jj bro impressiona per i nu- 
compratore: laccrescimento mcrosiss i mi dati che offre: 

dello spionagggio come indù quanti agenti ha una centrale- 
sfna privata, che deriva da S pj a industriale, quante inchie- 


. ' . . be oggi come parlare di svilup- ze. continua invece ad essere americana ad intraprenderne la z i one americana II più grande J?' ' ' " ’ „„ ocfn „ rnn „ii n 

Il libro impressiona per inu- Q urban i s ti co senza parlare superiore alle aspettative: si progettazione e la costruzione, successo tecnico e commercia- .. : „ JL„ ÌP rnfiniu, un 

morosissimi dati che offre: x „ n famn ninnin nho noi 1V7I) il tmf. rlcìlp discussioni sui rischi eco- lt> dell’industria purnnnn « or- 1 teina della o p 


morosissimi dati che offre: metropolitana: è un tema calcola che nel 1970 il traf- delle discussioni sui rischi eco- l e dell’industrio europea «oc- " 1 

quanti agenti ha una centrale- d , obb ljgo t e nel contempo un fico passeggeri sarà del 40-15% nomici, più che tecnici, che cidentale ». il Caravelle, si con- fi ° 


francese in campo aeronau- 


uuuuuyu, K «CI eomempu un /ilu (iu-wjiscii .iupu uh r- - ' — .. .. w ... tnnln contrastata 011011(0 

punto fermo dell’evoluzione dei superiore a quello odierno, ed l'impresa sembrava presenta- eluderà con una produzione i . • , nrnnnd to del Con 


« Storia del PCI. Da Bordiga a Gramsci » 

Presentato ieri a Roma 
il volume di Paolo Spriano 


per ragioni di spazio) anticipa- mQ cbg j Q travagliata vita di sportare nelle 24 ore oltre 500 vento del governo americano. 600 apparecchi, e la produzione , u *AAAnor adone 

re al lettore questa martellan- q Uest0 progetto franco-britan- passeggeri lungo la rotta tran- fìggi è ormai acquisito il fatto continuerà per lungo tempo. In ^ co ° dl e f . p 
e e agghiacciante documen- « p ° J d satlantica o lungo la transìbe- che sarà il governo USA a fi- queste condizioni, e cioè con amp, ° rLT, 


li volume di Paolo^ Spriano si met*a a fare il processo albi nel contesto della storia conti-m 
« Stori,! (1**1 Partito Comunista stona. Quando Spriano insiste I ixiranea. Un elemento profondo 
Italiano Da Bordiga a Grani nel mettere in luce, nella storia I di riflessione deve. |>erò. essere 


già dell'americano medio: « La 
aumentata sorveglianza eserci¬ 
ta inevitabilmente una fortis 
sima influenza sulla condotta 
e sulla scala dei valori dei mi¬ 
lioni di cittadini che vi sono 
sottoposti La persona che si 
sente privata della fiducia al¬ 
trui. reagisce diventandone 
realmente indegna; chi si sa I 
sorvegliato, elettronicamente o I 


e e aggh.acc.ante documen- * / « > d semantica o lungo la transìbe- che sarà il governo USA a fi- queste condizioni, e cioè con am P'° e n P ^ nln : rLTne 

rinrmi'nrp *"ùn 'iSdPm'dr^ felice conclusione: il progetto nana, troverà senza dubbio ab. nanziare per il 90% il progetto serie assai maggiori, è facile ® 1 2?T su' 

riportare un giudizio dell auto- . Qrmai totalmente definito, i basiamo c clienti » per volare Boeing: la tanto conclamata tenere dei costi di produzione ™ d fì°’ J! " fj ° d 'Jf!L„} 

motori sono pronti ed in fase a pieno carico, e risultare quin- c iniziativa privata » USA che più bassi. P fatiche niù elevate 

di collaudo, i tempi previsti di economicamente competitivo sempre ci viene presentata co Per questo, gli americani, e ‘SfjJ e ™ s t f j P r j sorsc ’ 
sono stati mantenuti. L'anno con gli aerei subsonici. me la unica ed insostituibile non solo gli americani, guar- , P nz iar' e tecniche Óccor 

aerea dellàerflot si sviluppa rono mobt unm,m ' altamente 
""""Hj ormai su oltre mezzo milione di Motoristica*‘ (Mia Mnetallmg^a 


r*A «Il pomo nilPQt flnnpratn c (UiUimcmc uc/umu, • uujiuiu-u % ^ --- 

|- . „ 'ncìcla p^i n^rnlo- T7l0 ^ or, sono pronti ed in fase a pieno carico, e risultare quin- « iniziativa privata » USA che più bassi, 

-.IL 11 • n-J-,di collaudo, i tempi previsti di economicamente competitivo sempre ci viene presentata co Per questo, gli americani, e 


sono stati mantenuti. L'anno 1 con gli aerei subsonici. 


me la unica ed insostituibile non solo gli americani, guar¬ 
dano verso l’URSS. La rete 


VM 


sci» è stato presentato, ieri se- del Partito, il momento della for. avanzato su un punto capitale altrimenti, cerca istintivamen 

ra. alla Libreria Einaudi di Ho- inazione di un nuovo gruppo di- dell’oliera delio storico, laddove te di essere cauto in ciò che fr 

ma da Riccaroo j-ombardi, Iran- ngente. egli adombra una ricer- egli vede nella nascita del PCI o dice. Questo produce non sol 

ta°no K \Tr;-* «L y a sul ^ a natu ™ s< J cìaIp del p , ar - , L ’ Iem «>t 0 risolutivo per li ino tanto monotonia, ma anche ui 

tano Arri i quali hanno sotton tito che menta di essere ulte- umento operaio italiano, in so _-i, 


vimento oiieraio italiano, in so 


ncato concordemente i’obbietti- riormente messa a fuoco; meglio I stanza relegando ai margini le 


te di essere cauto in ciò che fa 
o dice. Questo produce non sol¬ 
tanto monotonia, ma anche un 
rigido self control, assoluta- 




. - - - Mvimiim, »iix aou <« ■ uv/v w iiil^iii/ iviv^uiiuu ni nuli idilli il. . • . . . i . 

vita deli opera e la sua impor- sj vecirà. allora. la giustezza del- altre correnti socialiste. Mentre rrienie in contrasto con la esu- 

tanz<i ai tini della conoscenza la linea, cui approda Gramsci, di tale nascita andrebbe inquadra* «orante spontaneità, che nei 

non « leggendaria » e dell’esame lotta al « sinistrismo * e di impe- ta in un contesto globale come passati decenni era tipica del 

critico non solo della storia del gno nella formazione di quadri elemento di una crisi, a quella l’americano ». 


nostro Partito ma anche di quel- I nuovi. Forcella, riprendendo os- data, del movimento socialista r . . , 

la del movimento operaio inter- I serva zioni di una sua recensione nel su<, complesso: potrebbe ciò siamo ai irò te. ai que. ai 
ruizionale. Asxu stimolante — ha a | hbro ha sostenuto me con costituire un punto d’arrivo jier ‘ a scientifica costruzione di au 

esordito Lombardi - è la letto- Spnano. per la prima volta la quanti si occupano di storia del tomi Pronti ad accettare rag 

ra del libro per la quantità e la storia del PCI diventa da < sa. movimento oix*raio. jiotrehbe si. gressione del Vietnam e quelle 
qualità di problemi che. con i cra , storia « profana ». Due ri gmlìcare soarazzarsi. non delle che potranno venire, il linciag 

aocumenii. jxirta in pruno pia serve ha avanzato: la ornila, di idee nu deub ■deoloi'isim aìr. Ar.; m>nn » lo i cacti mnwar 








staniti da collegamenti inter¬ 
nazionali: nel 1965, ha traspor¬ 
tato 42 milioni di passeggeri, e 
prevede di trasportarne 75 nel 
1970. L’Aerflot impiega esclusi¬ 
vamente aerei di costruzione 
sovietica, per cui costituisce 
una formidabile base per l’in¬ 
dustria aeronautica dell’URSS, 
la cui produzione si concentra 


ca, della chimica (ed altri ori 
coro) per elaborare il nuovo 
progetto. Occorrono laboratori, 
campi di volo, capannoni in¬ 
dustriali per effettuare le in 
nuniereuoli esperienze e messe 
a punto. Occorre mollo tempo 
e molto denaro, tanto denaro 
da mettere in difficoltà una sin- 


tu un ufuuiuiwitt ai curiierm il i _ » . . . ■ 

•w. a * «*\ . . {jota industria innata. Il prò 

E T „± E' r ■ mi T C Z in sintesi, per la rea 

tenuto d, tip,, tutti di elevate luzazionc d , aerr dt „ uoro 

caratteristiche. .. _- . . ,_-__ 


era ». storia « profana ». Due ri- gmlìcare soavizzarsi, non delle che potranno venire, il linciag 
no ormio fn .1 nrr.hi™-, " er '° ha avan7 f , ‘» : , la Pniiw. di idee, ma degli ideologismi gio dei negri e le leggi maccar i 

a°ii ^r 110 fra , a- P rob,cma carattere metodologico, si e ap Paolo Spriano. ri-pondindo bre »iri n Nuovi nazisti a rondi I 
della formazione d, un grupi» puntata su un eccesso di atten- vemente. ha detto che la os-er- ! 

dirigente che. nato nella prospet- zione jier l’ideologia che porte*- v azione di lombardi gli seni zionamento e ettronic che. prò . 

tua delia rivoluzione a breve rebbe r autore a trascurare il brava particolarmente imporlan- P no Perche incapaci di reazioni 

scadenza, avanzata dalla Inter contesto sociale e psicologico: la te e che il raffronto suggerito po- umane, saranno capaci di qual ! 

5 yi.l°Ìr l0 ^'a C J^'L concerne Io inquadra- , trebix- essere esteso all’analisi siasi inumanità. ! 


zionamento elettronico che. prò j 
prio perchè incapaci di reazioni 


cenile complesse, contraddittorie 4 é .’ 

si. risulterebbe finalistica. 


> ..--Am - .és 




Ixj posizione sovietica appo 
re quest’anno al Salone ancor 
più interessante dell'anno scor- 


tipo, non c tanto tecnico, quan 
lo economico organizzativo ed 
umano, in quanto i tecnici alta 
mente qualificati . anche in una 


I iff’* n ,9 uanto f , f? u .™ e un P um grande nazione, non sono cosi 
tono d, competitivita tecnica ed fac ,i mctUc d ,, pfmibllt come s , 



; economica. E’ presente il Tu. 
I polev 151 nuovissimo trireat- 
! tore. da impiegarsi sulle medie 


pur) credere. 

Di qui i nuovi atteggiamenti 
cui abbiamo fatto cenno: la 


do poi a padroneggiare una situa 
zione del tutto diversa. Interes 


della formazione del grup|»o «li 
rigente del Partito tedesco, in 
un paese cioè che era ritenuto i! 


Edgardo Pellegrini 



distanze (3 5000 chilometri), che ^one^Uazione dèlia ^oèèziom 
risulta tecnicamente ed econo- 1 


sovietica su un numero limi 


Arte si è detto convinto che P Ili avanzato per la rivoluzione v/ANCF PACKARD _ La 

. —_. 1 ... ___. « ,l„,r. ncc w V.-VlSl-C. r.lUV.UVU LAJ 


«•ioni. Ili 1 «UH»» i ve -- - . . . \*/ » rU»VLj 1 .1V- IV.lll - LAI 

sante, anzi, sarebbe un’ulteriore «a stona dei grandi movimenti „ e società nuda - Einaudi 1967, Il monomotore plurimpieqo Anfonov An-2 COLT In un kolcos per l'allevamento dì renne, nella 

ncerca che mettesse a confron- d« massa, dei partiti, possa es- H na " rave scontitta. elianto ai- *'*-‘ K “* 


nei*rea che mettesse a confron 
to la formazione del gruppo po 
litico dirigente del Partito ita 


di massa, dei partiti, possa es- ana ” ra ' e scontiua. i/uanio ai 
sere meglio stesa dall interno di ! l’osservazione di Ferri sulla ne 


L. 3 000 


Yakutia 


litico dirigente del Partito ita essi, e non da posizioni agnosti- cessità di un’analisi della natura 
Bano in anm cruciai, (fra i poli che e accademiche. C, sono pe- sodale del Partito essa va rac- 
d j Bordiga e Gramsci) con quel- ncou. certo, ma il lavoro di colta ma c e anche da auspicare, 
la del cmnoo dintren’e del Par- Spnano dimostra che possono es- P°r il lavoro delio storico, una 
Utocoimmrsta francese. Per For- sere evitati, che si può spezzare collaborazione a tutti i livelli spe- 


tito comunista francese. Per For- sere evitati, che si può spezzare collaborazione a tutti i livelli spe¬ 
ri la ricerca di Spriano si tnqua la tendenza dei partiti a coditi- j ciahstici della ricerca. Circa la 

dra in una profonda opera di n- care la propria stona. Già To • cntica d’aver prestato troppa at 

pensamento critico del movimen- gbatti. nell’intnxiuzione alla pub | tondone alia canea ideologica, 

to operaio a livello mtemaziona bheazione dei documenti sulla 51 nsjirmdere che io sto 

le ed è cosa di gran conto che lo formazione del grappo dirigente nc °- proprio lui. non può ritlet 

stonco sia nutrito a sottrarsi a del PCI. aveva in fondo aperto terla nel giudizio quarno lo sto 

sollecitazioni del momento, in un una fa>e nuova, il passaggio dal P 0 ?. 51 tro ' a 3 prendere atto che 
periodo, qual è il nostro, di oom- la oleografia alla storia. Il libro ,n Russia per la prima volta il 

plessa lotta politica e di lacera- di Spnano segna il momento in movimento operaio rie^e a oue 

noni profonde, superando altre- cui la stona del Partito italiano nerc 1 13 'dtona proprio in for 

si lo scoglio su cui s’infrange chi può essere esaminata e di«cuv-a 73 dl una ,eona 0 '» e * si W nos 

' «o concreto con la pratica. AH os 

servaziore di Arti* ha poi nbat- 

i 'mmMMMMwyMMWMmr//// 

mista e quando a decine di mi- 

!! gliaia di militanti, dopo 1 occu 

I pozione delle fabbriche, essa si 

! mento rivoluzionar o. che la co.i 


Cuodernos para el dialogo 


LE UNIVERSITÀ' 
SOTTO IL GIOGO 


SPAGNOLE 

FRANCHISTA 


ì n l a ™%. C T Pem ''°. TJ 1 Mo di tip, (non più di qua, 

'V , P re !f ne jl bl tro o cinque, compreso il super 
reattore V alenatev i ak 40 a sonico , neì campo degìi aeTFÌ 

,4 posti per linee locali, di nuo- d j j,'nea; il ricorso dell’industria 
va cos razione, sta per entrare americana al finanziamento sta- 
in servizio il grande IL 62. da ta j e; j a cooperazione sempre 
220 concorrenfe del p j„ stretta tra Francia ed In- 

Boeing i47. Non è soltanto in gh Ut erra e l’interessamento at- 
campo supersonico, quindi, che liv0f varie foTme> dei nspef- 
- I Europa, ed in particolare tiri governi 
l’URSS. minacciano il mono- L’appuntamento al Bouroel 
polio americano. Viene ampia- d - t quest’anno, pur in mezzo agli 
mente commentata, a tale prò - innumerevoli temi tecnici svol 
posato, la recente iniziativa su ti, in mezzo agli innumerevoli 
netica ai rendere il TU 154 motivi di attrazione, storici e 
ed il Yak 40 conformi alle nor- d j colore, in un'atmosfera spes 
me vigenti sulle lìnee aeree s0 avveniristico, ha avuto il 
cosiddette * occidentali » sol- merito incomparabile di chia 
toponendoli alle prove di volo rire ed enunciare questi mo 
^pcessane ad ottenere il co- tiri, che caratterizzeranno il 
siddetto c certificalo di nari- mondo dell'aeronautica civile 


gabilità ». 


nei prossimi anni: il superso- 


NON AVETE ANGOEA VISTO 
L’UNIONE SOVIETICAT 

La « CA.MST VIAGGI » h» cotUhoraztònc eoo l’INTURIST organizza 
per Voi. In occasione del 50 .o A «ni renarlo della rlrofortone, 3 roe- 
rartgliosl viaggi aerei, con I cotonali TUPOLEV TG-114 a: 

MOSCA e LENINGRADO 

dal M ciacao al « Incito 1507 - dal 5 («Rito al IO tosilo 1567 
dal IO totbo al l« tacito 1567 

QUOTA SENZAZIONALE dl L. 1 ——o tulio eornpreao (anche le 
cacuntonl a Puskla e f taiw d w it ti ). Sistematone nel «randl alberihl 
Astorta e Ukrata*. 

Per Informazioni CAMST VIAGGI - Piazza Martiri I0/a, Botola - 
Tel. 265500-237532. INTOUEIST - VTaClitunno 46, Roma - Telefono 
*67749. O alla Vostra A*earia « WAaeta. 


Un numero straordinario di J rale neU’attuazione del princi- I Le varie parti in cui sì di- 


« Cuadernos para el Dialogo > 
(n 5. maggio 1967), sulle uni¬ 


pio del pluralismo intellettuale, vide la rivista (Università e 
Ovviamente non mancano sin- società. Università di provir. 


bitazione n ^*ha impossibile, ( è tersità spagnole: cento pagine golj articoli che corrispondono eia. Programmi di spesa e si 
del nostra Partito^co-va ’sufmfi f,Ue dl osservazioni, dati, ana- alle scelte istituzionali e al sterni pedagogici. Gli univer 
casse la vittòria della nvoluzio- lisi, riflessioni, proposte, che clima politico che regna in sitali. Il corpo docente. Rifor- 


m M a ! fa ^netteranno per lo prima mc0 ^ ormai una realtà, accan- 

! toba . sul mercato due tipi di to all’autobus aereo e all'aereo 

■ JUR I cerei sovietici in condizioni di da trasporto di grandissima 

J totale competitivita con i tipi portata; la produzione omeri 
americani, britannici o fjan- cana, ancor oggi in condizioni 
l’ampiezza ed alla compattez- ce * 1 - Oltre a ciò. i sovietici dl quasi monopolio, dovrà af- 
7 a che, nella sua articolazione sfondo organizzando un servi- front are una concorrenza cotti- 
democratica. ha ormai assun- zt0 assistenza tecnica e di merciale. da parte sovietica ed 
to il movimento universitario fornitura sollecita di parti di anglo-francese, alla quale, tm 
spagnolo. Questo si muove con ricambio specialmente ad atto pa IO di anni fa. solo pochi ere- 
idee precise ed unità d’intenti: le linee a gestione privata, devono; è ormai certo che lo 


casse la Vlliona arila nvoluzio- miwsnnu. -- —:*n* ,-- —. ■- ~ , - V -- / ’ A orti binili rione, noclitn —-,- . .-... *'*'- 

ne d’ottobre e quale prospettiva si sviluppano intorno a due tesi Spagna (si veda, ad es.. «Uni- ma dell università. Il quadro « l università deve educare i nerjioi. m]aiii, viene gesiua 5Vl i U ppo dex traffici aerei, pas 


storica aprisse nel mondo. Nato precise: rinscindibilità del versità e Milizia * di Antonio giuridico. Università libera o suoi alunni nella libertà e per 

sulla prospettiva della nvoluzio. pro b|ema università (e movi- Menchaca). ma il discorso ge- statale. Sindacalismo universi la libertà; soprattutto sul pia- 

ComuiBsta ^tahano'ebbe la capa! mento universitario, e riforma nerale è quello di una puntuale tario. L’mrivreità ^dalTintenK» i» e consegue» 


Comunista Italiano ebbe la capa- ,,,CIUO u i mv ^' ul u ’ c e V, °-»T • “ H 

cità di rettificare la parola d'or- universitaria) dalla realtà del critica alla situazione in cui 

dine dell'Internazionale e di ma- la società e da! movimento so- versa l’Università in Spagna, 

turare un originale linea Italia- e politico; l'afTermazione e la responsabilità che di que- 

na. ma qui la ricerca v»cl!o stG- • ». • _ « _ _ A i_ 

rico, quella stessa personale, de- di una libertà necessaria, non sta situazione hanno non solo 

ve continuare. Gli anni da Bor- risolta ambiguamente In vellei- i poteri politici, ma anche gli | tute 
diga a Gramsci considerati vo- ». « litorali * rn11»Mt» ìtitm*» nmhienti #ennomia e oli stessi 


universitaria) dalla realtà del critica alla situazione in cui offrono un materiale abbondan temente su tutti ì piani dell’esi in particolare, se un aereo non fazione di nuovi tipi di ae ; 

la società e dal movimento so- versa l’Università in Spagna, te di estremo interesse anche utenza umana, inclusi, naturai twuutm bme.vtene inviato cut civiU è „„ fattoTe tec 

d.I. . politico; lafTermaiione e I. responsabilità che di que- por studiosi non spagnoli. ^ 2 i FJZteSZTU. % 

ai lìKoriv «• «i» tfhnnnm hamM nnn snln r.a serierà mn cui si sono do- *• le _ parole, di re* ___r.® costituire una questione 


suoi alunni nella libertà e per con criteri che potrebbero pa- seggeri e merci, continuerà a 
la libertà; soprattutto sul pia- ragonarsi a quelli con cut si crescere assai celermente an¬ 
no intellettuale, e conseguen- gestiscono i servizi ferroviari. cora p^ molti anni ; la proget- 
temente su tutti i piani dell’esi- particolare, se un aereo non fazione di nuovi tipi di aerei 

sten za umana, inclusi, naturai- bene, viene inviato ad c j v {jj # ormai un fattore teem- 

mente. quello religioso e poli- un officma per le riparazioni; co ed economico di tale rilievo. 


4_,_.-*£3s2ss5=eh=^ diga a Grar^ ^siderati vo- i € jj^ray >> collegata invece ambienti economici e gli stessi tuali cattoliche che fanno capo 

w a sempre nuovi studi. * ad un preciso impegno cultu-1 poteri accademici. I a questa rivista, è dovuto al- 


i « carierà mn nii «i sono nrw vivo ». duiiu ie p«iruic. ut vir* -- " * ' , . . . uu cuòiuuire una questione 

to to™ totoiw dro tein Entralgo. che siglano bito sostituito, e la revisione si UveUo nazionale, e non più 
te muovere le forre intenet* |a rivista> fa sempre m officina, nducendo livello di una singoìa indt ^ rj4> 


I. d. e. 


alle semplici operaiioni di ma¬ 
nutenzione e di messa a punto 


Giorgio Bracchi 


» . t 
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Scomparsa di un grande regista 

E' morto Pabst 

E’ stato uno dei maestri del cinema — Dalia « Tragedia della miniera », 
ad « Atlantide », « Don Chisciotte », « Lulù », « La voce del silenzio » 
La trilogia « sessuale » e quella « sociale » — Il rientro in Germania : 
un improvviso e sconcertante voltafaccia che le ultime deboli opere non 

sono riuscite a giustificare 


VIENNA, 30 

SI apprende solo oggi che, 
all'età di 82 anni, è morto ieri 
a Vienna il celebre regista ci¬ 
nematografico austriaco Georg 
Wilhelm Pabst. Nato nel 1885, 
Pabst fu inizialmente attore di 
teatro e recitò per la prima 
volta. In base ad un contratto, 
nel 1906 a San Gallo in Sviz¬ 
zera, soggiornò poi successiva¬ 
mente a Salisburgo, Gdynla 
e Vienna. Nel 1911 si recò in 
AVnerlca per recitare in una 
commedia in lingua tedesca e 
colà rimase fino alla fine del¬ 
la prima guerra mondiale, 
quando tornò In patria. 


La generazione nata e cre¬ 
sciuta tra le due guerre ha un 
grosso debito di riconoscenza 
verso G. W. Pabst: fu lui, in¬ 
sieme ai registi francesi, a in¬ 
segnare che cosa fosse un ci¬ 
nema più « intellettuale » in 
un'Italia avvilita dal fascismo, 
nella quale si vedevano solo 1 
illm americani e non entravano 
i classici russi. Pabst fu an¬ 
ch'egli vittima dell’ostracismo 
oppure della censura: tuttavia 
le sue opere filtravano attra¬ 
verso i primi cineclub e offri¬ 
vano la prima immagine di un 
cinema socialmente impegnato, 
a chi non conosceva i sovietici 
altro che sui libri o sulle ri¬ 
viste. . 

Nato in una cittadina boema. 
Pabst è però da considerarsi 
austriaco e ha svolto tutta la 
sua lunghissima attività in 


lingua tedesca. Ha diretto gran¬ 
di attrici del cinema, addirittu¬ 
ra tutte le più grandi del cine¬ 
ma muto: Asta Nielsen e Greta 
Garbo, insieme nel melodram¬ 
ma sociale La via senza gioia 
(1925); Brigitte Helm. protago 
nista di L’amore di Jeanne Nei) 
(1927), di Crisi (1928) e più tar¬ 
di di Atlantide (1932): e la fa¬ 
volosa e bellissima Louise 
Brooks, protagonista di Lulù, 
o il raso di Pandora e del Dia 
rio di una prostituta, entrambi 
del 1929. 

La tendenza nella quale si 
iscrive Pabst è quella del 
« nuovo oggettivismo * nel seno 
del realismo tedesco, una ten¬ 
denza che si contrappone al 
('espressionismo pur trattando 
spesso gli stessi argomenti (ma 
con un'altra dimensione stilisti¬ 
ca). Pabst è analitico, freddo, 
impassibile: scruta le pieghe 
più riposte dell'animo umano, 
soprattutto della psiche fem¬ 
minile, avendo imparato la le¬ 
zione dai due seguaci di Freud 
che avevano collaborato con lui 
per il primo film psicanalitico 
della storia del cinema: / 
moderi di un'anima (1926) in 
cui venivano visualizzati i so¬ 
gni e gli incubi di un impoten¬ 
te. Ma quanto è sottile la sua 
indagine nei meandri dell’inte- 
riorità tanto è invece corposo 
il suo realismo nell’ambienta- 
zione. La Germania affamata 
del primo dopoguerra. le code 
davanti ai negozi di alimentari, 
oppure il tabarin nel quale una 


Ieri sera al Sistina 


.-j 


Joan Baezi 
un trionfo 





Vladimir Sokoloff 
girò nel 1932 


• Odette Ftorelle in « Atlantide » che Pabst 


le prime 


Teatro 

Ove si favella 
d’amore e gelosia 

Ovvero 11 falcone e II pozzo di 
Ser Tofano . due pscodo atti uni¬ 
ci che Maria Rosaria Berardi 
(avemmo occasione d'incontrarla 
una prima volta a San Saba, co¬ 
me traduttrice delle Bacchides 
plautine) ha ridotto liberamente 
dalle novelle del Boccaccio (De 
rameròn giom. V. nov. IX: g'om. 
VII. nov. IV). sotto la gu’da 
rea i dica di Durga. animatrice 
della stia compassila t Teatro dei 
Possibili >, La quale si propone 
- - dopo ivi primo incontro col 
Boccaccio (vi ricordate II cozzo¬ 
ne ?) — c l'avvcmamcnto. a mez¬ 
zo scenico, de: classici di ogni 
tempo e di oerri paese al popolo 
e alla gioventù ». Si tratta, in ve¬ 
rità. di un € dialogo » stretta¬ 
mente privato tra i fumi di una 
fantasia poco ortodossa e il no¬ 
stro povero Boccaccio, chiamato 
in causa dal suo sonno eterno, 
e che al solo favellar di Durga 
o-mai non può che rivoltarsi nella 
tomba. 

Le rappresentazioni al Teatro 
San Saba, ccn la reg-a di Dar 
ga. rasentano lo scandalo, e c: 
sembra giusto che la cosa si 
dica a chiare lettere. Al pubbli¬ 
co ignaro e pagante s : propinano 
spettacoli die ben poco hanno 
a die fare con il teatro, gli si 
impongono attori e regie che nul¬ 
la hanno a che fare con t nidi- 
menti p:ù elementari della recita¬ 
zione e dì un’idea qualsiasi della 
regia. Non sapremmo a chi dare 
la palma delì'insufTkucnza — per 
quest’ultime novità —: al Federi¬ 
co Pietrabruna (che indossa un 
abitno di pList : ca ricavato da 
in telone di au 4 omobile — lo 
stile del ’300!...). stralunato e 
imbambolato, incapace di spiac¬ 
cicar verbo e dì credere a una 
parola dì ciò che pronuncia, op¬ 
pure alla Durga. che cerca di 
allungar la zuppa di Ser Tofano 
inserendo strimpellate tratte li¬ 
beramente dal Don Giovarmi di 
Mozart. 

vie® 


Cinema 
Un gettone 
per il patibolo 


i . 


Raphael, ex paracadutista in 
Algeria, non adattandosi alla vita 
civile, si lascia convincere una 
notte a un furto di diamanti e 
viene salvato da una bella ra¬ 
gazza. Elettra, che fa parte di 
una banda. Istantaneamente Elet¬ 
tra. che era l’amante del capo, 
passa nelle braccia di Raphael: 
ma il fine della nuova coppia è 
sempre quello di impadronirai 
del bottaio In in confuso « re 
golamento di evinti ». il capo ma» 
re. e lascia detto al suo succes¬ 
sore che i diamanti stanno in un 
pacco al fermo po>ta di Monaco 
I due si mettono ti marcia — a 
piedi, àa auto, in bicicletta - 
tallonati però da un certo Fede¬ 
rico (Horst Frank) che vuole an¬ 
che lui il tesoro. Intanto Raphael 
è diventato un fuorilegge, e la 
sua fotografìa spicca sui giornali. 
In uno scontro a fuoco con due 
gendarmi in motocicletta, si sal¬ 
vano soltanto Raphael e la ra¬ 
gazza: ma costei ha ima caviglia 
s'ogata e Raphael prosegue da 
solo dopo aver da*o apparati -n 

10 a Elettra :n Irlanda A M»na | 
co trova :! pacco ma arche un 
nugolo di pnVntt: che ki ruta 
coro m fri di vita. Raphael muo¬ 
re di fronte al mare, i polìzoiti 

11 ha avvertiti Elettra non si 
capisce se forzata o mono» d'ai 
tronfie nel pacco non vi sono che 
oggetti di vetro senza valore. 

Il furto e il crimine, dinque. 
non rendono. E* l'antica solfa. 
Eppure sette anni fa il regista 
Michel Drach. quando vinse il 
Premio DeDuc col suo primo film 
Non si seppellisce di domenica 
(sconosciuto in Italia) era una 
buona speranza del cinemi fran 
cese. Qui il racconto c d. poco 
significato. Si possooo citare due 
scene: quella del camionista, e 
quella della donna che ha pas 
satc ima vita a inseguire rivano 
la fortuna al casinò. Il resto è 
ordinaria amministra rione. Trititi- 
gnant è. come sempre, bravo. 
Horst Frank lugubremente sorri¬ 
dente. e Marie-Josè Nat passa 
dalla gioia al dolore con la mas¬ 
sima facilità. Colore. 

vie® 


donna in crisi cercava morbo¬ 
samente un’evasione sessuale, 
erano dipinti con una fotogra¬ 
fia densa, con chiaroscuri 
drammatici, con una insinuante 
carica figurativa. 

Splendido direttore d’attori 
(era stato attore egli stesso in 
gioventù) seguito da collabora¬ 
tori insigni nella illuminazione 
e nella scenografia. Pabst sa¬ 
peva rendere credibile e affa¬ 
scinante anche la trama più 
melodrammatica. Ma soprattut¬ 
to scolpiva in maniera indimen¬ 
ticabile ritratti di donne sul¬ 
l’orlo della perdizione, o già 
perdute. La Lulù di Wedekind, 
vista da Pabst e incarnata dal¬ 
la ballerina americana Louise 
Brooks. è una delle figure più 
complete dello schermo, ed è 
un personaggio inedito, mentre 
può dirsi che Asta Nielsen ab¬ 
bia dato il meglio di sè prima 
e dopo, e che Greta Garbo fos¬ 
se già stata plasmata dal suo 
creatore Mauritsz Stiller in 
Svezia e abbia raggiunto la sua 
fotogenia più singolare più tar¬ 
di a Hollywood. 

Dipo la trilogia * sessuale » 
(Crisi, Lulù e il Diario di una 
prostituta ) alla fine del muto. 
Pabst regalò all’incipiente ci¬ 
nema sonoro una trilogia « so¬ 
ciale » che stabilì per sempre 
la sua fama. Cominciò con 
Westfront 1018 (1930) che in 
Italia si è visto solo in questi 
ultimi anni: un potente film 
sulla guerra di trincea, una de¬ 
scrizione cosi agghiacciante 
dell’orrore e dell’inutilità del 
massacro, da qualificarsi subi 
to tra i più efficaci impegni 
antimilitaristi del cinema. Pro 
segui con L'opera da tre soldi 
(1931) sul testo di Brecht e la 
musica di Weill, girandolo in 
doppia edizione tedesca e fran¬ 
cese: Brecht, che fu sempre 
sordo nei riguardi del cinema, 
si arrabbiò molto per le licenze 
che Pabst si era preso, e por¬ 
tò la causa anche in tribunale 
ma bisogna riconoscere che il 
finale del film, con quel corteo 
di mendicanti che procedendo 
nell'ombra fermava l'automo¬ 
bile della regina in piena luce, 
era una variazione non indegna 
dell’originale. E chiuse in bel¬ 
lezza. lo stesso anno, con La 
tragedia della miniera un film 
neorealista ante litteram, in 
cui il regista per la prima vol¬ 
ta rinunciava anche ad attori 
di cartello, ricostruiva in stu¬ 
dio una miniera e lanciava un 
appello alla solidarietà interna¬ 
zionale tra i lavoratori che 
neU’irnminenza del nazismo 
suonava come un’affermazione 
pacifista, e che naturalmente fu 
mutilato in Italia nelle ultime 
sequenze, le più esplicite (re¬ 
cuperate nell’edizione diffusa 
in questo dopoguerra). 

Nel periodo di trapasso dal 
muto al sonoro. Pabst raggiun¬ 
se dunque il suo limite più alto, 
direi invalicabile. 

Nell’esilio francese pose la 
sua sapienza stilistica al ser¬ 
vizio di esercitazioni raffina¬ 
tissime: così Atlantide e cosi 
Don Chisciotte, l'uno tratto da 
un romanzacelo d’avventure e 
l’altro da una vetta della let¬ 
teratura universale, eppure en¬ 
trambi calibrati, densi d'atmo¬ 
sfera. e. in certo senso, vacui, 
entrambi con i punti di forza 
in sequenze-madre: nel primo 
il can can parigino che esplo¬ 
de nel deserto: nel secondo 
(interpretato e cantato da 
Scialiapin) la lotta coi mulini 
a vento. E rifinitore, più che 
creatore di atmosfere esotiche. 
Pabst sarebbe sostanzialmente 
rimasto anche in due eccitan¬ 
ti polizieschi che sono quanto 
di meglio il cinema abbia dato 
in questo campo: Mademoisel¬ 
le Docteur. ribattezzato più 
tardi Salonicco nido di spìe 
(1937) e il Dramma di Scian- 
pai (1938) fra l’altro sostenuti 
da attori di grandissima abi¬ 
lità. 

Improvvisamente, questo re 
cista che nelle sue opere capi 
tali era rimasto estraneo al 
nazismo o indirettamente Io 
aveva condannato, rientrò in 
Germania durante la guerra e 
accettò di dirigervi dei film. E 
il cinema nazista era cosi a 
terra, che Commedianti (1911) 
e Paracelsus (1943). dove si 
salvavano ancora un paio di 
sequenze per i loro pregi tecni¬ 
ci e di fornimento, panerò dei 
colossi 

Per capire il xoltafaccia di 
Pabst bisognerebbe analizzare 
un'altra volta i Misteri di 
un'anima: ma questa volta og 
getto dell’ indagine dovrebbe 
essere lui. E’ stato uno degli 
episodi più sconcertanti e pe¬ 
nosi che il cinema abbia regi¬ 
strato. e invano Pabst ha ten- 
tanto di liberarsene nel dopo¬ 
guerra. dirigendo, nel 1948. Il 
processo, dove in certo senso 
chiedeva scusa agli ebrei, e 
più recentemente nel 1955 due 
film sull’ attentato a Hitler 
(Accadde il 20 luplio) c sulla 
fine del dittatore sepolto nel 
bunker (L'ultimo atto). Né La 
voce del silenzio, un film su¬ 
gli esercizi spirituali realizza¬ 
to nel 1953 in Italia, lo salvò 
dafi’oblio che il tradimento dei 
suoi stessi ideali di artista gli 
aveva meritato. 


PESARO: presentate in 

due film da Olanda e Jugoslavia 

STORIE DIVERSE 
DEL DISAGIO 
DEI GIOVANI 

Prosegue la Rassegna del «New american ci¬ 
nema» - Numerose le opere «fuori concorso» 


Dal nostro inviato 

PESARO. 30. 

All'attenzione del nuovo cine¬ 
ma non potevano sfuggire i 
provos. Un piovane (e ovvia 
mente capelluto) repista olan¬ 
dese. \Vini Verstappen, ci parla 
anche di loro in questo suo Ri¬ 
torno non troppo felice di Jos- 
zef Katus nel paese di Rem- 
brandt. Il protagonista, dal no 
me vagamente kafkiano, rien¬ 
tra in patria dopo aver girato, 
senza molto costrutto, l'Europa 
(compresa quella dell'Est): ad 
Amsterdam, riallaccia la rela¬ 
zione con Marp, che è sfata la 
sua amante; incontra Sheila, da 
cui ha avuto un figlio; fa ami¬ 
cizia con una giornalista israe¬ 
liana. Ed assiste partecipati 
dovi marginalmente, a una ma¬ 
nifestazione dei suoi coetanei 
ribelli. 

Joszef Katus è afflitto da un 
male misterioso, ma non si cu¬ 
ra; si vede pedinato da un in¬ 
dividuo sospetto, forse un poli¬ 
ziotto, e si limita a sfuggirgli: 
alla fine, però, lo affronta, e 
cade sotto i suoi colpi. 

Girato a sedici millimetri, 
con estrema povertà di mezzi 
ma con bravura, il film si fa 
specchio dell’inquietudine dif¬ 
fusa tra le nuove generazioni, 
non soltanto in Olanda, inse¬ 
rendo squarci di realtà (le se¬ 
quenze delle dimostrazioni sono 
naturalmente riprese dal vivo) 
tra le pieghe d’un racconto 
folto di rimandi simbolici. Dun¬ 
que un’opera non sui provos, 
ma sulle questioni che l’origi¬ 
nale movimento protestatario 
(oggi in crisi, secondo quanto 
leggiamo) ha contribuito a 
mettere in luce con violenza. 

Un'analisi del disagio dei gio¬ 
vani è anche nello jugoslavo 
Gli anni caldi, di Dragoslav 
Lazio (già presentato fuori con¬ 
corso al Festival nazionale di 
Polo, lo scorso anno): qui un 
operaio. Mirko, e la sua ragaz¬ 
za tentano di sottrarsi all'alie¬ 
nazione della fabbrica e della 
città andandosene a lavorare 
in un piccolo villaggio mezzo 
abbandonato, dove lui accetta 
di divenire maestro di scuola. 
Il fenomeno e il problema del 
riflusso dalle metropoli verso 
le campagne sono reali in Ju¬ 
goslavia, o almeno cosi ci di¬ 
cono: e si deve dar atto al re¬ 
gista di aver impresso alla 
conclusione della vicenda un 
carattere non di « lieto fine », 
ma di interrogativo. Ciò che 
disturba, negli Anni caldi, è il 
miscuglio di stili, corrisponden¬ 
te in definitiva a una certa con¬ 
fusione tematica: c’è un po’ di 
Godard, un po’ del nostro neo¬ 
realismo minore, e anche un 
riferimento esplicito a Hitch 
cock. con la proiezione di al¬ 
cuni frammenti degli Uccelli 
Soprattutto, accade che Lazic 
non abbia il coraggio della quo 
tidianità. e che per certificare 
lo stato d’insofferenza del suo 
personaggio faccia ricorso ad 
arrenimenti abbastanza straor 
dinari: un'orgia in piena rego 
la. che il fratello di Mirko or 
ganizza per un compleanno, la 
fuga e la cattura di un de¬ 
mente. e così ria. Ci pare, in 
somma, che questo * incubo so 
ciale » descritto dall’autore (a 
somiglianza dell '« incubo natu¬ 
rale » degli Uccelli) non abbia 
poi aspetti tanto tipici, nono 


La scomparsa di 
Claude Rains 

LACONIA (X Hampshire). 30 

L’attore Claude Ram« e morto 
ocgi all’o«pedale di Laconia, do 
\e era stato ricoverato mereo¬ 
ledì «corso, per emorragia addo 
minale. Aveva < < anni. 

Tra le sue principali interpre¬ 
tazioni si ricordano « L’uomo in¬ 
visibile ». « Il fantasma dell’Ope¬ 
ra » e « Casablanca ». 


stante l'incisività di alcuni det¬ 
tagli. 

Prosegue, intanto, la rasse¬ 
gna del New American Cine¬ 
ma, iniziatasi sabato. Non sap¬ 
piamo bene in che rapporti si 
ponga, con tale movimento, 
Notte di primavera, notte 
d’estate di J. L. Anderson, che 
è invece in concorso, e che et 
narra dell’amore tra due fra¬ 
tellastri, Jessie e Cari, e del lo¬ 
ro tentativo di costruirsi una 
vita insieme, contro le conven¬ 
zioni. Argomento scabroso, ma 
non disprezzabile: solo che il 
regista, dopo qualche discreto 
tocco ambientale, si lascia in¬ 
vischiare in una disputa gine¬ 
cologico - anagrafica piuttosto 
esasperante. Jessie è rimasta 
incinta, e il padre, che ignora 
tutto, cerca di scoprire il se¬ 
duttore. Cari, a sua volta, per 
vincere gli scrupoli di Jessie. 
vuol far confessare alla matri¬ 
gna (la quale non gode buona 
fama) che Jessie è figlia, sì, 
di lei. ma non del padre di 
Cari (nel quale caso i due ra¬ 
gazzi non sarebbero nemmeno 
fratellastri). Anderson parla 
della € provincia » di Faulkner 
come di un suo mondo o model¬ 
lo ideale. A noi però la sua sto¬ 
ria ha ricordato il peggiore 
Caldtcell, e senza nemmeno 
sfumature ironiche. 

Le giornate della Mostra, co¬ 
me previsto, sono zeppe: solo 
ieri, oltre i concorrenti, abbia¬ 
mo visto, fuori gara, il greco 
A faccia a faccia di Robert 
Manthoulis (indicativo dell’at¬ 
mosfera politica precedente il 
colpo di stato): l’ungherese 
Messaggio di Livia Gyarmathg, 
che tratta con delicatezza il 
problema dei bambini abban¬ 
donati dai genitori; l’america¬ 
no Natchcz nera, di Edward 
Pincus e David Neuman, una 
inchiesta televisiva (per la ve¬ 
rità verbosa e prolissa) sulla 
situazione di una città del Sud 
razzista e sulle differenziazio¬ 
ni che ivi si producono all’in¬ 
terno del movimento di eman¬ 
cipazione del popolo negro. 

Aggeo Savioli 


Liza sarà 
Mata Hari 
per papà 


u. c. 



George Stevens 
protesta 

per la pubblicità 

NEW YORK. 30 
Il regista americano George 
Steiens ha protestato perchè il 
suo film Un posto al sole, da 
molti critici reputato il migliore 
della sua carriera, proiettato in 
televisione, è stato interrotto ben 
trenta tré volte per gli annunci 
pubblicitari. 


Ha cantato diciannove 
canzoni cominciando con 
«Farewell Angelina» e 
terminando con «Do¬ 
na dona » 


Un trionfo, per Joan Baez, ieri 
sera al Sistina. Uno di quei trion¬ 
fi che si ricorderanno a lungo, 
nella storia dei recitals romani. 
Joan. la non violenta Joan. la 
bella Joan dalla voce d’angelo, 
ha riconquistato un pubblico che 
era già suo. che l’aveva scoperta 
-.tu d'àclu di una casa che non -i 
fa molta pubblicità, che ne ave 
va intravisto il nome sulle pagi¬ 
ne di qualche giornale (il nostro, 
ad esempio) ed aveva letto del 
suo impegno, laggiù, negli Sta¬ 
ti Uniti, contro la violenza e con¬ 
tro la guerra. In scena Joan pa¬ 
re quasi una sacerdotessa: ha 
voluto le luci accese, in sala, 
per guardare negli ocelli il suo 
pubblico, il latore di quei mes¬ 
saggi che lei canta, rinnovando 
(senza preoccupazioni di stile e 
anzi, spesso violentandolo) la 
funzione del pastore negro che 
canta ai fedeli i passi del Van¬ 
gelo. 

John fissa il suo pubblico e il 
suo sguardo passa dalla dolcez¬ 
za e una sorta dì durezza che 
sembra tradire un suo estranear* 
si quasi mistico che tuttavia qual¬ 
che volta appare studiato. Sta 
leggermente incurvata e. quando 
abbandona la chitarra, muove le 
gambe in avanti, segnando i pas¬ 
si di una danza che sembra sca¬ 
turire da usanze indiane. E’ con 
tutto questo, unito alla sua voce 
quasi cristallina, con la quale 
riesce a passare dal canto natu¬ 
rale al falsetto, che Joan ha ri- 
conquistato il pubblico del Si¬ 
stina. composto in gran parte 
dalla colonia americana di Roma. 

Ha cantato diciannove canzo¬ 
ni, presentandosi in una scena 
ridondante di gioventù (una bel¬ 
la idea, questa del palcoscenico 
come seconda platea) vestita di 
una tunica a fiori dai colori ac¬ 
cesi e facendosi tradurre, di tan¬ 
to in tanto, da Furio Colombo. 
Non ha dato un ordine ai brani 
e non aveva voluto comunicarne 
i titoli.. « Improvviserò ». aveva 
detto. Ha cominciato con Fare¬ 
well Angelina e poi ha parodiato 
un successo della musica leggera 
di qualche anno fa, Little darling. 
mettendoci dentro molta ironia 
(ma lei stessa, con Be n ot too 
hard è caduta nelkr stesso « reci¬ 
tato » un ih»’ dolciastro) e rive¬ 
landosi subito come una show- 
woman che ricorre anche alle lin¬ 
guacce: una dote che non le co 
noscevamo. Ha trovato il modo 
di litigare con i fotografi, rifiu¬ 
tandosi di cantare se avessero 
continuato a scattare i ftashes, 
e poi ha attaccato Oh frecdom. 
in una versione molto personale 
(e vi ha aggiunto: c Basta, stare 
in ginocchio! Basta morire! »). 
Ha annunciato una canzone « che 
ho imparato in Giappone » ed era 
la versione in quella lingua di 
Blowin’ iti thè wind di Dylan: si 
è Tatta reggere un foglio con il 
testo di Cero un ragazzo che co 
me me amava i Beatles e i Rol¬ 
lino Stoncs e l'ha cantata in 
italiano, come a Milano aveva 
cantato Un mondo d'amore (Gian¬ 
ni Morandi dev'essere una sua 
simpatia). E forse, consideran¬ 
do che lei combatte la violenza 
del suo paese, ci sarebbe piaciu¬ 
to sentire qualcosa sulla violenza 
italiana (della quale è stata spet¬ 
tatrice sere fa. a Via Veneto). 
II canto di una bimba sopravvìs¬ 
suta alla esplosione di una chie¬ 
sa. ad opera dei razzisti del Sud. 
e Cumbaga hanno concluso la 
prima parte. 

« Canto rio che mi piace ». 
dice Joan Baez e non ha sorpre¬ 
so nessuno che ieri sera si misu¬ 
rasse anche coi Beatles sul pia¬ 
no di Yesterdag. della quale ha 
fatto una delicata ballata. Quia- 
di La sposa di Saigon, una can¬ 
zone contro la guerra nel Viet¬ 
nam che a M’Iano aveva provoca¬ 
to una vivace manifestazione di 
simpatia per i partigiani vietna- 
mti (e lei aveva detto, dalla ri¬ 
balta, di condannare l’aggressio¬ 
ne americana mentre ieri sera, 
o non si è verificata l'occasione 
o Joan ha preferito non trovarsi 
a! centro di manifestazioni antia¬ 
mericane). 

Oli applausi più scroscianti so 
no venuti sulle canzoni più note, 
come Dorè sono andati i fiori?. 
che imparammo ad amare da Pe- 
te Seeger. Po. un canto di prote¬ 
sta. nato davanti ad una scuola 
del Mississippi e dalla quale i ne 
eri erano stati allontanati. « In 
questi casi — ha spiegato Joan 
— ci sono tre vie d'uscita: o sj 
scappa, o si prendono le sassate 
o «i canta ». Quindi, come sug¬ 
gello. We .sbafi over come (No: 
trionferemo) chiedendo, e otte¬ 
nendo il coro dalla platea. 

Con questa aveva finito, ma è 
stata richiamata da grandi ova- 
zoni. Perc.ò ha replicato il can- 
*o anti«egrega/:onista e U> shall. 
1 Poi. sempre senza chitarra e con 
; fiatone, ha intonato Dona dona 
! -ri è stato un tripud o. 

' Grande successo, dunque \1 
- d là defi'irrpecno personale deì- 
















FRAMMENTI SUL MEDIO 
ORIENTE — TV7 ci ha presen¬ 
tato l’altra sera un servizio sul¬ 
la crisi del Medio Oriente co¬ 
struito da Aldo Rizzo con alcuni 
spezzoni di corrispondenze in¬ 
viate da Carlo Bonetti, Antonio 
Cifariello, Arturo Chiodi. Un 
notevole schieramento di uomi¬ 
ni, non c'è che dire: il Telegior¬ 
nale però, in questi giorni, ci 
ha abituati ad un uso ben più 
efficace, almeno sul piano tec¬ 
nico, degli inviati e dei corri¬ 
spondenti. L’intenzione dei re¬ 
sponsabili di Tv7 era forse quel¬ 
la di comunicare ai telespetta¬ 
tori l’atmosfera nella quale si 
vive oggi in Egitto e in Israele 
(non a caso il servizio si pre¬ 
sentava come una sorta di dia¬ 
rio della giornata di domenica 
nel teatro della crisi): ma il 
risultato è stato piuttosto delu¬ 
dente. Nel complesso, abbiamo 
visto mia serie di frammenti 
dai quali era ben difficile rica¬ 
vare mia impressione fondata 
o una informazione di una qual- 
che consistenza Eppure, gli 
spunti non mancavano: in par¬ 
ticolare. validi e interessanti 
erano gli accenni alla questione 
dei profughi palestinesi. Impo¬ 
stando il servizio su questo te¬ 
ma (che, tra l’altro, era corre¬ 
dato dalle uniche immagini au¬ 
tenticarne nte inedite del «pez¬ 
zo»), sarebbe stato possibile ri¬ 
salire ad una delle più impor¬ 
tanti radici della crisi e offri¬ 
re ai telespettatori una analisi 
realmente utile alla compren¬ 
sione di quel che sta accadendo. 

Invece, il discorso è rimasto 
generico e, sotto una patina di 
obiettività, sottilmente antiegi- 
ziano. 


MORALISMO ED ECONOMIA 
— Da qualche tempo, in tele¬ 
visione le tirate moralistiche 
vengono sostituite da più reali¬ 
stici calcoli economici: nel rile¬ 
vare talune macroscipiche tare 
della società capitalistica non 
si fa più appello alla « buona 
volontà » di tutti, ma si tende a 
dimostrare che, ove quelle tare 
venissero eliminate, gli uomini 
« renderebbero » di più. L’altra 
sera, ad esempio, TV7 ha af¬ 
frontato, in un servizio di Ro¬ 
berto Morrione, il problema dei 
laureati costretti ad accettare il 
primo lavoro che capita loro 
sottomano e a rinunciare ad 
una specializzazione perchè 
hanno urgente bisogno di gua¬ 
dagnare. E l'ingiustizia veniva 
denunciata appunto in termini 
di €rendimento » economico: un 
medico o un avvocato o un chi¬ 
mico padroni del loro mestiere 
e ben « sistemati » finiscono per 
€ rendere » assai meglio di un 
laureato che ha messo i libri 
in soffitta e si è ficcato chissà 
dove. 

Francamente, non è che que¬ 
sta impostazione « economica » 
ci piaccia di più di quella mo¬ 
ralistica. Per questa via si fi 
nisce per suggerire soluzioni 
del tipo di quella prospettata 
da Morrione: i prestiti a lungo 
termine delle banche ai lau 
reati « bisognosi ». che non cor¬ 
reggono affatto la stortura, ma 
addirittura la codificano e la 
perpetuano (i prestili si trasfor¬ 
mano obiettivamente in una sor. 
(a di imposta sul reddito alla ro¬ 
vescia), e, nonostante l'appa¬ 
renza, rimangono una forma di 
carità più o meno « sociale ». E 
poi, di grazia, si crede proprio 
che le banche, anche do;»o lo 
esempio della Cassa di Rispar¬ 
mio della Marca trevigiana 
(sul quale, peraltro, sarebbe 
stato opportuno essere più pre¬ 
cisi), possano essere indotte a 
operare simili « investimenti * 
da un ragionamento e economi 
co »? Invocare gii esempi degli 
Stati Uniti o della Scandinavia 
non c affatto persuasivo: anzi. 

La verità è che in questo mo¬ 
do si evita di affrontare il nu¬ 
cleo della questione, che è quel 
lo del diritto all'istruzione e. 

. quindi, del sistema scolastico di 
classe: un problema che non ri 
guarda le banche, ma lo Sta 
to e le basi stesse del siste¬ 
ma. Questo deila « resa » eco¬ 
nomica è — in questo campo 
come in altri — un discorso che 
accetta nella sostanza la logica 
di un sistema che considera 
l'uomo oggetto e non soggetto, 
mezzo e non fine. 


Ninnananna per una 
stella (TV 1° ore 21) 


'a cantante, di cui 


for«c — 


lo sjx-ttaco’o di ieri «era non ha 
nato un ritratto compiuto. 


I. S. 


;N 
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Liza Minnelli (nella foto) i sta¬ 
la scelta dal padre — H regista 
Vincente Minnelli — per inter¬ 
pretare sulle scene di Broad- 
way, nella prossima stagione. 
Il personaggio di Mata Hori. 
« Liza — ha dotto il regista — 
so recltaro e sa cantare e io ho 
bisogno proprio di un tipo co¬ 
me lei e 


V morto 
l'attore 
George Stone 

I.OS ANGELES. 30 
L’attore George Stone. specia¬ 
lizzato in parti di gangster, è 
morto a Los Angeles all'età d: 
64 ami. Dieci mesi fa era stato 
colpito da emorragia cerebrale. 
Fra i suoi film, ricordiamo Bulli 
e pupe e L’uomo dal braccio 
d'oro. Aveva anche interpretato 
La acne televisiva di Perry 









• 

e 
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« Ninnananna per una 
stella » si intitola l'origi¬ 
nale di Vladimiro Cajoli 
che darà stasera l'avvio al 
consueto dibattilo di « Vi¬ 
vere Insieme ». Tema: l'ar¬ 
rivismo e il cinismo che 
costituiscono il risvolto del 
mito del successo, esami¬ 
nati nel mondo della can¬ 
zone. Lo spunto è Interes¬ 
sante, ma conoscendo la 


ispirazione di « Vivere in¬ 
sieme » dubitiamo ne ven¬ 
ga fuori una analisi seria: 
più facilmente si tratterà 
dei solito predicozzo mo 
rallstlco volto a condan¬ 
nare certi « ditelli » dei 
giovani e a esortare tutti 
a una migliore « condot¬ 
ta ». Nella foto: una sce¬ 
na, con il protagonista 
Gabriele Antonini. 


Satira delia burocrazia 
militare (TV T ore 21,15) 





Il lavoro teatrale in on¬ 
da stasera è una satira 
della burocrazia militare: 
e sebbene la vicenda sia 
ambientala nella Russia 
del secolo scorso, gli spun¬ 
ti di questa satira, che a 
momenti sconfina nella 
farsa, sono tutt'altro che 
scaduti. Il lavoro, di Pierre 
Griparl, si intitola « II sot¬ 
totenente Tenente » e narra 
come la burocrazia milita¬ 
re, convalidando per as¬ 
surdo rispetto delle « rego¬ 


le » alcuni errori di uno 
scrivano, giunga addirit¬ 
tura a cancellare un uff) 
ciale vivo e vegeto per 
creare dal nulla un inesi¬ 
stente « sottotenente Te¬ 
nente », che fa perfino car¬ 
riera. si sposa e mette al 
mondo del figli. « Il sotto¬ 
tenente Tenente », diretto 
da Carlo DI Stefano, sarà 
interpretato, tra gli altri, 
da Giancarlo Sbragia, Re¬ 
nato De Carmine e Silvia 
Monelli. Nella foto: una 
scena. 







TELEVISIONE 1 


8.30 SCUOLA MEDIA 

9,55-11 Eurovisione: Città del Vaticano • VISITA UFFICIALI 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE CHAR¬ 
LES DE CAULLE A PAOLO VI 
14,— 50* GIRO CICLISTICO D'ITALIA 

Arrivo dalla 13* tappa Caiarta-Block Haut 
PROCESSO ALLA TAPPA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 POPOLI E PAESI 

19.15 SAPERE - Difendiamo la vita 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21,— VIVERE INSIEME - 51* - Ninnananna par ima stalla 

di Vladimiro Caioli 

21. — Per la sola Sicilia: LA MORTE DI RUBA SMITH 

22. — TRIBUNA ELETTORALE 1967 

22.15 MERCOLEDÌ* SPORT 

23. — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


<0-11,30 Per Roma e Palermo: PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

18,30-19 SAPERE Corso di Inglese 

21.— TELEGIORNALE 

21,15 IL SOTTOTENENTE TENENTE 












RADIO 


APPRODO NOTTURNO - 
C'e sempre in televisione una 
rubrica culturale collocata ad 
ore impossibili: l'appunlamen 
to notturno, in questo periodo, 
tocca afi’Approdo Ed e dm- 
vero una contraddizione in ter¬ 
mini. Che senso ha, infatti, de 
Ulnare un servizio di largo in¬ 
teresse come quello dell’altra 
sera sull’analfabetismo che an¬ 
cora esiste, e anzi si riproduce, 
tra adulti e giovani, al pubblico 
certamente ristretto che rima¬ 
ne dinanzi al video )in dopo 
le 23? Il servizio non aveva 
una impostazione soddisfacente 
(qui, dalla « resa * economica 
si era tornati all'appello mora¬ 
listico: l’ultimo intervistato ha 
addirittura lanciato ai giovani 
un inrito * a non passare le se¬ 
rate stupidamente e ad andare 
a scuola »!). ma conteneva una 
serie di informazioni e una do¬ 
cumentazione diretta che avreb¬ 
bero potuto far riflettere molta 
gente. 

g. c. 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
C-75: Corso di tedesco. 7.48: 
Ieri al Parlamento. 8.30: Le 
canzoni dei mattino. 9.07: 
Colonna musicale. 10,05: Cn 
disco per Testate; 1035: Pa¬ 
dova- 45* Fiera Camplona 
ria Intemazionale; J DIO: 
Antologia operistica; 12.47: 
La donna oggi: 13: 50* Gi¬ 
ro d’Italia; 13.38; Sempre¬ 
verdi; 14.40: Zibaldone ita¬ 
liano; 15.40: Pensaci Seba¬ 
stiano; 16: Oh che bei ca¬ 
stello!; 16.30: li giornale di 
bordo; 16.40: Corriere del 
disco, 17.20: Piccolo con¬ 
certo jazz; 17.45: I/Appro 
do; 18,15: Per voi giovarli; 
19.15: Ti «crivo dall’ingor- 
go. 20: .V>- Giro d’italia; 
20.15: La voce di Little 
Trnv; 20,20; I pescatori di 
perle, di Georges Bizet; 
22.15: Stephan Grappelly e 
il suo complesso; 22,30: A 
lume di candela; 23: Oggi 
al Parlamento. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7.30. 820. 9.30, 10,30, 11,30, 
12.15, 13,30, 14,30, 15,30, 

1630. 1730, 1830, 1930, 

2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 8.45: Un disco 
per l’estate; 9,40: Album 
musicale; 10: Giuseppe Bal¬ 
samo; 10,40: Corrado fer¬ 
mo posta; 1130: 5(h Giro 
d’Italia; 1135: Viaggio in 
Palestina; 11,42: Le canzo¬ 
ni degli anni ’60; 13: Il de¬ 
stino bussa due volte, di 
Giorgio Calabrese; 14: Ju¬ 
ke-box; 15,15: Rassegna di 


giovani esecutori; 15.35: Mu 
sica da camera (tra le 
ore 15.35 e le 17.30 .Vh Gl 
ro d’Italia >; 16: Musiche 
via satellite. 1638: Ponte 
radio. 17.05: Un disco per 
l’estate; 1735: Non tutto 
ma di tutu»; 18.05: Per 
grande orchestra; 1835: 
Classe unica; 1930: 50* Gi¬ 
ro d’Italia; 20.10: Colombi¬ 
na Bum; 21,10: Sicilia: 20 
anni di autonomia; 2130: 
Musica da ballo; 22,40: Ben¬ 
venuto in Italia. 

TERZO 

Ore 930: Corso di tede¬ 
sco; 10: Musiche operisti 
che; 1030: Tommaso Izxio 
vico da Viadana e Johann 
Raspar Fischer. 1035: Leos 
Janacek e Felix Mendelss 
hon-Bartholdy; 12.10: L’Jn 
formatore etnomusicolo- 
gico, 1230: Il violino di 
Arcangelo Corrili; 1230: 
Concerto sinfonico; 1430: 
Recital del soprano An¬ 
gelica Tuccart: 15.05: Cari 
Maria von Weber; 1530: 
Compositori contem¬ 
poranei: Angelo Paccagnlnl; 
1535: Musiche di M. Ven¬ 
to e M. Moszkovskl; 1635: 
Dari us Milhaud, 17: Le opi¬ 
nioni degli altri; 17,10: 
Johann Christian Bach, 
Paul Hindemith e Benja¬ 
min Britten; 18,15: Qua¬ 
drante economico; 1830: 
Musica leggera; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 19,15: Concer¬ 
to di ogni sera; 2030: In¬ 
terpreti a confronto; 21: 
11 Tasso a Sant’Anna; 22: 
H giornale del Terso; 2230: 
L'alto Medioevo; 23,09: Ar¬ 
nold Scboenberg; 23,45: Ri- 
vista delle riviste. 
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l'Unità / mercoledì 31 maggio 1967 


Oggi il Block Haus! 


► 


Si profila una battaglia incandescente specie dopo 
le schermaglie di ieri tra Gimondi e Gianni Motta 


Il profilo attimelrico della tappa odierna, la Caserta-Block 
Haus, , una delle più dure del « Giro » lunga 220 Km. e si 
concluderà sulla Maiella a Block Haus a « quota 2005 m. » 



DRAMMATICO ARRIVO NEL «CAOS» DI SALERNO 


J Polizia e organizzatori sapevano che una ♦ 

♦ folla enorme bloccava le strade e che bi- ♦ 

♦ sognava predisporre un traguardo di ♦ 
J emergenza: ciononostante hanno voluto * 
J far giungere il « Giro » in mezzo alla folla J 
J e le conseguenze sono state gravi J 
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«Bis» di Rudy Altig 


DE ROO E LEMETEYER s 


ALL'OSPEDALE : S 
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Da uno dei nostri inviati 

SALERNO, 30. 

Cristo si è fermato a Ebo- 
II, Il « Giro », invece, ha vo¬ 
luto proseguire ed ha fatto 
male. Dovevamo fermarci ad 
Eboli anche noi. Quello che 
è successo dopo Eboli — Ira 
Battipaglia e Salerno — è in¬ 
credibile. A Salerno, in par¬ 
ticolare, sono accadute quel¬ 
le che qui definiscono « cose 
'e pani ». 

Alla folla che, nel vari cen¬ 
tri, si assiepa lungo le slra- 
de del « Giro ■ ho fatto l'abi¬ 
tudine, anche se ancora ades¬ 
so talvolta ho paura che ac¬ 
cada una tragedia; ma quella 
dì Salerno è stata una folla 
particolare. Non si è assiepa¬ 
ta < lungo > la strada del 
« Giro », ma « nella » strada 
del « Giro ». Intendo dire che 
i marciapiedi erano accura¬ 
tamente deserti, mentre la 
sede stradale era occupata da 
strali sovrapposti di salerni¬ 
tani e di salernitane urlanti. 

Questa — come ho già det¬ 
to — è un < Giro » al passo 
con i tempi: usa l'aereo, la 
nave, il treno, l'auto, l'ali¬ 
scafo e talvolta persino la 
bicicletta; ha telefoni, radio¬ 
telefoni, ponti-radio, staffet¬ 
te, medici, poliziotti, inter¬ 
preti e padre Mariano. In¬ 
semina, dispone di tutti I ri¬ 
trovati e i personaggi più « à 
la page ». L'unica cosa di cui 
non si è ancora occupato fino 
in fondo sono gli uomini; es¬ 
sendo stalo concepito al ser¬ 
vizio della pubblicità e della 
televisione, pensa a quelli che 
- lo guardano seduti in poltro¬ 
na; molto meno agli altri. 

Cosi a Salerno c'era il ser¬ 
vizio d'ordine che di solito si 
usa per la processione della 
parrocchia; e tutti — Torria- 
ni in testa — si son 0 stupiti 
di vedere che c'era oiù gen¬ 
te a occuparsi di Altig di 
quanta si occupi del parroco. 
Allora è stato uno spasso: 
Torriani, quando siamo arri¬ 
vati a EboU, ha detto « Non 
so se arriviamo a Salerno, 
tenetevi pronti ad un traguar¬ 
do di emergenza *; poi ha 
raccolto per strada l'on. Fio¬ 
rentino Sullo e si è sentito 
confortato: « Arriviamo a Sa¬ 
lerno: la strada è libera ». 
Noi siamo entrati a Salerno 
e ci hanno bloccati: da un 
chilometro prima del traguar¬ 
do la strada era invasa: la 


tappa finiva II. Mentre Altig 
arrivava rombando come un 
quadrimotore, hanno detto: 

« No. si va avanti *. E noi 
siamo andati avanti: sembra¬ 
vamo un Incrociatore che fen¬ 
de l'acqua: la folla si apriva 
di fronte a noi e si richiu¬ 
deva alle nostre spalle. 

Comunque abbiamo passato 
il traguardo e con noi lo ha 
passato Altig; naturalmente il 
muro d'acqua si è chiuso alle 
nostre spalle e De Roo — 
che arrivava sparato come 
può arrivare sparata una bar¬ 
ca a remi che abbia la cor¬ 
rente contro — c'è sbattuto 
dentro ed è finito all'ospe¬ 
dale insieme a Lemeteyer: per 
essi il « Giro » è finito. Al¬ 
l'ospedale infatti sono stati 
applicali tre punti di sutura 
al ginocchio di De Roo men¬ 
tre a Lemeteyer gli è stata 
vistosamente fasciala la spal¬ 
la sinistra: entrambi sono 
stati giudicati guaribili in 
10 giorni. 

Dalla caduta sono usciti 
malconci anche Brands e Vi¬ 
centini: le loro contusioni co¬ 
munque non destano per ora 
preoccupazioni. 

Allora la polizia ha deciso 
di « mantenere l'ordine » e 
ha cominciato a menare tutti 
quelli che si trovavano nei 
paraggi mentre uno scono¬ 
sciuto ci svitava dalla mac¬ 
china una delle targhe di ri¬ 
conoscimento del « Giro ». 
Non era, sia chiaro, un col¬ 
lezionista di cimeli: queste 
targhe, alla borsa nera, rag¬ 
giungono altissime quotazioni 
dato che uno se le attacca 
alla macchina e si aggrega 
alla carovana per vendere 
penne a sfera e pezze di stof¬ 
fa rigenerata spacciandole co¬ 
me pubblicità del « Giro ». 

Questa è stata l'unica fac¬ 
cenda seria della tappa, che 
però aveva avuto prima un 
episodio di cui devo parlare. 
E' accaduto a pochi chilome¬ 
tri da Muro Lucano, quando 

— boccheggiante per il caldo 

— sono entrato in una piccola 
trattoria a chiedere da bere. 
Il padrone mi ha dato una 
bottiglia che era andato a 
prendere in cantina poi non 
ha voluto un soldo: « Per 
l'Unità c gratis ». L'avevamo 
già ringraziato, ma devo ag¬ 
giungere una cosa: che un 
vino cosi me lo sognerò di 
notte. 

Kino Marzullo 


Domani 6 il gran giorno per 
il campionato di calcio, il gior¬ 
no che può essere decisivo in 
testa cd in coda: diciamo « può» 
essere perché ancora non è 
escluso che sia necessario il ri¬ 
corso allo spareggio. Ma vedre¬ 
mo meglio domani come stanno 
le cose: |ier oggi ci limitiamo ad 
una rapida carrellata sulle dieci 
squadre che saranno in campo 
domani. 

Cominciamo naturalmente da 
Mantova Inter la partita che po¬ 
trebbe decidere la lotta per lo 
scudetto: in caso di vittoria dei 
nero azzurri infatti sarà super¬ 
fluo attendere il risultato di To¬ 
rino (Juventus Lazio). 

Ed è un caso che sembra ab¬ 
bastanza probabile stando alle 
ultime notizie perché l'Inter pa- 
re in grado di presentare la mi- 
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Nessun mutamento nella classifica generale — Adorni 
cade, ma recupera e giunge con il gruppo — Oggi quat¬ 
tro traguardi per il G. P. della Montagna 


ALTIG ha ottenuto a Salerno la seconda vittoria di tappa 


Domani il giorno decisivo per il calcio 

Inter al completo* 

con D'Amato* 




gliore formazione recuperando 
non solo Suarez ma anche Jair: 
inoltre i nero azzurri (che sono 
andati in ritiro ieri) pare abbia¬ 
no ritrovato la fiducia nelle lo¬ 
ro energie c l’ottimismo dei gior¬ 
ni migliori, anche sulla base del¬ 
la tradizione favorevole a Man¬ 
tova (come ha sottolineato Her- 
rera ieri). 

Per quanto riguarda i virgilia¬ 
ni hanno promesso di impegnarsi 
a fondo: ed è sicuro che manter¬ 
ranno la promessa (specie Volpi 
già venduto alla Juventus) per 
non essere accusati di voler fa¬ 
vorire la squadra di H.H. La 
squadra di Cadè a quanto pare 
potrà pure presentarsi nella mi¬ 
gliore formazione: unico dub¬ 
bio Pavmato che eventualmente 
sarebbe sostituito da Corsini. 

E passiamo a Juventus Lazio. 







I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 


Mi» 


CRUCIVERBA 


che deve considerarsi la secon¬ 
da partita della giornata in or¬ 
dine di im|>ortanza. Dai ritiro 
di Alpignano (ove si trova la 
I-azio da domenica) si è avuta 
conferma del recupero di Ma- 
siello. mentre invece bisognerà 
attendere le ultime ore per sa¬ 
pere se potrà giocare o no D A- 
mato: in caso dovesse dare for¬ 
fait sono in ballottaggio per so 
stituirlo Dolse e Di Puccliio. Ieri 
ad Alpignano si sono recati i fra¬ 
telli Sentimenti a portare il lo¬ 
ro incoraggiamento alla Inizio: 
oggi giungeranno invece le pri¬ 
me avanguardie dei due tre mi¬ 
la tifosi romani che seguiranno 
la squadra a Torino. Della Juvc 
invece (che è un ritiro a Villar 
Perosa) si sa che Hcriberto ha 
un unico dubbio riguardante la 
maglia numero 6 in ballottaggio 
tra Leoncini e Sacco. 

Terza partita in ordine di im¬ 
portanza I^nerossi Bologna. Per 
il Lanerossi un unico debbio ri- 
[ guardante le condizioni rii salu- 
i te di Maraschi, considerato un 



ORIZZONTALI: l) zingara del 
la Spagna; 6) sottili lamiere. 
Il) il mitologico mostro dalie set¬ 
te teste ucciso da Ercole: 12) 
tronco o palo da sostegno: 14) 
poetico ruscello: 16) pronome 
proibito nel ventennio: 17) or¬ 
gano maschile del fiore: 18) era 


il serraglio delle mogli dei sul¬ 
tani; 19) indica provenenza; 20) 
pn\o di piedi; 21) massa di ter¬ 
ra e pietre slittanti: 22) copri¬ 
capo papale da cerimonia: 23) 
grosso recipiente d tiorracotta 
per conservare olio o altro: 
24) organo e fanno beilo il giar¬ 


dino; 2.5) possiedono organi per 
volare. 27) gro>si martelli: 28) 
mitologico figlio di Giasone e di 
Cerere adorato come dio della 
ricchezza; 29l consonanti in vaso; 
30) urna in cui gli antichi pone¬ 
vano le ceneri dei defunti: 31) 
bamb.no in pittura o scultura; 
32) avverbio di tempo; 33) fa¬ 
moso pugile da poco ritiratosi 
dal ring: 34) favolose alate con 
testa di donna c corpo di av¬ 
voltoio; 15) gli alberi più co 
mum lungo i mari italiani: 36) 
smoderato festino; 37) modo di 
parlare o scrivere per far cre¬ 
dere il contrario di ciò che si dice. 

VERTICALI: I) la figlia di Ri- 
goletto; 2* parto del pernierò: 
3» prefisso tnphcatore; 4' pre¬ 
ludio di annunzio economico; 
.5) recitano per il teatro o per 
lo schermo; 6) da punta o da 
taglio: 7) antenate; 8) infuno di 
foglie esotiche; 9* sbagliare o 
andar senza meta; IO) il periodo 
che precede il decesso; 13) lar¬ 
ga insenatura della costa: 15) ani¬ 
male necroforo; 17) voci di armi 
da fuoco: 18) preparato per la 
semina: 20) piccolo settore del 
giardino: 21) alito ma non di 
vento; 22) albero da viale che 


, c'jm.couj (itiliil»»♦ 11\- i pur 

dà fiori profumati: 23) muscoli ! J Bologna invece giocherà 
in cui si praticano le iniezioni; ,a ^'Phofe formazione t 


24) gran fuoco generalmente fe¬ 
stoso: 25) sviluppati verticalmen. 
te: 26i primo dei quattro profeti 
ucciso da Manasse: 27) ruota 
per macina: 28) bambola; 29) suc¬ 
chi d'uva del tempo che fu; 
31) sigla di un partito: 32) li¬ 
quore estratto dalle bacche di 
ginepro: 34) sigla di Agrigento; 
,35) il nostro fiume maggiore. 

SOLUZIONI DEI GIOCHI 
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giocatore chiave data la sua 
spiccata attitudine di goleador. 

nei- 
tenuto 

conto dell'indisponibilità di Hal- 
ler (sostituito da Fogli). Pa¬ 
sciuti a nome anche dei compa¬ 
gni ha promesso un pareggio al¬ 
meno. per far restare il Bologna 
solo al terzo posto (staccando il 
Napoli). 

Di minore importanza appaio¬ 
no Brescia-Cagiiari e Spal-Vene- 
zia nelle quali ì padroni di casa 
appaiono favoriti anche se Sco 
pigno ha promesso che il Ca¬ 
gliari si batterà per la vittoria! 

Brescia e Spai comunque sor 10 
tranquille e fiduciose: la Spai ha 
persino dato le vacanze antici 
nate a Massei. considerando inu- i 
tile il suo apporto data la faci- j Medio ». 
lità delfimpegno! 


Da uno dei nostri inviati 

SALERNO. 30. 

Per poco il dramma non s'è 
tramutato in tragedia. Negli ul¬ 
timi chilometri, infatti, l'undice¬ 
sima tappa del Giro è sfuggita 
al controllo deH'organiz/azione. 
Tornai» (avvertito del jiencolo 
rappresentato dalla folla che ave¬ 
va scavalcato le transenne e in¬ 
vaso l'arrivo) ha voluto ugual¬ 
mente concludere la gara sul lun¬ 
gomare e per alcuni minuti il 
Giro e stato soffocato in un caos 
indescrivibile. 

A parte l'olandese De Roo. l'ita¬ 
liano Vicentini, i francesi Ai mar 
c Lemeteyer vittime di un inci¬ 
dente che ci ha procurato i bri- 
vidi. Torriani ha avuto fortuna, 
e perciò proseguiamo il discorso, 
prendiamo nota che il Giro del 
cinquantenario é giunto a metà 
strada e clic domani ha ài prò 
gromma il tappone del Block 
Haus. 

Detto fra parentesi, oggi l’Iia 
spuntata nuovamente uno stra¬ 
niero. il campione del mondo 
Rudy Altig, protagonista di un 
finale forte, siiettacolare. Sempre 
oggi. Perez Frances (la maglia 
resa) ha fatto corsa in testa, 
mentre Motta s'è mostrato una 
volta, e (innondi due. Contra¬ 
riamente al solito, invece. Merckx 
s'è mantenuto calmo, certamente 
in previsione delle salite di do¬ 
mani. Idem. Adorni e. natural¬ 
mente, Anquetil. 

Ma la Caserta-Block Haus del- 
la Majella servirà veramente a 
rivoluzionare la classifica? Il 
dubbio è lecito perchè alla base 
di tutto resta il fatto che sono 
i corridori a fare le corse e non 
i tracciati. Ad ogni modo, dicono 
che il Block Haus è una monta¬ 
gna diffìcilissima, e prima del 
Block Haus troveremo il severo 
antipasto del Macerone. del Rio 
nero e del Rocca raso. Quindi, se 
appena vi sarà battaglia ne ve 
dremo delle belle. 

Domani, pensano gli ottimisti, 
nessuno potrà giocare a nascon¬ 
dersi. Giorgio Albani, il tecnico 
che guida Motta dall'ammiraglia 
della « Molte*» ». è però del pa¬ 
rere che la Caserta-Block Haus 
non lascerà grandi segni in clas¬ 
sìfica. c lo non credo che domani 
avremo grossi distacchi. L'erto, se 
qualcuno dei favoriti dovesse ac¬ 
cusare lo sforzo, allora i rivali 
si scateneranno, diversamente i 
migliori finiranno in un fazzolet¬ 
to. divisi da pochi secondi... ». 

« Ma allora questo Giro quando 
esploderà? ». abbiamo chiesto. 

« II Giro se Io giocheranno ai 
punti in tre: Motta. Gimondi e 
Adorni. Posso sbagliarmi, si ca¬ 
pisce. e comunque l'AnquetiI che 
ho visto in questi giorni non mi 
sembra l’uomo in grado di vince¬ 
re. e anche gli spagnoli, sin qui 
bravissimi, cederanno. Rimane la 
incognita di Merckx... ». 

Albani potrebbe anche aver ra¬ 
gione. e tuttavia il Block Haus 
rappresenta il primo, grande 
scontro del Giro. Attendiamo i 
nostri alla prova e diciamo loro 
che rimandare l'attacco r ; — : *i 
olierebbe concedere ulterior •»- 
spiro agli Anquetil e ai MervKX. 
Dopo il Block Haus. seguiranno 
tre tappe di pianura e quindi !a 
cronometro, e Anquetil spera a;> 
punto di cavarsela a buon mer 
cato domani per sferrare I’attac 
co il 4 giugno, sui 45 chilometri 
della Mantova Verona. E anche 
Merckx è bravo nelle gare con 
tio il tempo, e perciò sveglia ra 
gazzi. sveglia Motta. Gimondi. 
Adorni. Zilioli e Bitossi. altrimen I 
ti il vecchio normanno (Anquetil) 
e il giovane fiammingo (Merckx) 
potrebbero darvi la paga. 

Gino Sala 


ha pensato a sua madre che ogni 
tanto gli eh ede: e Wladnniro. stili 
male? Sci (immolato ? L'anno 
scorso vincevi Incile, cos'è cani 
btato? ». E lui: * Mainimi, la mu¬ 
sica è la stessa. !orse sono cani 
Imiti 1 suonatori, ma mi diverto 
egualmente, sto benissimo, non ti 
preoccupare... ». 

E il Paniz/.a. superata la crisi 
del debutto, una crisi più che 
altio.. organizzativa, continua 
la alia avicoltura. Non si illude, 
ma nemmeno s ariende. e d*ce 
che le salite non possono tra¬ 
dirlo do;H> avergli dato tante so I 
disfaz-ioni. Giusto, e chissà: sulle 
suite che s'annunciano imperio¬ 
se in vesti di giud.ei inesorabili. 
(Vladimiro potrebbe ritrovare se 
stesso e scoprire elio s'è caccta- 
t o in un ambiente meno diffi¬ 
cile di quanto gii era sembrato. 

Con Rattizza che sotto sotto 
cova qualcosa, il Giro s'incam 
mina sul tracciato deH'unJicesi 
ma tappa. 

L'avvio è un « su e giù » che 
provoca la caduta di Maino. Ca¬ 
salini e Le Paeiielei. Niente di 
grave, per fortuna. Muro Luca¬ 
no. anticipa la Sella di Granito. 
E' una beila salita, e non man¬ 
cano gli uomini di buona volontà. 
I>er esemp.o Gonzales, Zilioli. San 
Miguel. Aiinar, Taccone, Guer¬ 
ra e Gomez ilei Mora] che sfroc¬ 
ca ilio nell'ordine a quota 1130. 
ma su iniziativa di Adorni. Gi¬ 
mondi. Perez Frances, Gabica e 
Moser, la fila si ritrova al com¬ 
pleto in discesa. 

Verso Sella di Conza. metto¬ 
no piede a terra Motta. Altig, 
Z 1 I 10 I 1 , Gimondi e Anquetil e re¬ 
cuperano tutti in un baleno. Co¬ 
me previsto, il ritmo della corsa 
è lento, monotono. Bitossi, Pe¬ 
rez Frances e Moser danno la 
sveglia in vista di Quaglietta. Il 
terzetto, guadagna mezzo minuto 
e viene raggiunto da Motta. Gi¬ 
mondi. Deiison. Dei Artog. Go- 
uiez. del Mora! e Mealli. Natu¬ 
ralmente. la reazione del grup¬ 
po (tirato da Anquetil) è violen 
la. immediata. 

Spento un fuocherello. se ne 
accende un altro ad opera di 
Neri. Mealli. Stablinski, San Mi¬ 
guel e De Pra. In^egue invano 
Panizza. idem Altig e i cinque 
s'avvantaggiano di 45". Cade 


Adorni, e termina la fuga di Ne¬ 
ri e compagni. Torriani annuii 
cui la iKi-sibiI.tà di un traguardo 
d'eme: gonza perchè la folla di 
Salerno ha invaso la -ede d'ar¬ 
rivo 

Adorili re.T.’a 111 a'ir>i>o a 
Eludi dove scatta De Pra e n 
»;>oiiJe GiUionrii. 1 due conqm 
stano alcuni secondi, pe.o De 
Pra (scudiero vii Motta) non voi 
la bora e fattacci vii (innondi -va 
iliaco ail'tiigte.'-o vii Battapagita. 
Il finale è elettrico. comuNo, 
anzi fra 1 più drammatici. Zan- 
canaro è alia testa di un grup 
petto di audaci dal quale emer¬ 
ge Altig Ma dove si arriva? In 
via Garibaldi (traguardo d'emer¬ 
genza) o sili lungomare. La con¬ 
fusione è enorme. Altig è solo. 
Altig resiste ali'inseguimento de! 
plotone che ha bloccato Mimeri 
e Pingeon. Si arriva sul lungo¬ 
mare in una strettoia di folla 
impressionante, una massa di 
gente che strinile, comprime, e 
Altig è fra le macchine e 1 mo- 
toscooters. Altig Vince prece¬ 
dendo di pochi secondi il gruppo 
e l'olandese De Roo (l'uomo di 
punta del gruppo) f.«lisce contro 
una motocicletta e piomba a 
terra dopo un volo di alcuni 
metri. 

De Roo è ferito certamente al 
ginocchio, una pai te del gruppo 
si è arrotolato, e finalmente re¬ 
spiriamo. Poteva accadere di 
peggio. Ma perchè non si è prov¬ 
veduto in tempo? Perchè Tor- 
riam non ha reso funzionante 
l'annunciato traguardo d'emer¬ 
genza? 

Un altro successo straniero c 
nessun mutamento in classifica. 
Ed eccoci al tappone. alla Caser¬ 
ta-Block Hans di 220 chilometri, 
una corsa difficile, pesante a 
giudicare dal tracciato che pre¬ 
senta il Macerone, il Rionero 
sann.tico c il Roccaraso nella 
parte centrale e l'arramp.cata 
conclusiva di 20 chilometri che da 
1 quota 550 » sale a « quota 2003 ». 
appunto il Block - Hans della 
Maiella. Se ci sarà battaglia, 
molti resteranno per la strada e 
la classifica subirà per la prima 
volta un tremendo scossone 
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Agli « europei » di boxe 

Battuti Scaao 

e Petriglia 


Il film 
della tappa 


Dopo Freschi, Manzionna. 

Grasso e Pasotti. anche Beano 
e Petriglia sono stati eliminati: 
sono saliti cosi a sci i pugili 
azzurri prematuramente tolti di 
gara dagli europei di boxe in 
corso a Roma. 

D e i sei (t\ v lamenti* la 
perdita più dolorosa è quella 
del sardo sia perchè era giunto 
ai quarti di finale, sia perchè 
gli era stata praticamente 'pia 
nata la strada dallelinuna 
zione citi sovietico Tanmris 
campione uscente. Infine I av¬ 
versario che Beano ha inton¬ 
tì.:to ieri (il romeno Hodosan) 
non sembrava particolarmente 
temibile. 

Ed invece Stano ha perso, 
ha perso tra l'altro nettamente !p . 
(nonostante il pubblico abbia [DBSket 
fischiato il verdetto) con una- 


• PESI LEGGERI (quarti di fi¬ 
nale): Dunkel (RDT) b. Madsen 
(Dan.) ai punii; Vujin (Jug.) b. 
Paulsen (Norv.) per arresto del 
combattimento alla prima ripresa; 
Gula (Ung.) b. Seminili (Tur.) 
ai punti; Grundzien (Poi.) b. 

I Petriglia (II.) ai punii, 
j Ut PESI WELTER (quarti di fi- 
i naie): Nemecek (Cec.) b. Sandal 
(Tur.) per squalifica alla seconda 
ripresa; Hodosan (Rom.) b, Scano 
(il.) ai punti; Gali (Ungh.) b. 
Hebeisen (Svi.) ai punti; Wolke 
(RDT) b. Hansen (Dan.) ai punti. 

• PESI SUPERWELTER (quar¬ 
ti di finale): Stantien (Cec.) b. 
Voigtlander (RDT) d er arresto 
del combaiiimento alla terza ri¬ 
presa; Stachurski (Poi.) b. Sali- 
burger (Au.) ai punti. 


Da ano dei nostri inviati 

SXLERNO. W 


. unica attenuante: quella di rs- 

j sere salito sul ring fortemente 

o * .1 , v* emozionato per aver ricevuto 

Bv, tipo il Pan.zza oe..a « v .. 

Un 2 orno o l'altro. ' !n mattinata da Cagliari un te 
pen-o. uscirà da.le retrovie, e . 1 - ! Iegramma che eli annunciava 
tanto voglio registrare :! buoi.; | In nascita della primogenita («■ 
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Per il temporale 
rinviata ad oggi 
la 500 miglia 
di Indianapolis 

INDIANAPOLIS. 30 
La 51.ma edizione della * -500 
migl a » di Indianapolis, che ha 
i preso il « v la » alle 18.02 ora ita 
liana, è stata sospesa dopo so.i 
!“ (mentre era m testa Pameil 
e quando già Andretti e Gra¬ 
ham Hill erano stati costretti 
al ritiro) a causa di un forte 
temporale. Secondo quanto era 
stato deciso in anticipo sulla 
base dei bollettini meteorolog.cì 
(che avevano previsto il tempo¬ 
rale la « 500 miglia » è stata 
rinviata a domani. 


| rno-e fai log- a di un ruzazzo ri 
! suo primo Giro d'Ital.a. appunto 
il Pan.zza (Vladimiro d. Cassano 
Magnano (Varese). 

Ieri sera è venuto a sedersi al 
nostro tavolo t candidamente c; 
ha confessato che in questo pr.- 
mo mese di profession.smo ha v 
suto ;n una specie di gungla. 
Il giovanotto, che ancora ogg* 
ha una mentalità die.amo d.let- 
tantist.ca. non credeva mai pù 
di dover superare tanti ostacoli 
oer capire li nuovo mondo m 
cui è entrato. Lui pensata che 
il cicl.smo. g ralo come vuo.. è 
sempre c.clismo. e invece ha se» 
perto sistemi nuovi, l.nguaagi 
diversi, amicizie comp icate e di 
conseguenza una specie di mu 
ro davanti al quale s'è sentito 
ancora più piccolo. 

Per poco. Panizza non è an¬ 
dato a casa dopo un paio di 
giorni Ma è un ragazzo allegro, 
come dicevo, e staccatosi in sa¬ 
lita nella seconda tappa, lui che 
da dilettante faceva fuori tutti 
alla prima rampa, ha pensato 
che valeva la pena di «offrire, 


che gli chic-deva di vincere 
proprio per festeggiare i! lieto 
evento). ' 

Petriglia che è stato autore 
di un ottimo match nulla ha po 
tuto contro il vincitore delle o 
limpiadi di Tokio il polacco 
Grundzien che alla fine del 
match è riuscito ad accumulare 
qualche punto in più. 

Il dettaglio tecnico 

0 PESI MOSCA (quarti di fina¬ 
le): Gorbatov (URSS) b. Pana 
yotov (Ung.) ai punti; Skrzypczak 
(Poi.) b. McCarthy (tri.) ai punti. 
Civea (Rom.) b. Cybinski (RDT) 
per arresto combattimento alla 
prima ripresa. Yadigar (Tur.) 
b. J ungh a* (Ung.) ai punti. 

# PESI PIUMA (quarti di tinaie): 
De Som* (Fr.) b. Pritchard (Gal¬ 
le*) ai punti; Ryszard (Po).) b. 
Kovac (Cec.) ai punti; Tatar 
(Tur.) b. Ruzlcka (RFT) ai pun¬ 
ti; Mikajlov (Bui.) b. Stanev 
(Rem.) al *«nti. 


L'Italia 
battuta 
anche dal 
Messico 

MONTEVIDEO, 30. 
Giocando una magnifica partita, 
la nazionale messicana di palla¬ 
canestro ha battuto a Mercedes 
l'Italia per 78(0 (primo tempo 
33-27). La squadra messicana ha 
cosi conquistato il ferzo posto 
net girone di qualificazione di 
Mercedes, valevole per il quinto 
campionato mondiale di pallaca¬ 
nestro, mentre l'Italia è stata re. 
legata a fanalino di coda, avendo 
perduto tutte e tre le partite di¬ 
sputate (Stati Uniti, Jugoslavia 
e Messico). 

Sintesi delia giornata: a Mer¬ 
cedes, Messico batte Italia 7M0 
(33 27); a Salto, Portorico batte 
Paraguay M-S2 (37 23), Brasila 
batte Polonia 8347 (48-37); a 
Montevideo, Uruguay batta Giap¬ 
pone 84-41 (Incontro amlchgvola). 


L'ordine d'arrivo 

I) Rudy Altig (Cernì) che co¬ 
pre i km. 1(0 della Polenza-Sa- 
lerno in ore 4.41'51" alla media 
di km. 34,048; 2) De Roo (Ol) 
a 13"; 3) Lemeteyer (Fr.); 4) 
Merckx (Bel); 5) Oltenbros (Ol); 

() Zandegù; 7) Della Torre; 8) 
Tummers (Ol); 9) Aimar (Fr); 
10) Grain (Fr). 

II) Milloli; 12) Destro; 13) Vi 
centini; 14) Cartello; 15) Basso; 
16) Carminati; 17) Farisato; 
18) Anni; 19) Licvore; 20) Cuc- 
chietti; 21) Dancelli; 22) Poli- 
dori; 23) Fantinato; 24) Perez 
Frances; 25) Brands; 26) Armo¬ 
ni; 27) Vittimilo; 28) Neri; 29) a 
pari merito e in ordine di iscri¬ 
zione: Motta, Balmamion, Pas- 
suello, Fezzardi, De Pra, Scan- 
dell), Anquetil, Stablinski, Milesi, 
Novak, Denson, Den Hartog, 
De Wolf, Timmerman, Bitossi, 
Chiarini, Colombo, Grossi, Fa¬ 
varo, Maurer, Mugnaini, Tac¬ 
cone, Di Toro, Franchini, Bocci, 
Tampicri, Gabica, Gomez del 
Moral, Echevarria, Vclez, Mar¬ 
tin Pinera, Gonzales, San Mi¬ 
guel, Elorza, Lopez Garrii, Cam- 
pagnari. De Franceschi, Binggeli, 
Galbo, Stefanoni, Zancanaro, 
Maino, Bracke, Fonlona, Boloke, 

D a u n a t, Rabaute, Pingeon, 
Schutz, Adorni, Albonetti, Casa 
lini. Guerra, Massignan, Mealli, 
Chiappano, Denti, Durante, Fer¬ 
retti, Gimondi, Minieri, Poggiati, 
Zilioli, Andreoli, Baldan, Panizza, 
Schiavon, Pifferi, Moser, Porta- 
lupi, tutti col tempo di De Roo; 
99) Michelotio a 1'58"; 100) Rit- 
ter a 1 '58"; 101) Lute a 7'26"; 
102) Mazzacurati a TU”; 103) 
Van Vlicberghe a 11*11"; 10^) De 
Boover; 105) Vandenberghe; 106) 
Plankaert; 107) Le Pachelet a 
19'14". 

La classifica generale 

1) Perez Frances (Sp.) in 53 
ore 15'23"; 2) Moser a 3"; 3) 
Schiavon a 42"; 4) Bitossi a 47"; 
5) Gonzales (Sp.) a 50"; 6) Car- 
letto a 1*09"; 7) Merckx (Bel.) 
a V10"; 8) Motta a IMO"; 9) Al¬ 
tig (Germ.) a I'13"; 10) Gimon¬ 
di; 11) Adorrì. 

di 1M3"; 11) Adorni a 1M3"; 12) 
Pingeon a I'13"; 13) Zilioli; 14) 
Poggiali a IMS"; 15) Aimar a 
V26"; 16) Echevarrpa; 17) An¬ 
quetil; 18) Fonlona; 19) Gabica; 
20) Mugnaini; 21) Taccone a 
2'35" ; 22) Schutz a 3'04"; 23) 
Dancelli a 3'15"; 24) Gomez Del 
Moral a 3’25"; 25) Szn Miguel 
a 3'31"; 26) Velez a 4’22"; 27) 
Balmamion a 4'26"; 28) Maurer a 
5'53"; 29) Zandegù a 6'21"; 30) 
Colombo a 6'31"; 31) Maino a 
lOMO"; 32) Passucllo a 13'53"; 
33) Ginggeli a 15'45"; 34) Vicen¬ 
tini a 19*36"; 35) Zancanaro a 
21'25"; 36) Den Artog a 21'29"; 
37) Massignan a 21*37"; 38) Ot- 
tenbros a 24'03"; 39) Rebaute a 
2S'2S; 40) Bodrero a 26'18; 41) 
Lopez Carril a 31'03; 42) Armanl 
a 31'25"; 43) Favaro a 32'17"; 
44) Panizza a 34'13"; 45) Fari- 
saio a 34'36"; 46) Galbo a 36*01"; 
47) Mealli a 37'02 "; 48) Backe a 
3T33"; 49) Guerra a 41*50"; 50) 
Cucchietti a 42'24"; 51) Brands 
a 42*49"; 52) Denti a 43*36"; 53) 
Stablinski a 45 02"; $4) Elor¬ 
za a 46*43"; SS) Baldan a 
46*51"; 56) Stelloni a 47*40"; 
57) Chiarini a 47'40"; 58) Bolke 
a 47*44"; 59) Polidori a 47*48"; 
60) Plankaert a 48*23"; »1) Mar¬ 
tin Pinera a 49*49"; 62) De Roo 
a 51*14"; 63) Neri a 51'25"; 64) 
Campagnari a 51'25"; 65) Casa¬ 
lini a 51*48"; 66) Michelotio a 
54*29"; 67) Ferretti a 55M9"; 68) 
Anni a 57'06"; 69) Fezzardi a 
5*My*; 70) Portalupi a 58'55"; 
71) Vandenberohe a 59*54"; 72) 
Fantinato a 59*56"; 73) Tummers 
a 1.00*32"; 74) Chiappano a 

VOI'49"; 75) Minieri a 1.02'3r*; 
76) Miglioti a 1.02*46": 77) Dau- 
nat a 1.03'28"; 78) Timmernvo 
a 1.04'06"; 79) Basso a 1.04'34"; 
i 80) Lemeteyer a 1.05*57"; 81) Car¬ 
minati a 1.08*05"; 82) Albonetti a 
1.0T51"; 83) Van Vlieberqhe a 
1.09'26"; 84) Bocci a 1^46*»; 
85) De Wolf a 1.11'Ot"; 86) Rifter 
a 1.11*14"; 87) Milesi a 1*11*42"; 
88 ) De Franceschi a 1.12'44"; 19) 
Durante a l.irSO"; 90) Destro a 
1.14'33"; 91) Pifferi a 1.20*06"; 
92) Lute a 1.20*22"; 93) Franchini 
a 1.20*57"; 94) Novak a 1.21*02". 

Il preoiio di tappa 
della Luxor » 

Nella lappa Potenza-Salerno, il 
numero di cor.sa del vincitore 
Rudy Altig della « Molteni » 
era abbinato al gioma.ista Clau¬ 
dio Benedetti del « Corriere del¬ 
la Sera > il quale ha v.nto pertan¬ 
to un frigorifero 130 litri, posto 
in palio dalla «Salamini SAS> 
tra i giornalisti italiani e otrg- 
nieri accreditati al sofuito èd 
Giro ditali*. 
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L'«efficienza aziendale» riduce salari e consumi 

Come le vacche 
del capitalismo 
ingrassano a spese 
degli operai 

L’appello « patriottico » dell’on. Colombo — Migliaia di disoccupati 
e sottoccupati — Diminuite anche le spese per la scuola — Tornato 
di moda, anche a Milano, il monte di pietà — Il «cavallo tornò a 
bere » e sulle mense dei lavoratori spari il vino 


L’« appello » che l'on. Co¬ 
lombo ha indirizzato nelle 
Morse settimane ut sindacati 
era chiaro: non potete chie¬ 
dere aumenti; dovete essere 
comprensivi, altrimenti per la 
nostra economia, ora in ri¬ 
presa, torneranno i tempi du¬ 
ri e sarà peggio per tutti. 
Il ministro del Tesoro ave¬ 
va rispolverato in chiave pa¬ 
triottarda l’antica [xirabola 
delle vacche grosse e delle 
lacche magre. Una parabola 
che bisogna demistificare per¬ 
chè non è vero che se le vac¬ 
che sono grasse c'e latte e 
carne per tutti. Non è mai sta¬ 
to vero neppure nelle economie 
primitive delle più antiche co¬ 
munità umane, cui la narra 
zinne biblica si riferisce. Non 
è stato vero nel Medio Evo. 
E meno che mai à vero ai 
giorni nostri, in pieno dominio 
dei monopoli. 

Oggi infatti la vacca capi¬ 
talistica è pingue, gonfia di 
carne e di latte. La produ¬ 
zione industriale è aumentata 
l'anno scorso del 12,5 per 
cento. 1 profitti delle più gran¬ 
di aziende sono salili in mo¬ 
do vertiginoso: la Muntedison 
ha realizzato 39.150 milioni di 
utili (37.543 milioni nel ‘65), la 
FIAT 24.035 milioni (contro i 
23,910 dell'anno precedente), la 
Pirelli 7.025 milioni (4.026 nel 
1965), la Rinascente 2 .978 mi¬ 
lioni (2.274 nel ’65). Nello stes¬ 
so anno, però, i salari reali 
sono aumentati soltanto del 3.5 
per cento e l’occupazione è 


Reazioni 
polacche 
alle recenti 
decisioni 
del Papa 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 30 

La nomina ad amministratori 
apostolici, ma direttamente di¬ 
pendenti dalia Santa Sede, dei 
quattro vicari generali che fino 
ad oggi amministravano, alle di¬ 
pendenze del cardinale Wyszyn- 
ski le diocesi delle terre occi¬ 
dentali. viene oggi commentata 
dalla stampa cattolica come un 
« ulteriore passo de facto, se non 
de fure, sulla via della definitiva 
stabilizzazione giuridioo-canoni- 
ca della Chiesa su quelle re¬ 
gioni >. 

Ma se tali nomine sono sta¬ 
te accolte positivamente dagli 
ambienti cattolici e con la ma¬ 
nifesta speranza che questa noa 
sia che una misura intermedia 
\erso una soluzione giurìdica che 
riconosca finalmente la legittima 
coincidenza fra le frontiere del¬ 
le diocesi di quelle regioni con 
le frontiere dello Stato, dei tut¬ 
to negativa è stata la reazione al 
commento con cui l'Osservatore 
Romano ha accompagnato l’an¬ 
nuncio delle nomine. Un com¬ 
mento. si afferma, che riprende 
m pieno tutte le argomentazioni 
del revanscismo tedesco occiden¬ 
tale per rimettere in discussione 
le frontiere polacche già defini¬ 
tivamente stabilite dal trattato 
di Potsdam del ’45. 

«Oggi — afferma il quotidiano 
deU’associazione cattolica PAX 
— nessuno al mondo, fatta ecce¬ 
zione per i revisionisti di Bonn, 
nutre dubbi circa f| carattere 
definitivo della frontiera sul- 
l’Oder Neisse. Le argomentazio¬ 
ni deIfO-«erratene Romano non 
possono quindi essere considera¬ 
te altrimenti che una accettazio¬ 
ne delle pressioni fatte dagli 
uomini politici di Bonn che ne¬ 
gli ultimi tempi hanno fatto vi¬ 
site cosi numerose in Vaticano. 
Alla luce di questi commenti — 
continua il giornale — sì capi¬ 
sce l'interpretazione ricattatoria 
data alle decisioni della Santa 
Sede dalla stampa di Bonn là 
dove afferma che nulla è cam 
hiato. e che si è sostituita una 
soluzione provvisoria con un'al¬ 
tra misura provvisoria ». 

Per quello che riguarda l'ar¬ 
gomento sollevato dal giornale 
vaticano e secondo cui la Santa 
Sede non vuol assumere un al 
teggia mento politico. l’organo 
della PAX fa osservare che un 
tale atteggiamento è già stato 
assunto dal Vaticano « per io 
meno quando ha riconosciuto, 
fra i primi Stati. la Repubblica 
federale tedesca la cui nascita 
era una aperta violazione degli 
accordi di Potsdam ». 

Il giornale manifesta quindi il 
suo fermo disappunto per U fatto 
che la decisione del Papa sta 
stata sfruttala daU'Oueiratore 
Romano per fornire appiglio olle 
tesi antipolacche di Bonn. Que¬ 
sta politica di Bonn ha per obiet¬ 
tivo quello di intralciare il pie¬ 
no riconoscimento, da parte del 
Vaticano, del diritto della Polo¬ 
nia alle terre suU’Oder Neisse. 
ed è quella stessa politica che 
costituisce, oggi, il più serio in¬ 
tralcio alla pace e alla sicurezza 
IH Europa. 

Franco Fabiani 


calala dal gennaio 1966 al gen¬ 
naio 1967 di altre 176 mila 
unità. 

La vacca capitalistica si è 
dunque ingrassata a spese 
dei lavoratori, soprattutto di 
quelli che la razionalizzazione 
dei cicli produttivi, lo svilup 
po tecnologico e la « efficien¬ 
za aziendale * hanno espulso 
dalle fabbriche. Non siamo 
solo noi a dirlo. E non siamo 
soli nemmeno a protestare ed 
a proporre una politica alter¬ 
nativa. 

E' di questi giorni, fra l'al¬ 
tro. la pubblicazione di una 
indagine Dora, compiuta nel¬ 
l'ottobre '66 per conto della 
Unione Camera di commercio. 
Si tratta di una inchiesta sulla 
« riduzione delle spese e dei 
consumi familiari in conse¬ 
guenza della riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro o del licenziamen¬ 
to del capofamiglia »: una in¬ 
chiesta campione fatta a Mila¬ 
no, capitale economica d’Ita¬ 
lia, dove si dice che non esi¬ 
sterebbe neppure un'ombra di 
miseria, dove anzi insieme con 
le « vacche grasse » del capi¬ 
talismo sarebbe cresciuta, a 
sentire taluni sociologi, urta 
classe operaia speciale, che ri¬ 
pudierebbe la lotta e sarebbe 
aristocratica in quanto privi¬ 
legiata. 

Ebbene, l’istituto Dora ha 
accertato che la politica della 
« efficienza aziendale », difesa 
e rilanciata recentemente an 
che dai massimi esponenti 
delle industrie statali, ha pro¬ 
dotto nella ricca Milano gua¬ 
sti molto gravi. Il 53.8 per cen¬ 
to delle famiglie colpite dalla 
disoccupazione o dalla riduzio¬ 
ne degli orari (e delle paghe) 
hanno dovuto ridurre i consu¬ 
mi di carne, il 43.5 per cento 
delle stesse famiglie ha an¬ 
nullato ogni acquisto nel set¬ 
tore dell'abbigliamento, il 50 
per cento ha ridotto le spese 
per l'istruzione dei figli e il 
33.3 per cento le ha comple¬ 
tamente eliminate, il 46.2 per 
cento ha rinunciato alla lettu¬ 
ra di libri, giornali e riviste, 
il 41,7 ha * dimenticato » che 
esistono cinema e teatro, il 
30.8 per cento ha eliminato 
le spese per la « cura della 
persona e sanità ». 

Ma facciamo parlare gli in¬ 
tervistatori. Capofamiglia, un 
meccanico di 40 anni, con mo¬ 
glie, 3 figli di 10. 7 e 3 anni, 
di origine siciliana, residente 
a Milano dal 1960. « Riduzione 
stipendio per crisi congiuntu¬ 
rale — dice la Doxa — da 
115 a 90 mila lire mensili, la 
donna bada alla casa, il vo¬ 
lume della spesa per il vitto 
è sceso da 2600 a 1800 lire al 
giorno ». « Hanno affermato 

senza incertezze — noia l'in¬ 
tervistatore — che sono co¬ 
stretti a mangiare di meno. E 
la cosa si legge nei volti dei ra¬ 
gazzi ». 

Capofamiglia, meccanico, an¬ 
che questo di 40 anni, origi¬ 
ne milanese, residenza a Mi¬ 
lano. due figli (uno alle tec¬ 
niche. uno alle elementari), 
moglie casalinga, nonno con 
pensione di 65 mila lire, reddi¬ 
to del capofamiglia ridotto da 
90 a 70 mila lire. L'intervista¬ 
tore della Dora annota che 
*sulla voce ” istruzione ” è sta¬ 
ta realizzata una economia di 
5 mila lire mensili, ritirando 
uno dei figli dal doposcuola. 
Si è cosi risparmiato il con¬ 
tributo sulla refezione e ora 


il ragazzo spartisce con gli 
altri membri della famiglia lo 
stesso quantitativo di cibo che 
prima si acquistava per quat¬ 
tro persone ». 

« Le spese per la scuola — 
dice ancora la Doxa — subi¬ 
scono un taglio netto del 28 
per cento per le riduzioni di 
orario e del 74 per i licenzia¬ 
menti. Per l’alimentazione il 
calo è pari al 4,3 per i colpiti 
dalle riduzioni e del 10,5 per i 
colpiti dai licenziamenti. Ma 
va precisato che le spese-tipo 
familiari in Italia — afferma 
ancora l'inchiesta — sono as 
sai contenute anche in periodi 
di piena occupazione, tanto è 
vero che solo alcune possono 
essere compresse e anche que¬ 
ste assai di poco ». 

Anche questa osservazione, 
questa costatazione anzi, è in 
dicativa per stabilire a chi 
vanno il latte e la carne del¬ 
le vacche grasse in regime ca¬ 
pitalistico. Ma l’indagine Doxa 
presenta anche altre « voci » 
interessanti. Chi rimane disoc¬ 
cupato, chi perde aliquote di 
salario per effetto della ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro af¬ 
fronta l’esistenza in cento mo 
di: t si intaccano risparmi — 
rileva l'inchiesta —. si ven 
dono auto e case, si contraggo 
no debiti, si effettuano mille 
altri mestieri di ripiego, si 
riceve aiuto da altri famiglia- 
ri. Va annoverato inoltre un 
maggior ricorso agli acquisti 
a credilo e alle rate. Il 6 per 
cento di coloro che hanno su¬ 
bito riduzioni di orario e il 23 
per cento dei licenziati han¬ 
no dovuto ricorrere ad acqui¬ 
sti a credito anche per i pro¬ 
dotti alimentari. Il 10 per cen¬ 
to delle famiglie è stato co¬ 
stretto all'alienazione o all’im¬ 
pegno di beni presso il Mon¬ 
te di Pietà ». 

Ecco i fatti. C’è stato un pe¬ 
riodo. dopo il ‘63, in cui gli 
economisti borghesi si erano 
impegnati in una polemica cu¬ 
riosa. Gli investimenti scar¬ 
seggiavano. La spesa pubbli¬ 
ca era stala bloccata. Era tem¬ 
po di 4 vacche magre » e gli 
economisti, tanto per rimanere 
nella terminologia zoofila, cer¬ 
cavano di spiegarsi perchè mai 
il 4 cavallo non bevesse ». Ac¬ 
cadde, poi, che il cavallo tor¬ 
nò ad abbeverarsi fino a pren¬ 
dere anche qualche sbornia, 
come nel caso delle grandi 
concentrazioni capitalistiche e 
finanziarie tipo Montecatini - 
Edison. Accadde che il gover¬ 
no di centro-sinistra regalò ai 
padroni somme favolose (277 
miliardi nel '65 e 374 nel '66) 
attraverso la * fiscalizzazione 
degli oneri sociali ». facendo 
cioè pagare a tutti gli italiani 
quegli oneri che dovevano pa¬ 
gare solo gli industriali. Ac¬ 
cadde. infine, che la congiun¬ 
tura cambiò qualità, trasfor¬ 
mandosi da « economica » in 
4 tecno-razionalistica ». Le vac¬ 
che furono di nuovo grasse, 
anzi enormi, ma i lavoratori, 
vittime dell’efficienza azienda¬ 
le, furono costretti a ridurre 
ancora le proporzioni della bi¬ 
stecca. R cavallo capitalista 
continuò a bere, ma sulle 
mense dei licenziati sparì il 
vino. Ed è per questa politi¬ 
ca che sindacati e lavoratori 
dovrebbero essere « compren¬ 
sivi », magari nel nome delle 
patrie fortune. 

Sirio Sebastianelli 


GRECIA 


La Croce Rossa 
denuncia le sofferenze 
di 250 deportate 


ATENE. 30. 

ti oelegato della Croce rossa in¬ 
ternazionale. Germain Collandon. 
ha definito francamente 4 msoddi- 
sfacenti » le condizioni esistenti 
nel campo di deportai] eoe deiriso¬ 
la di Yaros. da lui visitato, e ha 
chiesto che le duecentociquanta 
dorme ivi detenute vengano tra¬ 
sferite 4 in un luogo che consen¬ 
ta il riguardo dovuto al loro 
sesso ». 

La richiesta di Collandon è con¬ 
tenuta in un rapporto che il ge¬ 
nerale Patakòs. uno degli autori 
del colpo di Stato fascista e at¬ 
tuale ministro degli Interni, è 
stato costretto a pubblicare, seb¬ 
bene mutilato. 


Patakòs ha dichiarato di esser¬ 
si recato ieri a Yaros « per esa¬ 
minare le condizioni di vita » del¬ 
le deportate e di essere stato 
accolto 4 con ostilità ». Ha quindi 
assicurato che un'apposita com¬ 
missione esaminerà la questione. 
Secondo il generale, entro due 
settimane dovrebbe restare a Ya¬ 
ros solo la metà degli attuali 
6138 detenuti. 

Il primo ministro Kolias ha d’al¬ 
tra parte reso noto che un gruppo 
di venti « giuristi » i stato Inca¬ 
ricato di redigere un nuovo do¬ 
cumento costituzionale. Il lavoro 
della commissione dovrebbe du¬ 
rare circa sei mesi. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a L 150 


Mentre infuria la lotta a ridosso del 17° parallelo 
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Nuovi furiosi bombardamenti USA 
nelle regioni di Hanoi e Haiphong 
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Allarme aer^eo ad Hanoi. I cittadini corrono verso i rifugi 


Creato lo Stato del Biafra 


Proclamata ufficialmente 
la secessione in Nigeria 

La decisione è stata confermata ieri dal governatore Ojukwu, che diventa 
capo del nuovo Stato — Gli interessi petroliferi angloamericani avrebbero 

incoraggiato la scissione 


LAGOS. 30. 

Il colonnello Odumegwu Ojukwo. 
fino a oggi governatore della re¬ 
gione orientale della Nigeria, ha 
proclamato l’indipendenza di que¬ 
sta regione con il nome di Bia¬ 
fra. .ed è divenuto dunque capo 
del nuovo Stato indipendente. Co 
me è noto, una deliberazione in 
questo senso era stata raggiunta 
domenica dalla Assemblea regio 
naie, composta da trecento depu¬ 
tati. Ma poiché questa assem¬ 
blea aveva solo un carattere con- 
sultivo. la proclamazione poteva 
essere fatta solo dal governatore, 
come è avvenuto oggi. La bandie¬ 
ra del nuovo Stato — verde, ros¬ 
sa e nera con un sole nascente 
giallo — è «tata issata contem 
poraneamente sugli edifìci pubbli¬ 
ci di Enugu e delle altre città 
del Biafra 

Conformemente a quanto già 
era stato detto nella deliberazio¬ 
ne della Assemblea, lo Stato di 


Biafra intende confermare lap 
partenenza al Commonwealth la 
cui già apparteneva come parte 
della Nigeria) e chiedere una 
propria rappresentanza all’ONU 
e alla Organizzazione per l'Uni 
tà Africana. 

La reazione di Lagos, capitale 
della Nigeria, si era già avuta 
due giorni fa con la proclama¬ 
zione dello stato di emergenza, 
e la contemporanea diffusione di 
un decreto tendente a imporre 
un nuovo assetto amministrativo 
federale al Paese, compresa la 
regione secessionista. Il capo del 
governo di Lagos. Yakubu Gowon. 
ha oggi definito la dichiarazione 
di Ojukwu 4 un atto di ribel 
bone ». e ha posto l'embargo sul 
principale porto delia regione dis 
sidente. Fort Harcourt. e su tre 
altri porti. 

(ili nssersaton ritengono che il 
potere centrale di Lagos potrà 
fare ben poco per evitare che 


la secessione di Enugu abbia ef¬ 
fetto: la regione orientale, o Bia 
fra, che conta quattordici milioni 
di abitanti, cioè circa un terzo di 
quelli della intera Nigeria (la 
cifra ufficiale di 56 milioni è 
certamente esagerata), è la più 
ricca del paese, e produce, nella 
zona di Port Harcourt. già una 
quantità rispettabile di petrolio, 
che si avvicina all'ordine di gran 
dezza di alcuni dei giacimenti 
mediorientali. La produzione pe¬ 
trolifera in questo Paese è con¬ 
trollata dalla compagnia USA 
Gulf Oil. e dalla ing’ese Shell. 
Sembra molto verosimile che ap¬ 
punto gli interessi petroliferi ab¬ 
biano giocato una parte di ril:e 
vo nel determinare la secessio 
ne. allo scopo di a\ere come part¬ 
ner un paese e un governo più 
facilmente controllabili di quello 
centrale nigeriano, indebolito dal¬ 
le contraddizioni mai r.solte fra 
gruppi etnici 
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Attaccato l'aeroporto di Hoa Lac, a 30 chilometri dalla capitale 
L'aviazione statunitense a corto di piloti — Nuovi strumenti 
meccanici per scoprire i partigiani 


SAIGON, 30 

Nuovi furiosi bombardamenti 
aerei contro il nord Vietnam, 
compreso un attacco contro lo 
aeroporto di Hoa Lac. 30 km. 
ad ovest di Hanoi e. nonostan¬ 
te un’afTermazione in contrario 
di Washington (smentita da un 
portavoce USA a Saigon) attac¬ 
chi anche nella zona tra Hanoi 
ed Haiphong. .L’attacco su Hoa 
Yac è stato giustificato dal por¬ 
tavoce col fatto che i vietna¬ 
miti riparano troppo alla svelta 
1 danni causati dai bombarda¬ 
menti. 

L'aviazione americana si tro¬ 
va intanto in difficoltà a causa 
della scarsità di piloti, dovuta 
alle perdite subite nel Vietnam 
e al drenaggio operato nelle lo¬ 
ro file dalle compagnie commer¬ 
ciali: i piloti militari preferi¬ 
scono queste ultime ai rischi 
veramente troppo elevati del 
Vietnam. Così è stato annuii 
ciato, dall’aviazione americana, 
che 3.700 piloti che avevano 
raggiunto i limiti di età o che 
avevano chiesto di tornare alla 
vita civile, saranno trattenuti 
in servizio per almeno un al- ; 
tro anno. La misura riguarda i 
sottufficiali e gli ufficiali fino 
al grado di colonnello. 

Duri combattimenti anche nel 
sud. soprattutto nella zona im¬ 
mediatamente a sud della fa¬ 
scia smilitarizzata del 17’ pa 
rallelo. attorno ai campi trin 
cerati dei « marines » omerica 
ni. Il comando di questi ultimi 
ha annunciato che è stata «con¬ 
quistata » una collina che do 
mina il campo di Con Thicn (5 
marines morti e 4G feriti, se¬ 
condo i dati ufTiciali) e che. 
sempre nei dintorni di Con 
Thien. sono state distrutte trin¬ 
cee e bunkers vietnamiti. Si 
tratta di azioni con le quali i 
marines tentano disperatamen¬ 
te di conquistare almeno uno 
spazio di relativa sicurezza at¬ 
torno alle proprie basi, soffo 
cate da un nemico mobilissimo 
che. domani, sarà sicuramente 
di nuovo sulle stesse posizioni. 
Nella tattica del FNL. infatti, 
il concetto di posizioni fisse è 
pressoché sconosciuto, ed è pro¬ 
prio questo modo di considera¬ 
re la lotta contro gli invasori 
che mette questi ultimi in gravi 
difficoltà. 

Alla ricerca disperata di mez 
zi per scoprire dove si trovi il 
nemico gli americani hanno in¬ 
trodotto nuovi strumenti scien¬ 
tifici. che sostituiscono le « ci¬ 
mici affamate » che, secondo i 
laboratori di ricerca delle for¬ 
ze armate USA. avrebbero do¬ 
vuto segnalare la presenza di 
vietnamiti pronti all'imboscata. 
Si tratta stavolta, a quanto in¬ 
forma l'Associafed Press, di 
uno strumento del peso di 9 chi¬ 
li. chiamato 4 Manpack person- 
nel detector », fabbricato dal¬ 
ia General Electric che. instai 
lati su elicotteri, può sentire 
105 odori differenti a terra. 

Esso scopre, scrive I ’AP, 
4 grazie al loro sudore, i parti 
giani che si trovano in rifugi 
nella giungla o che sono accam 
pati sulla sponda di un fiume ». 
IdentificaU dall'apparecchio, es¬ 
si possono essere fatti segno 
immediatamente ad attacchi di 
mortai e di aerei, compresi i 
B 52. Questo cane poliziotto 
meccanico ha tuttavia, rileva 
YAP. dei seri difetti: « Se il 
vento tira nella direzione sba¬ 
gliata. esso può reagire all'odo¬ 
re degli americani e non può 
indicare quanti partigiani sono 
nascosti. Non può dire se si 
tratta di uomini o di donne, di 
amici o di nemici... L’apparec 
chio non può essere usato nel 
le zone fittamente abitate, dato 
il tasso elevato di ammoniaca 
c di carbonio nell’aria. E’ inu¬ 
tile nelle zone dove operano 
soldati americani... ». 


« 


Pacem in terris » : 
parla la RDT 


GINEVRA. 30. 

Nella seconda giornata dei la¬ 
vori della conferenza « Pacem in 
terns » il punto all'ordine dei 
giorno era « Confronto: il caso 
della Germania ». I delegati del¬ 
la RDT hanno partecipato a que¬ 
sto confronto. Gerald Gotting, vi¬ 
ce presidente del consiglio di 
Stato della RDT e presidente 
dell'Unione democratica cristia¬ 
na. ha riproposto i punti elen 
rati nella lettera di Willi Stopli. 
inviata al cancelliere Kiesinger 
il 10 maggio 1907. e albi quale 
per la prima volta il governo di 
Bonn si è impegnato a rispon¬ 
dere. 

Ecco i punti: 

1) accordo tra i due Stati te¬ 
deschi per relazioni normali: 

2) rinuncia all'impiego della 
forza: 

3) riconoscimento, in dichiara¬ 
zioni identiche e concordate del¬ 


le funzioni attuali dei due Stati 
in Europa: 

-1) ridurre almeno del 50% le 
spese riservate all’armamento; 

5) rinuncia al possesso e a 
disporre di armi atomiche, e im- 
pegno comune di far parte di 
una zona disatomizzata in Eu¬ 
ropa; 

6) relazioni normali dei due 
Stati tedeschi con tutti gli Stati 
europei e viceversa 

Ne! corso del dibattito che è 
seguito, Hubert Reuve Méry. di¬ 
rettore del giornale * Le Monde ». 
dopo aver parlato dei diversi 
aspetti della questione tedesca, e 
in particolare del rispetto dell» 
frontiere attuali e del diritto dei 
popoli di disporre di loro stessi, 
ha riassunto la sua posizione ri¬ 
prendendo una frase di Mauriac: 
« La Francia ama tanto la Ger¬ 
mania che preferisce ve ne sia¬ 
no due ». 


Gli USA sistemeranno 
nei comandi NATO 
i «generali a disposizione» 


Riportila 
la delegazione 
di Mosca 

* La delegazione delia città di 
Mo«ca guidata dal sindaco Vla¬ 
dimir Promislov. dopo otto giorni 
d: visita a Roma e poi anche a 
Milano e a Torino, è ripartita 
ieri per l'URSS dall’aeroporto di 
Fiumicino. I rappresentanti di 
Mosca hanno restituito la visita 
che alcuni mesi fa una delega¬ 
zione de'. Campsdogl o aveva com¬ 
piuto nella capitale sovietica 
Affa partenza il sindaco Pro 
mjslov ha fra l'altro detto: 4Par- 
i turno eoo la convinzione che la 
i nostra visita abbia contribuito a 
stabure una comprensione reci¬ 
proca sempre p-ù stretta fra ’J 
Comune di Roma e quello di Mo¬ 
sca. Per questo abbiamo invitato 
nuovamente una delegazione del 
Comune di Roma a farà visita 
e abbiamo preso un accordo col 
sindaco Pttrucci per uno scam¬ 
bio di mostre sulla vita delle due 
città Penso che ciò faciliti l’ope¬ 
ra di conoscenza sulla maniera 
di vita delle due città e paesi. 
Trasmetto il saluto piò vivo dei 
cittadini moscoviti al cittadini ro¬ 
mani e i migliori successi ai 
nostri Comuni ». 


Ieri, con la regìa dell'ammira¬ 
glio USA. Charles Oriniti, si è 
svolta al comando delle forze al¬ 
leate terrestri del Sud-Ruropa 
(FTASE) la cerimonia delle con¬ 
segne fra il generale Guido Vedo¬ 
vino — cessato dall'incarico per¬ 
ché nominato capo di stato mag¬ 
giore dell'Esercito — e il gene¬ 
rale Ugo Centofanti che. per an 
zinnità e curriculum, avrebbe do 
vuto essere chiamato lui al pasto 
del defenestrato De Ixirenzo. Ma 
tant'è. a decidere è Io SII APE, 
l'alto comando della NATO. 

La secessione della Francia, 
l’assottigliamento dello « scudo » 
della NATO hanno posto grossi 
problemi agli americani. Non 
conviene nemmeno al Pentagono 
restare isolato con Bonn e Fra» 
co. Di qui t'acuito interesse alle 
situazioni interne dei paesi euro¬ 
pei e in particolare dellTtaha. 
Alla quale gli alti comandi, ispi¬ 
rati dal Pentagono e dalla CIA. 
hanno deciso di assegnare almeno 
la metà dei |>osti di comando la¬ 
sciati liberi dai francesi. Il nuovo 
comando navale del Sud. il Nav- 
south. sarà assegnalo, appunto, 
a un ammiraglio italiano. 

Si è detto che gli USA « pe¬ 
scano » da noi iierché nelle no 
stre Forze armate ì generali si 
sprecano. Infatti su 469 generali 
dell'Esercito ben 249 — il 54 per 
cento — sono « a disposizione *. 
cioè senza incarico e senza co¬ 
mando. ma con l’auto ministeriale 
e l'autista, l’attendente e spesso 
l'alloggio. E lo stipendio a casa 
per una spesa romplessUa. per 
il bdancio dello Stato, di un mi¬ 
liardo e 572 milioni rii lire al¬ 
l'anno. 

A chi può servire questa ple¬ 
tora rii alti ufficiali insoddisfatti, 
sjiesso inveleniti contro le istitu 
zioni democratiche? 

Si è parlato di questo al cock 
tail-partg seduto allo «cambio 
delle consegne. « E' il turno dei 
generali ». aveva scritto con sus¬ 
siego il giorno innanzi il cosid 
detto critico militare del quoti- 
diano parafascista della Capitale. 
E qualcuno degli ospiti ha ricor¬ 
dato con tono compiaciuto il 
na>lo svolto a Washington e ad 
Atene — e nel'a stessa Roma 
(il discorso colonialista del co¬ 
mandante della VI Flotta USA) 
— dai generali pari loro. 

Insomma riesplode la non mai 
sopita vocazione delle aite gerar 
chic m.litari a trasformarsi in 
gruppo di pressione politica per 
cambiare — ha scritto l'organo 
ufficioso del corpo degù ufficiali. 
II nuovo pensiero nazionale — 
i lo «tato di paurosa debolezza 
morale e civile del Paese ». Que¬ 
sto ritorno di fiamma trova ali¬ 
mento nelle vicende intemazio¬ 
nali e nella « preferenza » che 
ai nostri generali viene accordata 
dal Pentagono. Una prospettiva 
di massima occupazione che. al 
meno per i generali, renderebbe 
superflua la esistenza stessa del 
Ministero del lavoro che a un 
tale compito è destinato. Si è an 
che parlato dello scandalo STF.4R 
e delle altre non meno gravi re 
spon=abi!ità di alcuni ambienti e 
eh alami alti ufficiali Con tono 
di velata tristezza si è lamentato 
il fatto che «l'accaduto sia dive 
mito di pubb’ico dominio ». Nul 
l'altro Lo spirito di corpo ha 
prevalso. 

Nessuno vuole drammatizzare 
o attribuire ufficialmente impor¬ 
tanza a certe scorie politiche, a 
certi residui di fascismo in ser¬ 
vizio e in quiescenza. E. tuttavia, 
la presenza di tanti generali e 
ammiragli « a disposizione » può 
fornire lo strumento, può essere 


un ingrediente, un lubrificante di 
pericoli di cui recenti vicende 
hanno confermato la permanente 
esistenza. 

Il rapporto generali in servizio 
e « a disposizione » è il seguente: 
generali di cori» d'armata: 24 in 
servizio. 7 a disposizione; gene 
rali di divisione: 50 in servizio. 
33 a disposizione: generali di bri¬ 
gata: 108 in servizio e ben 140 
(cioè il 130%) a disposizione. 

Non dissimile la situazione in 
Marina: 134 ammiragli per non 
più di cinquanta navi rii linea. 
Due ammiragli per ogni nave. 
Chissà se. imbarcati, alzano le 
insegne in coppia: una a prora e 
l'altra a prua. 

In Aviazione vi sono 21 gene¬ 
rali di squadra aerea. Vi sono 
altri 130 generali. Insomma un 
genera'e per ogni aviogetto. 

Il governo e il ministro della 
Difesa non hanno mosso un dito 
per modificare questa assurda si¬ 
tuazione. Al punto che Tremel- 
loni ha rifiutato — di concerto 
con Colombo — di spendere un 
miliardo e mezzo per coprire gli 
organici degli appuntati e dei sot¬ 
tufficiali dei CC e dell'Aviazione. 

Al ministro forse basta il pri 
mato che le nostre FF A A han¬ 
no conquistato sotto la gestio 
ne dei ministri de: il più alto 
numero di generali proporzional¬ 
mente ai militari in servizio. In- 
somma vi sono più « sciabole di 
latta » che baionette, più gene¬ 
rali che appuntati o caporal 
maggiori che dir si voglia. 

Qual è. Infine, il retroterra po 
Iitico-culturale. in linea di mas¬ 
sima di questi generali? 

« Non so se esistano ufficiali 
che si possano qualificare come 
antifascisti, ma sono ben certo 
che non esiste nessun raggrup¬ 
pamento di ufficiali antifascisti», 
ha scritto Ferruccio Parri sull'ul¬ 
timo numero di Astrolabio. 

Noi aggiungeremo, per parte 
nostra, che per moiri segni «I 
avverte la presenza di tendenze 
che restano come supporto ad 
Ogni avventura. 

Silvestro Amore 
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PAG. 12 /fatti nel mondo 


l’Unità / mereoledì 31 maggio 1967 


E’ giunto al Cairo per firmare un trattato di difesa con la RAU 

L'improvviso arrivo di Hussein 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


PCI 


Rassegna internazionale - 

Ammissioni americane 


Prima al Consiglio (li Sirurez- 
«a, poi attraverso le colonne del 
(Veio York Times gli americani 
stanno dando l'impressione di 
ima granile incertezza e india* 
razzo a proposito del < limili ili* 
ritto ii di Israele di pretendere 
la lilu-rlù di navigazione nel 
golfo ili Akulia. Il signor Coli!* 
lierg Ila avuto nel suo interven¬ 
to al Consiglio di Sicurezza una 
frase signiliealivu : se l’CgilIn — 
egli ha detto — erede di userò 
il diritto di affermare la pro¬ 
pria sovranità sulle acque del 
golfo dovreldie cercare di far¬ 
lo valere nelle sedi appropria¬ 
te. Il suggerimento corrisponde 
alla linea americana di ottenere 
un ritiro del liloeco. Ma è di 
granile interesse il fatto clic il 
diritto egiziano non venga con- 
testato in linea di principio, l’a- 
rcccliio più avanti si spinge il 
/Veto York Times rivelando che 
il governo americano stareldie 
studiando un compromesso in 
liasc al quale il diritto egiziano 
verrebbe riconosciuto ma con 
una serie di limitazioni. 

E* molto probabile clic tali 
suggerimenti americani vengano 
respinti dagli arabi. Ma non è 
senza significato il fatto clic es¬ 
si sono siati già respinti, nel 
modo più netto, tini governo di 
Israele. Sicché la situazione, al 
momento in cui scriviamo, 6Ì 
presenta come segue: mentre 
gli americani non respingono il 
principio affermato dal Cairo 
Tei Aviv invece risponde con 
la massima intransigenza. Ne 
prendano nota i manichei di 
casa nostra secondo i quali tut¬ 
ta la ragione starebbe dalla par¬ 
te del governo di Tel Aviv. E 
riconoscano die se l’epicentro 
della crisi è stato, come essi so¬ 
stengono, il blocco di A balia, 
ebbene la stessa posizione ame¬ 
ricana appare oggi incerta, con¬ 
fusa, contraddittoria. 

f/aticggiamcuto di Washington 
è evidentemente dettato dalla 
costatazione che le cose non so¬ 
no andato secondo i desideri di 
chi ha inteso accendere nel Me¬ 
dio oriente un altro focolaio di 
crisi e magari un altro Vietnam. 
La decisa reazione egiziana, e 
la ferma presa dì posizione so- 


I delira e degli altri paesi socia¬ 
listi, hanno bloccalo sul nascere, 
almeno per ora, questo tentati¬ 
vo. IJn ruolo liitt’allro che se¬ 
condario è stato giuncato, in tut¬ 
ta la vicenda, dalla solidarietà 
araba. Sin a Washington clic a 
Tei Aviv si contava probabil¬ 
mente sulla divisione del fronte 
arabo, facendo perno sulla Gior¬ 
dania. Questa ipotesi è stata 
smentita dai fatti e cosi sia Wa¬ 
shington clic Tel Aviv si sono 
trovate di fronte ad una situa¬ 
zione non prevista. Non era pre¬ 
visto. ad esempio, e ciò vale so¬ 
prattutto per Washington, che 
i governi di alcuni paesi arabi 
ritenuti « moderati » o anche 
n ariti-egiziniii non anti-siriani ■> 
avrebbero finito con In schierar¬ 
si senza riserve nello stesso 
fronte, avvertendo al tempo stes¬ 
so che le prime a fare le spese 
di lina guerra sarebbero stale le 
grandi compagnie petrolifere 
americane. Di questa realtà oc¬ 
corre oggi tener conto quando 
si voglia abbozzare una analisi, 
anche sommaria, della situazio¬ 
ne medio orientale partendo dal¬ 
la crisi attuale. C’è poco da fa¬ 
re: il nazionalismo arabo — 
che poi non è altro se non la 
forma che ha assunto il grande 
molo di indipendenza e di eman¬ 
cipazione di questi paesi — è 
lina forza che ha mutato pro¬ 
fondamente la situazione e con 
la quale bisogna fare i conti. 

Questa forza si scontra cori lo 
Stalo di Israele. Ma quali sono 
le ragioni di fondo di un tale 
scontro? Il cosiddetto a fanati¬ 
smo n degli arabi? Questa è 
una spiegazione che non ha il 
minimo fondamento nella reul- 
tu anche se. come in tutti i 
grandi movimenti, vi sono, nel 
nazionalismo arabo, punte di 
estremismo. Ma la realtà vera è 
che lo scontro è determinato 
da ragioni clic sono geografiche, 
storiche, economiche, politiche 
assai profonde e complesse. A 
tutte queste ragioni si è aggiun¬ 
ta. in questi ultimi anni, la 
scelta dei gruppi dirigenti israe¬ 
liani di puntare tutte le loro 
carte sulla protezione di una 
grande potenza, gli Stati Uniti 
d’America, alla cui politica gli I 


arabi guardano, e con ragione, 
con grande ostilità. Comprendia¬ 
mo bene che questa è una sin¬ 
tesi necessariamente sommaria. 
Ma siamo profondamente con¬ 
vinti, al tempo stesso, rbe es«n 
contiene gli (dementi principali 
che spiegano la realtà odierna. 
Ne deriva che c’è una unica pos¬ 
sibilità, certamente non facile, 
per arrivare ud una conviven¬ 
za accettabile tra gli stati arabi 
e lo stato di Israele: che a 'Pel 
Aviv si comprenda la necessità 
di impostare un rapporto nuo¬ 
vo elle tenga conto degli obiet¬ 
tivi di fonilo, di emancipazione 
e di sviluppo, del nazionalismo 
arabo, li’ evidente che tutti de¬ 
vono fare la loro parte per rag¬ 
giungere un tale obiettivo. Ma 
è un fatto clic i gruppi dirigen¬ 
ti di Israele, predicando, collie 
fanno, l'intransigenza, non si as¬ 
sumono nessuna parte. Il che 

non fa che aggravare la tensio¬ 
ne spingendo gli arabi a rimane¬ 
re fermi sulle loro posizioni. li’ 
ben chiaro che l’atteggiamento 
di Israele si spiega con la de¬ 
cisione di esercitare il massimo 
di pressione sugli Stati Uniti 
perché intervengano militarmen¬ 
te. Ma questa è una pessima 
strada: è la strada che conduce 
allo scontro armato, li’ precisa- 
mente questo che noi rimprove¬ 
riamo ai dirigenti di Israele. 
Anche perché la loro pressione 
può indurre gli Stali Uniti a 
una prova di forza che. nel ra¬ 
so fosse attuata, avrebbe conse¬ 
guenze non calcolabili. A coloro 
i quali, infine, hanno scelto nel 
nostro paese la strada dell'iste¬ 
rìa vogliamo pacatamente ri¬ 
cordare che se è vero clic la pa¬ 
ce è indivisibile altrettanto vero 
è che la minaccia sul Medio 
Oriente e la realtà della ag¬ 
gressione al Vietnam vengono 
da una sola parte: dagli Stati 
Uniti d’America che si trovano 
di fronte, ovunque, a forze che 
i loro gruppi dirigenti intende¬ 
rebbero dominare perché non 
riescono ad affermare su di es¬ 
se la propria egemonia. 

Alberto Jacoviello 


Favorevole accoglienza alle proposte irachene per il petrolio 

Il mondo arabo difende unito 
le sue prospettive di sviluppo 

La crisi con Israele ha fatto passare in seconda linea vecchi ran¬ 
cori e diffidenze — Il ruolo della Siria neirequilibrio del Medio 
Oriente — Un ammonimento all’Europa occidentale 


BAGDAD. 30. 

L'iniziativa del governo irake¬ 
no. di convocare una riunione di 
tutti i paesi arabi produttori di 
petrolio per definire una politica 
comune di fronte alia crisi con 
Israele, ha ricevuto unanimi con¬ 
sensi nelle capitali del Medio 
Oriente. Il fronte arabo si con¬ 
solida sia sul terreno della po¬ 
litica petrolifera che su quello 
della solidarietà- giungendo a 
concreti atti di sostegno con la 
RAU e con la Sina. 

Il colonnello algerino Zbiri. re¬ 
duce dai Cairo e da Damasco, 
ha annunciato di aver concordato 
l’invio di truppe nei due Paesi: 
la Siria ha firmato un accordo 
militare con Bagdad; il Ubano 
ha rafforzato le difese ai con¬ 
fini con Israele: La Libia ha 
annunciato che non concederà 
le proprie basi per un'aggressio¬ 
ne anti-araba: il Kuwait ha in¬ 
viato contingenti militari: varie 
iniziative dì solidarietà si van¬ 
no sviluppando in Tunisia. Pa¬ 
kistan. Marocco e addirittura in 
Malaysia. S-riga por e e Indonesia. 

La proposta de! governo di 
Bagdad, di interrompere le for¬ 
niture di petrolio alle compagnie 
straniere fornitrici, a loro volta, 
dei paesi che assumeranno un 
chiaro atteggiamento anu-arabo. 
raccoglie un notevole successo. 
Il Kuwait, che è U principale 
esportatore del Medio Oneme. 
ha annunciato la possibilità li 
un blocco completo delle forni 
ture; la S:na ha dichiarato cne 
è disposta ad andare oltre le mi 
sure prese nel '56. quando mi^e 
fuori uso le stazioni di po n 
paggio della Irak Petroteum 
Company, e che — se necessario 
— incedierà pozzi e farà salta 
re le condotte petrolifere; :1 
blocco dì Akaba. intanto, para 
lizza il rifornimento energetico 
di Israele. 

La grande compattezza del 
mondo arabo ha motivi precisi: 
le manovre di Israele contro la 
Siria, ispirate direttamente da! 
le grandi compagnie petrolifere, 
sono motivate non tanto dalla 
concorrenza di Damasco, la cui 
produzione è ancora abbastanza 
limitata, quanto dall'effettivo con¬ 
trollo che la Siria esercita sulle 
pipe-line che dalTIrak e dall'Ara¬ 
bia saudita convogliano il greg¬ 
gio al Mediterraneo. Che questo 
controllo non venga esercitato 
dalle grandi compagnie occiden¬ 
tali. è di fondamentale importan¬ 
ti per lo sviluppo e per la stes¬ 
sa indipendenza deU’econotnia 
da Paesi arabi. 


Secondo il Daily Mail 

Piani occidentali 
per forzare 
il blocco di Akaba ? 

L'ex ministro di stato Nutting condanna in una 
lettera al « Times » la malafede della politica 
occidentale nel Medio Oriente 


Nostro servizio 

LONDRA. 30. 

Il Daily Mail scrive oggi che 
la Gran Bretagna è pronta a 
partecipare ad un patto qua 
dripartito mirante a costituire 
una squadra navale mista di 
quattro paesi per rendere ino 
perente il blocco egiziano del 
golfo di Akaba. Il giornale af¬ 
ferma che discussioni urgenti 
in tal senso sono in corso tra 
Gran Bretagna. Stati Uniti. 
Francia e Canadà. Il giornale 
rileva che Gran Bretagna e 
Stati Uniti hanno già comin 
ciato a radunare navi nelle 
acque del Medio Oriente. 

Lo scopo della progettata 
squadra navale quadripartita 
sarebbe quello di scortare le 
navi dirette verso Israele at¬ 
traverso il golfo. 

Ufficialmente si è declinato 
ogni commento, ma la notizia 
pubblicata dal Daily Mail non 
è stata smentita. Il consiglio di 
gabinetto britannico è tornato 
oggi a riunirsi per un esame 
della crisi nel Medio Oriente in 
preparazione al dibattito di do 
mani ai Comuni e all’incontro 
Wilson-Johnson di giovedì a 
Washington. Londra rimane fer¬ 
ma sulla dichiarazione di libe¬ 
ra navigazione intemazionale nel 
Golfo di Akaba. Il ministro de¬ 
gli esteri. Brown, lo ripeterà 
domani davanti al parlamento. 
Ma anche in seno al governo 
sussistono forti dubbi circa le 
pericolose conseguenze a cui 


tale linea potrebbe condurre nel 
caso gli USA chiamassero la 
Gran Bretagna a dargli forza 
sul piano bellico. 

Sugli avvenimenti di ieri e 
di oggi, il Times pubblica una 
lettera dell’ex ministro di Stato 
agli Esteri, il conservatore An¬ 
tony Nutting. che si dimise por 
protesta dal governo Eden 
quando questi sì associò a 
Israele e Francia nel complotto 
contro Nasser dicci anni fa. 
Nutting condanna la malafede 
della politica occidentale nel 
Medio Oriente e scrive che la 
linea perseguita allora dai suoi 
ex colleghi di governa toma a 
riemergere in questi giorni: 
c La crisi attuale è il risultato 
diretto del tentativo di usare 
Israele come espediente por 
l’attacco contro l'Egitto. Que¬ 
sto serve solo a confermare il 
sospetto di tutti i nazionalisti 
arabi che Israele venne creata 
per servire gli interessi impe¬ 
rialisti dell’occidente e non co¬ 
me rifugio per gli ebrei perse¬ 
guitati in Europa. E ogni av¬ 
venimento. dopo la sua crea¬ 
zione. dall’occupazione israe¬ 
liana di Eilat in violazione del¬ 
l'armistizio del 11M9 fino alle 
recenti minacce del primo mi¬ 
nistro Eshkol contro la Siria, 
viene giudicato dagli arabi co¬ 
me un'altra minaccia di inter¬ 
ferenza da parte dell'occidente 
sul loro territorio ». 

Leo Vostri 


(Dalla prima) 

zinne fra la RAU e il monar¬ 
ca giordano? (ili osservatori 
dicono che la crisi provocata 
dal complotto imperialista ha 
mutato profondamente la situa¬ 
zione e ha rimesso in movi¬ 
mento tutti gli schieramenti, ha 
spinto gli arabi in una ricerca 
di reale unità 

Hussein, quali che siano i 
suoi legami con Londra e con 
Washington, è fortemente con¬ 
dizionato dalla presenza in 
Giordania di una grande quan¬ 
tità di palestinesi animati da 
spirito antimperialista. Arri¬ 
vati a questo punto di incan¬ 
descenza della situazione. Hus¬ 
sein ha compreso che. in caso 
di conflitto, il suo trono sareb¬ 
be distrutto e la sua stessa vi¬ 
ta in pericolo. E oggi è venuto 
al Cairo per chiedere ed offri¬ 
re aiuto. 

La visita di Hussein apre 
ovviamente la strada ad una 
sia pur tattica riconciliazione 
fra la monarchia giordana e 
il regime socialista siriano. Se 
si aggiunge la probabile visita 
di Feisal e l’esplicito sostegno 
di Hassan II del Marocco a 
Nasser, si può dire che stiamo 
assistendo a una rapida rico¬ 
stituzione dell'unità di tutti i 
Paesi arabi, certo più rapida 
del previsto. E’ qualcosa che 
Johnson certo non si aspettava. 

Il successo politico di Nas¬ 
ser. che gli stessi giornalisti 
pro imperialisti sono costretti a 
riconoscere a denti stretti, è 
sottolineato indirettamente dal¬ 
le più recenti dichiarazioni di 
Abba Eban che contengono una 
allusione al fattore-tempo. Se¬ 
condo gli osservatori, ogni 
giorno che passa rafforza la 
posizione del nazionalismo ara¬ 
bo con la ricostituita unità fra 
i diversi Stali. 

Il governo egiziano è profon¬ 
damente amareggiato per la in¬ 
comprensibile ostilità o per le 
esitazioni di un certo schiera¬ 
mento di sinistra e democra¬ 
tico. non solo francese ma an¬ 
che italiano. Il gruppo dirigen¬ 
te egiziano non riesce a spie¬ 
garsi come in un momento in 
cui movimento di liberazione 
e imperialismo si affrontano, 
possano esservi attacchi che 
rovesciano la verità. 

Due elementi soprattutto cau¬ 
sano una sincera costernazio¬ 
ne: l'assurdo pregiudizio che 
la rivoluzione egiziana sia anti¬ 
semita e che il movimento di 
liberazione arabo e il governo 
del Cairo identifichino tutti gli 
ebrei del mondo con lo Stato 
d'Israele; l’assenza dalla stam¬ 
pa borghese, e anche della si¬ 
nistra non comunista, di com¬ 
prensione per il dramma del 
popolo palestinese cacciato dal¬ 
le sue case e dalle sue terre, 
costretto a vivere in grande 
miseria. 

Il governo egiziano si chie¬ 
de: come è possibile trascura¬ 
re o ignorare l’aspirazione dei 
profughi a riconquistare — 
come e quando, se con le ar¬ 
mi o con le trattative, questo 
è un altro discorso — la loro 
patria perduta? 

Sul territorio di Gaza conti¬ 
nua la distribuzione di armi 
alla popolazione palestinese, 
l'addestramento alla guerriglia 
e la consegna di mortai ai 
commando dell’esercito pale¬ 
stinese. L'esercito egiziano è 
assente dalla zona di Gaza, la¬ 
sciata all'autonoma ammini¬ 
strazione palestinese ed è 
schierato più a sud, lungo ven¬ 
ti chilometri di fronte, presso 
El Arich, al comando del ge¬ 
nerale Saad Sciazly. Dopo l'ar¬ 
rivo di soldati dal Kuwait, si 
attendono ora contingenti alge¬ 
rini. 

Sotto un grande titolo nella 
prima pagina Al Ahram sinte- 
tizza in quattro punti la situa¬ 
zione: 

1) MAR ROSSO E GOLFO DI 
AKABA - All’alba di ieri una 
petroliera proveniente dal mar 
Rosso, battente bandiera libe¬ 
riana fbenché di proprietà di 
una compagnia americana e co¬ 
mandata da capitano ameri- j 
cano) è stala fermata nello ! 
Stretto di Tiran da una pattu¬ 
glia navale. Sulla petroliera è 
stato proiettato un fascio di 
luce, per avvertire con tale se¬ 
gnale luminoso che la nave 
non poteva passare, senza pri¬ 
ma sottoporsi a un controllo. Il 
capitano americano ha igno¬ 
rato gli ordini e per alcuni mi¬ 
nuti ha continuato ad avanzare 
verso il golfo. Si è fatta acanti 
una silurante egiziana e ha se¬ 
gnalato che avrebbe sparato 
tre colpi di cannone in aria, 
per avvertimento, e il quarto 
contro la petroliera, se non si 
fosse fermata. Tm petroliera ha 
proseguito nella sua rotta. La 
silurante ha sparato in modo 
da far giungere un colpo di 
fronte alla nave, che imme¬ 
diatamente ha invertito la rotta. 

2) GAZA — Una pattuglia 
armata israeliana si è diretta 
verso la linea di armistizio e 
ha tentato di entrare nel ter¬ 
ritorio amministrato dalla RAU. 

I mortai egiziani hanno aperto 
il fuoco. Dopo aver smentito le 
versioni israeliane deU'inciden- 
te. Al Ahram riferisce che la 
agenzia UPì ha detto che «no- 
nostante che gli israeliani ab¬ 
biano attribuito l'apertura del 
fuoco a forze egiziane, si sa 
che reparti dell'Esercito di li¬ 
berazione palestinese operano 
nel settore »; quindi aggiunge 
che un responsabile portavoce 
militare egiziano ha dichiarato: 

« Mentre un gruppo di palesti¬ 
nesi lavoravano all’interno del¬ 
la lima di armistizio nei loro 
campi, tre autoblindo israeliane 


hanno tentato di attaccarli, at¬ 
traverso la linea di armistizio. 
I reparti avanzati nel settore 
di Gaza si sono allora impe¬ 
gnati in uno scontro a fuoco. 
Nessuna perdita ». 

3) RINFORZI MILITARI 
AMERICANI A ISRAELE - 
Le agenzie internazionali di 
stampa riferiscono da Atene 
dichiarazioni attribuite a un 
ufficiale superiore della VI 
Flotta USA secondo il quale la 
sesta unità anfibia, con 1500- 
tSOO marines, sarebbe partita 
da Napoli in direzione sud. 
Al Ahram ha ricevuto un mes¬ 
saggio speciale che afferma 


che il movimento di trasporto 
di materiali bellici dalla base 
americana di Wheelys è conti¬ 
nuato per quattro giorni 
■1) PER LA PRIMA VOLTA 
DALL'INIZIO DELLA CRISI 
LA FLOTTA SOVIETICA E’ 
APPARSA NEL MEDITERRA¬ 
NEO ORIENTALE - Fonti del 
Pentagono avevano annuncia¬ 
to per prime, ieri, i movimenti 
della flotta sovietica nel Medi- 
terraneo. Sono inoltre aumen¬ 
tati i movimenti della VI 
Flotta americana ed è stata no¬ 
tata una crescente attività na¬ 
vale militare britannica a Mal¬ 
ta e Cipro. 


Appoggio sovietico 
al popolo siriano 


/Dalla prilliti) 

alla repubblica di Israele. L'U¬ 
nione Sovietica è pronta natural¬ 
mente a salutare con soddisfa¬ 
zione qualunque iniziativa che 
vada nella direzione di impedire 
lo scatenarsi di un conflitto ;n 
questa parte dei mondo e che 
sia diretta a salvaguardare l ui 
dipendenza della Siria e il diritto 
del po|K>lo siriano di decidere del 
proprio destino. 

Il Premier siriano Nureddin 
Alassi, ultimata la sua rapida 
visita a Mosca, è ripartito nel 
pomeriggio di oggi per tornare 
in patria. Nella mattinata aveva 
avuto con Breznev un incontro 
che un comunicato ufficiale ha 
definito « caldo e amichevole ». 
Erano presenti anche il mini¬ 
stro degli Esteri Gromiko. quel¬ 
lo della Difesa Gretchko non¬ 
ché il Presidente dei Comitato 
di Stato per i rapporti econo¬ 
mici con l'estero Scarkov. 

Il ruolo ricoperto dalle perso- 
na'ità politiche presenti ai col- 
loq ti die l'ospite siriano ha 
avuto ieri con Kossighin e oggi 
con Breznev, fa capire chiara¬ 
mente. in mancanza di comuni¬ 
cati ufficiali, che Atassi ha af¬ 
frontato con i sovietici tutti i 
problemi — politici, economici e 
militari — che stanno oggi di 
fronte alla Siria. La « piena soli¬ 
darietà » proclamata dall'Unione 
Sovietica alla Siria come a tutti 
i paesi arabi, si manifesta già 
così con le frequenti consulta¬ 
zioni tra le parti (come si ricor¬ 
derà nei giorni scorsi era slato 
a Mosca il ministro della Difesa 
della RAU) e con segni tangibili 
che riguardano l'estensione del¬ 
la collaborazione fra i due paesi 
ai campi economici e militari. 

Non sarà male aggiungere però 
ancora una volta, per eliminare 
ogni possibile equivoco, che ca¬ 
ratteristica di fondo della posi¬ 
zione sovietica di fronte alla 
situazione nel Medio Oriente è 
la ripetuta affermazione che lo 
obiettivo centrale di tutti gli 
sforzi è e non può essere che 
quello di impedire una guerra 
e di salvaguardare il diritto della 
Siria ad imboccare la via di un 
più avanzato regime sociale. 

Cosi la stampa sovietica de¬ 
nuncia come grave e pericolosa 
la posizione dei circoli estremi¬ 
stici di Israele, ma in essi vede 
soprattutto uno « strumento del¬ 
l’imperialismo » che vuole rista¬ 
bilire — come scrive oggi « Stel¬ 
la Rossa » — la sua influenza sul 
mondo arabo. Si è notato anche 
che nell'URSS non si raccolgono 
— come non sono state mai rac¬ 
colte in passato — le voci e gli 
appelli di quei gruppi di nazio¬ 
nalisti arabi — facenti capo ad 
esempio ali'« E1 Fatat ». orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina — che con il lo¬ 
ro atteggiamento possono avere 
aiutato il formarsi e il raffor¬ 
zarsi dei gruppi nazionalisti di 
Israele. Bisogna tenere però pre¬ 
sente — si dice a Mosca — che 
in discussione oggi non vi è il 
diritto di esistenza della Repub¬ 
blica israeliana ma il diritto del¬ 
la Siria di darsi un governo 
democratico che attui certe ri¬ 
forme e che non sia nelle mani 
delle compagnie del petrolio. 


Le cause della crisi non van¬ 
no dunque cercale, se non in pic¬ 
cola misura — si continua a sot¬ 
tolineare a Mo.;ca — nel lungo 
e complesso conflitto fra gli stati 
arabi ed Israele ma nella deci¬ 
sione deirimperialismo dì esten¬ 
dere i focolai di guerra e di 
liquidare un paese — la Siria — 
sfuggito loro di mano. 

Quando, scriveva ieri < Stella 
Rossa ». nel Medio Oriente esi¬ 
steva un relativa stabilità gli 
avvenimenti non si sono svilup¬ 
pati però assolutamente a fa¬ 
vore delle forze imperialistiche, 
come è dimostrato proprio da 
ciò che è avvenuto in Siria: da 
qui la tentazione alla rivincita. 
Nel Medio Oriente, come nel 
sud-est asiatico per impedire lo 
allargamento del conflitto occor¬ 
re prima di tutto cogliere — per 
farvi fronte — il carattere num 
vo della politica americana: il 
tentativo cioè di allargare a 
tutto il globo la linea della sca¬ 
lata per colpire i movimenti di 
liberazione e coprire la guerra 
nel Vietnam. 

Affrontando i problemi del sud¬ 
est asiatico — al centro da oggi 
anche delle conversazioni fra 
Gromiko ed il ministro degli 
esteri della Cambogia giunto ieri 
sera a Mosca — Ratiani com¬ 
menta sulla « Pravda * le re¬ 
centi dichiarazioni di Rusk e 
scrive che tutto sta a dimo¬ 
strare come gli Stati Uniti inten¬ 
dano « continuare a scherzare col 
fuoco ». 

Mentre proseguono i bombar¬ 
damenti sulle città del nord e 
i combattimenti nella zona smi¬ 
litarizzata occupata dai mari¬ 
nes — scrive il giornale — le 
parole del sottosegretario di Sta¬ 
to americano sulla pretesa dispo¬ 
nibilità degli Stati Uniti ad una 
trattativa « senza condizioni ». 
mostrano quanto sia cinica e 
pericolosa la posizione di Wash¬ 
ington. 

Un commento della « Tass » 
denuncia intanto stamattina che 
le uniche forze che gli Stati 
Uniti sono riuscite a reclutare per 
la loro guerra in Asia, quelle 
australiane, partecipano sempre 
più anctie agii aspetti più * spor¬ 
chi » del conflitto. Un aereo au¬ 
straliano ha lanciato infatti gas 
venefici sul territorio vietnamita 
mentre un cacciatorpediniere au¬ 
straliano si è unito alle navi 
americane che continuano a 
bombardare le coste del Nord. 

SuH'ultimo numero di « Zaru- 
begian » è possibile leggere in¬ 
fine una interessante valutazione 
sovietica sull'aiuto militare al 
Vietnam. « I pirati dell'aria ame¬ 
ricani — scrive Ja rivista — ven¬ 
gono sempre più accolti nel cielo 
del Vietnam da aviatori vietna¬ 
miti che pilotano aerei di produ¬ 
zione sovietica. L’artiglieria di 
Hanoi e quella di Haiphong. | 
cui pezzi sono costruiti da mani 
sovietiche, lancia missili pure 
costruiti nell'URSS. Gli aviatori 
americani si lagnano sempre più 
frequentemente, parlando con i 
giornalisti, per ’’ l'eccezionale in¬ 
tensità di fuoco ” della contrae¬ 
rea del Nord Vietnam. Gli amici 
vietnamiti — conclude la rivi¬ 
sta — ricevono armi sempre più 
perfezionate e potenti ». 


Goldberg nell’imbarazzo 
al Consiglio di sicurezza 


(Dalla prima) 

in base al quale il Golfo di Akaba 
verrebbe immediatamente riaper¬ 
to a tutte je navi, comprese quel¬ 
le che trasportano materiate per 
Israe'e. ma ad eccezione di quel¬ 
le che battono bandiera israe¬ 
liana. Si dovrebbe arrivare in 
seguito ad una convenzione inter¬ 
nazionale che «riconoscerebbe la 
sovranità territoriale dell'Egitto, 
ma porrebbe restrizioni al diritto 
del Cairo di limitare i movimenti 
di navi attraverso Io stretto ». 
A sua volta. Israele avrebbe « li¬ 
bertà di passaggio, con alcune 
limitazioni per le navi da guerra 
in tempo di guerra ». 

La posjrooe della RAU. quale 
è stata espressa ieri dal delegato 
al Consiglio di sicurezza. E! Kony. 
è la seguente: 

1) difesa intransigente della 
sovranità sulle acque degli stretti 
di Tiran: 

2) appoggio ad un’azione che 
rimetta in funzione g’-i accordi 
armistiziali; 

3) ricerca di una soluzione 
« nel contesto del problema pa¬ 
lestinese ». 

Diversa è la posizione di Israe¬ 
le. il cui delegato. Rafael, ha 
contestato la sovranità egiziana 
e ha definito il blocco di Akaba 
« un atto di acgress : one ». 

A nome detl’URSS. Fedorenko 
ha risposto a Goldberg e a Ra¬ 
fael. ribadendo che spetta per 
intero ai loro governi la respon¬ 
sabilità del peggioramento della 
situazione, n Consigio di sicu¬ 
rezza dorrebbe condannare que 
sta « politica di provocai one » 
ed esigere il ritiro della Sesta 
Flotta americana dal Mediter¬ 
raneo. GU Stati Uniti, ha detto 
il delegato sovietico, non devono 
ingannarsi: le loro posizioni e 
quelle dell’URSS su questa que¬ 


stione sono «diserse». I-a so 
dota di ieri si era concluda (on 
gli interventi britannico (evasj- 
voì. argentino, brasiliano, etiopi¬ 
co. canadese (favorevoli alla tre 
gua proposta da U Thant). Que 
sta sera il nigeriano Ivalla ha 
dichiarato che non appoggerà al 
cima iniziativa contraria al < di 
ritto d: ogni Paese a controllare 
le proprie acque territoriali ». 
Hanno parlato poi i delegati di 
Libano. Siria. RAU. riaffermando 
le ragioni degli arabi. Il danese 
Tabor si è asciato alla pror» 
sta di U Thant per * un momento 
di respiro ». Infine Goldberg ha 
cercato di scagionare il suo go¬ 
verno. che incoraggia I’aegressi- 
vità «li Israele, adducendo le oc¬ 
casioni in mi Washington ha te 
nuto posizioni diverse da Tel 
Aviv. Il tono difensivo del dele¬ 
gato USA è for«e l'aspetto più 
degno di nota della seduta. II 
Consiglio tornerà a riunirai alle 
là (localri di domani. 


Israele 


(Dalla prima) 
posilo delle informazioni diffuse 
da Washington circa un possibile 
piano di compromesso per l'aper¬ 
tura del Golfo di Akaba a tutte 
le navi, ad eccezione di quelle 
che battono bandiera israeliana. 
Accennando ai suoi colloqui nelle 
capitali occidentali ha detto che 
* altre potenze sono pronte a far 
causa comune con Israele per il 
ristabilimento della situazione *: 
non ha voluto specificare quali 
proposte gli siano state fatte dal 
presidente americano Johnson, 
ma ha detto d'aver notato «con 
particolare soddisfazione » i « ter¬ 
mini vigorosi » impiegati da 
Johnson a proposito della naviga¬ 
zione attraverso gli stretti di 
Tiran. 


ne dellTtalia al servizio della 
pace ». 

In commissione Esteri, la 
richiesta a Fanfani di riferi¬ 
re è stala avanzata dal com¬ 
pagno Ambrosini, e alla sua 
proposta si sono associati 
Lombardi del PSU, Brusasca 
della DO e Cantalupo del PLl; 
il sottosegretario Lupis s’è 
impegnato a trasmetterla a 
Fanfani. Una interrogazione è 
stata presentata anche dai de¬ 
putati del PSIUP Ceravolo, 
Menchinelli. Alini e Pigni. Co¬ 
mincia intanto ad avere il fia¬ 
to grosso la campagna antico¬ 
munista montata dalla stam¬ 
pa padronale (eoi si è asso¬ 
ciata ieri, con alcune ridico¬ 
le invenzioni sui lavori della 
Direzione del PCI, l’agenzia 
Italia). Il Corriere della Sera 
ha ieri dovuto prendere atto 
di una precisazione del com¬ 
pagno Luigi Lotign su una 
scorrettezza commessa dallo 
stesso giornale milanese; ci¬ 
tando il discorso pronunciato 
recentemente a Siena dal Se¬ 
gretario generale del PCI, il 
Corriere aveva infatti defini¬ 
to « insinuazione » l’accenno 
di Longo al fatto che certi 
ambienti israeliani erano 
orientati a lanciare un’offen¬ 
siva e un attacco di sorpresa 
contro i paesi arabi, cercan¬ 
do di trascinare con sé l’Ame¬ 
rica o l'Inghilterra. 

* Nel mio discorso di Sie¬ 
na », scrive Longo nella let¬ 
tera inviata al direttore del 
quotidiano. * mi sono limita¬ 
to a questo proposito a cita¬ 
re alcuni passi della corri¬ 
spondenza pubblicata ieri 
mattina dal Corriere della Se¬ 
ra a pag. 22 (Londra invita 
Israele alla prudenza e all’at- 
tesa), ed in cui si legge, ap¬ 
punto, quanto ho riferito nel 
mio comizio. Mi consenta di 
esprimere l’augurio che il no¬ 
tista romano del Corriere del¬ 
la Sera sia in futuro un più at¬ 
tento lettore non dei miei di¬ 
scorsi ma. più semplicemen¬ 
te, (lei giornale per il quale 
scrive ». Nella stessa pagina, 
il Corriere ha ospitato una 
lettera nella quale Augusto 
Guerriero cerea di giustificar¬ 
si alla meglio per l’articolo 
« Ritratto di un dittatore » da 
lui scritto alcuni giorni fa c 
che gli è valso una dura cri- 
tica da parte del nostro gior¬ 
nale. Val la pena di notare 
con quanta sottile cura il 
Guerriero, facendo l’elenco 
dei giornali che « hanno pre¬ 
so posizione per Israele con¬ 
tro la minaccia di aggressio¬ 
ne dell’Egitto », assegna i tre 
primi posti, rispettivamente, 
aU’Avantt;. al Popolo e alla 
Voce repubblicana, cui fa se¬ 
guire il Secolo c in ultimo il 
Corriere. 

Il dibattito parlamentare 
sulla crisi del Medio Oriente 
sarà utile anche perché ser¬ 
virà a collocare in una luce 
più chiara la posizione di quei 
partiti della maggioranza, co¬ 
me il PRI, che sono schierati 
in una irragionevole offensiva 
anticomunista e in una difesa 
a oltranza della politica israe¬ 
liana. La Voce repubblicana, 
che ha scrilto in una setti¬ 
mana più articoli infuocati 
contro Nasser di quanti ne 
abbia scritti in tre anni sul¬ 
la (non diciamo contro) la 
guerra nel Vietnam, pole¬ 
mizza irosamente contro di 
noi, ignorando però sciente¬ 
mente le nostre posizioni; un 
record che forse solo la Na¬ 
zione può insidiarle. E anche 
il PSU, il cui giornale pub¬ 
blicherà oggi parole in liber¬ 
tà delI’OR. Pellicani, si asso¬ 
cia alla indecorosa monta¬ 
tura. 

II ministro Tremelloni, par¬ 
lando a Nettuno insieme al- 
rammiraglio Martin in occa¬ 
sione del memorial day, ha 
fornito addirittura un saggio 
di propagonda yankee descri¬ 
vendo gli USA come paladi¬ 
ni « dei diritti fondamentali 
dcllTiomo > in tutto il mon¬ 
do; evidentemente, egli ha 
voluto ripagare — in un mo¬ 
do e in un momento così inop¬ 
portuni — il comandante del¬ 
ia VI flotta americana del 
rabbuffo ricevuto pubblica¬ 
mente da parte di Fanfani. 
Nonostante il tono smaccata¬ 
mente elettoralistico, invece, 
assai sfuggente e imbarazzata 
la polemica di Rumor, che ha 
parlato a f'altanissetta rispon¬ 
dendo al nostro giornale con 
le solite frasi fatte sul valo¬ 
re « equivoco » che la paro¬ 
la pace ha per i comunisti, 
ma senza entrare nel merito 
del discorso reso sempre 
più urgente dall’aggravamen¬ 
to della situazione intema¬ 
zionale. 

In verità. 1'impressione che 
si diffonde è che tutta que¬ 
sta campagna, oltre a cer¬ 
care diversivi anticomunisti, 
debba mirare a qualche ber¬ 
saglio che non si trova fumi 
ma dentro la stessa coalizio¬ 
ne di cenìro-sinistra. Si mo¬ 
le insomma premere per for¬ 
zare su posizioni più gradite 
agli americani la linea di cau¬ 
tela seguita per le questioni 
del Medio Oriente, e più in 
generale per i rapporti con i 
paesi arabi, dalla Farnesina. 
Dietro il baccano e le bugie 
anticomuniste c’ó insomma lo 
emergere di un altro serio 
motivo di scontro e di diffi¬ 
coltà nell’interno della mag¬ 
gioranza. 

In una sua nota, la Segre¬ 
teria della CGIL ha preso 
ieri posizione, dichiarandosi 
« per l’affermazione e la sal¬ 
vaguardia dell’integrità e del¬ 
l’indipendenza dello Stato di 
Israele » e per « l’affermazio¬ 
ne c la salvaguardia dell’in- 
tegrità e dell’indipendenza de¬ 


gli Stati arabi ». La nota af¬ 
ferma che « la grave crisi in 
corso nei Medio Oriente coin¬ 
volge paesi e popoli che da 
decenni si battono per affran • 
carsi dairimperialismo e dal 
neo-colonialismo. Una solu¬ 
zione reale e duratura dei 
gravi problemi che sono alla 
base della crisi attuale può 
e deve essere trovata solo 
attraverso la via del negozia¬ 
to, che presuppone il rifiuto 
di ogni ricorso ad azioni di 
forza ed in particolare di ogni 
intervento armato straniero ». 

La CGIL auspica il negozia¬ 
to « anche come mezzo per la 
ricerca di nuove basi nei rap¬ 
porti fra gli Stati del Me¬ 
dio Oriente allo scopo di de¬ 
terminare te condizioni dì una 
nuova situazione di coesisten¬ 
za sulla base dell’indipenden¬ 
za nazionale di ogni paese ». 
Si sollecita infine il governo 
a favorire tutte le iniziative 
• di mediazione e di pace » e 
si auspica che le grandi po¬ 
tenze « favoriscano l’opera 
(leU’ONU rifuggendo da qual¬ 
siasi iniziativa elio possa com¬ 
promettere la pace nel Medio 
Oriente e nel mondo ». 


Vertice 


eia. di fronte a tale evoluzione, 
riesaminerebbe anche la pro¬ 
pria adesione alla CEE, che av¬ 
venne su basi ben diverse da 
quelle elle si creerebbero con 
t’allargarsi della Comunità al¬ 
la Gran Bretagna. La questio¬ 
ne di una intesa politica raf¬ 
forzata tra i sei paesi della 
Comunità ha avuto anch'essa 
larga attenzione: nessuno ha 
più parlato di integrazione e 
la Francia non lui ripresentato 
il suo piano Fouehet. 

Ma la linea prevalsa è quella 
cara a De Gaulle e che si in¬ 
serisce nel quadro della sua 
« Europa delle patrie ». in 
quanto si prevedono contatti, 
consultazioni e riunioni a li¬ 
vello dei capi di Stato, di go¬ 
verno o dei ministri degli 
esteri dei sei paesi. Rapporti 
di vertice, in definitiva, tra i 
governi dei sei stati. Gli olan¬ 
desi e i tedeschi occidentali 
hanno cercato di ottenere co¬ 
me moneta di scambio ad una 
tale linea l'ingresso della Gran 
Bretagna nella comunità, e il 
primo ministro delTOlandn De 
Jong ha affermato che l'Euro¬ 
pa dei Sei non deve essere fi¬ 
ne a se stessa, ma deve co¬ 
stituire una forza motrice per 
un’ulteriore integrazione, e da 
ciò l'esigenza di un’Europa 
sempre più vasta e di un sol¬ 
lecito ingresso della Gran Bre¬ 
tagna. senza la quale la por¬ 
tata stessa delle consultazio¬ 
ni politiche sarebbe mutilata. 

De Gaulle ha replicato che 
la domanda d'ingresso della 
Gran Bretagna nella CEE po¬ 
ne la Comunità davanti ad 
una situazione nuova; e — ha 
aggiunto — potremo restare 
noi stessi o no in tale even¬ 
tualità? 

Si afferma dunque un con¬ 
senso dei Sei su una più stret¬ 
ta intesa politica, e per con¬ 
sultazioni sui grandi temi po¬ 
litici mondiali, ma si contrap¬ 
pongono due diverse concezio¬ 
ni di colitica internazionale: 
l'una volta al distacco dal¬ 
l'America (Francia), e l’altra 
che tiene ininterrottamente 
presente lo stretto legame tra 
Europa e Stati Uniti — nel 
rispetto dei patti e delle al¬ 
leanze attuali, come ha detto 
lo stesso Moro — e elle guar¬ 
da all'entrata delITnghilterra 
anche sotto il profilo di un col- 
legamento più organico con il 
paese che mantiene « un lega¬ 
me privilegiato » con l’Ameri¬ 
ca. Tutto il discorso iniziale di 
De Gaulle è stato volto a sot¬ 
tolineare di fronte ai partners 
come la fragilità della Comu¬ 
nità sta nel fatto che questa, 
dopo aver raggiunto importan¬ 
ti successi in campo economi¬ 
co. non è pudrona di se stessa 
perchè l’Europa occidentale non 
esprime in termini unitari, sul 
piano mondiale, quel peso che 
essa ha oggettivamente come 
massa di paesi e come forza 
economica. De Gaulle. pren¬ 
dendo a punto di riferimento 
la crisi nel vicino Oriente e la 
guerra esistente in Asia, ha sot¬ 
tolineato l’esigenza di una uni¬ 
tà politica europea, e ha fatto 
rilevare come nel momento at¬ 
tuale nessun paese può contare 
da solo (il che vuol dire, nel 
linguaggio di De Gaulle agli 
europei, abdicare alla propria 
sovranità, demandando agli 
USA il diritto di decidere), ma 
si tratta, nel contesto interna¬ 
zionale. di occupare un peso ed 
un ruolo che salvaguardino at¬ 
tivamente una autonomia poli¬ 
tica europea. 

Parlando dei contatti politici 
tra i paesi della Comunità. De 
Gaulle ha avuto occasione di 


affermare — per meglio chiari¬ 
re quanto si diceva più avanti 
— che la Francia è stata sem¬ 
pre a favore di contatti, ma 
che essa è rimasta e rimane 
ostile a un certo metodo: lo 
obiettivo del governo francese 
è « un'Europa che sia europea», 
e su questa base Parigi è pron¬ 
ta a consultarsi su tutti i grandi 
temi di politica mondiale. A 
questo punto Kiesinger ha insi¬ 
stito che tale confronto deve 
avere luogo nella chiarezza to¬ 
tale e assoluta, anche se do¬ 
vranno affiorare tutte le diver¬ 
genze esistenti, e che le con¬ 
sultazioni a Sei non devono im¬ 
pedire le consultazioni con al¬ 
tri paesi. Gli olandesi, perse¬ 
guendo la loro idea fìssa, han¬ 
no ribadito: bene le consulta¬ 
zioni, ma noi chiediamo che ad 
esse siano associati gli inglesi, 
senza i quali è ii»|>ossibile una 
cooperazione politica. 

Il tema su cui l’accordo tra 
i Sei ha sembrato prendere 
maggiore slancio, e laddove si 
sono manifestate le minori con¬ 
traddizioni, è quello del rap 
porto tra Europa dell'Est e 
dell’Ovest. Ne aveva parlato 
Moro, per primo, De Gaulle 
gli era succeduto sottolineando 
l'esigenza sentita da tutti di 
contatti sempre più stretti con 
l'Est socialista, e Kiesinger. 
dopo aver ricordato la situazio¬ 
ne di fatto esistente di una Ger¬ 
mania divisa in due, aveva af¬ 
fermato clic malgrado questa 
divisione Bonn sta dando e 
vuole accentuare il proprio 
contributo por ridurre l'anta 
gollismo tra Est e Ovest della 
Europa. 

La riunione era stata aperta 
dal presidente del Consiglio 
italiano. Moro, nella sua qua¬ 
lità di rappresentante del paca» 
ospitante. Il presidente del Con¬ 
siglio ha ripetuto i temi tradi¬ 
zionali della politica europea 
dei governi italiani (caldeggian¬ 
do naturalmente l'ingresso 
della Gran Bretagna), traccian¬ 
do un bilancio completamente 
positivo della attività della 
Comunità e perorando la causa 
del suo sviluppo. L’on. Moro 
ha tuttavia avuto qualche ac¬ 
cento interessante su due que¬ 
stioni. Egli ha prima di tutto 
parlato della opportunità di al¬ 
largare la collaborazione econo¬ 
mica con i paesi dell'Est euro¬ 
peo e, riferendosi al Medio 
Oriente, ha usato la espressio¬ 
ne « i nostri amici arabi e i 
nostri amici di Israele » ai (ina¬ 
li ha raccomandato « modera¬ 
zione » neH'interesse della pa¬ 
ce. Una posizione, cioè su que¬ 
st'ultimo problema clic è suo¬ 
nata « equidistante » quindi più 
vicina a quella della Francia 
che a quella degli Stati Uniti. 

Moro aveva dato prova, nel 
corso deU’incontro, della sua 
abilità « legulei» »: di fronte 
allo spinoso problema di come 
conciliare la richiesta di di¬ 
scussione deH’art. 237 nella 
prossima riunione del G giugno 
dei ministri degli esteri con la 
richiesta degli olandesi di dare 
subito applicazione all’articolo 
« nel suo senso più vero » e 
aprire la strada alla inclusione 
nella CEE della Gran Breta¬ 
gna — ha trovato un sottile 
compromesso, riuscendo a di¬ 
mostrare che non c’c contraddi¬ 
zione tra l'art. 237 e « la prima 
fase » nella quale il Consiglio 
dei ministri dibatte il problema 
dell’ingresso britannico nella 
Comunità. De Gallile gli ha ri¬ 
sposto. prontamente: d’accordo, 
ma clic il Consiglio esamini 
con calma i temi di procedura. 

La prossima riunione di Bru¬ 
xelles è dunque sospesa fra due 
l>oIi: o essa sarà una discus¬ 
sione filosofica sulla Comunità 
come vogliono i francesi, op 
pure si affronteranno in essa 
j problemi pratici derivanti d.i 
una certa interpretazione del- 
l'ar. 237. come vogliono gli 
olandesi. 

Vi ò chi afferma che la bo- 
I naccia della riunione romana 
di « vertice » può preludere, tra 
sette giorni, ad una crisi a 
Bruxelles. Ma l’impressione 
che prevale c che la linea fran¬ 
cese. pur tra scogli e difficol¬ 
tà. avanzi abbastanza effica¬ 
cemente verso i propri obiet¬ 
tivi. approfittando degli ele¬ 
menti nuovi che. malgrado le 
ripetute professioni di fede 
verso gli Stati Uniti, affiorano 
nell’atteggiamento dei «cinque - 
proprio sul piano dei rapporti 
tra l’Europa e l’America. De 
Da Gaulle. ricevendo la Comu¬ 
nità francese di Roma a palaz¬ 
zo Farnese, ha espresso sul 
« vertice » un giudizio abba¬ 
stanza significativo: secondo 
lui. l’accordo raggiunto è un 
buon accordo perchè prevede 
di riprendere la coopcrazione 
politica c perchè allarga la 
cooperazionc economica a tut¬ 
to il continente europeo. 


Direzione PCI 

Oriente c a garanzia della pace in tutto il bacino del 
Mediterraneo. Il raggiungimento di questi obbiettivi 
richiede, tra l’altro, la soluzione del drammatico 
problema dei profughi palestinesi e di quello degli 
arabi d’Israele. Lo stesso pacifico futuro dello Stato 
di Israele è aflìdalo al superamento di questi e di 
altri motivi di grave contrasto con i paesi arabi; è 
affidato al rifiuto da parte di Israele di legare le 
proprie sorti alle forze imperialistiche più aggressive, 
che intrigano nel Medio Oriente in difesa di precisi 
interessi monopolistici. La realizzazione di una solida 
e durevole pace nel Mediterraneo esige la cessazione 
di ogni intervento militare e di ogni ingerenza di po¬ 
tenze estranee come gli Stati Uniti, l’allontanamento . 
della VI Flotta e delle basi americane, nella prospet¬ 
tiva di una neutralizzazione del Mediterraneo. 

La Direzione del PCI invita tutte le organizza¬ 
zioni del Partito a svolgere in questo senso la più * 
intensa azione di chiarimento e la più larga mobili- ! 
tazione unitaria. j 
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Per la pace e la libertà de! Vietnam 

SARDEGNA: come il governo realizza l'incremento dell'attività agricola-pastorale 


Appello agli intellettuali sardi 


Ipastori chiedono riforme 


Domani manifestazione a Cagliari lo Stato manda i baschi blu 


Il messaggio del prof. Pigliaru a nome della rivista » Ichnusa » - C'è bisogno di una 
azione immediata e tempestiva - Un documento della Federazione comunista cagliaritana 


Secondo il ministro Restivo sono giusti gii 
aumenti dei canoni dei pascoli demaniali! 




****** - ■ 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, :tu. 

Il direttore (Iella rivista «Nuch- 
itusii * di Sassari, prof. Antonio 
Pigliarli. docente (li filosofili del 
diritto dell'Ateneo Turritano e au¬ 
tori* del libro • l.a vendetta bar- 
huricinu coinè ordinamento giuri- 
dico i. lui indirizzato una nobile 
e commovente lettera a tutti gli 
intellettuali saldi nella (piale de 
milizia l'aggravarsi della situazio¬ 
ne politica nel mondo a causa 
della tensione nel vieino Medio 
Oriente e soprattutto |ier l'allar¬ 
gamento delle operazioni militari 
degli Stati Uniti nel Vietnam. 

Uopo aver sottolineato il peri¬ 
colo incombente dello scoppio di 
ima guerra mondiale, il profes¬ 
sor Pigliarti cosi prosegue: « l.a 
occasione vietnamita e le sue con 
seguenze coinvolgono la responsa¬ 
bilità di tutti gli intellettuali de 
mocratici, e |>er questo mi per¬ 
metto di rivolgervi un pressante 
invito a superare la stasi contiti 
gente in una rinnovata azione di 
pubblica presenza e di adesione 
a «infilo ragioni della democra¬ 
zia e della pace che oggi, pur¬ 
troppo. sono cosi profondamente 
misconosciute, turbato, offeso. 
Pel resto, l'azione stessa degli in 
tollcttuali democratici di tutto il 
mondo può ritrovarsi, in forme 
certo più drammatiche, nella lot¬ 
ta del |M)|M>lo vietnamita per 
taffermn/.ioiHj <o semplicemente 
la salvezza) della propria esi¬ 
stenza; né vangono. infatti assur¬ 
de giustificazioni di ordine mili¬ 
tare o strategico circa i limiti di 
un'azione che. condotta a termine, 
corichile negare non solo la so 
pravvivenza di un popolo, ma la 
stessa esistenza dell'uomo. 

Affermare la difesa di altri va¬ 
lori quando è direttamente in 
gioco quello stesso clic la per¬ 
sona umana rappresenta ed espri¬ 
me è nè p ò nè meno che giocare 
a bussolotti con tutte le ragioni 
della vita dell'uomo, è prolunga¬ 
re nel tempo un sistema di in¬ 
canni clic dura da troppo tempo, j 
fusi oggi clic in Italia e anche in 
Sardegna la protesta ha assunto 
r sta assumendo forme organiz¬ 
zate in « Comitati per la difesa 
della pace e della liliertà ». co¬ 
stituiti da tutti i partiti politici, 
associazioni e sindacati la nostra 
adesione ad essi significa in pri¬ 
mo luogo solidarietà umana con 
un popolo in lotta por la propria 
esistenza, in secondo luogo vuole 
anchr testimoniare come la « cul¬ 
tura » si esprima p : enamente so 
Io m quei sistemi poètici clic 
consentono la partecipazione po- 
pe'are alla direzione del jmtere. 

Il punto non ha. d'altra parte, 
hi sogno (ii altra sottolineatura* 
pene un evidente itemediato rap 
porto di responsabilità, e sono 
molte le ragioni che oggi più ch«* 
mai ci ini|H*discono di * gettare 
lo zaino dalle spalle » e < andar¬ 
tene leggeri ». svoltando (per non 
sederei’) all'angolo della strada, 
l.a gravità del momento ci impone 
un'azione immediata, tempestiva 
0 coordinata, soprattutto il do 
vere di sensibilizzare con ogni 
mezzo l'opinione pubblica, proprio 
eoi rendere tutti consapevoli ebe 
* l'impegno di ciascuno è la sal¬ 
vezza di tutti ». 

« Ciascuno di noi — conclude 
fi prof. Pigliarli — dovrebbe sot¬ 
toscrivere e far sottoscrivere lo 
appello doverosa presenza che 
vuole essere un imoegno per la 
salvezza dcU'umanità tutta in¬ 
tera ». 

Una manifestazione popolare 
unitaria, con un corteo, ncr la 
pace rei mondo è annunziata txr 
divedi 1. giugn i alle ore 19 30. 
nella piazza .Vi*-.» di Cagliari. 
P.i'leranno: l'ntierM Ca r dia. 

PCI: Sergi.» Pedari, PSt": Carlo 
Sa ma. PSIUP ° ff dori S»pdr.» 
M .via. del C*.*r-o democratico di 
cultura l.a Federazione comuni 
«ta. nell imitane i propri iscritti 
r simpatizzanti a partecipare ìp 
massa alla rnan ; festazone che 
si t'OPo ricH’annivorsario della 
Repubblica. sottolinea la grande 
Importanza della iniziativa in auc 
«lo particolare drammatico rrto 
mento, nel e ->V la politica ag¬ 
gressiva de'fl mperialisnio. so¬ 
prattutto nel Vìe'nam e nel Me- 
d ; o Oriente, rischia di trascinare 
fi mondo verso una nuova guer¬ 
ra. verso la catastrofe atomica. 

In provincia di Safari. caro¬ 
vane delia pace accolta con ca¬ 
lore e simpat : a dalle popolazio¬ 
ni hanno percorso i cereri di 
Oz’ori Porto Torres. Tuia. More*. 
Pa(*ada e Budd'isò In nmvincia 
d ; Nuoro, le carovane della ns^e 
hanno visit n *o sei ropi’mi della 
zona del Merghine. Manifesta 
rioni unitarie hanno avuto luogo 
fn provincia di C»cliarl. a Villa 
cidro, borrenti. Mogoro 
NELLA FOTO: I romoisnl Gio- 
vannettl (PCI). Padani (PSU) e 
locci (PSIUP) alla m»nlfesta- 
flona per la pace nel Vietnam 
Indetta dalla CGIL. 


Anche nella Capitanata si sviluppa la lotta per la pace 

Dimostrazione e 
corteo a S. Severo 

Altre iniziative a Sannicandro e Deliceto 
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Un momento del recital svoltosi a Sannicandro: « Yankee go home » 






Dall* nostra redazione 

CAGLIARI. .fri 

II comitato dell'Azienda j <>• 
reste demaniali ha aumentalo gli 
importi mensili doniti dai po¬ 
ziori per la ultilizzazione dei 
terreni adibiti a pascolo, por¬ 
tandoli per .singolo capo da 100 
a 150 lire per pii orini e da 400 
a 1000 lire per i bovini, lx i mi¬ 
sura contrasta decisamente con 
iorientamenlo generale in atto 
per una riduzione dei canoni di 
affitto. Ciò ha fatto notare al 
ministro deli Agricoltura, in una 
interrogazione urgente, il depu¬ 
tato comunista compagno un. Lui 
pi Starras. il quale ha chiesto 
che la decisione venpa riesami 
nata e annullata. 

Il ministra, che ha risposto in 
f/uesti giorni, afferma che * t'au¬ 
mento (lei canoni per la utilizza 
zinne delle foreste demaniali non 
ap/iarr in contrasto con le norme 
vigenti in materia di affitto ♦. 

Il poverno di centro sinistra, 
quindi. invece di contribuire a 
mi piorare la crisi che trova- 
gli a il settore agro pastorale e 
che è all'origine della prave ten¬ 
sione esìstente nelle zone in¬ 
terne. si comporta esattamente 
come i prandi proprietari assen¬ 
teisti. In sostanza, mantiene in¬ 
tatto il « capestro del fitto pa¬ 
scolo * e spinge I pastori alla 
esasperazione. Alle proposte di 
riforma e di attuazione di una 
vera rinascita, il poverno rispon 
de soprattutto con la repressi»- 
ne poliziesca. 

Tuttavia — dopo aver dato 
notizia dell'approvazione del di¬ 
segno di leppo per la repress o 
ite dcll'abiyeato — il Consiglio 
dei ministri, in un comunicato 
del 12 dicembre I960. aveva con¬ 
fermalo t il suo proposito di 
proseguire nell'azione rivolta al¬ 
lo sviluppo economico e alla ele¬ 
vazione sociale della Sardegna, 
ben consapevole che le condizio¬ 
ni ambientali favoriscono il ma¬ 
nifestarsi della criminalità nella 
regione ». 

In particolare, il comunicato 
governativo annunciava « l'attua¬ 
zione di un piano di incremento 
dell’attività agricola e pastorale 
in Sardegna ». Sono trascorsi cin 
que mesi da allora, ma ancora 
il piano non è stalo neppure 
impostalo, /.o ha ricordato il 
compagno on. Luigi Marras al 
ministro per la Cassa del Mez¬ 
zogiorno Il deputato comunista 
ha. tra l’altro, chiesto al gover¬ 
no centrale di prendere in con¬ 
siderazione la richiesta avanzata 
dal Consiglio regionale sardo nel¬ 
l'ordine del giorno approvato il 
23 settembre 1966. e cioè * la 
predisposizione di un piano par¬ 
ticolare. ai sensi dell'art. 8 dello 
Statuto Speciale, per la valoriz¬ 
zazione dei terreni comunali e 
per il miglioramento dei pa¬ 
scoli ». 

Anche questa seconda propo¬ 
sta è stata fatta cadere. Il mi¬ 
nistro della Cassa per il Mezzo 
giorno sostiene, infatti, che « gli 
interventi nelle zone agricole in¬ 
terne della Sardegna, con parti¬ 
colare riguardo all'attività pa 
slorizia, sono sottoposti ad at¬ 
tento ed approfondito esame ». 
Ciò significa clic gli * interrenti » 
non sono ancora neanche sulla 
caria. 

Esattamente il contrario di 


I Sottocomitato 
1 in Puglia 
per la 

I denominazione 
I dei vini 


quanto è stato deciso per le misu¬ 
re di polizia: nel giro di 24 
ore la Harhagia e le altre zone 
pastorali sono state presidiate 
da centinaia e centinaia di * ha 
schi blu » in perfetto assetto di 
guerra. Col risultato che la situa¬ 
zione zi aggrava di giorno in gior 
no e le fottute, i rastrellamenti, 
le perquisizioni, ecc.. rischiano 
di provocare lacerazioni ancora 
più profonde. 

« Eppure — ha commentato il 
compagno Marras. respingendo 
le misure del governo — ba¬ 
sterebbe dare concreto inizio a 
serie misure di riforma, solle 
randa i pastori dallo .schiarili! 
della rendita fondiaria e del 
/iitto-pascolo. per migliorare e 
fitto pascolo, per migliorare e 
combattere seriamente il fondi 
tisnw ». 

g- p- 



Pastori, contadini, giovani, in piazza ad Arzana, nel Nuorese, per richiedere l'abbattimento della 
rendita fondiaria e un piano di rinascila che garantisca la piena occupazione e la istituzione di 
moderne aziende pastorali. Alla fine di giugno, a Nuoro, si terrà II congresso costitulivo della 
Associazione di pastori sardi 


Canosa di Puglia 


Taranto 


Tolta la terra a Attacchi de al 
molti assegnatari piano regolatore 


Quando saranno assegnate le quote 
delPOrfanotrofio di San Giuseppe? 


Intanto la Giunta non ha convocato 
ancora il Consiglio comunale 
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La manifestazione svoltasi a San Severo 


Ordine del giorno 
approvato dal Consiglio 
comunale di Comiso 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. .10. 
Con i voti del PCI. del PSU 
c del PSIUP. ii Consiglio co¬ 
munale di Comiso (Ragusa) ha 
approvato un importante odg 
sui problemi della pace. 

L'odg dice: « Il Consiglio co¬ 
munale. scosso per le dram¬ 
matiche notizie provenienti da 
diverso parti del mondo, che 
confermano le prooccupazioni 
espresso dal Pontefice e dal Se¬ 
gretario generalo dell’ONU. di 
un veloce aggravamento della 
situazione mondiale fino alla 
eventualità di un terzo imma 
ne conflitto, convinto che l'epi¬ 
centro di questa teasione sia da 
localizzare nel Vietnam; soli¬ 
dale con le manifestazioni svol¬ 
te in Ital'a e nel mondo a fa¬ 
vore della pace e della libertà 
dei popoli per la fine della 
guerra nel Vietnam che lutti 
infiniti ha addotto e rovine in¬ 
calcolabili di opero umane; 

preoccupato per l'espandersi 

di atti autoritari e fascisti qua¬ 


le quello rappresentato dal col¬ 
po di stato in Urrcia che trova 
riscontro nella incredibile as 
soluzione dei medici criminali 
tedeschi nella Germania occi¬ 
dentale e nel risorgere del¬ 
l’aperto sciovinismo della Re¬ 
pubblica federale tedesca ten¬ 
dente a modificare i confini 
della Polonia e della Cecoslo¬ 
vacchia stabiliti alla fine della 
seconda guerra mondiale; 

esprime l'ansia di pace che 
pervade tutta la popolazione 
del comisano e chiede al go¬ 
verno italiano una chiara e de¬ 
finita iniziativa di pace con 
giustizia, nel rispetto della li¬ 
bertà delle genti sicché cessino 
i bombardamenti nel Vietnam, 
rhe venga riconosciuto il Fron 
te di liberazione nazionale fra¬ 
tello ideale del nostro CLN. e 
che sia ridata tranquillità al 
mondo scoraggiando l'iniziativa 
dì chi. approfittando degli 
squilibri intemazionali, vuol 
creare le premesse por nuove 
avventuro naziste e per nuovi 
attentati imperialisti ». 


FOGGIA. 10. 

Grande successo ha avuto a 
San Severo la * marcia * del¬ 
la pace che ha percorso le vie 
cittadine al grido: « Via gli 
americani dai Vietnam », « Ieri 
Hitler, oggi Johason ». « No al¬ 
la terza guerra mondiale ». Con 
la imponente manifestazione 
sanseverese si va sempre più 
allargando il movimento por la 
pace nel Vietnam e nel mondo 
in atto da alcuni mesi nella 
provincia di Foggia. 

Risultato questo senza dubbio 
positivo — come ha detto lo 
stesso compagno Michele Pi 
stillo che ha tenuto il comizio 
al termine della « marcia » in 
piazza Plebi-rito — il che sta 
a dimostrare come i lavoratori 
della Capitanata, i giovani in 
modo particolare, unitamente 
agli intellettuali e ai professio 
nisti, si sono resi coscienti che 
la politica americana nel Sud- 
Est asiatico sta portando il 
mondo sull'orlo di un nuovo 
conflitto mondiale. 

« Iettare per la pace nel 
Vietnam e nel mondo — ha det¬ 
to il compagno Pistillo — deve 
essere un impegno di tutti i 
democratici e della gioventù in 
modo particolare, se si vuole 
evitare alla umanità intiera una 
catastrofe senza dimensioni in 
cui la civiltà doli'iiomo non tro¬ 
verebbe scampo ». 

Nei prossimi giorni avrà luo¬ 
go a Deliceto una manifesta¬ 
zione sul Vietnam con il recital 
« Yankee go home ». curato da 
Caio Melisse e con la parteci¬ 
pazione del Gruppo Teatrale 
« I giovani ». 


| BARI. .10 

' Un sottocomitato della 
l commissione nazionale per i 
I la denominazione dei vini • 

I d'origine verrà in Puglia I 

■ nelle prossime settimane. | 

| Scopo della visita è quello , 

di esaminare sul posto — a I 
I S. Severo. Iuicorotondo e 
1 Martina Franca — attra- I 
I verso esami di documenti e * 

• incontri i problemi ineren- I 

| ti il riconoscimento di vi- I] 
I no di origine delle produ- I 
a zioni locali. I 

! C'é da augurarsi che da i 

■ questo sottocomitato venga- | 
j no presi in considerazione . 

gli interessi dei produttori. || 

j Attualmente il Comitato . 

regionale dell'agricoltura |' 
I ha dato parere favorevole J 
al riconoscimento dei vini I 
I « bianco S. Severo » e «bian- .'i 

• co Martina ». negando in * 

I spiegabilmente la denomi- I 
I nazione al « bianco Lncoro I 
| tondo ». ■ 

» Di qui la protesta dei prò | 

■ duuorì e dei contadini di . 

| Locorntnndo che hanno te I 

nuto una serie di convegni 
1 mobilitando autorità e par- [ 
lamentar!. ' 

| Un passo è stato fatto rial I 
1 compagno on. Matarrese. • 
I insieme ai deputati Le noci | 

I (Psu) e De Capila (De). I 

• presso le sedi ministeriali • 
| competenti per una giusta | 

soluzione della questione. 

Precisazione 

Per uno spiacevole errore d; 
trascrizione, nel resoconto appar 
so irei relativo alla manifesta¬ 
zione di braccianti svoltasi a Ros¬ 
sano Calabro, la cifra di 300 ma¬ 
nifestanti è diventata cinquemila. 

Ci scusiamo vivamente de'.lin- 
vo’ontario errore con gli interes¬ 
sati e con S nostri lettori. 


Nostro servizio 

LANOSA DI PUGLIA. 30 
L'Ente di sviluppo agricolo di 
Puglia e Lucania » escomia » al 
cani assegnatari di Canosa di 
Puglia. 11 termine è un po' osti 
co e nuovo per molti; vuol dire 
caccia dalla terra quegli asse¬ 
gnatari che prima l'avevano avu¬ 
ta in assegnazione. Se si doves¬ 
se risiiettare alla lettera questa 
legge sarebbero mollo i conta 
dini assegnatari, di Canosa o di 
altri comuni, soggetti ad essere 
«escomiati*. Questo in verità 
non avviene, ma questa dell'«e 
scoili io * è uno strumento che 
alcuni dirigenti dell'ente di svi¬ 
luppo distaccati a Canosa usano 
nei riguardi di qualche assegna- 
garba loro. 

L'episodio dell'azione di esco 
mio dell'Ente di sviluppo contro 
qualche assegnatario di Canosa 
ha fatto ritornare alla mente dei 
contadini e specialmente tra co¬ 
loro che ambiscono Hi venire in 
possesso di qualche quota da col¬ 
tivare. le vicende delie terre del 
l'Orfanotrofio istituto S. Giu¬ 
seppe. E' una vicenda che risale 
agli anni 19)1-52 al tempo degli 
espropri in applicazione di «inol¬ 
io stralcio di riforma agraria che 
in seguito è rimasto sempre al¬ 
lo st.ito di stralcio. 

Un agrario di Andria. un Por¬ 
ro. che possedeva delle fertili 
terre nell'agro di Canosa. per 
evitare l'esproprio di queste sue 
terre, pensi» bene di darle in fit¬ 
to all'Istituto S. Giuseppe. Fat¬ 
ta l'operazione fece opposizione 
alla apposita commissione parla¬ 
mentare al decreto di esproprio, 
adducendo i fini assistenziali di 
questo istituto con i profitti di 
quelle terre. II ricordo venne ov¬ 
viamente respinto perchè la ma¬ 
novra era molto aperta anche se 
appoggiata da diverse autorità 
de e dallo stesso vescovo di An¬ 
dria. 

Quelle terre però non andarono 
ai contadini. L'Ente riforma 
(ora ente di sviluppo) lasciò 
quelle quote isi tratta di decine 
di ettari di uva da tavola) alli- 
stUuto S. Giuseppe. Questo ha 
pennato bene però di fittane ad 
un grosso imprenditore agrico.o 
di Andria il quale ne trae ingen¬ 
ti profitti. Gira e rigira quella 
terra ritornò nelle mani di quel 


la grande proprietà fondiaria da 
cui si era voluta togliere e nel¬ 
le cui mani è tutt'ora. 

L'episodio lo vogliamo ricor 
dare all'Ente di Sviluppo |K*rehè 
intervenga a mettere le cose a 
posto, a togliere cioè quelle ter¬ 
re uli'lstituto S. Giuseppe e quin¬ 
di all’agrario che ora le sfrutta 
per darle a quei contadini che ne 
fanno richiesta. E giacché siamo 
in argomento, un altro suggerì- 
monto ci permettiamo di dare al 
dirigenti dell'Ente di Sviluppo. 
Riguarda una certa ripresa di una 
attività propagandistica antico 
munista al servizio della Coltiva 
lori dirotta hoiomiana di alcuni 
funzionari dell'Ente distaccati a 
Canosa. 

Si tratta di un allenamento in 
vista delle elezioni politiche del 
1968? 

Italo Palasciano 


Reggio Calabria 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 30 

La giunta comunale ap;x*nn 
eletta, viene meno al suo primo 
impegno: In convocar, ono de! 
Consiglio comunale dopo una (le 
fina di giorni por affrontare lo 
esame del bilancio preventivo 1967 
e di alcune altre questioni ini 
portanti. 

Il Consiglio non si convoca iK*r 
che. in effetti, non vi è accordo 
sulla questione più importante 
(niella cioè, del come regolare la 
attività edilizia a Taranto sino 
a (piando non sarà stato comple¬ 
tato lo studio della variante al 
piano regolatore Calzabini. 

La DC ha nominato una sua 
commissione di studio nella (piale 
brillano i nomi dei maggiori re- 
sponsahili delle violazioni coni 
p utp in questo ultimo decennio 
al piano regolatore con lo scopo 


Sospesa la riunione 
dei Consiglio comunale 


REGGIO CALABRIA. 1(1. 

Ieri sera, il Consiglio comu 
naie ha largamente di scus 
so sul problema della pa 
ce. Ad inizio della se¬ 
duta, il sindaco de ha dato 
lettura di due differenti odg. 
presentati dalla maggioranza 
di centro sinistra e dal grup 
po comunista sulle recenti 
gravi vicende nel Vietnam, in 
Grecia e nel Medio Oriente. 
Sbaglia, però qualcuno quan¬ 
do sostiene ohe tali problemi 
debbano restare estranei alla 
vita dell'Ente locale. L'osti 
nato atteggiamento di equidi¬ 
stanza fra l'aggressore ameri¬ 
cano nel Vietnam e gli eroi 
ci combattenti vietnamiti, un 
non filato spirito antinassc- 
nano hanno, però, impedito 
la possibilità di giungere alla 


presentazione di un unico odg. 
La votazione dei due odg 
avverrà nella prossima riuniti 
ne del Consiglio comunale fis¬ 
sata per domani 11 maggio. 

La riunione, infatti, non si è 
Itfituta concludere por l'assen¬ 
za di molti consiglieri della 
maggioranza e per l'abbando¬ 
no dell'miJa consiliare da par¬ 
te del gruppo comunista. 

Ancora una volta, de. so 
cialisti unificati e repubbli 
! cani si sono trovati d’accor¬ 
do neH'escludere la minoran¬ 
za dalle rapresentanze co 
munah. Bisognava eleggere -1 
rappresentanti del Consiglio 
comunale nel consiglio diretti¬ 
vo del nucleo di industriali/, 
/azione; anche stavolta Ih mi¬ 
noranza è stata esclusa. 


di approntare modifiche n delle 
norme preparate dai professori 
Vittorini e Barbili chiamati a 
coordinare gli studi della Va¬ 
riante. li PSU da parte Mia ha 
emesso un comunicato con il qua 
le chiede a viva voce che non si 
mod fichi nulla, che si rispettino 
gl. accordi che si porti rapida 
mente all'approva/ionc de! Con- 
sigl o le norme dettate dai due 
urbanisti. 

Certo so le notizie messe in 
circolazione sulle norme d.-ttate 
dai professori Vittoria; e Baili n 
fossero esatte ci troveremmo tol¬ 
se per la prima volta di fronte 
ad un ser o discorso soprattutto 
perché offrirebbe già alcune pri¬ 
mi' indicazioni interessanti su!’o 
sviluppo futuro di Taranto, ma 
non .«• può non rilevare che fatti 
e norme di questa natura avrei» 
boro dovuto trovare un primo rivi 
mento di esamo proprio m seno 
alla commlssone nominata da! 
Consiglio comunale [ver !o studio 
(iella variante al piano regolato 
re. Se ciò fosse avvenuto fe noi 
si può fion r.chiamare su questo 
l'attenzione desìi urbani<t ) bea 
più difficile sarebbe oggi il coiti- 
p to degli speculatori ih demo! re 
con la complicità de’la DC. que«!t 
primi interessanti elementi. 

D'altro canto. In storia che pre 
cede queste norme è abbastanza 
istruttiva. Ben altre norme l'am¬ 
ministrazione di centro sinistra 
aveva predisposto. Erano norme 
gravissime che s ! ponevano l’o 
hiettivo di legalizzare tuffi* le 
pesant violazioni precedenti e da 
vano via libera a hen più gravi 
atti speculativi a danno deii'in 
ter.i città. 

Furono solo i comunisti art op- 
po-sj decisamente a queU'ohhro 
b r io e se !a loro opposizione tro 
v ò sordo corre ai so’ito il p-e 
(etto, non altrettanto foce il Con 
s glio superiore dei LL-PP. che 
bocciò quel provvedimento 

Tutto ri avrebbe dovuto far ;v-n 
suro che il sistema m glio.e non 
c~a q'iel'o di r richiuderò all'm 
terno della maggioranza che av»- 
v a partorito il provvrdimen’o p-e 
ce tonte. Si tratta, invece, d, rom 
tv*'C questo cerchio, d [variare le 
norme alla commissione con-uiff 
va. di farle conoscere rap.damen 
!c alla città per quelle eh--* -,> o. 

Giuseppe Cannata 


Al convegno provinciale di Catania 


Impegno dei socialisti autonomi per 
l'unità di tutte le forze di sinistra 

Si allarga la crisi nel PSU: sci sezioni hanno aderito al MSA 


Dal nostro corrispondeste 

CATANIA. V) 

I-a situazione presento del no¬ 
stro paese pone come improro 
gabile esigenza l'unità delia 
classe operaia e delle forze au 
torà ica mente socialiste che la 
rappresentano: ciò è stato af¬ 
fermato nel corso della discus¬ 
sione sviluppatasi a Palazzo Bru¬ 
ca. a Catania, in occasione del 
primo Convegno provinciale del 
Movimento dei socialisti auto¬ 
nomi. 

L'unità di tutte le forze demo¬ 
cratiche e progressive è condi¬ 
zione indispensabile per sconfig¬ 
gere il sistema di potere della 
DC ed avviare a soluzione i pro¬ 
blemi della nostra isola e del¬ 
l'intero paese: per questo, come 
è stato sottolineato dal relatore 
compagno Vito Consoli e ribadi¬ 
to dai numerosi intervenuti (i 
compagni Santangek» di Adrano. 
Meazzi. Lizzio. segretario della 
sezione « Barriera » di Catania. 
Giuffrida, segretario della sezio¬ 
ne di Scordia. ecc.). il Movimen¬ 
to. costituitosi come raggruppa- 
i mento di forze, di aspirazioni. 


di fermenti, alla v;c.i:a della , 
con-, peti zinne eleuorale. «; sene j 
impegnato al operare per dare 
un valido contributo alia elabo 
razione di una piattaforma prò 
grammatica valida per t .tta la 
sinstra: ciò al fine di chiedere 
all'elettorato. nc”e elezioni poli¬ 
tiche del 1968. che saranno un 
banco di prova per tutte le forze 
operaie, un varo cosciente di al¬ 
ternativa positiva alla fallimen¬ 
tare politica di centro-sinistra. 

Lungi sul piano politico e 
programmatico può essere age¬ 
volata. come ha sottolineato il 
compagno on. Michele Pamaleo- 
ne nelle sue conclusioni, dalla 
partecipazione alla lotta eletto¬ 
rale in liste unitarie di sinistra 
'a Catania, un rappresentante 
rie! MSA è presente nella lista 
del PCI), perché quello elettora¬ 
le sia un momento di rilancio 
della politica unitaria. 

E certamente l'alleanza di og¬ 
gi (come faceva rilevare il com¬ 
pagno Giuseppe Lamicela. segre¬ 
tario della Federazione catanese 
del PCI. nel porgere II caloroso 
e fraterno saluto dei comunisti 
etnei ai convenuti) va oltre la 


vicenda elettorale: essa costituì. 
>ce un rr.onxnto di quell’incontro 
che te comune volontà rii lotta 
per gli interessi delle masse la¬ 
voratrici deve consolidare e rea 
dere permanente, facendone te 
ba«e necessaria per quella piu 
ampia unità di forze popolari, 
laiche e cattoliche, che possono 
cost.tu.re la valida a.iernativa 
al centrosinistra: alternativa 
possibile ed attuale, come è sta¬ 
to rilevato, sol che si guardi a! 
malessere crescente che agita la 
base del PSU ed^ ai fermenti 
nuovi e sempre più evidenti 
n convegno ha ribadito la fer¬ 
ma volontà dei socialisti autono¬ 
mi di battersi Ranco a fianco col¬ 
le altre forze di sinistra per la 
pace e la libertà dei popoli, con¬ 
tro ogni tentativo di rottura del¬ 
l’unità della classe operaia e del¬ 
ie organizzazioni di massa, nella 
fedeltà alte tradizione socialista: 
tali punti saranno sottolineati in 
un documento politico elaborato 
in previsione del convegno na¬ 
zionale dei socialisti autonomi 
fissato per il 28 giugno a Roma. 

Si allarga intanto la crisi nel 
PSU, che a Catania appare più 


lacerante ci., altrove, e si in 
grossa no ulteriormente le fiìe da] 
Movimento socialista: dot» l’ari*- 
sione a! MSA rii ben sei sezioni 
socialiste della città di Catania 
Uh «Matteotti», la «Treves». 
te t Turati ». la « Prampolini », 
te « R.»sano ». te « Primo Mag¬ 
gio >, per un totale di un mi 
gbalo di Iscritti), centinaia di 
altri compagni hanno abbando¬ 
nato il PSU. denunciandone 
drammaticamente il processo di 
involuzione socialdemocratica, 
per aderire in massa al nuovo 
Movimento. 

L'esempio delle sei sezioni ca- 
tanesi è stato seguito in questi 
giorni dalle organizzazioni di 
Scordia. di Riposto .di MHiteUo: 
recentissima l'adesione al Movt 
mento di un numerosissimo 
gruppo di compagni di Adrano. 
che hanno inviato una lettera 
pubblica alla federazione provin¬ 
ciale del PSU. annunciando la 
loro dimissioni dal partito unlfl 
calo, in cui, come essi afferma 
no. è ormai impossibile portare 
avanti te lotta par U aodalinno. 

Santo Di Paola 
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La « seconda giornata 


per la sicurezza nel lavoro » 


efawjj Scomposta reazione della DCalla Bisogna fare di più 


126 togli elezione del sindaco socialista 

di De Cocci I democristiani hanno accusato il | 


I democristiani hanno accusato il 
PSU di truffa verso gli elettori 



il sullo si’uwloi io tifinoci Litui 
no in LI. /’/' . oh Donilo De Col¬ 
ei. nella sua ultima. Ira le Lui 
tisstmc fatiche iiiauluiiiane (tu 
gl i ili nastri, discur -.t inauiiu 
Tali, ecc), aveva ilietrn ili .sé 
il « codazzo umilile ». Peniate, 
erano al .sunniti) di De Corei lo 
on. Enrico /'(irri. il /irefello di 
Ancona, il vice presidente del 
l'Istituto Autonomo per le Case 
popolari, il provveditore ed d 
neeprovvetlitnre alle Opere Pub¬ 
bliche, il tpiestorc, il comandali 
le della Leipone carabinieri, il 
Capo del (lenii) civile, dirifienli 
e funzionari dell'Istituto Antonie 
ma Case Popolari ed altri un 
cura 

.•V questo punta sarebbe Icgitti- 
tno pensare che l'un. l)e Cocci 
sui venuta ad inaugurare qual- 
che opera imponente ed aitisi> 
umile. Invece, no. De Cocci é 
venuto con il » codazzo umilile » 
per iiiaui/urare aliai/m desti 
nati a lavoratori utincali, 2ti 
alloggi sparsi per ili più in una 
serie di i>aesi c frazioni della 
provincia ili Attennii. 

l/csiguità delle opere, t iella 
specifica settore della casa, non 
et meravif/lta. Propria alcuni 
(/torni orsona lavo, brunetti ha 
rassegnato te dimissioni dalla 
carica di presidente dello IACP 
anconetana per protesta contro 
ti (jovcrnn causa il mancato fi¬ 
nanziamento dei piani per la 
realizzazione di alloutn popolari. 

* Mi sono messo al lavoro di 
lena -- ha scritta (pani! fa lo 
ave. brunetti al ministra Man¬ 
cini — ma tutta è stato inutile 
perchè il noverila non mantiene 
uh impenni assunti... Ilo chiesto, 
lio insistito con tutti, fino alla 
noia mia e denti altri. Purtrop¬ 
po i miei concittadini hanno cre¬ 
duto alle promesse ed oui/i mi 
trova ad aver dato un avallo a 
vuota ». 

La vicenda evidentemente non 
ha emozionato fon. Danilo De 
Cacci. Lui si è sentito attirato 
dai 2(1 nastri da taphare. Inau- 
pnrazioni secondarie si. All'altez¬ 
za di qualsiasi funzionano dello 
IACP provinciale. Ma ben con 
ceriate. Le cerimonie, infatti. 
hanno avuto inizio alle Moie di 
Maiolati c si sono sussepuite a 
lesi-Piandelmcdico. Cliiaravallc. 
Ostro Veterc. Cor inalilo. San Sil¬ 
vestro. Montacelo. Aspio. Loreto. 
CanijHicavallo di Osimi) e infine. 
Pilnttrana. 

Insamma, un fatta logistico 
prapauanihstico da non lasciarsi 
sfunairc. Tante persone da ve 
dere. tante da salutare, tante 
altre ancora da incontrare. Che 
i 20 alloppi siano un'irrisiune ni¬ 
tri « farne * di case della provin¬ 
cia di Ancona al sottosegretario 
ni LL.PP. non imposta. Lui vie¬ 
ne eletto nelle Marche r le ele¬ 
zioni si approssimano. 

Sella foto: l’on. Dr Cocci in¬ 
tento al taglio di uno dei 26 
nastri. 


ANCONA, 3». 

La minaccia del commissario 
prefettizio clic* il centro sini¬ 
stra stava per « regalare » ad 
Ancona dopo il suo fallimento, 
è stato sventato dalla presa di 
posizione del gruppo consiliare 
comunista clic ha unito i pro¬ 
pri voti a quelli del gruppo so 
ciulistu unificato per eleggere 
il sindaco della città. 

Come riferiamo in altra pa¬ 
gina, con 2-t voti ~ contro i Hi 
andati all’avvocato D'Alessio 
della DC e a 8 schede bianche 

— è risultato eletto l'avvocato 
Rolando Kieciotti del PSU. il 
quale ha pre e o atto dell'esito 
della citazione ed Ita demanda¬ 
to al proprio pattilo ogni deci¬ 
sione suH'iiecetta/tone dell'in 
canto. I.’av \ orato D'Alessio, 
a nome degli ossesso!i de. ha 
annunciato subito dopo le <h 

missioni del suo giupfxi dalla 
giunta, poiché il sindaco era 
stato eletto eoo i voli deter 
minanti dei comunisti. 

Dopo tali dimissioni il celi 
tro sinistra può essere dichia¬ 
rato definitivamente naufra¬ 
gato ad Ancona, in quella, cioè, 
che fu una delle sue prime 
c piazzo » in Italia. 

La seduta consiliare era ini 
/iuta con una dichiarazione del 
l'avvocato Kognis, annunciatile 
rimpossibilitn per la DC di ri¬ 
cucire subito il centro sinistra 
e pro|xmendo una formula di 
deeanta/.ioiie, di attesa, che 
allontanasse l’qxiteca commis¬ 
sariale e consentisse al Consi¬ 
glio comunale di uscire* dalla 
difficile situazione. Secondo la 
DC, la formula consisteva nel 
lasciare la giunta allo stato at¬ 
tuale con a capo però l’avvo¬ 
cato D’Alessio, oppure in una 
giunta minoritaria confortata 
dui voti esterni dei FRI e dei 
PSU. Non sono inoltre mancati 
velati ricatti circa « l’eventuale 
precarietà » del centro sini¬ 
stra nel resto della provincia. 
11 richiamo della DC non è 
stato però accolto dagli altri 
due partiti ex allenti. Il PRI 
ha dichiarato che non è pos¬ 
sibile. allo stato attuale delle 
rose, ricucire il centro sini¬ 
stra ponendosi su un piede di 
sganciamento delle responsa¬ 
bilità. 

11 consigliere Calabrese del 
PSU ha annunciato che il suo 
partilo aveva in tutti i modi 
tentato la ricomposizione della 
alleanza di centro sinistra. 
« In mancanza di tali espres¬ 
sioni di volontà da parte par¬ 
ticolarmente del PRI. il Par¬ 
tito socialista — il dr. Calabre¬ 
se leggeva una risoluzione ricl- 
i l’esecutivo federale socialista 

— riconferma anche la sua di¬ 
sponibilità per la costituzione 
di una giunta con la sola DC, 
a condizione, però, che si ve¬ 
rifichi. tra Comune e Ammini¬ 
strazione provinciale, un nuovo 
equilibrio di vertici. 

Se questa condizione non sarà 
accettata dalla DC. il partito. 
|kt evitare una gestione com¬ 
missariale non può fare a me¬ 
no di proporre al Consiglio la 
candidatura di un socialista a 
sindaco di Ancona ». Quest’ul- 
tima definizione è stata meglio 


Maria Simone al Cantagiro con: 

«Mille chitarre 
contro la guerra » 


ANCONA. 30. 

La cantante anconetana Ma¬ 
ria Simone. che recentemente 
al festival « Voci nuove * di 
Cupramontana si classificò al 
secondo posto, prenderà parte 
al prossimo Cantagiro. 

Alle selezioni che si sono 
tenute a Milano presso una 
nota casa discografica, pre 
senti il patron del Cantagiro 
Ezio Radaelli. il mnrstro Gigi 
Cichellero ed altri. Maria Si 
mone ha subito impressiona 
to i selezionatori con una ma- I 
gistrale interpretazione di 
« Mille chitarre contro la 
guerra >. thè Ria fatta prc 
ferire alle altre concorrenti. 

La nostra giovanissima can 
tante (soli lft anni), è per¬ 
venuta al successo dopo molti 
concorsi nei quali ha sempre 
ben figurato e attraverso una 
notevole esperienza acquisita 
nelle sale t-a hallo della te 
gionc. al seguito del comples 
so z I profeti ». I dirigenti 
della Casa del Popolo di Chia- 
ravallc — ove Maria Simo 
ne si è esibita per diverso 
tempo — a conclusione della 
stagione danzante ie hanno 
offerto un m#jnifico braccia¬ 
letto d’oro por la simpatia 
che si era creata fra i giovani 
frequentatori del locale. 

All’età di 9 anni vinse il 
concorso per dilettanti orga¬ 
nizzato dalla SEF Stamura di 
Ancona: quindi partecipò a 
parecchi altri concorsi dove 
si piazzò onorevolmente. A 
sedici anni vinse il Festival 
4 Puglia canta ». svoltosi a 
Molletta. Successivamente la 


r 



precisata dal socialista Casnc- 
eia il quale ha tenuto a dire 
che l’appello era diretto ai 
partiti di sinistra senza alcuna 
discriminazione. 

Di fronte al nuovo sviluppo 
della situazione, alla minac¬ 
cia incombente del commissa¬ 
rio prefettizio e all’aperto, in 
sanabile dissidio fra le forze 
componenti il centro sinistra, il 
gruppo comunista ha deciso di 
assumersi le i(*s|xinsabilità che 
gli derivano dall’essere il rap 
presentante del primo partito 
della città, ila ap|x>ggiat<>. 
quindi, la candidatura socia¬ 
lista. 

Rimane però fermo il con 
cello che l’appoggio comunista 
non vuole essere una semplice 
copertina al naufragio del ceti 
tio sinistra, ma un esplicito tcn 
lativo per dare alla città una 
nuova maggioranza, capate di 
esprimere un programma avan 
zato II rappresentante del PSU 
— pur dichiarando di votare 
scheda bianca -- Ini chiesto 
che la nuova maggioranza si 
fondi su una alleanza organica 
fra tutti i partiti di sinistra 

Le polemiche, violentissime, 
fra DO e PSU sono scoppiate 
subito do[xi l’ele/ione del sin 
duco. In un manifesto comparso 
oggi sui mini della città la DC 
accusa il PSU di aver perpe 
trato una * vera truffa ai dan¬ 
ni degli elettori ». oltre che di 
comportamento « incoerente e 
contraddittorio ». Il PSU ha ziP- 
fermato che la DC ha offerto 
'*• ancora una volta una (limo 
strazione di volontà di dominio». 


Ancona 

Le celebrazioni per 
il 60 ° anniversario del 
sindacato ferrovieri 

Vi prenderà parte il segretario na¬ 
zionale Renato Degli Esposti 


per ridurre il numero 
degli infortuni 


ANCONA. 30. 

Velici di 2 giugno prossi 
ino, verrà solennemente ce¬ 
lebrato in Ancona il 00 an 
niversario della costituzione 
del Sindacato lerrov ieri ita 
halli, con una maini est.izm 
nc a carattere compariimen 
tale. La segreteria dello 
SPI ha indetto la manifesta 
zinne, imitando tutti i lavo 
nitori delle Ferrovie in ser 
vizio e m pensione, unita¬ 
mente ni loro familiari, alla 
Fiera della Pesca dove, al 
le ori* HI nel padiglione dei 
congressi, il segretario ge 
nerale del sindacato, orile 
Renato Degli Esposti, prò 
nuocerà il discorso cele 
illativo. 

Il programma della mani 
festazione prevede la con 
segna di medaglie ricordo 
agli attivisti sindacali e di 
diplomi alle sezioni sinda¬ 
cali del compartimento. Suc¬ 


cessivamente, dalla Foia 
della Pesca tutti i convenuti 
raggiungeranno Monte Co 
nero per una gita alla loc a 
lità (iella riviera. 

Nel pomeriggio si terrà un 
liatteinmento musicale e li 
cieativocon la pattccipazin 
ne di Alberto (Campieri di 
Radio Ancona, ilei noti at 
tori dialettali anconitani Co 
riago e Cesila e della gin 
vanissima cantante Rita 
Violct accompagnata da un 
complesso beat. 

I ferrovieri del comparti 
mento di Ancona, con quo 
sta loro manifestazione, vo 
gliomi cogliere una nuova 
occasione per unire sempre 
più i lavoratori delle Ferro 
vie attorno all’oiganiz/az.io 
m* di classi* che identifica la 
sua storia con li* lotte ed 
i successi della categoria e 
del mondo del lavoro. 


ANCONA. 30. 

Nel salone (U*U'Ammmi«ti azio 
ne provinciale e stata celebrala 
la t Seconda giornata per la si- 
(mezza nel lavato» predenti le 
massime autorità locali. 

Il diseoiso introduttivo alla 
* Giornata » è stato svolto dal 
doti. Domenico Girando, dilettole 
(leiris)X-ttoiato tegamate del la 
voto, il (piale ha infoi malo l a-, 
semitica che pi Onsiiii. unente sarà 
iegolamentata la funzione dei 10 - 
nutati provinciali prevenzione in 
foriiini e saranno emanate nuove 
norme di prevenzione infortuni 
inerenti ai «ettari edili*, navale 
ed agricolo 

«La situazione infoi tunistica 
non è felice — lui detto l'oi »- 
tini* — e |,*eitanto è auspicabile 
una più sicura coscienza miti 
info: t'iiii'tiea negli operatori e 
negli operai, olite ad una adegua 
ta pi epurazione professimi.ile a 
tutti i livelli, con pa'ticolaie ri- 
feiunento ,n -ettoii edile ed agn- 
( o!o ■ 

Il iloti (ìliandò lui concluso di 
((-lido die rispettili .ito del lavoro 
e l'KNPI hanno profuso nella lotta 
contro eli infoltitili tutte le ini 
ginn i possibilità tei niche e di 
esperienza, ma per il laggmng* 
mento de! lini* prepioto è indi 
simulabile la collaborazione e Io 
appoitn pi ozioso di tutte quelli* 
organizzazioni ehi* si interessano 
del mondo del lavoro Suecos 
«i vomente il dott. Min celimi, di 
rettole della locale sede KNPI. ha 
svolto la tela/ionc nITieiidi* sul 
tema Scienza ed espenenza al 
«etvizio della sicmczza nel la 
\ oro ». 

: Il «ignifiontn intimo della 
giornata della sicurezza — ha 
concluso il dott Marcellini - 
può esseri* pertanto espresso 
nelle due volontà elle si incoi! 
trono nella realtà quotidiana: 
quella dello scienziato, del tee 
nieo e quella del Involatore in un 


clima di promesso e di consone 
volt* e seit*na collaborazione pei 
un im|x.*gno comune: quello d: 
creare sempre migliori condì 
zoili per chi lavota e ha dir tto 
ad operate in condizioni di si 
carezza » 

Molti gli interventi Fra gli altri 
van sindacalisti. Ha parlato an 
eh»» *1 compagno De Matteis <e 
gietono provinciale della FU. 
LEA. Al tei mine dei lavori l'as 
«cmhlca ha dato mandato al to 
mitato provinciale prevenzione in 
fortuni di icgidere nella prossima 
riunione dello stesso comitato, la 
mozione conclusiva elle dovrà o« 
«ere inviata al Ministero del l.n 
voro e della Ptevidenza sonate 


Rifiutata la 
libertà provvisoria 
a Elio Paris 


ANCONA, .ili 

I! Tr.bun.de di Ancona Ila le 
spinto i'istan/u d: litici tà piov 
v sona avanzata dall i v conta 
bile (IclIT«titillo |er il Medio 
Credito delle Marche, dottor E! o 
Pai is. il (piale nel marzo dello 
«corso anno fu condimmo por 
pi*cu'nt(). falso poi soppressione 
di documenti, tentato incendio 
doloso o falso continuato m atti, 
a sei anni t* dieci mesi di re 
elus'one. Sostanzialmente, quind' 
il Paris dovrà ancora «conta»o 
circ.i sci .inni 

Come è noto i! Paris è stato 
trasferito dalle carceri di An¬ 
cona al sanatorio g tidiziario di 
Fallano dove dovrà essere o|x* 
rato per il riacuti/z.ar«i di un 
suo vecchio male. 


Umbria 


Richiesta unanime dei partiti democratici 


Spoleto 


Reinvestire in Umbria i 11 fowm '“ Dr '° 


100 miliardi deir ENEL 


Maria Simon* 

abbiamo applaudita ai festi 
vals di Cupramontana ove si 
è classificata sempre nelle 
prime posizioni e quest'anno 
addirittura al secondo posto, 
dopo una lunghissima e pole¬ 
mica discussione dei giudican¬ 
ti. Si dice che soltanto per un 
voto Gloria Castellani si clas¬ 
sificò al primo posto. 

Maria Simone è una cantan 
te ritmico melodica, capace di 
dare la giusta interpretazione 
a qualsiasi canzone. In questi 
giorni ha superato brillante 
mente un provino alla RAI¬ 
TA' con il maestro Piero Pic¬ 
cioni e subito si recherà pres¬ 
so la sede centrale di Parigi 
della « Phonogram ». per in¬ 
cidere il disco della canzone 
che porterà al Cantagiro. 


TERNI. 30 

* Operazione Temi-Finsider: 
rubati cento miliardi a Ter¬ 
ni *. Con questo cartello un 
operaio di Temi ha percorso 
i primi chilometri della mar¬ 
cia Perugia Assisi passandolo 
[xii sulle spalle di un disoccu¬ 
pato. Un cartello che con pii 
role crude rappresentava la 
amara storia degli indennizza 
ENEL per il riscatto degli im¬ 
pianti della Temi nazionaliz¬ 
zati. 

Un problema questo passato 
in secondo ordine nei mesi 
scorsi anche |>erchó la opera¬ 
zione finanziaria Temi-Finsi¬ 
der c stata compiuta alla che¬ 
tichella, trasferendo tutti i po 
tori sii questi indennizzi, alla 
Finsider. Ma il movimento per 
il reinvestimento degli inden¬ 
nizzi ENEL a Temi sta già 
ercscento. K* uno schieramen¬ 
to che vede assieme comuni¬ 
sti. socialisti e gli stessi de¬ 
mocristiani di Temi, sindacati 
e commissioni interne. Comu¬ 
ne e Provincia, Comitato del 
la programmazione. 

L'azione riprende nel mo¬ 
mento in cui la Corte di Ap 
pollo ha emesso giudizio fa¬ 
vorevole olla Temi c quindi 
si prospetta con certezza la 
possibilità che altri cento mi¬ 
liardi di lire saranno inden¬ 
nizzati (laH'ENKL. ma non più 
a Temi. l>on.si alla Finsider. 

11 presidente del Comitato 
della programmazione regiona 
le. il socialista Fiorelli ha 
chiesto a Moro. Nonni. Pie 
raccini. Ho e Petrilli che eh 
indennizzi servano a dare so 
luzione ai pressanti problemi 
rieilo sviluppo produttivi! e del 
la capacità di assorbimento 
della manodopera. Due mem 
bri del Comitato regionale del 
la DC. fon. Micheli e l'aw. Ni- 
colini, hanno ancora duramen¬ 
te condannato la operazione 
Temi Finsider. 

In Consiglio comunale, i com¬ 
pagni Corradi e Proietti rappre- 
«cntando la volontà non solo 
dei comunisti ma delle altre 
forze della commissione eco 
mimica consiliare e della Com¬ 
missione interna dell’Acciaio 
ria hanno vitto!meato la esi¬ 
genza che questi miliardi ven 
gano investiti per lo sviluppo 
di settori come la meccanica, 
la fonderia, la fucinatura, le 
condotte forzate. la chimica: 
settori che consentano lo svi¬ 
luppo della occupazione. 

Gli umbri dunque, ancora 
uniti, sanno quello che voglio¬ 
no: hanno indicato le conere 
te linee di uno sviluppo eco 
nomico. Oggi indicano anche 
un’occasione alla quale rife¬ 
rirsi per attuare, seppure in 
una parte limitata, queste li 
noe di sviluppo. E l’occasione 
è costituita appunto dal rem- 
vestimento nella Temi, secon¬ 
do le linee fissate da! Conve¬ 
gno del Comune, dei cento mi¬ 
liardi dogli indennizzi ENEL. 


ha l'obbligo di 
rispettare il P.R. 


Dai dorotei 

La sinistra democristiana 
soffocata anche a Spoleto 

Il prui'/M doroteo e conservnlore della DC di Spoleto si 
è assicurato, nelle votazioni dei giorni scorsi per il rinnovo 
iMle cariche sezionali di partito, una maggioranza si tiare tna> 
rappiunta. Eliminata con la espulsione dal (Hi ri ito dei poi 
combattivi esponenti della sinistra ouni voce di contestazione, 
i dorotei hanno tenuto a far conoscere con una velina il loro 
successo ed a ribadire, con l'anticomunismo, la loro volontà 
di assicurarsi il massimo del potere nella vita cittadina. 

Hanno sottolineato t lo sforzo che tutta d jxirjilo ha fatto 
fier conseguire con le ultime consultazioni elettorali il suc¬ 
cesso della coalizione di centrosinistra, successo — si legar 
ancora nella velina — clic se è mancato per poco si ripre¬ 
senta ora come lama possibilità con la prossima consultazione ». 

Quel successo mancato per poco * (che pure dopo te ele¬ 
zioni fu presentato dalla DC come « un successo senza pre¬ 
cedenti r). come è noto, lo sta pagando la città di Spoleto 
pnrata dal novembre del 1%4. jier la prepotenza e Ir ina 
mirre dello stesso gruppo doroteo. di una amministrazione 
regolare ed efficiente e congegnala da pii di un anno ad 
un commissario prefettizio. 

E’ jirr questo, però, che il trucco doroteo è destinalo a 
cadere di fronte al rinnovato impegno unitario di masse sem¬ 
pre più larghe di giovani, di donne, di lavoratori che credono 
sinceramente nella democrazia fatta di jxice. di riforme, di 
prourrssa civile e sociale e respingono la manovra dorotra 
fondata sui commissari prefettizi e sul potere di quei notabili 
amici di Rumor e di Colombo che qualche democristiano 
audace definisce sottovoce t arrampicatori ». 


SPOLETO. 30, 

Il conimi.ssnrio prefettizio ' al 
Comune (li Spoleto ha replicato, a 
t richiesta » del Messaggero alla 
nostra recente nota sulla situazio¬ 
ne delle arei* industriali stabilite 
dal Piano regolatole e lo ha fat¬ 
to in mixlo spicciativo e nello 
«tesso trmj>o enlegoru o 

» In lealtà -- ha detto — si è 
tentato di attraile a S|X>leto un 
prenditori sia lix:.i!i (he e«teun 
ma senza esito |x>«itivo i;i (inai! 
to l'ubicazione del terreno decli¬ 
nato a zona industriale ha fatto 
naufragare ogni iniziativa: inf.it 
ti l'area è ritenuta, a torto o a 
ragione, non idonea allo scojx» 
:ii (pianto tropixi ectentnea e 
lontana dalle correnti di tragico 
s|x>letine ». 

Ecco, dunque. Imitati di incoili 
[H’tenza tutti i consiglieri comu¬ 
nali (he approvarono il paino al 
l'unanimità, tutte le commissioni 
clic lo esaminarono preventiva¬ 
mente. ecco Ixiìlati ion e.««i -.1 
progettista del P.R.. gli ullici |x- 
rifenci del Mini'tero dei Divori 
Pubblici, gii organi centrali del 
Io st«-«so e quanti altri in Convi 
no. in Provincia cd a Roma eh 
bero a dire ia loro sol Piano vaio 
a decretarne faporovamine 

Di zona industriale <h “« Ch;o 
rio. in vori'à. «i trova a meno di 
due chilometri dal centro coni 
inemale di Sjxileio. è sitanti mi 
una strada nazionale che proprio 
ie notizie di questi giorni u dico 
no destinata presto ad essere rac¬ 
cordata con le grandi vie di (<> 
munirazione nazionali eri inter¬ 
nazionali «K7>. è vicinissima alla 


CALCIO: annata felice per le squadre umbre 

Il Città di Castello in serie C 


Il Perugia in serie B. il Città 
di Castello in serie C: l'Umbria 
dopo anni ed anni di delusioni 
ed anonimato in seno alla serie 
C (in quarta serie solo la Ter¬ 
nana aveva vinto il campionato 
tre anni fa) da almeno là anni 
a quota parte, l'ha fatta da 
padrone finalmente quest'anno, 
rompendo la lunga egemonia 
delle squadre toscane, grandi 
deluse di questo campionato, 
insieme a Ternana e Cesena. 

I grifoni, ormai in smobili 
taziom*. hanno perduto a Ra¬ 
venna una partita importante 
solo por i padroni di casa, con 
eludendo così ad un sol punto 
dalla Maceratese, vittoriosa in 
casa. Non è stato, bisogna 
dirlo, un gran campionato que¬ 
sto del girone centrale della 
serie C. Troppe promesse non 
mantenute da parte di molte 
squadre partite con grandi am¬ 
bizioni. pochezza tecnica ri¬ 
scontrabile in gran parte delle 
18 partecipanti, mancanza di 
complessi in grado di prati¬ 
care un gioco a livello supe¬ 
riore. Sono emerso, come uni¬ 
che protagonistc. Maceratese 


o Perugia ma il loro gioco non 
ha toccato mai punte di rendi 
mento poragonabili a quelle del 
Pisa due anni fa o dei Livorno 
tre anni fa. Ha vinto il Perù 
già in virtù di un sarto am¬ 
biente calcistico fatto di entu¬ 
siasmo e volontà, e di una or¬ 
ganizzazione tecnica notevole. 
S ò battuta da par suo la Mace 
ratc«c grazie ad un impianto 
già collaudato e molto affia¬ 
talo. In ultima analisi se af 
fermato il calcio atletico: la 
efficienza di un impianto equi¬ 
librato ha avuto il sopravvento 
sulle squadre che presentav ano 
individualità di spicco (Cervet- 
to e Meregalli nella Ternana. 
Ferrarlo e Mariotti nel Cese¬ 
na. Castagner e Graziani nel 
Prato). 

La mancanza di complessi 
di grande personalità è docu¬ 
mentata anche dalla bassa me¬ 
dia inglese realizzata dalle due 
< big ». La Maceratese ha in¬ 
fatti terminato a — 6 ed il Pe- 
rugia a — 5. Comunque ora i 
grifoni si apprestano all'esor¬ 
dio tra i cadetti con maggiori 
possibilità forse di quante ne 


abbiano avute i predaci ««-ori. 
lì Perugia può (ontare infatti 
«u un presidente indubbiamente 
facoltoso, su un tecnico di 
grandi capacità e su un puh 
blico che merita davvero di 
fare ria cornice alla «er.r su¬ 
pcriore. 

Intanto si pensa già al futuro: 
la Ternana, che neanche nel 
l’ultima partita è riuscita ad 
accontentare il «uo pubblico, 
ha già provveduto ad ingae 
giare un nuovo allenatore. Vi 
ciani, ex traincr del Prato. 

Parliamo infine della Città di 
Castello, di questa generosa 
compagine che s'è assicurata 
la promozione grazie alla vit¬ 
toria interna contro il Rie 
rione. Dopo due sfortunate sta¬ 
gioni terminate sempre al se 
condo posto, ad un soffio dalla 
vittoria, quest'anno i tifemati 
ce l’hanno fatta. T! posto la¬ 
sciato dal Perugia sarà preso 
dunque da un’altra squadra 
umbra, una squadra che era 
assente dalla serie C da trenta 
anni. 

r. m. 


lettere - 
al giornale 


ferrovia ed aiti* maggiori indù 
strie sjxilctuie. 

Non sappiamo a chi non pince 
(inolia zona e lo abbinino accen 
nato nella nota co» ha replicato 
il cimunissatiii prefettizio ed mi 
(ma una volta rqx*ti.inio che il 
Comune invite di «posare certe 
posizioni ha il dovete -- ora che. 
-ottolinoi.mio d l‘ i{ è legge del 
lo Stato - di fan quanto è nel 
le Mie facoltà ix_i valorizzare e 
pubblicizzale le aree industriali. 
|x*r dirigere, anche rolla situa 
/ione obbiettivamente ditticile del 
momento, e non far«i dirigere, 
nella ricerca e nella realizz.izio 
ne d; iniziative economiche. 


Temi: il Consiglio 
provinciale solidale 
con i dipendenti 
degli Enti locali 

TERNI. W 
'lei d. pendenti 
dea. »«ti .oca.. .1 ( on«iC,.»> prò 
vini a.e ha ap.i'o.ato :. «c2 
oda: 

, li C<n«.a. o p-o. .r.c.aie '. ì 
n *«> n .-o«-.«ino «‘.'.(Ordinar a 
Jl* àlito?, r.Vvata era* da (iurte 
dei.» c.ivzor a eie dipenderà, do 
ai. Eni io. ai* e n at;»i una »</ 
tu r. iz ora.e a. f ce (l. co-iso'.ure 
, trattatile.'.’, e.’t»:*»*n ci acq.: 

d. «cenere a*. nuovo «tato 
g urid.co binato sul riassetto dei 
ie carrere e « ii.a rifo'-no de.la 
pjSibica riT.m n.straz.one. nonché 
di c«riservare t. po-io di lavo-o 
e osare* j re l'adeguamento dei 
previ..<• IN \DHI- a q .ei «• 
iEVP.\.V 

a i .'.m m. zzi d, va’ . e-p" me . t 
p-or .i «ondar età ai ci pc-oder.’ 
«rovine ah ,n lotta: .nv.landò !a 
l’re '.nef.ru <H'. C»m«igio. -, ni 
r. «:« r«> «tei. Ir.’e'r» o ai: ai’r. 
T'*e“. i.TCP«'i*. a (onci’i !ere 

pò- vvawr.te - c t'.’*:nt:ve eòi : 
« '-dura: d: carojo-a. r-nrwro' 
•io re. contornilo io neee««»r.o 
.«truron: usi. O'sam d. tute.» af 
fipcho ctr.rePta-o i r:pr «tir..» (Vi 
fatta reni econome, ieoi*:ut., 
e « ò ai f r.e di e. .taro con a.: 

eà rros'ammutì S'.i.i 
df.ia rii.». !»or»>'a7 : ore o « d: 
p^sdont’ mode 5 m ». 


Temi: orario 
per le vaccinazioni 
antipolio 

TERNI. 30 

Data i.st.tuz.iVie de Fora !eau 
le ed a! f ne d. non «ottoporre al 
caldo deila stagione estiva ì barn 
bini, dal me«e d. g:u*r.o 196? 
la vaccinazione anlipo'.iomeltuca 
con vaee.no Sab n verrà praticata 
ne; giorni di merco ledi e vener 
di. feriali, dalle ore 18.30 alle 
ore 19.30 presso l'amtzjlator.o co¬ 
munale d. via Beccaria n. 19. 


II parure dui 
lettori sulla 
situazione 
del Medio Oriente 

Leggo spesso l’Unità e le po¬ 
sizioni espresse dal vostro 
giornale e dal rostro portilo 
sono in multi casi le mie. 

Mentre, senza esitazione e 
senza riserve, approvo la vo¬ 
stra coerente e incessante 
campagna di mobilitazione del¬ 
l'opinione pubblica per l’ag¬ 
gressione americana al Viet¬ 
nam. debbo, con rammarico, 
constatare come il vostro gior¬ 
nale. per quanto riguarda la 
grave situazione che si è ne¬ 
gli ultimi giorni creata, o me¬ 
glio aggravala nel Medio 
Oriente, mantenga un atteg 
giumento decisamente lazioso. 

Son neqo certo che vane 
manovre delle potenze occi¬ 
dentali si inseriscano nello 
scacchiere arabo e che Israe¬ 
le. volente a nolente, ne rap¬ 
presenti una pedina Son in¬ 
tendo neppure discutere Tal- 
teagtamento dell' fittone So¬ 
vietica nei riguardi di Israe¬ 
le e degli Stati arabi, atteg¬ 
giamento senza dubbio ampia¬ 
mente giustificabile sul pia¬ 
no politico (forse un po' me¬ 
no sul /nano niente l'F.gitto 
e la Siria sono Stali sociali¬ 
sti perlomeno un po’ sui ge- 
neiis 1 ) Di piv sulla crisi del 
'Sii sono, con qualche riserva, 
su una posizione di condanna 
nei confronti di Israele e ver 
tamcntc ancor oggi In Stato 
ebraico subisce le conseguen¬ 
ze de! suo allo 

Oggi tuttavia la situazione 
pn'iticu e soprattutto quella 
strategica è mutata. 1 Paesi 
arabi, in particolare l"Editto, 
sono massicciamente unitati 
e Israele non può proludili 
mente contai e. nei coni rotiti 
degli arabi, che sulla maggior 
ettieienzu c preparazione del¬ 
le proprie torze armate, ma 
e certamente svantaggiato dal¬ 
la sua conformazione geografi¬ 
ca ed è inferiore numerica¬ 
mente e come dotazione bel 
lira 

E' veramente ridicolo, co¬ 
me sostengono certi vostri ar¬ 
ticolisti. che Israele tenda ad 
abbattere il regime socialista 
in Siria. Ancor piu ridicolo e 
ixirlare di complotto USA- 
Israele. In sostanza Israele, 
per far piacere agli USA. do 
crebbe teir la guerra a deci 
ne di milioni di arabi che la 
assediano'' Suicidarsi insam¬ 
ma. A meno che l'articolista 
de l’Umtii (2<> e 21 maggio 
scorso) non pensi ad un inter¬ 
vento USA al fianco di Isrne- 
le ed all'apertura di un fron¬ 
te tifio Vietnam nel Medio 
Oriente. Ipotesi senza senso. 

In definitiva credo che a 
qualunque > nestn comunista 
ap/Miia chiaro che Israele in¬ 
tende. in qualche modo, rea 
gire alle sempre più mas¬ 
sicce provocazioni striane con¬ 
tro i propri confini e con¬ 
tro i propri cittadini Che poi 
la pace sia minacciata e le 
prospettive non siano alleare, 
ne convengo anch’io e spero 
una volta di più che da am¬ 
bo le fiorii non st abbia la 
volontà di provocare un con¬ 
flitto. 

Spero anche che l'Unità si 
adopn per suggerire Una con¬ 
veniente ria di uscita a que¬ 
sto intricato problema inter¬ 
nazionale: con più obiettività 
e maggior senso della realtà, 
sacrificando, all'amore della 
ventò, qualche titolo roboan¬ 
te r qualche articolo profxi- 
gandistico. 

Sono fiducioso vorrete ospi¬ 
tare la mia lettera nella vo¬ 
stra apposita rubrica. 

Cordiali saluti. 

GUIDO TEDESCHI 
(Milano) 


Ilo avuto una discussione 
con alcuni miei amici ebrei. 
non comunisti ma con idee di 
sinistra E devo dire franca¬ 
mente che mi ha molto stu¬ 
pito l aUeaguimento di due 
di essi fgli altri erano in li¬ 
nea di massima d'accordo c(>n 
me) in merito agli ultimi gra¬ 
vi episodi che accadono nel 
Medio Oriente. Essi sono già 
i cnut i con me alle marce del¬ 
la pace e con me hanno ener¬ 
gicamente protestato contro 
la politica imperialistica e di 
aggressione degli Stati Uniti 
nel Vietnam Ma adesso, sic¬ 
come r'r di mezzo Israele, di 
quei discorsi sulla politica di 
rapina statunitense non vo¬ 
gliono più sentir parlare Ixi 
lotta dei pop*)'i arabi per es¬ 
sere padroni del proprio pe¬ 
trolio. l'aspra lotta anticolo¬ 
nialista. In battaglia di questi 
stessi popoli per sbarazzarsi 
dalle nefaste influenze della 
CIA omeri,-cr.n, diventano per 
es»; argomenti di secondaria 
importanza 

Io senio cor. grande nr, 
cresclmento. ma ho constatato 
che questi mie: due ami-i «o 
no imprn: i iscrrcntz dne r P.t: 
degli aspri critici de l'Unita 
•che in ratto di lotta contro 
il razzismo, il fascismo, il na¬ 
zismo. I imperialismo non può 
prendere lezione da alcuno i. 
mentre arrivano a far proprie 
le posizinr; del Corriere della 
Sera o dc'lr Notte. Ma non 
g'i .ime proprio nulla il fatto 
( f-e questi due giornali che 
ojg: s: ranno paladini dell'at¬ 
tuale gruppo dirigente ci 
Israele nerso j re abitanti 
che aia tanto soUrrsero. va 
peraltro tutta la mia simpa¬ 
tia,. o sono fascisti o Io so¬ 
no siati ’ S'nn gli è mai capi¬ 
tato di leggere gli articoli raz¬ 
zisti di Sutiizio o di Guer- 
riero’’ Son hanno mai avuto 
occasione di leggere quel fa¬ 
moso numero del Corriere in 
cui si esaltavano, con un ti¬ 
tolo a tutta pagina, le lego: 
razziali emanate da Mussoli¬ 
ni'’ Son tu il Corriere a reg¬ 
gere la coda ai nazisti e a di¬ 
fendere gli autori di quell’ec¬ 
cidio alle Fosse Arileatine, 
m cui cadevano accomunati 
ebrei, cattolici e comunisti ’ 

Son voglio trarre conclu¬ 


sioni affrettate o troppo som¬ 
marie. Sh auguro soltanto che 
gli interrogativi che ho posto 
servano a far riflettere. 

Con fraterni saluti. 

R DONATI 
(Milano) 


leggo su l’Unità del 2‘f mag¬ 
gio il discorso di Nasser con 
il commento nel vostro iurta 
to Annuito Santoli. Sei discor¬ 
so, secondo la versione Savio 
li indubbiamente esatta, si 
leggono le seguenti trasi' «Noi 
non accetteremo mai la coe¬ 
sistenza con Israele », « Noi 
crediamo nel diritto del pa¬ 
lestinesi a riconquistare le lo 
ro case » e vili dicendo Coni 
mento Sanolr il discorso di 
Sasscr è « moderato » nel seti 
so che « non profferisce mi¬ 
nacce ». « non una sola paro 
la sul ricorso alla violenza, 
se non in risposta all'aggres¬ 
sione ». 

Per qualsiast persona in 
grado di leggere l'Italiano. 
il ritìnto di accettare la eoe 
sistema e l'affermazione del 
diritto alla riconquista costi 
tmscono minacce di guerra 
Verbali, mai/ari. ma minacce 
.sempre, sjiecmlmcnlc quando 
sono pronunciate m un peno 
do di ermi con le tru/qie alla 
frontiera. 

R T. 

( Milano) 


Seguo con interesse guanto 
l'Unità sta scrivendo sulla eri 
si nel Medio Oriente Trovo 
fiero che un punto incontro 
vertibile deve essere messo 
bene in chiaro • e cioè che lo 
Stato di Israele è sorto non 
tanto per Fumnnitarin scotio 
di dare una patria ai ranua 
ght ebrei, bensì per mettere 
un cuneo nel niezzo del mon¬ 
do arabo. Son credo di sbn 
aliare Pasti dire che. malgra¬ 
do milioni di ebrei siatin sta 
ti massacrati nei modi piu in¬ 
fami dai nazisti, è stato per 
molti anni capo del oovcrnn 
di Israele firn tir io fieri Gii 
non e cioè un reazionario, 
amico di (furi governo delta 
Germania di Honn nel quale 
come tutti sanno, si annore 
rana non pochi nazisti 

Se Israele noti si prestasse 
a tare lo scagnozzo dei pre 
potenti — ieri della Francia 
e dell'Inghilterra, oggi della 
Casa Hianra — certo avrebbe 
maggiori possibilità di andare 
avanti per la sua strada in 
fxice Fare i bravacci una vol¬ 
ta. può andare bene (vedi cri¬ 
si di Suez nel 195(1 )' ma se si 
continua così è inevitabile che 
poi si debba pagare E ’ questo 
che i governanti israeliani — 
e certi loro padroni — devo¬ 
no volenti o nolenti, com¬ 
prendere bene. 

Cordialità 

WALTER DRIZZI 
(Torino) 

Io* lettere r).e riceviamo sulla 
situazione r.el Merito Orlrn'r. I 
eludili spesso dlnmetralriH me »p 
posti die in rsse veri nono espressi, 
irti interrogativi ihe umilimi st 
pone sulla validità delle posi/to 
ni detto S»ato di l«ruìe o desti 
.Stati Arabi, tulio questo illiuostrH 
quanto i ornpli ««a (trinata e . un 
traddittona sta quota situazione 
e reme la propaganda mnrteilnn 
te delta radio e delia stampa bor¬ 
ghese trovino favorevole terreno 
netta Isnoranja del fatti rhr tale 
situazione hanno alla line de*rr 
minato 

Non «1 puO ::i (fletti tpnorare 
per esemplo, che r.el l'iàfi l'Kaitto 
fu apcrrdlto da Israrie. dall i l'r.io 
ita e dairincnilterra unite i/w I 

10 era stato un lompUitto ve io 

e proprio rimiro I'Kc!t*n e N i*-« r 
e (pondi e qu,i«l meri dibiìe «'otta 
(rici m bui.: a ha- i> > 

lliudirare rubeola la pos-ub:;.’ e«i 
stenla ili una Intesa tri brurie 
e *11 S'atl l'nlri I quali, ((.me *■ 
nolo, hanno ormai «ostinilo, .a 
Inghilterra r.el Medio ()•’.< no corti* 
hanno sostituito la Frate 11 :r: Ir. 
do«ina 5ampre le grandi potenze 
(«a ider.tnll hanno •aio» sto rim I*rn" 
le e *11 Stati Arabi a proprio 
van’a**i(i Nel ì r ‘lK. appena prò 
riamato untiater-drrur.te !n Stato 
di Israele, *11 Sl.ui arabi altere- 
dtrnno questo Sfato ma t) Cor- 
t-.'-tc tirila Srra non si lev A allora 
a mndannare 1’aztrrrsstnr.e rurrhe 
onesta era diretta dall'trshd*erra 
Aiiora rii arabi non erano perno 
!ns;. anrhe se ammazza» »r r . ri: 
ebrei pen h» 1 loro *o\rm! fr'.i 
dall assicuravano alle grandi rem- 
pacnte petroliere la piu do< itr 
sudditanza 

Proprio Auipufo Gu» rrero (he 
r»r*t se^jsra I *un! rizurei't razzi- 
«»l su Niv«er e dire ehe la p’re 
nel Medio Oriente ri sarà soben 
to quando Nasser s-,ra !:Q’.:ri**o 
»mme se prima di Na»«er 11 Me 
dio Oriente fosse «ta'o tramuti 
Io» era ce,stretto a r’.et.r.ovrre ne! 
D-H » F. ro»i ebrei rrt arai-: «r-o 
r:o»<li «oJt. gii t'*»l di Iro’i’r n?'t 
altri Sta ri co-ufo. un *mr, 
rhr ir priìi-ir di lo p:oco oso»! 
p-ù rodo (triti Pr.'riìim 
dietro 0 : VOt e dirtro CÙ altri 
«oro ir (trenti oitrmr (Inrhtltef- 
ra ed America N d r t loro t»t 

lrrrtsl f p.r,, t-t»r;;h| » 

A*tfr.z:ore ouir.di a rea p-ende- 
re per <vr.‘e !» paro!» oi un **or- 
r.ale che » stato fascista, antise¬ 
mita. razzista r ehe dura,<»ra. lut¬ 
to sommato ar.eh*- ez*i dt esser¬ 
lo ancora Per q«:ar.»o et nr-iardt 
non pr.s«tamo e he ripe’* re quar.'o 
ha dichiaralo la Direzione del pei 
r»l eorr.ur.trato da mi p-jtit’ieatr, 

11 7S scorso’ » La Direzione del 
PCI -n-hi-.-na le proiztort rlpeftt 
l:mr~.’e e*prr\%t fn prurito ni 
r-roncar mento «fri diritto d'no 
Siilo di tvrnrle -rifa P» era m-fi 
r.—fr'.'t ftrzirr t.V .» 

Ma tn Israele. cor.ttnuaTa Quella 
ri ■ h'.arr-z’.T.e. vi seno cr.mpt ol 
•rar,z-«*l rh» non «r "> s-?-i 
-ei aVe recer.M prr «.rvazt»-! e< «« 
’ro lì r. ;evo cotctt.o rvzu'a’» 
r vr.:u7 i e.r.'»r’.i «ìrar.o e eh* seno 
*;i «tessi eruppi reazu r.>ri eh» 
.vc*’.a"> fr,mercato r.vzzr»-si* re 

al Ferito r.*l IVA I f'.m.’tr.tsri 
r ’e'.je'.r, eh.e Tutti l prnh’frr.l dei 
ripportl tra f’.l S’r.t: del Merito 
Orterte possane, e C.r bbvro ess*re 
risolti * r.Urtnrrrr, h triftntirl. 
-e’.’t pr.re arm£o cor-.r prr-irt- 
*h li r;-*,rrtrj r.d opti prete »•! 
tnpr-rii:;rtica e 1 mdtreederza »r- 
’r"t: r i rii oostl ttdzrotc » 

Q-.e «*a e la linea del rr.tru'.isM 
'riailar.t «fila qua> r.r.n » po»v«1- 
h,:> equivocar* e che il crmnafro 
Icir.ro ha ribadito r.el «uo dl- 
*--or«o ri! dornerri'a a Sana 


Da Arad, con 
tanta amicizia 

Sono una giovane romena 
di 17 anni, allieva di l(r clas¬ 
se e desidererei corrisponde¬ 
re con giovani italiani in fran¬ 
cese. Con tanta amicizia. 

MARIA MAGDALENA 
GHIANTU 
Str. Hunedoara, 28 
A rad (Romania) 
















